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COMPENDIO 

DELLE 

j ' * ' ''xì r . . 

TRANSAZIONI FILOSOFICHE. 

BOTANICA. 


P A R T E PRIMA. 


BOTANICA PROPRIAMENTE DETTA. 


Articolo II. 


.1 _» 


Tiante rare tro vate in un -viaggio a Pack , 

nel Derbyshire. Di G. Martin . membro 

- { , . '• 

della Società reale . Anno rfS2,g\ N. 407-. 


..V) , \ •», 


shire . 


\)beste‘ piante che non sono comuni nel 1 

rimanente dell’ Inghilterra , e delle quali il A n. 0 4 Ò'”‘ 
vescovo eli Londra non ha fatto menzione 
nella sua edizione di Cambden , sono: 

Bryum hypnoides , capitulis plurimis ere- 
&is lanuginosum . Diti. (Bryum hypnoi- 
des . • » 

Cardamine impatiens altera hirsutior. Raii 
Syn . ( Cardamine impatiens . 

Cochlearia rotundifolia minima . Merr. 
(Cochlearia groenlandica ; 

Tom. IL A Em- 
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Anno i ?» ?• 
N. 4 or. 
Piante rare 
del Derby- 
shire . 


2 Compendio delle Trans, fil. 

Empetrum montanum , fru&u nigro . T. 
( Empetrum nigrum . 

Erica humilis , corticc cinereo, arbuti flo- 
re albo. H. R. P. (Erica cinerea.. 

Festuca humilior, panicula brevi heteromaU 
la . Gramen pàniculatum bromoides mi- 
nus , patiiculis amtatis , unam partem 
spe&antibus . Raii Syn. ( Festuca bro- 
moides . 

Filix mas non ramosa , pinnulis angustis , 
raris , profunde dentatis . Ger. Em. ( Po- 
lypodium Filine fanniiia . 

Geranium saxatile . Ger. Em. ( Geranium lu- 
cidum . 

Ladanum arvense , flore ampio luteo ; lab- 
bro purpureo * Lamiurri cannabium , flo- 
re ampio luteo , labio purpureo . Raii 
Syn. (Galeopsis Tetrahit. a. 

Licherioides àaxatile tinSorium^ foliis pi- 
losis purpureis . Dill. ( Lichen omphalodes • 

Lychnis sylvestris alba, ix. Clusii. ( _Sile- 
ne nutans. • . <ii>. 

Lfcopodium sabina facie . FI. Jen. ( Lyco- 
podium Complanatum . 

Oxycoccus , seu vaccinià palustria . J. B. 
( Vaccinium Oxycoccus . 

Rosa sylvestris alba , cum aliquo rubore , 
foliis hirsUtis . /. B. ( Rosa alba . 

Rubus idseus spinosus , fru&u rubro »■ /. B. 
( Rubus idoeus . 

Sa- ' 
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Botanica. 3 

Salix folio laureo , seu lato glabro odora- 

to. Phyt. Brit. (Salix pentandra. N. 407. 

Scariola sylvestris , Anguillarae . Làftuca del Derby- 
sylvestris murorum , flore luteo. /. B. 

( Prenanthes muralis. 

Scrophularia, scorodonise folio . Mor. (Scro- 
phularia Scorodonia. 

Selago , foliis & facic abietis. Fl.Jen. ( Ly- 
copodium Selago. 

Stachys Fuchsii . J.B. ( Stachys germanica . 

Thaliflrum minus . Gev. ( Thalitìrum minus . 

Viola montana. Rati . Varietà a fiori az- 
zurri e gialli . ( Viola calcarata . 

Usnea saxatilis capillacea* Muscus coralli- 
nus , saxatilis , fceniculaceus . Raii Syn. 

( Lichen pubescens ? 

Articolo III. 


Piante osservate nelle Alpi Tirolesi, nel 
principio di settembre dal dottor Baldas- 
sare Ehrard . Anno J740, N.4.58. 


Anno 1740. 
N. 4S8. 


Acetosa lanceolata , alpina , rotundifolia . 

N. ( Rumex alpinus . N <sg 

Acini pulchra species. J.B. 3, 260. ( Thy- £‘ an "* lp|i 
mus alpinus. 

Cacalia tomentosa. C. B. P. 198. (Tussila- 
go frigida. 

Cardamine alpina . Clus. 'Pannon. ( Carda- 
mine trifolia . 

A 2 Ca- 
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4 Compendio delle Trans, hl. 

Ca r y oph y 1 1 a t a alpina , chamredryos folio . 
v.n. 4,.. tsoerh. 45. ( Geum montanum. 
ne. ' Chamaerhododendros alpina villosa. T. 604. 
( Rhododendron hirsutum . 

Cotoneaster . /. B. 1 , 73. ( Mespilus Coto- 
neaster . 

Cratsegus folio subrotundo , serrato , subtus, 
incarto. T. 633. (Cratsegus Aria. 

Daucus montanus, multifido longoque folio. 

C. B. P . (Athamanta cretensis.. 

Diospyros . /. B. 1 , 75. I. Myrtomelis Gc- 
snevi • ( Diospyros Lotus . 

Boria, quie Jacobsea alpina . C. B. Proci. 66. 

( Cineraria alpina ? 

Erica arborescens, floribus luteolis vel her- 
baceis. /. B. 3, 356. (Erica scoparia. 
Gallium saxatile supinum , molliore folio , 
A. R. P. 1714. ( GaliunV saxatile. 
Horminum luteum glutinosum. C.B. P. 238. 
(Salvia glutinosa. 

Larix folio deciduo, conifera. J. B. (Pinus 
Larìx '. 

Pinaster alpinus pumilio . Clus. Pannon. 

( Pinus Cembra ? 

Quinquefolium album, 1. Clus. (Potentilla 
alba . 

Sedum minus , flore luteo , /. B. 694. ( Se- 
durci rupestre . 

Siler montanum minus. Boerh. 52. (Laser-, 
pitium Siler. b. . ■ 

Vi- 
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Vitis idrea foliis oblongis albicantibns. C. 
B. P. 470. ( Arbutus alpina . 

Articolo IV. 

Pianta acquatica trovata a Bagneres in 
Guascogna. Del signor Secondat di Mon- 
tesquieu. Anno JYAAi N.47&. 

L autore scrive al signor Folkes , allora 
Presidente della Società reale , in questi 
termini. 

“ Ho ritrovato a Bagneres una pianta 
acquatica particolare , ch J io aveva veduta 
per la prima volta nella gran vasca della 
sorgente che bolle a Dax . Essa non porta 
nè fiori nè frutta , almeno in apparènza . La 
!&ia sostanza è totalmente composta di pic- 
cole vesciche ripiene d’aria. La sua super- 
ficie rassomiglia ad Una reticella ovvero ad 
un canavaccio. Essa non germoglia se non 
se nelle sorgenti minerali le più calde . 
Trovasi alla sorgente chiamata della Regi- 
na , al bagno de' poveri, ed alla nuova sor- 
gente ; ma in maggior copia in quel luogo 
ove una parte della sorgente della Regina 
esce da una rupe , presso i Cappuccini . 
Per quanto io so , nessuno ha mai parlato 
di questa pianta avanti eh’ io ne dessi il 
ragguaglio , due anni fa , alla pubblica aper- 
tura delle nostre accademiche assemblee . 

A3 “La 



Anno tr* o. 

N. 4S*. 
Pian e alpi- 
ne . 


Anno i*44» 
N. 

Fucus 

thtrm.i.ii , 
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6 Compendio delle Tra*ts. fil. 

T5H55 ” “ La vegetazione e le qualità particola- 

A n? 47». 4 ’ ri di questa pianta meriterebbero forse un 
ttermaiìs . esame più fondato. Io credo che si possa 
chiamare. Fucus tliermalis vescicularis , su- 
perficie reticulari. „ 

Articolo V. 

Nuova specie di fungo. Di G. Martin 3 pro- 
fessore di Botanica a Cambridge , mem- 
bro della Società reale . Anno JY45 » 

N. 475 • 

. Questo fungo, di cui il signor Martin ne dà 
A n.° ÌjìV' la descrizione e la figura, col nome di Bo- 
runshl ’ letus caule ramoso ; summitatibus concavis 
expansis ; ramis minoribus in acutum mu- 
cronem desinentibus , sembrami che sia uni 
varietà della Clavaria Ivypoxjlon. Linn. 

L’autore offre in questo argomento una 
tavola sinottica dei funghi, che non sarà 
s forse inutile il porgere sotto gli sguardi 

del lettore . 


Fun- 
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{lamellati 
Porosi . .. 


Bota n i q a : . 

Fungi sunt : 

. » • * ' • • . , ’ 

Cauliferi : Ammanita , 



i 

L 

r 

A 


Sessiles : Agaricoides. 
f Cauliferi : Boletus . 

I 

■Jsessiles : Bolctoides . 

Cancellati r_ , „ 

! Expila erumpentes:f7iaZms. 
aut scrobrcu- -j ,, r r 

* j JNon erumpentes : Meruuics . 
lis excavati. [_ r 

Echinati: Erinaceus , 

In pulverem abeustes : Lycoperdon . 

fCaulifcri : Chanterella. 

Solidi. sessiles fCalyciformes : Pezica. 

L i^Non calyciformes . .. 

fin longitudinem produrli ; Digitellus, 

«i Horizontaliter prodeuntes ; Agaricus. 

iSubterranei : Tuber . 


Articolo VI. 

Istituzione d' un nuovo genere di pianta , 
nominata Salvadora, colla sua descrizio- 
ne. Del dottor Lorenzo Gar ci n , di Neitf- 
chatel negli Svizzeri , membro della So- 
cietà reale . Tradotta dal francese dal 
dottor T. Stack. Anno 174-9, N.^-gi. 

Si tratta della Salvadora persica . Linn, 

L’ autore le ha dato questo nome in ono- a "n? 4 Vi!' 
re del fu signore Salvador , di Barcellona , ^”>«7 
abilissimo botanico, di cui il signor Tour- 

A 4 ne- 
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3 CoMPENbró delle Trans, fil. 

Anno i-'. ne f° r t fa menzione nella sua Isagoge ili 
&£■ rtim herbariam , ove lo chiama la Fenice 
teme*, della su a naziòrìe , perchè egli era vera- 
mente il più ricco naturalista ed il più 
dotto botanico che là Spagna avesse mai 
prodotto. Avanti l’ùltimo assedio di Bai'- 
cellona , nel 1713 e nel 1714 eglino erbo- 
reggiarono insieme in Catalogna e sui Pi- 
renei, nel viaggio che' il signor Tournefort 
lece in quelle contrade. Erano intimi ami- 
ci , ed ebbero reciprocamente una non in- 
terrotta corrispondenza per molti anni . 

“ Siccome lo donobbi personalmente „ 
segue P autore u pel corso di tre , o quat- 
tro anni per aver anche seco erboreegia- 
to j avariti l’assedio di dui feci cenno, ed 
essendo stato poi onorato della sua amici- 
zia e della sua corrispondenza , così mi so- 
no fatto un preciso dovere di perpetuare 
la di lui memoria contrassegnando questa 
pianta col di lui nome. Ad esso era ben 
dovuta una tale giustizia, mentre so che 
se fosse vissuto , egli pensava di dare 
una storia delle piante della Spagna, per 
la cui esattezza avrebbe meritato la rico- 
noscenza e gli elogi di tutti i botanici deli’ 

- -- Europa . „ 


A K- 
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Articolo VII. 

Sui resti del giardiiìo di G. Tradescant } 
a Lambeth . Del sig. Guglielmo ÌVatson , 
membro della Società reale . Anno 174-9 , 

49 % • 

L autore dite che essendo stàfó a visita- - . „ 

re quel giardino col dottor Mitchell , vi ri- 
trovarono tutte quelle piante esotiche del- 0^^ di 
, le quali sarà fatta menzione qui sotto. Traffe5caot - 
“ Questo giardino, soggiunge egli, era 
stato piantato , centovent’ anni fa } da 
Tradescant , ed era probabilmente , dopo 
quello del signor Q. Gerard , àutofe dell' 
Erbario, il primo giardino botanico che vi 
fosse stato in Inghilterra. Tradescant, do- 
po di aver trascorso un numfel-o di anni 
in servigio del Lord Tesoriere Sa’lìsbury; 
del Lord Wotton , ec. viaggiò lungamente 
ed ai ricchi la Botànica d’ un numero prodi- 
gioso di piante e di sementi sin allora igno- 
te all’Inghilterra, delle quali molte furono 
contrassegnate col nome suo dai giardinie- 
ri contemporanei: come V effimero di Trà-* 
descant ( Tradescantia -virginiana . Linru ) 
l’Aster Tradescanti. Limi. , l’asfodilo di 
Tradescant . 

“ E S U fu il primo che piantò il Cupres- 
siis americana 3 acacia: foliis deciduis ( Cu- 

pres- 
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Anno i74?> 
N. 40*. 
Giardino di 
Tradcscant. 


io Compendio delle Trans, fil. 
'pressus' dist iella, Linn. ) , che poi è stato 
tanto apprezzato , e che ora fa lino dei prin- 
cipali ornamenti del giardino del duca d 
Argyll , a Witton, 

« Il giardino di Tradescant è del tutto 
abbandonato già da molti anni , e la casa 
che vi era annessa cade in rovina ; ma ben- 
ché questo giardino sia interamente coper- 
to di erbe selvatiche , scorgonsi fra esse 
alcune tracce manifeste del suo fondato-* 
re . Noi vi trovammo il Borrago latifolia 
sempervirens . C. B. ( Anchusa sempervirens . 
Linn. ) , il Polygonatum vulgare latifo- 
lium . C. B. ( Convallaria Polygonatum . 
Linn. ) l ’ Aristolochia Clematitis recla . C. B. 
( Aristolochia Clematitis. Linn.) e il Drar 
contium. Dod. ( Arum Dracunculus . Linn.) 
Vi rimangono ancora due corbezzoli , i più 
grossi ch’io abbia mai veduti . Erano da 
molto tempo assuefatti a’ nostri inverni , 
che sopravvissero ai freddi eccessivi del 1729 
e del 1740, a cui non ha potuto resistere 
nessun altro albero di quella specie in tut- 
ta l’Inghilterra. Havvi nel giardino a frut- 
ta uno spino cervino , Rhamnus catharticus > 
di venti piedi circa d’altezza , e di quasi 
un piede di di£ me t r0 • Esso è il più grosso 
ch’io abbia mai conosciuto. 

Potrebbe darsi che in quel giardino vi fos- 
sero ancora molte altre piante straniere che 

sa- 
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saranno forse fuggite dalle nostre ricerche 
perchè fioriscono in altra stagione . „ 

Articolo Vili. 



A nno i ?4V. 

N. 4P*. 

Giardino di 
TradescanE •’ 


Ragguaglio sull’albero della cannella. Del 
sig. Guglielmo Watson , membro della So- 
cietà reale, letto lì sii novembre J7 5 J . 

Il vero albero della cannella non alligna 
se non se nell isola di Ceilan, della quale ~ n01?sl 
gli Stati d’ Olanda sono i padroni. Eglino Z 7 ^\Ì 
sono gelosissimi di quest’albero perchè ne «ìiì , Csn * 
traggono un immenso prodotto , ed hanno 
espressamente proibito di trasportare se- 
menti , o piante . Sembra però che tale di- 
vieto non riconosca una data assai rimota, 
attesoché Paolo Herman , che soggiornò Q { 
per qualche tempo in quell’isola , ci rac- 
conta nel suo Hortus Lugduni-Batavus , 
pubblicato nel 1687 , eh’ egli avea manda- 
to in Olanda diversi alberi di questa sper 
eie ; e che tanto nel suo giardino a Lei- 
den , quanto presso varj particolari erano 
vissuti per due , o tre anni, ma che poi un 
rigido inverno li avea fatti perire. 

“ Io so da buona parte, soggiugne l’au- 
tore, che tre di questi alberi vennero pre- 
sentati in vasi al defonto re Guglielmo . Egli 
li fece collocare nei suo giardino ad Ham- 
pton Court coll’ idea di spedirli poscia nell^ 

Gia- 
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ife, Compendio delle Trans, fil. 

— » Giamaira , celivi moltiplicarli sotto gli au- 
■ Tom.”” spicj del conte d’ Inchiquin , che dovei tra- 
dtlU Ca/t- sferirsi in qualità di Governatore . Ma essi 
nell *‘ furon lasciati per inavvertenza; e siccome 
l J arte di coltivare i giardini non avea fatto 
allora gran progressi , e non avea per anche 
perfezionato la costruzione e l’ uso delle 
stufe , questi alberi inestimabili perirono . 

Articolo IX. 

Ragguaglio sul giardino dd vescovo di 
Londra a Fulharn. Delsig. Guglielmo Wat- 
son , membro della Società reale , letto li 
2>7 giugno J75 J ' 

«—— — liinrico Comptori che fu vescovo di Lon- 
dra dal 1675 fino al 1713 , radunò nel 
rùrnfm? d ‘ su o giardino di Fulharn un gran numero 
di piante , e specialmente di alberi esotici 
che in Inghilterra riuscivano affatto nuo- 
vi , e non erano stati descritti. Quel giar- 
dino divenne un ricettò di cose estrema- 
mente rare ed interessànti pei botanici 
del suo tempo ; e molti hanno parlato col 
farne i maggiori elogi. Tali sono Herman , 
Ray , Plukenet , Commelino , ed altri . 

Dopo la morte del vescovo Compton , 
tutte le piante della stufa e gli alberi stra- 
nieri i più gentili furono dati al conte di 
Tylney ; e tanto poco conto fecero riguar- 
do 
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do anche alle altre rarità di quel giardi- 
no , che alcuni alberi esotici i più robusti 
furono sradicati per sostituirvi di quelli a 
frutta . 

Ecco il catalogo ( 1 ) di quanti rimasero 
in quel giardino, li 25 giugno 1751. 

Acer Negundo . Linn. 

Acer Platanoides . 

Acer rubrurn . 

iEsculus Pavia . 

Arbutus Unedo. * 

Celtis australis . 

Cercis Siliquastrum . 

Cupressus sempervirens . 

Cupressus sempervirens . b. ' 

Cytisus Laburnum. 

Diospyros virginiana . 

Fraxinus Omus . 

Fraxinus Omus. Var . 

Gleditsia triacantlios . 

Juglans nigra . 

Juniperus virginiana. 

Laurus Benzoin. 

Pinus Abies. 

Pinus Cedfus - 

" • Pi- 

CO Nota dii signor Gibelin . Ho sostituito alle frasi 
date dall’Autore, la nomenclatura compendiosa di 
Linneo , 



Anno 1751. 
Tom. 47. 
Giardino di 
Tulliani. 
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Pinus Larix . 

Annoiasi. 

Tom. 47 . Pinus Ficca . 

Giardino di 

Futham. ; Pinus Pine a. 

Pinus Tucda . 

Pistacia vera . 

Quercus alba . 

Quercus llex . 

Quercus Suber. 

Rhus glabrum . 

Robinia Pseudacacia ; 

Ruscus racemosus . 

Syringa persica, b. laciniata. 

Viburnum prunifolium. 

Morifolia virginiensis arbor, loti arbo- 
ris instar ramosa , foliis amplissimi . Pluk. 
Phyt. tab. 46 , fig. 3 . 

Corylus maxima , folio latissimo virgi- 
liana . Raii Hist. 1 799 . 

Fra i resti d’ un giardino altre volte tan- 
to famoso , scorgonsi alcune piante che diffi- 
cilmente si veggono altrove . Molti di que- 
gli alberi hanno avuto campo di diventa- 
re i più grossi della loro specie eh' io ab- 
bia mai veduti,, e probabilmente in Euro- 
pa nort n’esistono di maggiori. Tutte que- 
ste particolarità non sono dunque un og- 
getto di semplice curiosità j elleno ci fan- 
no sapere che molti di quegli alberi sebbe- 
ne originarj a climi molto diversi dal no- 
stro , 
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Botanica. 15 
strO; sono pervenuti presso di noi a con-^^^^ 

. . 1 , , , Anno 17S». 

siderahili grandezze , ed hanno sopportato /rom. «7.^ 
i nostri più tigidi inverni , alcuni da quasi raiham . ^ 
un secolo. Si possono per conseguenza pro- 
pagarli , come lo meritano , sì per la loro 
utilità , che per la loro bellezza , in terre- 
ni , e in situazioni le più confacenti alla 
loro natura . Raccomanderò , per esempio , 
all’ attenzione degli amatori , la noce nera 
della Virginia (Juglans nigra) , il pino d’ 
America (Pinus Treda), la glcditsia (Gle- 
ditsia triacanthos ) , la gaggìa falsa (Robi- 
nia Pseudacacia ) , 1 ’ acero della Virginia 3 
a foglie di frassino (Acer Negundo ), ec. 
che rimangono ancora a Fulham . 

Articolo X. 

Catalogo di alcune piante rare , osservate 
dal sig. Riccardo Pultney 3 farmacista a 
Leicester ; comunicato dal dottor Gugliel- 
mo Watson , letto li 2,5 novembre 1756, 

“ Il signor Pultney è un uomo di merito, M 
abile non solamente nella sua professione , A nno 171 6 . 

1 1 Tom. 47. 

ma eziandio in molte parti della Storia Parte Scc * 

# Punte rare 

Naturale . Le sue cognizioni riguardo alla 
Botanica sono estremamente stese , ed è 
zelantissimo pei progressi di questa scien- 
za . Egli ha dato al pubblico , quantunque 
per modestia non abbia voluto mettervi il 

suo 
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'suo noine , una raccolta d’osservazioni quatx- 
Tom. 1 «»*' to curiose, altrettanto utili, sui veleni ve- 
piante rlr'c getabili che crescono nell’ Inghilterra , la 
stershire. cui conoscenza non sarebbe mai abbastanza 
• universalmente diffusa. ,u > . ir» 

“ Le piante di cui si tratta in questa 
Memoria , sono disposte secondo il sistema 
sessuale del dottor Linneo . Il signor Pultney 
vi accoppiò i sinonimi dei migliori auto- 
ri (i), il nome dei luoghi ove crescono , ed 
alcune osservazioni relative al loro uso nel- 
la medicina c nelle arti . 

Non havvi niente di più atto a concor- 
rere in questo regno ai progressi della Sto- 
ria Naturale t quanto la cura che prendono 
d dotti sparsi nelle differenti provincie in 
raccogliere le produzioni naturali che si 
trovano alla loro portata , ed in comuni- 
carne le particolarità alla Società reale . 
PeP- viconoscere l’ utilità di questa corri- 
spondenza", yasterà vedere la Synopsis Stir - 
pium Britan'nicarUVk , che il defonto signor 
ftay ha pubblicata con GJS. tal mezzo, ope* 


fféjì 




ra 




fi) Nota riti signor Cihilin . Abbiamo pensato che 
bastasse indicare ogni pianta col suo nome specifi- 
co , senza aggiugnere (a frase che l’accompagna, 
ed i sinonimi degli autori . E per abbreviare viemag- 
giormenre, abbiamo anche omesso il nome dei luo- 
ghi particolari in cui l’Autore ha trovato le piante, 


/ 


I 
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ra delle piu perfette in questo genere che *— ■ ■— • 
nazione alcuna abbia vedute per anche com- 

nan'rp par,e Sec - 

feline. Piante rare 

del Leice- 

stershire , 

fstirpium rariorum in agro Leicestrensi 
sponte nascentium Sylloge . 

[ MONANDRIA. 

Monogynia. 

HirPUHis vulgaris . Linn. Nelle acque 
stagnanti o quasi morte , e nelle maremme . 

Questa pianta fu ben presto scoperta dai 
botanici dopo il rinnovamento delle lette- 
re ; ma furono molto imbarazzati sul ge- 
nere a cui convenisse riportarla . Molti 
la confusero coi polygonum o sanguinaria 
faentina di Dioscoride $ finalmente fu collo- 
cata tra gli equisetum o code cavalline fi- 
nattantochè Ruppio , Dillenio , e V&illant 
trovando che le parti della fruttificazione in 
questa specie erano molto diverse da quel- 
le dell’ equisetum , la distinsero , il primo 
•col nome di pinastella, e gli altri due coll’ 
antica denominazione di limnopeuce . 

Il fiore di questa specie è forse il più 
semplice ch J esista in natura . Esso non 
ha nè calice , nè petalo , e non consiste se 
non se in uno stame e in un pistillo se- 
guito da una sola semente . 

Tom. II. B DIAN- 
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DIANDRIA. 

Monogy nia. 

Veronica officinalis. Linn. Sui terreni 

Auno i7s6. aridi e sterili, e specialmente nelle eriche . 

Toni. 49. ^ # k 

parte sec. Fiorisce in giugno. 

Piante rare o * t n 

dei leice- Questa è la vera veronica delle spezie- 

stershire . ^ ,, _r 

rie , tanto raccomandata dagli Honman , 
Boerhaave , ed altri , come un ottimo deo- 
struente . Quella che ci viene portata dai 
nostri erbolai di campagna , è la veronica, 
pratensi a minor di Gerard e di Parkinson 
( Veronica serpillifolia . Linn . ) , eh e infi- 
nitamente più comune della vera. Non ha 
guari che la veronica era urt rimedio alla 
moda per la gotta . Gli uni la prendevano 
tome il te ; gli altri ne trangugiavano le 
foglie secche e polverizzate ; 

Veronica saltellata. Linn. Sul margine 
dei fossi e sulle frane. Fiorisce in maggio 
e in giugno. Rarissima in que’ cantoni . 

Pinguicula vulgarisi Linn . Sulle frane 
e nelle paludi . Fiorisce in giugno . 

La pinguicola è solutiva . Parkinson ri- 
, ferisce che nel paese di Galles , la gente- 
dei popolo ne fa uno sciloppo di cui ser- 
vesi all’uopo per purga. Sin da gran tem- 
po si è osservato eh’ essa è nociva ai ca- 
strati , e secondo Linneo ( Amoen. Acad. 

Tom. 
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Tom. 2, p. 238) , i cavalli , le capre, e —— ' 
il grosso armento non ne vogliono mangia. Tom. 45». 
re. Essa è utilissima nell’ economia rurale Piante rare 
dei Lapponi . Vedi FI. Lamport, p. Io. s tér$birèV 

T R I A N D R I A. 

Monogin ia. 

Scirpus sylvaticus. Linn. Ne’ luoghi ac- 
quatici, intorno ai fossi , ai ruscelli, agli 
stagni, ec. Fiorisce in luglio e in agosto. 

Eriophorum polystachion * Linn. Sulle 
frane, e nelle paludi. 

Vi sono alcuni in Isvezia , che per man- 
canza di piume si fanno de’ materassi colla 
lanugine di questa pianta. FLLappon. p. 18. 
Certamente essa potrebbe essere impiegata 
ad altri usi economici ; sì per essere d’ un’ 
estrema finezza , che per la facilità di rac- 
coglierne in quantità in moltissimi luoghi 
di quella contrada. 

Nardus stri&a. Linn. Sulle pianure sec- 
che e sterili , ed alcune volte nelle paludi. 

Fiorisce in aprile . 

1 cavalli ed altri bestiami, e particolar- 
mente i castrati , sono avidissimi di que- 
sto foraggio ; ma ne’ nostri fieni di raro se 
ne trova , avvegnaché esso è troppo corto 
per essere colpito dalla falce. 

B 2 Di- 


Digitized by Google 



<£>■ 


20 COMPENDIO DELLE TRANS. FIL. 


Anno à 75«. 
Tom. 49- 
Parte Sec. 
Piante rare 
del Leicc. 
«tcrshire . 


DlGINIi, 

Aira precox . Linn. Sui terreni asciutti 
e sterili , specialmente sui suoli rovinosi , 
e comunemente sulle muraglie di terra.. , 
Melica nutans. Linn. Ne’ boschi. Fio- 
risce in aprile e in maggio . 


TETRANDRIA. 


i.-i ■ 
■ ; 


Mqnogyn ia. 

- V. . Mi" * 

DipsacuS pilosus. Linn. Sul margine dei 
fossi , verso le siepi , specialmente ne’ luo- 
ghi umidi e poco frequentati . Fiorisce in 
luglio ed in agosto. , 

Asperu là odorata . Linn. Ne’ boschi mon- 
tuosi , c sotto i cespugli , Fiorisce in mag- 
gio . 

Il dottor 'Gmelin , citato dall’ Haller , 
Enum. Stirp. Helv. p. 458 , osserva che il 
sale fisso di questa pianta è molto più. al-? 
calino che qualunque altro. Essa ha un odor 
grato , e caccia le tignuole . Amxn. Acad.\ 

T. 1 1 p. 358. 

Plantago coronopifolia . Linn\ Sui ter- 
reni asciutti sabbionicci , e nelle eriche , 
Fiorisce in luglio. 

Le sue foglie stese sul terreno con una •• 
certa regolarità diedero motivo ad alcuni di 
chiamarla la stella della terra ( thè star of 

th* 
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Botanica. 
thè earth), e venne molto decantata la sua,^ ^ 
virtù contro l’ idrofobia . Vedi le Transaz. A mio I7S 6 . 
filosof. in inglese. Anno i687 > N. 1873 e nrte‘s«c! 

„ ,, , .. t » 11 Piante rari 

Anno 1738, N. 4/57 : ed il Tomo I della <w lcìcc- 
Materia medica iti questo Compendio . 

Àlchemilla -vulgaris v Linn. Ne’ prati 
e ne’ pascoli elevati . Fiorisce in maggio . 

Non c tanto frequente nelle nostre con- 
trade . 

Il dottor Haller , nel suo Iter Helveti - 
cum , attribuisce la straordinaria abbon- 
danza ed eccellenza del latte di alcune par- 
ti degli Svizzeri , principalmente a questa 
pianta e a due altre , che abbondano in 
que’ pascoli : àoiio queste la piantaggine a 
foglie strette (Plantago lanceolata. Lina.) 
e la mutelliria di Gesner e di Camerario 
( Phellandrium Mutellina. Linn.). 

Digtnia. 

Cuscuta europcea. Linn. Essa non è co- 
mune in queste contrade. 

La cuscuta è dappertutto sempre la me- 
desima , benché gli autori P abbiano con- 
trassegnata con nomi diversi, secondo la 
pianta sulla quale la trovano . Nel colo- •* 
re de’ suoi gambi ella è soggetta a varia- 
re , cominciando dall’ esser giallastri > ppi 
porporini . IL color del suo fiore è pari- . 
mente variabile . Tali accidentalità hanno 

B 3 dato 
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az Compendio delle -Trans, fu,. 
dato argomento a farne più specie . Il si- 
gnor Vaillant , sebbene ordinariamente di 
punte rare sentimento contrario alla moltiplicita delle 
stàJ'hi". specie, annovera però tre specie di cuscu- 
ta , nel Botanicon Parisiense , p. 43 » ma 
Linneo , Haller, ed il signor Dalibard s ac- 
cordano a riportarle tutte alla cuscuta ma- 
jor di Gaspare Bauhin, della quale ora si 
tratta , e che effettivamente e la sola spe- 
cie che produca l’Europa. 

La cuscuta somministra una tintura ten- 
dente al porporino. Anice n. Ac ad. Tom. i, 

P- 359- 

PENTANDRIA 
Monogy n i a. 

Lithospermum officinale. Linn. Ne’ luo- 
ghi aridi ed incolti , sul margine delle stra- 
de , ec. 

Questa pianta è rara nelle nostre contra- 
de . Il Lithospermum ar~vense . Linn. vi e 
in maggiore abbondanza . 

Hottonia -palustris . Linn. Nelle acque 
stagnanti , o poco rapide . Fiorisce in apri- 
le e in maggio , 

Lisimachia vulgaris . Linn. Ne’ luoghi 
acquatici , intorno ai fossi ed ai fiumi . 
Fiorisce in giugno . Rara in questi can- 
toni . 

Ana- 
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Anagalus tenella. Linn. Nelle frane e’ 
nei terreni paludosi . Fiorisce in giugno e 
in luglio . 

Questa pianta è quasi particolare alla 
Francia e all’ Inghilterra . E' cosa singola- 
re che Linneo 1’ abbia omessa nella sua 
Flora Anglica . 

La lisimachia gialla de’ boschi ( Lysima- 
chi$ nemonun . Linn. ) e la nummolaria 
( Lysimachia Nummularia. Linn.) qui so- 
no più comuni che la precedente . 

Campanula patula . Linn. Ne’ boschi 
e nelle siepi , Fiorisce in luglio e in ago- 
sto . 

Campanula glomerata. Linn. Ne’ luoghi 
montuosi , e particolarmente nelle terre 
cretose . Fiorisce in luglio . Ilarissima in 
questa contea, benché abbondantissima nel 
Lincolnshire . 

Campanula hybrida . Linn. Tra i fru- 
menti . Fiorisce in giugno e in luglio . 

Il dottore Haller la riguarda come una 
varietà della mazza ferrata ( Campanula 
Speculum . Linn. ) dei giardini ; e benché 
Linneo ne faccia una specie distinta , egli 
tuttavia sospetta eh’ essa tragga origine dal- 
la stessa pianta . 

Samolus Valerandi. Linn. Ne’ luoghi pa- 
ludosi . Fiorisce in giugno . Rarissima in 
queste parti . 

B 4 Atro- 


A 11 IO 17 S6. 
Toni. 4 ì>. 
Parte Sec. 
Piante rare 
del l.eicc- 
sterdiire . 
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Amin Atropa Belladonna . Limi. Fiorisce iri 
FW S «; i. ... . a vif.i' o -, «i- : vib 

d'cì"idct e r Le qualità d’ ubbriacare cd avvelenare, 
siershu c . proprie di questa pianta, sono abbastanza 
note , come è noto altresì un numero ■pro- 
digioso d’esempj de’ suoi funesti effetti che 
in varj autori si possono riscontrare .i La 
storia memorabile dei Danesi avvelena- 
ti dagli Scozzesi, come è riferita da Bu*- 
chanan , Ber. Scot. lib. 7 , è citata dal là 
maggior parte di quelli che d’ allora in peti 
hanno scritto in propòsito di questa pian- 
ta , Vedi il primo -volarne della maìehia 
medica in questo Compendio. 

Ma per quanto perniciosa siasi dimostra- 
ta sempre questa pianta allorché è introdot- 
ta nello stomaco , pure alcuni medici si so- 
no affidati di darla internamente come ri- 
medio , in una delle malattie più crude 
a cui possa andar soggetta l’umanità: vo- 
glio dire il cancro. Nel 1759 ,;in*.unà tesi 
pubblicata a Halla in Sassonia , venne ertun- 
ziata come uno specifico contro questa ma- 
lattia . Fu poi amministrata coi maggior 
successo in un caso di questo genere eh’ è 
riferito con ogni circostanza, e colla mags- 
gior apparenza di candore e di verità > 
nella Biblioteca delle Scienze e delle Arti 
pei tre primi mesi del 1755 * Un solo 
caso favorevole non è pyova bastante: per 

de- 
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determinare la validità d’ un nuovo rime-^555!!5y 

.. - . r - . . Anno 1756- 

dio ; ma deve eccitare a far nuovi tentativi . Tom. <>. 

Rhamnus Frangula ; Lina. Ne’ boschi ;«* 
umidi . Fiorisce in aprile e in maggio . tfcnhiì*. 

La scorza interna della frangola , partico- 
larmente quella della sua radice , è un pur- 
gante violento . Haller osserva che il car- 
bone del legno di quest’ albero è da pre- 
ferirsi agli altri per fabbricare la polvere 
da schioppo. In Isvezia serve a quest’uso. 

FI. Suec. pag. 68. Amcenit. Acad. Voi. i , 
p. g6o . Le bacche della frangola tingono 
d’un bel verde , come le bacche dello spino 
cervino , e la sua scorza interna sommini- 
stra un color giallo. Iv'n 

- . I 

DìGf N1À. 

Gentiana Amaretta . Linn. Ne’ pascoli 
asciutti e montuosi , particolarmente nelle 
terre cretose . Fiorisce in agosto . . 

Caucalis latifolia. Linn . Non ho mai 
Veduto questa pianta nel Leicestershire ; 
ina la ho osservata tra i frumenti del Lin- 
colnshire . 

TordyIìIum nodosum . Linn. Intorno ai 
campi , lungo le strade , e sulle rive ari- 
de . Fiorisce in giugno e in luglio . 

Peucedanum Silaus . Linn. Questa pian- 
ta è abbondantissima nella maggior parte 
de’ nostri prati e de’ nostri pascoli umidj , 

e tro- 
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— trovasi con frequenza anche sui terreni 
Tom. 4 9. elevati. Fiorisce in maggio e in giugno, 
piante rare Linneo F ha omessa nella Flora Angli- 
stersiure'* ca , benché qui incontrisi con eguale ab- 
bondanza che in qualunque altra parte dell’ 
Europa . 

Sium latifolium . Finn. Ne’ fiumi e sui 
loro margini . Fiorisce in luglio . 

Sison Amamurn . Linn. Ne’ luoghi umidi, 
sul margine de’ fossi, ec. 

Phellandrium aciuaticum . Linn. Cre- 
sce abbondantemente sul fiume Soar presso 
Leicester . 

Questa pianta è stata moltissimo cele- 
brata in Germania . Fra gli altri Eìstero 
1 ’ ha assai raccomandata . Viene adoperata 
esternamente per risolvere i tumori scirro- 
si , e si fanno cataplasmi pel cancro e per la 
cancrena . Essa è venefica , e si è osservato 
che se i cavalli ne mangiano , promuove 
loro una paraplessia . Da un altro lato le 
vacche ne sono avide , e la mangiano sen- 
za il menomo inconveniente . Amcvnit. Acad< 
Voi. i , p. 361 418 . 

Cicuta virosa . Linn. Sul margine de* 
fiumi e degli stagni , e nelle maremme . Fio- 
risce in luglio e in agosto . Qui non è co- 
mune. 

V’ hanno non pochi e terribili esempi dei 
ftìnesti effetti di questa pianta. Se ne tro- 
vano 
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vano nel Trattato di Wepfer , ed in molte 'ZSZEES 
altre Opere , Giornali , ec. Il dottor Haller Tom. 49. 
ne cita molti : Enum. Stirp. Helv. p. 436 . Piante rare 
Vedi egualmente il primo volume della scershir* , 
Materia medica in questo Compendio . 
Essendo Linneo a Torneo , nel suo viag- 
aio in Lapponia , fece sapere agli abi- 
tanti di quel paese , che la gran mor- 
talità de’ loro animali a corna in prima- 
vera , quando vengono ricondotti nel- 
le campagne , e periscono a centinaio 
è interamente prodotta da questa pianta 
che cresce in abbondanza ne’ loro pascoli , 

Fior. Lappon , p. 72. Il dottor Gmelin, che 
ha trovato le maremme infestate in quasi 
tutta la Russia e la Siberia , ci racconta 
che in quelle contrade tutti attestano che 
i cavalli la mangiano senza inconvenienti ; 
ma che fa perire infallibilmente le bestie 
a corna , e che avanti di morire si gonfia- • 
no molto : sintomo che Linneo avea osser- 
vato in quelle che perivano a Torneo. Gli 
abitanti di que’ paesi dicono ancora che le 
radici di questa pianta sono infinitamente 
più mortifere che le foglie. Vedi Flora Si- 

birica , Voi. I . p. 203- 

Pimpinella magna. Linn . Ne boschi , 
tra i cespugli, ne’ luoghi ombrosi. I ioiisce 
in luglio . 

La sua radice è uno degl’ ingredienti del- 
la 


Digìtized by Googte 



28 Compendio delle Trans. fiì. 

ATnTT^T * a P°* vcrc ^ aro composta , delle spezie* 
PvtT's 4 *' r * e ’ ec ^ ® tenuta in gran pregio presso :al* 
**■*««« cùni medici tedeschi , particolarmente i 
««thùe. seguaci di StahK «. ;,t . , • • ,, . 

Pochi sono gli erbolai che Conoscano que- 
sta pianta; e danno in sua vece la radice 
della pimpinella comune , o quella della 
sassifragia de’ prati . 

* \ 

Tetkagynia. 

. . '? " ?" )!!-t .5» '.i'I'Jll. 

ParnaSSia pulustrts. Lltltl. Sulle f frflne 
e nelle paludi. Fiorisce in agosto* > 

i Pentagynìa. 

.* . 1 

Statice Armeria i Linn. Lastatice. Fio» 
lisce in giugno e in luglio . Trovasi non 
solo nelle maremme in vicinanza al mare, 
ma altresì nelle campagne interne. i ' 


hexandria! 


• » r 

^<5 t-' 


.{ 

l; 


Monógynia. 

:» j _ . . v. ! ti 

* Narcissus Pseudo-narcissus . Linn. Ra- 
rissimo in questi cantoni. Fiorisce in mar- 
zo . 


Allium ursirium. Lina. Non è comune 
nel Leicestershire ; come pure Y Allium vi- 
ncale . Linn. r i e f 

Convallaria majalis . Linn. Ne' boschi 1 
ombreggiati. Fiorisce in maggio. £; .i 


Digitized by Googl 



*5 4 B O J T A K I e A . J ' fcg 

Il dottor Hallcr osserva che dalle fogli* 
di questa pianta , preparate colla calce , si toTX 
può estrarre un bel color verde durevole . 

Enum. Stirp. Helv. p. 287.- :/■ 

Acorus Calamus . Linn. Trovasi nel fiu- 
me Soar, in diversi luoghi ;' La sua coda 
di fiori apparisce in .maggio ‘ - r / 

_ : i • 

Triginu. 

( • I «, ^ . / # *• r‘ C "* 

Rumex sanguineus. Linn. Negli orti , 
nei terreni sodi, sui letamai 1 , ec. Modto 
comune. Fiorisce in maggio é in agosto. 

Rumex Tuaritimus . Linn. Ne' pascoli umi- 
di, intorno alle fosse. 

Triglochin palustre . Linn. Lungo i ru- 
scelli , e ne luoghi paludosi , ma in poca 
quantità. '• > u •.* ■ • v 

Questo foraggio abbonda ìn' Isvezia , in 
Russia, ed in Siberia, ed i bovi ne sono 
avidissimi j sembra , come leggesi nel Pan 
Suecus , che le capre , i castrati , i porci , « 

ed i cavalli anch’ essi la mangino , 

. O.Q T A N D R I A 

' I / 

Monoginu, 

Vaccijmium Myrtiilus . Linn. Sulle pia- 
nure e ne’ boschi . Fiorisce in aprile . 

Le sue bacche somministrano ai Lappo- 
ni alcuni de’ loro cibi favoriti. Fior. Lap- 

pon. 
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■— — ’pnn p. 108 . Sono estremamente astringen- 
ti . Haller cita gli- Atti di Breslavia , an« 
I?an« S r' C re ho 1722 , per un caso hel quale una deco- 
stershi're" zione di queste bacche produsse una tal co- 
stipazione di budella, che ne seguì la mol- 
te . EnurrL Stiry. Helv. p. 415. 

Èrica cinerea. Linn. Fra 1’ erica comu- 
ne. 

Èrica Tetralix . Linn. Colla precedente 
ed in più abbondanza . 

Il dottor Plot ci ragguaglia che 1 ’ erica 
viene adoperata in vece del lupolo , per la 
birra, in alcune parti dello Staffordshi re , e 
eh’ essa egualmente la conserva molto tem- 
po senza parteciparle nessun cattivo sapo- 
re . L’ erica piace estremamente alle api , e 
si sa che ne traggono molto miele ; ma 
quello che raccolgono su questa pianta , or- 
dinariamente tinge la totalità d’ un color 
rossiccio, e questo miele non è. tenuto pel 
migliore t ». ••••• •*' 

Daphne Laureola .. Linn. .Nelle siepi , 
ne’ cespugli , e ne’ boschi . Fiorisce in 
marzo. 

Trigynia. 

Polygonum Bistorta * Linn. Nei prati 
umidi . Fiorisce in maggio . 


DE- 
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. DECANDKIA. 

Digynia. 

. Chrysosplenium opposi tifolhim . Linn. 
Nei luoghi umidi e poco' frequentati , in- 
torno alle siepi, ai fossi, e nei boschi. 
Fiorisce in aprile e in maggio . 

Pentagynia. 

Cotyledon Umbilicus . 6. tuberosa . Linn. 
Sulle rupi e sulle muraglie antiche. Fiori- 
sce in maggio . 

CeìiaStium arvense. Linn. Sulle pianu- 
re e sui pascoli asciutti il cui suolo sia 
sabbionoso. Abbondantissimo nel Lincoln- 
shire. 

Qui abbiamo comunissime le seguenti tre 
specie: cioè 

Cerastium -viscosu m . Linn. 

•*— semidecandrum . Linn. 

■ aquaticuni. Linn ; 

Speugula nodosa. Linn. Sulle frasche in 
piccola quantità. 


v 


DO- 



Anno 1 756 . 
Tom. 4P. 
Parte Sec. 
Piante rare 
del Leice- 
stershire . 
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dodecandria. 

T R I 61 n r a. 


— — » R E sEDf lutea . Linn. Intorno ai campi , 
Tom, 'T ne’ fondi sabbionòsi e cretosi . Qui essa è 
Ululile rara , e abbondante nel Lincolnshire . 

dei Leice- 


ster; hi r? . 


ICOSANDRA. 


PoLYGYNI A. 


Rosa spinosissima . Linu. Ne terreni sab- 
bionosi. Fiorisce in giugno e in luglio. 

Rubus idceus . Linn. Ne luoghi pietrosi 
e montuosi. Fiorisce in maggio. Il Rubus 
ccesius . Linn • Qui è assai Comune . 

Fragaria sterilis . Linn. Ne’ pasco- 
li asciutti e ne’ boschi montuosi . -Essa 
è qui più comune che la fravola ordinaria 
( Fragaria vesca . Linn. ) , e soltanto in pic- 
ciola quantità si trova ne’ nostri boschi . 

Potentilla àrgentea . Linn. Ne’ pascoli 
asciutti e montuosi , specialmente ove il 
suolo sia sabbionoso. Fiorisce in luglio. 

Tormentilla reptans . Linn. Appiedi de’ 
ricinti . 

( L’ autore osserva che il carattere spe- 
cifico adottato dal Linneo, per distingue- 
re questa pianta dalla tormentilla comu- 
ne non è bastante; ma quest’errore è sta- 
to 
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to rettificato nelle edizioni di Linneo po- 
steriori alla data di questa Memoria. ) 

POLYANDJUA. 

, . PpST AGI fTXA. 



A ..HO l?Sd. 

Tom. 49 . 
Parte Scc. 
Piante rare 
del Leice- 
stershire . 


Aquilegia vulgaris . Limi. Ne’ boschi 
Fiorisce in maggio e in giugno. 

D I D Y N'A MIA. 



Gxmnosferma , 

Teucrium scorodonia. Linn. Ne’ boschi 
e tra le rupi . Molti de’ nostri erbolai ven*. 
dono questa specie pel vero scordium , al 
quale non è molto inferiore in virtù . 

Nepeta cataria. Linn. Sulle rive asciut- 
te, intorno alle siepi, ec. Fiorisce in giu- 
gno e in luglio . 

Mentha sylvestris. Linn. Non è troppo 
comune . Fiorisce in luglio . 

Mentha gentilis . Linn. Qui è rarissima. 

Thvmvs Acinos. Linn. Il clinópodio a 
faccia di basilico fiorisce in giugno: è ra- 
rissimo d’ intorno a Leicester . Ne abbia- 
mo in vece di molto grande ( Clinopodium 
bulgare . Linn. ) 

Melissa Nepeta . Linn. Sugli orli de’ 
campi , lungo le strade e le siepi . Fiori- 
sce in luglio e in agosto. 

Tom. II. C An- 
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Angiosperma. 

Okoba nche major . Linn. Fiorisce in giu- 
gno , tra l’ eriche e le ginestre. 

TETRADYNAMIA, 

SlLICULOSA. 


Ireris nudicaulis . Linn. Sui terreni 
montuosi , asciutti, e sabbionosi , tra le ru- 
pi e le pietre. Fiorisce in maggio. 

S I L I QU os a . 

Cardamine impatiens . Linn. Fiorisce in 
maggio e in giugno , tra le rupi . 

Cardamine hirsuta. Linn. Presso i ru- 
scelli j poco abbondante . 

MONADE L P H I A. 


Deca ndkia. 


GekaNium lucidum . Linn. Questo gera- 
nio non è qui comune . Lo trovai sulle rupi . 
Geranium molli;. Linn. 

disseclum. Linri. 

rotundifolium . Linn. 

Queste tre ultime specie sono tutte presso 
noi frequenti ; l’ ultima però in minore ab- 
bondanza . Anche il Geranium pratense . 
Linn. vi s incontra assai comunemente . 

DIA- 
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DIADELPHIA. 


Hexandria. 


Fumaria claviculata. Linn. Ne’ luoghi 
pietrosi e tra le rupi , sopra un suolo sab- A Tom.'«!' 
bionoso; e qualche volta intorno alle acque 
stagnanti. Fiorisce in maggio. «erìhil**." 

Decandria. 


\ Anthillis Vulneraria. Linn. Ne’ pasco- 
li asciutti e montuosi , specialmente se il 
suolo sia cretoso . Fiorisce in maggio e 
in giugno . 

Questa pianta è sottoposta a variar mol- 
to nel colore de’ suoi fiori . In varj luoghi 
trovasi coi fiori bianchi, o gialli , o ros- 
si j o scarlatto. Linneo pensa che questa 
variazione dipenda in gran parte dalla dif- 
ferenza dei terreni , avendo osservato che 
in alcuni luoghi in cui il suolo era un’ argil- 
la rossiccia , i fiori di questa pianta erano 
rossi , e che in vece , ove il suolo pareva 
composto d’ un’ argilla bianca, egli trovava 
questi medesimi fiori di color bianco. Ve- 
di FI. Suec. p. 215. 

Lathyrus sylvestris . Linn. Ne’ boschi 
ed altrove. 

Lathyrus palustris . Linn. Ne’ luoghi 
acquatici e sulle frane. 

e 2 He- 
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Hedysarum Onubrychis . Limi. Non lo 
trovai presso noi ; ma nel Lincolnshire . 
Fiorisce in maggio e in giugno . 

Trifolium subterraneum . Linn. Comu- 
nissimo sulle rive asciutte e sabbionose . 
Fiorisce in maggio. 

Trifolium scabrum . Linn. Sulle rive 
asciutte . 


Trifolium glomeratum . Linn. Ne’ ri- 
cinti. 

Trifolium striatum • Linn. Nei novali 
ossieno maggesi. 

Trifolium arvense. Linn • Sul margine 
de’ ruscelli . 


POLYADELPHIA- 

Poliandria. 


Hypeiucum humifusum. Linn. Nelle pia- 
nure e ne' terreni sahbionosi sterili . Fio- 
risce in luglio, 

Hytericum pulchrum . Linn. In quasi 
tutti i nostri boschi . Fiorisce in luglio . 

SYN GENESI A, 
Poligamia ìequalis. 

Lactuca saligna . Linn. Nelle strade sca- 
vate ed ombrose . 

Hieracium umbcllatum. Linn. In quasi 

tut- 
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tutti i nostri boschi , e tra le rupi . Fio- ”»— 
risce in giugno e in luglio . 

Questa pianta è sottoposta a Variar mol- pfant/rf™ 
to , e ci sembra che gli autori 1* abbiano «irsute ! 
divisa in più specie . Abbiamo osservato 
che nei boschi diventa più ramoruta , get- 
ta assai più foglie , che sono anche più lar- 
ghe , di color più oscuro , ed i suoi fiori 
d’ un giallo più pallido , che quando tro- 
vasi in aria aperta 5 e noi crediamo che 
sia la pianta presa dal dottor Deering nel 
Catalogus Nottinghamensis , per la polmo- 
naria de’ Francesi ( Hieracium murorum . 

Linn. ) ; poiché non abbiamo incontrato 
questo hieracium Se noti se ne’ luoghi eh’ 
egli indica , in vece della polmonaria che 
non vi si ritrova . 

Cakduus eriopliorus . Lina. Comune sui 
terreni montuosi . Fiorisce in luglio e in 
agosto . 

Carduus hetcrophyllus . Limi. Fiorisce 
in giugno ; ed è rarissimo in queste con- 
trade. 

Poligamia superflua. 

Tussilago hybrida . Linn. Fiorisce in 
maggio ; ed è quasi tanto frequente quan- 
to la petasite ordinaria . 

Solidago virgaurea. Linn. Trovasi nei 
C 3 luo- 
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■SSSSMuoghi montuosi e selvosi . Fiorisce in lu- 

Anno i7S6. «• 

Tom. 4 ». glio e in agosto . 

punteViré Inula pulicaria . Linn. Qui essa è ra- 

tterti'i'rc. ra , benché, come ci ragguaglia il signor 
Watson , trovisi abbondantemente intorno 
a Londra, 

Monogami a. 

Iasione montana. Linn. Abbondante ne’ 
bocchi. Fiorisce in giugno e in luglio. 

GYNANDRIA. 

Diandria. 

Orchis bifolia . Linn. In piccola quanti- 
tà in alcuni orti assiepati, 

Orchis bifolia. c. Linn. Ne’boschi. Fio- 
risce in maggio . 

Ophrys spiralis. Linn. Fiorisce in autun- 
no . La ho osservata in alcuni luoghi colla 
Gentiana Amarella . Linn. j ma ella è po- 
chissimo abbondante. 

Ophrys ovata . Linn. Ne’ boschi e ne* 
prati. Fiorisce in maggio. Qui poco ab- 
bondante . 

Serapias grandiflora. Linn. Ne’boschi. 
Fiorisce in giugno, 

Serapias grandiflora, b. Linn. Nelle fra- 
ne e nelle maremme. Fiorisce in giugno. 


M 0 - 
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|[ O N O E C I A. 

Poli a ndria , 

Ceratophtllum submersum . Linn. Nel-—!^!!! 5 ? 

m r * Anno 1756. 

le fosse e negli stagni; ma non e assai co- Tom. 4 p. 

° . 7 . Parte Sec. 

spicatum . Linn . Piante rare 

del Le ice- 
stexshire . 

Poterium sanguisorba . Linn. Ne’ pasco- 
li asciutti e montuosi , specialmente se il 
suolo è cretoso . Fiorisce in giugno , 

D I O E C I A, 

Dia ndria. 

Salix fusca . Linn. Sulle colline -, ma in 
poca abbondanza . 

Quest’arbusto, di cui Parkinson ha dato 
una buona figura, sotto il nome di Salix 
humilis latifolia & alpina repens , 1432 , 
fig. 1433 , sembra riferirsi al Salix fusca 
di Linneo ; e la forma della sua foglia è 
meglio rappresentata nella fig. r , tav. 8 del- 
la Flora Lapp. , che da nessun’ altra ; ma 
come Linneo ha omesso questa specie nel- 
la Flora Anglica j noi non siamo troppo 
fondati ad adottare il suo sinonimo . La 
descrizione che dà l’Haller del suo Salix 
foliìs losvibus o~vatis 3 spica rarissima , nell’ 

Enum. Stirp. Hclvet. p. 134, e nell’ Iter 

C 4 Hclv. 


mune . Il Myriophyìlum 
lo è molto più . 
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Opusc. Bot. p. 301, 302, corrisponde 
^^"«.'passabilmente al noàtro arbusto : Sedomnes 
P : an?e ra nfcre salicum species difficiltime extrican- 

del Leice- 
«tershirei tllT • 

ì 

POLIGAMIA. 

MoNOECI A . 

ValantiA Cruciata. Linn. Tra le siepi 
éd i cespugli . Fiorisce in maggio e in giu- 
gno. 

Questa pianta eh’ è rara in alcune pro- 
vinole dell’ Inghilterra, qui cresce in grande 
abbondanza quasi dappertutto . 

CRYPTOGAMIA. 

Fi lices. 

Ophioglossum vulgatum . Linn. Ne’ bo- 
schi umidi, ne’ prati, e ne’pascoli . Fiorisce 
in maggio . Non è molto abbondante. 

Osmunda Lunaria. Linn. Negli orti as- 
siepati e nei prati. 

Osmunda regalis. Linn. Nei boschi umi- 
di, nelle frane, e nelle paludi. Fiorisce in 
giugno e in luglio . 

Osmunda Spicant. Linn. Abbondante nei 
boschi . 

Asplenium trichomanoides . a. Linn. Sul- 
le vecchie muraglie . 

; > Asfle- 
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Aspleniu m trichomanoides . b. Linn. Sul-’SS!!!!!!? 

n . Annoi 7s«. 

le l'Upi. Torri. .a*. 

Trovasi qui comunemente 1’ Aspleniumrianrt 'rire 
Adiantum mgrum . Linn. nei boschi, tra sterswn?. 
le rupi , e sulle vecchie muraglie di pie- 
tra : gli erbolai lo vendono sovente per la 
specie precedente > ma quest’ ertole poco 
importa , perchè queste due specie han- 
no a un di presso le medesime virtù. 

PoLytoDiuM aculeatum . Lina. Nei bo- 
schi . Non è molto comune. 

M u s c r. 

E' noto che l’ Inghilterra tra tutti i pae- 
si del mondo è quello che contiene il mag- 
gior numero di muschi . Ne abbiamo di- 
stinte almeno un centinaio di specie che 
tutte sono comunissime presso di noi j ma 
1’ inserirne qui molte ci allontanerebbe 
dal nostro piano . E però non faremo 
menzione se non se di alcune tra le più 
rare . 

Bryum glaucum. Linn. Io l’osservai tra 
lo Sphagnum palustre. Linn., eh’ è molto 
più frequente! 

Jungermannia furcata . Linn. Intorno 
alle radici degli alberi, fra gli altri mu- 
schi , ma poco abbondante . 

Antiioceros Lcevis. Linn. Io lo trovai 
sul margine de’ ruscelli e delle fosse ; ma 

non 
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'non comunemente . Spuntano le sue teste 

Annoi 7 s*. • 

Tom. 49.} m aprile . 

Piante rare Lichen pulmonarius . Linn. Ne’ boschi , 
stershirc . intorno alle radici degli alberi, e sulle ru- 
pi ; ma non trovasi in tanta abbondanza , 
quanto alcune altre specie congeneri . Il 
Lichen caninus . Linn. è comunissimo in 
tutti i nostri pascoli asciutti . 

Lichen paschalis . Linn. Nei boschi. 

Lichen fragilis . Linn. Sulle rupi le pii 
elevate . 

Lichen lanatus . Linn . Sulle rupi. 

Trovasi nei nostri boschi anche il Lichen 
hirtus ed il Lichen jloridus di Linneo . 

Molte delle specie che appartengono a 
questo numeroso genere, sono in uso nell’ 
Economia e nella Medicina . Tali sono il 
Lichen pyxidatus . Linn . , ed il Lichen su- 
bulatus . Linn . , vantato nelle tossi invete- 
rate : il primo specialmente nelle tossi con- 
vulsive dei fanciulli . La polmonaria d’ al- 
bero ( Lichen pulmonarius . Linn. ) non è 
stata meno famosa contro le consunzioni. 
Attualmente la gente dell’ arte fa poco ca- 
so di tutte queste specie , eccettuatone il 
Lichen caninus. Linn. che il dottore Mead 
ha introdotto nella pratica. 

I loro usi economici sono molto più este- 
si . L’oricello , attesa la sua proprietà per la 
tintura , forma un ramo di commercio ; ma 

que- 
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questa non è la sola specie atta ad essere^jgf^*^ 
impiegata in questa maniera . Altri liche- Tom. 49 . 

. . . . - * • 11 Parte Sec. 

ni tingono in porporino ed in giallo ; e piante rare 

, ... .. r del Leice- 

sarebbe altrettanto piu interessante il far- «cuti™, 
ne alcuni saggi , quantochè queste piante 
sono estremamente abbondanti nelle nostre 
contrade . 

Il Lichen rangiferinus . Lìtui, è il prin- 
cipale alimento dei rangiferi nell’ inverno, 
nelle parti settentrionali della Lapponia , e 
spesse volte questa pianta basta per ingras- 
sarli . 

Trovasi nella Flora (Economica, Amocn. 

Acad. Voi , 1 , l’ indicazione di varj altri usi 
economici di questa famiglia di piante , trat- 
ta dagl’ Itinera di Linneo : opere la cui 
lettura ei è interdetta, perchè scritte in lin- 
gua svezzese. Deve molto rincrescere che 
tra 1’ enorme massa di libri molto meno 
utili e dilettevoli che furono tradotti , que- 
sti non Io sieno ancora stati in una lingua 
più universalmente nota. 

Tremella Nostoc . Lina. 

Questo vegetabile non è qui troppo co- 
mune . Io 1’ osservai dopo la pioggia , nei 
pascoli , particolarmente intorno alle siepi , 

I nostri campagnuoli lo chiamano Tar-slough; 
e siccome scorgesi principalmente dopo le 
piogge, alcuni credono, come in Isvezia, 
che cada dalle nubi. 

Ut- 
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Ulva inteslinalis . Linn. Abbondantissi- 

Anno i?s tf. , r ri 

Tom. 4P. ma nel nume boar. 

Parte Sec. 

Piante rare 

dti Leicc- Fungi. 

itcrshire. 

Agamcus piperatus. Linn. In abbondan- 
za noi boschi, ove li vidi sovente confor- 
mi in ogni considerazione alla varietà chia- 
mata dal Vaillant : Fungus lacteus maxi- 
miLSj infundibuli forma . Bot. Far. p. 61 , 
numi 8 . 

Agaiuc us umbelliferus . Linn t 

Ho veduto questo gentil funghetto innal- 
zarsi tra le foglie infracidite nel fondo del- 
le siepi , e nei boschi . Egli è rappresenta- 
to con esattezza nella figura che rie dà il 
Micheli, p. 1 66, n. 3 , tav. 80 , fig. 1 1 , e 
corrisponde alle descrizioni di Haller e di 
Vaillant. 

Boletus bovinus . Linn. Abbondantemen- 
te nei boschi. 

Questo fungo è buono a mangiarsi ; e 
Micheli ci fa sapere che in Italia sui mer- 
cati viene venduto cogli altri. Le vacche 
ne mangiano ; ma rende il loro latte nau- 
seante . Fi. (Econom. 

Polyporus exiguus coriaceus albus , Zi- 
gnis adnascens . Mich.p. 130 , tav. 70 ,fig. 7 . 
Boletus albicans, poris tenuissimi . Deering. 
Cat. Nottingham. 86. 

Ho trovato questo fungo sulle ceppaie 

de- 
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degli alberi; ma qui non è comune. 
dolo il dottore Deering comunicato al fa- Tom.”*!' 
moso professore d’ Oxford signor Dille- piante rari 

. r 0 del Leice- 

nio , questi glielo rimandò colla denomi- stenhire. 
nazione i sopra espressa , come una spe- 
cie non descritta. 

Hydnum imbricatum . Linn. 

Io osservai alcune volte questa speci» 
nei contorni di Leicester ; ma è rarissima . 

Hb.lvela Mitra. Linn. Ne’ pascoli . Quj 
non è comune. 

JEcidium tuberosum reniforme . Hill, ffist. 

PI. p. 64. 

Trovasi sugli alberi invecchiati . 

JEcidium , quod Lichen-agaricus bulla- 
tus parvus ex obscuro nigricans , sub cute 
arborum exsiccatarum erumpens . Mieli, p. 

105, tav. 54 j fig. 2, Hall. Helv. p. 91. 

Incontrai frequentemente questa specie 
sui legni fracidi nei luoghi umidi . 

Agaricus superne villosus & versicolor ,< 
inferne corrugatus & violaceus . Hall. 

Helv . 59. 

Agaricus membranacei is stnuosus , sub- 
stantice gelatina;. Cat. Giss. p. 194 . Rad 
Syn. p. zi . 

Queste due specie si trovano sui legni 
infraciditi; ma non sono comuni. 

Clavaria lutea minima. Mich. p. 208, 
n.9, tav. 87., fig. 5. 

Cla- 
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Clavaria vermiculata fistulosa candida. 

Tom. *49* Mieli, p. 209 , tav. 87 , f. 13. Hall. Helv. 

Parte Sec. 

Piante rircpaO', 1 A . 

del Leice. r f. , , , 

uershire. Ho trovato qualche volta queste due 
nei nostri pascoli ; ma non sono troppo co- 
muni . 

Clavaria Còralloides . Linn. Nei pà- 
scoli . 

Clavaria Coralloides ( Var. ) Linn. Nei 
pascoli . 

Clavaria Hypoxylon. Linn. Intorno ai 
legni fracidi, in particolare di frassino . 
Assai comune. 

Il dottore Haller suppone che.il ftingus 
nigrus compressus , varie divaricalus & im- 
plexus inter lignum & corticem . Raii Syn. 
15, n. 9, non sia se non se la radice di 
questo fungo , che forma un’ espansione reti- 
colare tra la scorza ed il legno . Abbiamo 
spesse volte osservato questo fungìis reti- 
culatus ne’ contorni di Leicester . Esso è 
rappresentato con esattezza dal Micheli 
( tav. 66 , fig. 3 ) che lo ha posto tra gli 
agarici . 

Lycoperdqn stellatum . Linn. 

Geaster yolvee radiis & operculo elcva- 
tis. D. Watson. Acl. Philos. n. 474. 

Queste due gentili vesce sono state tro- 
vate presso a Loughborough . 


Ar- 
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Articolo XI. 

Memoria storica sopra un genere di pian- 
te , chiamato Lichen da Micheli , Haller 1 
t Linneo , è compreso dal Dillenio sotto 
i nomi d ’ Usnea , Coralloide» , e Lichenoi- 
des j ove principalmente trattasi dei di- 
versi usi di (meste piante . Comunicata, 
dal dottor Guglielmo Watson , membro 
della Società reale. Letta li 2,7 aprile e 
li 4 maggio 1758 . 


Natura nihil frustra creaverit . Poste-* 


ros tamen tot inventuros utilitatis ex mu- 'ròm.'jó!’ 
scis auguror, quot ex reliquis vegetabili- storu S $ei 
bus. Cui bono ? Amoenitates Acad. T.III, Llchem * 


p. 241 . 

I ristauratori della Botanica , nel sesto 
secolo , non prestarono troppa attenzione 
alla classe dei muschi in generale. Per ve- 
rità si diedero qualche pensiero per distin- 
guere le specie particolari , delle quali gli 
autori aveano fatto menzione j ma trascu- 
rarono quasi tutto il resto . Con tutto ciò 
non furono troppo felici , se convien prestar 
fede ai botanici moderni , nell’ applicazione 
dei nomi antichi alle piante che aveano 
sott’ occhio j e non recherà sorpresa il poco 
loro successo in questo genere , allorché si 
faccia attenzione alla eccedente concisione , 

ed 
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^""* ed alla frequente oscurità delle descrizioni 

Anno 1758 . 

Tom. jo. c he eli antichi ci hanno lasciate . Nella 

Parte Sec. 0 i 

storia dei classe dei muschi , come nelle altre , le par- 

licheni. r r 

ticolarità che ci sono state trasmesse , altro 
non sono se non se un ammasso confuso 
d’ incertezze . 

Dobbiamo soltanto ai moderni la scoper- 
ta del maggior numero delle piante di que- 
sta classe . Tra i nostri cittadini i signori 
Ray , Buddle , Dale , Doody , Petiver, Mo- 
rison , Sherard, Richardson., ec. e tra gli 
stranieri i signori Vaillantj Micheli, ed il 
celebre Haller si distinsero in questa par- 
te della Botanica; ma nessuno ha fatto tan- 
ti progressi , quanti il dotto ed instancabi- 
le professore d’ Oxford, il defunto signor 
Dillenio, come lo prova la sua immortale 
opera in questa materia. 

Il nome di Lichen trovasi nelle opere di 
Dioscoride e di Plinio ; e quantunque pos- 
sa esservi del dubbio, almeno è probabile 
che Dioscoride abbia descritto sotto que- 
sto nome la medesima pianta, o una delle 
sue congeneri , alla quale i commentatori si 
sono convenuti di applicare la sua descri- 
zione. Questo nome è stato poi diversa- 
mente impiegato da varj autori ; e convien 
rimarcare che l’epatica delle spezierie; li. 
chen sive hepatica . Off, non è compresa 
v sotto questo termine generico , nella distrir 

bù- 
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timone sistematica delle piante di quest’ 

r _ . . 1 Anno 1 ?i«. 

ordine, fatta dai tre summentovati autori . Tom. s o. 

1 • . Parte Sec. 

Comprendono essi sotto il nome di lichen , <««* 

1 . ... ' Licheni. 

e Dillenio sotto quelli di usnea , coralloides , 
e lichenoides , i muschi d’ albero criniti © 
filamentosi o le usnee delle spezierie (hairy 
tree moss ; j la polmonaria d’ albero ( tree 
lung-wort ) ovvero polmonaria di quercia 
(oak-lungs), muscus pulmonarius ; l’epati- 
ca terrestre cenerina ( ash coloured ground 
liver-wort ) , lichen terrestris cinereus -, i 
muschi corallini (coralline mosses), i mu- 
schi ad urne (cup-.mosses ), i muschi a cor- 
na ( horn-mosses ) ; l’oricello ( orchel , or 
Canaryweed); il muscus islandicus diBar- 
tholin, ed una quantità d’altri che trovansi 
sugli alberi, sulle muraglie, sulle rupi e 
sulle pietre in tutte le parti del mondo j e 
che in molti luoghi sono abbondantissimi . 

Gaspare Bauhino nel suo Finax , Gio- 
vanni Bauhino , i signori Gerard e Parkin- 
son , e tutti gli autori contemporanei , 
avendo scritto avanti il tempo in cui i ca- 
ratteri generici sono stati introdotti nella 
Botanica , hanno compreso questi licheni co- 
gli altri muschi erbacei, sotto il nome ge- 
nerale di muscus, a cui aggiunsero in ca- 
dauna specie qualche epiteto relativo alla 
sua forma , al luogo natale , o alia virtù 
attribuitagli* 

Tow. H. D 11 
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Anno i7sS 

Tori . 50. 

Parte Sec. # # ^ 

ITcheni 14 ' ^ ta ripugnanzR nell’ inventar nomi nuovi , 
li ha distribuiti tra gli altri muschi , col 
carattere di musei steriles seu aspermi ^ 
conservando sempre i sinonimi dei due Bau- 
hini , di Gerard, e di Parkinson. 

Sembra che il dottor Morison sia stato 
il primo che li abbia interamente separati 
dai muschi erbacei ; e dietro 1’ analogia che 
egli supponeva di quelli colia classe dei 
funghi * ne formò un genere che nomi* 
nò musco-fungus . Egli ne annoverò più di 
cinquanta specie sotto questo nome , nella 
sua Historia Oxoniensis , e le divise in cin- 
que ordini , secondo le loro diverse appa- 
renze, come segue. - •> .. 

i Musco-fungi e terra prominente* , la - 
tiores . 5. 

z Musco-fungi pyxidati. 11. 

3 Musco-fungi corniculati . 26. 
f 4 Musco-fungi crustae modo adnascen — 
tes. 37. 

: 5 Musco-fungi corticibus arborum deperì- 
dente s . 53. 

La settima tavola della suà sessione 15, 
offre varie buone figure di alcuni di que- 
sti licheni . 

Tournefort fu il primo che gli appose il 
termine generico di lichene ; ma ciò ebbe 

Kro- 


ll signor Bay, nella sua storia delle pian- 
te e nel supplemento , secondo la sua &o- 
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tùo go, perchè li accoppiò col lichene delle , “— “ 
spezierie. Egli nondimeno escluse i muschi Tom. so. 
corallini , e ne formò un genere sotto il Storia *» 
nome di coralloides , al quale unì alcune 
piante che appartengono propriamente alla 
classe dei funghi . Boerhaave ha secondato 
questa distribuzione nel suo Index Alter 
Plantarum . 

Il dottor Dillenio le chiamò da princi- 
pio lichenoides nel suo Catalogo delle pian- 
te di Giessen, conservando il nome di li- 
chene all’epatica delle spezierie . Ciò non 
Ostante egli non comprende sotto questo 
nome , nell’ opera citata , le usnee o muschi 
d’ albero criniti ossia filamentosi ch’egli ri- 
porta alle conferve , aggiugnendo ad ogni 
specie l’epiteto di arborea , per distinguer- 
le dalle acquatiche. Egli fa l’enumerazio- 
ne di più di sessanta specie di lichenoides $ 
ma non vi appone quasi verun sinonimo. 

Egli li ha introdotti sotto il medesimo 
termine generico nella terza edizione del 
Synopsis delle piante britanniche di Ray, 
unendovi le usnee j e ne annovera più di 
novanta specie , che tutte crescono sponta- 
neamente nell’Inghilterra. Havvene un nu- 
mero considerabile che assolutamente non 
sono se non se varietà ; esse sono divise 
con molta semplicità nella stessa opera , 
in molti ordini e suddivisioni , che le xen- 

D 2 dono 
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^^dono più facili a distinguersi . Eccone il 


Anno 

Tom. 50. quadro 

Parte Qee * 


Parte Sec. 
Storia dei 
Licheni . 


Liche 

N01DES 


r i Capili ace a & non tubolosa scutellata . 

z Coralliformia , • . 

i tubercu /usa pie- f~, a. Solida & non tu - 

* ^ itti Intel 


A 


rumque 
J Pyxidata , 

_4 Fungiformi a . 


n 


buiosa . 

T ubulosa . 


■ T* 

liculis I 


Mere crttstacea . 
z Crttsta foliosa 
| Catt liculis 1 scutellata , «« 

\destituta J foliis scutellatis 

| arfle adnascen - 
tibus 


C? Foliis magis li - 
^£W , nec tam 
arde adnascen- 
t'tbus . ... . 


* • I 

». Substantii* gelati- 
nosa . , r 

b. Substantiie durio- 
ris . 

fa. Scutellatis & tur 
ber cu latti . 

b. Subitami# duri » - 


rts . 


Il signor Vaillant , nel Botanicon Pari- 
siense , ha conservato i nomi di Tourne- 
fort . Un gran numero di questi licheni , 
come varj altri muschi , sono esattamente' 
rappresentati nelle tavole eleganti che ador- 
nano quell' opera . Il dottore Haller ci dice 
eh’ egli apprese a distinguere quasi tutti i 
muschi col solo aiuto di quelle tavole , tan- 
to la natura vi è schiettamente espressa . 
Gli amatori della Botanica debbono esser te- 
nuti a Boerhaave per esser egli stato l’edi- 
tore di sì bell' opera . 

r, . - Mi- 
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Micheli dietro a Tournefort , adotta il -- 

termine di lichen , e comprende sotto que- Tom. ,c. 

* *■ Parte Sec. 

sto nome tutte le specie , eccettuatane una , stori* <•*« 

1 ' Litheai. 

0 due eh egli chiama lichenoides . Quest' 
autore non comprende ciò non ostante , sot- 
to questo genere , P epatica della materia 
medica eh’ egli descrive sotto il nome di 
marchantia - y ed ha impiegato quasi 20 ta- 
vole del suo Nova Plantarum Genera , per 
rappresentare diverse specie di questo ge- 
nere . I licheni in quest’ opera sono divisi 
in 38 ordini ovvero suddivisioni . Non ne 
voleva minor numero allorché si consideri 
quanto Micheli ha moltiplicato il numero 
delle specie : metodo erroneo che non ser- 
ve se non se a mettere confusione ed im- 
barazzo nella Botanica , e per conseguen- 
za a ritardarne i progressi . 

Il dottor Haller ha conservato il nome 
generico di Micheli, e conta 160 specie di 
licheni nel suo Enumerano Stirpium Hel- 
vetice . Egli le divide in sette ordini sotto 

1 seguenti titoli. 

1 Lichenes cornieulati 6- pyxidati. 

2 coralloidei . 

3 fruticosi ahi . 

4 1 pulmonarii. 

5 crustacei , scutis jloralibus ornati. 

6 scutellis ornati. 

2 crustacei , non scutati . 

•i * D 3 11 
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^C 2255 f ji g ra n numero delle specie e la difficol- 
Tom.'so* tà di distinguerle con un certo grado di 
stori» dti certezza ha impedito al dottor Haller , d’ 

Licheni . 

a ggiugnere alle piante di questo genere una 
serie di sinonimi egualmente lunga che 
completa , come ha fatto in altH luoghi di 
questa magnifica opera . La sua tav. 2 of- 
fre molte belle specie di questi licheni . 

I.inneo e eli autori che hanno sèguito il 
suo metodo , avendo fondato il loro carat- 
tere generico sulle scoperte di Micheli , 
hanno anche adottato là sua denominazio- 
ne generica . L’ inclinazione che aveva Mi- 
cheli per la moltiplicità delle specie non è 
in nessun luogo più visibile quanto in que- 
sto genere , in cui portò le specie sino all’ 
enorme numero di 298. Non si potrebbe 
imputare la stessa debolezza al professor 
svezzese j tutti i suoi scritti insegnano il 
contrario , e non è questo il loro minor 
merito . Egli ha talmente sminuito questo 
genere , che nella sua enumerazione gene- 
rale delle piante , non conta se non se 
80 specie di licheni, che ha 'distribuite in 
quest’ opera in otto ordini , secondo le dif- 
ferenze che presentano nella loro facies ex- 
terna , avendo poco, o niente riguardo a 
ciò che ordinariamente chiamasi le parti 
della fruttificazione . 

1 Lichenes leprosi tubcrculati. 

2 le - 


/ 
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Botanica.' 


v 2 leprosi saltellati. 

3 imbricati . 

4 foliacei . 

5 coriacei. 

6 scy piliferi . 

2 fruticulosi . 

8 filamentosi . 

11 dottor Dillenio , nella sua eccellente 
opera intitolata Historia Muscorum , ha di- 
viso questo genere di Micheli in tre , sot- 
to i nomi à' usnea , coralloid.es , e lichenoi- 
des. Egli comprende sotto quello di usnea, 
i muschi d’albero criniti , tra i quali vi 
sono 1* usnea delle spezierie , e la vera us- 
nea degli Arabi ; ne descrive sedici spe- 
cie. Sotto quello di coralloides , egli de- 
scrive trentanove specie , tra le quali vi 
sono i muschi a urne, e molti altri dispo- 
sti nell’ordine seguente. 

Ordo I. Fungiformia } non tubolosa 3 nec 



Anno i?s». 
Tom. so,. 
Parte Sec. 
Storta dv 
licheni . 


ramosa , 5. 

Ordo li. Scyphiformia tubulosa simplicia 
& prolifera . 

Series /. scyphis perfeclioribus . J3 
Questi sono i muschi ad ur- 
ne ( cup-mosses ) . 

Series <2,. scyphis imperfetti s . ao 
Muschi 'a corna (horned-mos- 
ses ) . 

Ordo III. Ramosa fruticuli specie } sum- 

D 4 mi- 
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Anno 1 ms. 
Tom. so. 
Piste Sec. 
Stofia dei 
licheni 
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mitatibus acutis mxiltifariant 
divisisi 

Series j. species tubulosae. 30. Mu- 
schi corallini tubulosi,. . 
Series a. species solidee . 39. Muschi 
corallini solidi , tra i quali 
havvi l’oricello.,, 


Il genere lichenoides contiene 135 specie 
disposte nel modo che segue: 1- , ; 

Orbo I. Species aphylloe r j tuberculosoe . 8 . 
mere crustaceos -l_a scutellatce . j8. 

r-y gelatinosa: tuberculo -s 
sic & scutellatce. 33- 
Ordo II. Species fa- a, aridiores & exsucccc 
liosce . scutellatce . j 00. 

3 aridiores peltatce 6* 
l clypeatee. jzt. 

Queste piante sono ben descritte ed ac- 
compagnate dalla più perfetta unione di si- 
nonimi ■ inoltre ogni specie esattamente vi 
è figurata : molte sono sotto diversi aspet- 
ti e in istati di diverso accrescimento ; e 
perciò devesi meritamente riguardar quest’ 
opera come una delle più complete eh’ esi- 
stano nella Botanica , benché essa tratti di 
oggetti i più minuti, e conseguentemente 
i più difficili di questa scienza . 

Il dottor Hill , nella sua Storia delle 
piante , ha disposto i licheni in cinque ge- 
neri , sotto i seguenti nomi : 

1 Usnea. 
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1 Usnea . Comprende i muschi d’ albero 

... x Aaooirst* 

Criniti . Tom. *0. 

Parte Se*. 

2 Platysma . I muschi d albero a rami- s‘. oriil <>« 

, , Licheni. 

ficazioni piatte: la polmonaria ed altre. 

3 Cladonia . Contiene I’ oricello ed i mu- 
schi corallini . 

4 Pyxidium. I muschi a urne. 

5 Placodium. I muschi squamosi* 

Le piante di questo genere così esteso 
sono differentissime nella loro forma, nel- 
la loro maniera di crescere , e nella loro 
generale apparenza ; e perciò gli autori 
che le hanno lasciate sotto lo stesso no- 
me , hanno giudicato necessario di ordinarle 
sotto diverse suddivisioni , per rendere le 
specie più facili ad essere distinte. Su que- 
sto principio medesimo appunto Dillenio 
ed Hill ne hanno fatto molti generi . 

Le parti della fruttificazione , per quan- 
to si lasciano discernere su queste piante , 
compariscono sotto diverse forme nelle diffe- 
renti specie . In alcune sotto la forma di 
tubercoli; in altre sotto la forma di pic- 
cioli piatti concavi che nominami saltella ? ; 
in altre ancora., sotto quella di scudi piatti 
e bislunghi . Tutte queste parti sono ri- 
guardate da Micheli e da Linneo come i 
ricettacoli dei fiori maschi ; e sospettano 
che i fiori femmine, e le sementi vi sieno 
sparse sotto la forma di farina o di pol- 
vere 
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^^^vere sulle stesse piante , e in alcuni casi 

Anno i.j*. _ 1 

s« S0 P ra individui separati . Dillenio non 
•»£« osò pronunziar niente di positivo ‘sulle 
vere parti della fruttificazione dei liche- 
ni. Havvi luogo a sperare che il tempo ri- 
schiarerà questa materia. . 

Ad oggetto di dare un’ idea più distin- 
ta delle diverse piante di questo genere , 
che servono agli usi economici e medici- 
nali nelle differenti parti del mondo , noi 
le distribuiremo in vati) ordini , secondo 
Fuso degli autori che ci hanno preceduto; 
e siccome non entra nel nostro piano il 
descrivere ognuna di queste specie in par- 
ticolare , noi rimanderemo alle opere le 
più moderne che ne parlano, ed alle quali 
si potrà ricorrere . 

I. Lichenes Filamentosi. 

Composti di semplici filamenti solidi, d' un 
tessuto forte , ma flessibile , avendo l’ap- 
parenza di fruttificazione sotto la forma 
di sCutellae, o di corpi rotondi e piatti, 
che crescono sui lati , ovvero all ’ estre- 
mità di questi filamenti. • . 

Quest’ órdine comprende i muschi d ? al- 
bero criniti , ovvero usnea di Dillenio e 
di Hill , molto delle specie del 5 ordine 

dei 
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dei licheni di Micheli , ed i liclienes 

m . . ^ Anno trjt. 

mentosi di Linneo * 1 J ; • Tom. so . 

Patte See. 

Dillenio descrive , sotto il nome di usnea. StoriI <hi 

. ' ' Licheni . 

sedici specie, delle quali molte trovansi in 
Inghilterra ; benché ve ne sieno , come i* 
usnea comune delle spezierie , che sono ra- 
rissime ; e nessuna vi abbonda . I boschi 
folti, in molti altri luoghi dell’Europa e 
del resto del globo , ne somministrano in 
grandissima copia. Pendono queste dai ra- 
mi di varie sorte d’ alberi a guisa di gros- 
sa ciocca di capelli d’ una considerabilè 
lunghezza . Alcune specie si stendono a mol- 
ti piedi di lunghezza . I.e rupi alla som- 
mità delle alte montagne ne producono di 
diverse sorte , Sono queste di varj colo- 
ri : le une biancastre , cenerine ; le altre 
bigie o nericce, e due, o tre specie han- 
no una tinta gialla, o dorata. 

I Cementatori in generale s’ accorda- 
rono a produrre il bryon di Dioscoride (i) , 
come uno di que’ muschi d’ albero capellu- 
ti che chiamarono usnea . Non è dùnque 
da stupirsi che al rinnovamento delle lette- 
re vi sieno state quistioni per sapere qua- 
le di questi muschi fosse l’ usnea degli an- 

ti- 

(i) Lib. i. f. 20. Vedi questo soggetto ampia- 
mente discusso in Bodius a Stapel , Commini, in 
’Theophr. p. 156 e seg. 


Digitized by Googte 



fio Compendio delle Trans, fil. 
tichi . Dioscoride raccomanda la sua come 

Anno IMS. 

pa°“é s« un astringente i c ci dice u che la miglio- 

Lichcni**'' » re cresce su ^ cedro; ma che raccolta in- 
„ differentemente su qualunque albero , la 
„ bianca e la più odorosa è preferibile al- 
„ la nera ,, . Le usnee si trovano certa- 
mente sopra diversi alberi in varj pae- 
si . In Italia quella del larice era la più. 
odorosa ; perciò Mattioli (i) la preferiva a 
tutte le altre. La specie che finalmente ot- 
tenne un posto nelle botteghe , siccome 1* 
usnea degli antichi , e sotto il nome d’ us- 
nea , trovavasi comunemente nelle nostre 
contrade, sulle vecchie querce e sopra ad 
altri alberi ; così quest’ è il musco d’al- 
bero fibroso (stringy tree-moss) di Dille- 
ilio ( 2 .) . Gli venivano attribuite maravi- 
gliose virtù nell’ idea che fosse la vera us- 
nea ; ma non sembra eh’ essa meriti tanta 
riputazione; e 1’ attuale usanza , almeno in 
Inghilterra, l’ ha interamente proscritta dal- 
le spezierie ; probabilmente con ragione . 

Il -dottor Dillenio sembra nulladimeno 
persuaso che quest’ usnea ordinaria , ben- 
ché riconosciuta per tale nelle spezierie , 

. . f non i 

( l ) Opera omnia a C. B. edit. I jpS , p. 64. 

(2) Usnea uulgaris , loris longis implexis . Hi. ir. Mn. 
star, p. 56. muscus arboreus : usnea officia. C. B. P. 
R au Syn. 1 , p. 64. Lichen plicatus . Limi. 
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non sia il hryon di Dioscoride e di Plinio 

•li . . , . 'Anno iij*. 

o il vhascon diTeofrasto; poiché egli ap- Tom. so. 

1 • . . . 7 r ® * Pa: te Sec. 

plica i nomi che ci furono trasmessi da St0,i * dei 

y . Licheni . 

que padri della Botanica , ad un’ altra spe- 
cie ch’egli chiama usnea barbata (i) ; ma 
nè 1’ una nè l’altra sembrano essere la ve- 
ra usnea degli Arabi , per qualunque mo- 
tivo, sì pel loro colore che pel loro odore, 
sembrino doversi così denominare. Bellonio, 
citato da Dillenio , ci dice che u la vera 
ùsnea, ovvero bijou , com’egli la nomina, 
si vende a Costantinopoli col nome d’us- 
nech • ed aggiugne che noi siamo nell’ er- 
rore , credendo che la nostra sia la vera 
usnea „ . Perciò Dillenio descrive un’ altra 
specie ( 2 ) eh’ egli aveva ricevuta dall’ Indie 
orientali, da Madagascar } e da s. Elena, 
come 1’ usnea Arabum . Gl’ Indiani nomina- 
no questa pianta saliaga -, e Camelli ci as- 
sicura che quando è fresca^ ha un potente 
odor di muschio. Aggiugne d’avere speri- 
mentato quanto Serapione dice : cioè, che 

messa 

(1) Usnea barbata , iorii tenuibus fibrosi s . Hist. 

Muse. p. 6j. Quercus exerementum villosum . C. B. 

P. 422. Lichen barbatus . Linn. Bauhino riguardava 
questa specie come la vera usnea degli Arabi. 

(2) Usnea ceratoides candicans glabra & odorata . 

Hist. Muse. p. 71. Muscus arboreus candicans & odo- 
riferi Camelli . Raii Hist. 3. App. p. 3. Lichen Us- 
nea . Linn. 
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in infusione nel vino , arresta le diar- 

Anno i?j8. , . - 

Tom. <o ree ed il Vomito , fortifica lo stomaco , e 

P*rte Sec. . ' ' 

stori* dei dispone al sonno * 

Licheni. * . 

Si pretende che 1 nsnea ordinaria delle 
spezierie fosse la base di quella bella pol- 
vere profumata che i Francesi nominavano 
corps de cypre gris , e che formava antica- 
piente un grande articolo di commercio a 
Montpellier . Il dottor Brown dice , nella 
sua Storia Naturale e Civile della Già— 
maica (in inglese) p. 80, che i profumie- 
ri se ne servono ancora ; ma non dice in 
qual paese . Giovanni Bauhino dà l’ intero 
processo (i) per fare questa polvere , che 
nel suo tempo si vendeva in gran quantità 
in tutte le parti della Francia. Nulladime- 
no egli è vero che altri licheni avevano 
altrettanta parte quanta ne avea , l’ usnea 
in quella composizione ; poiché quelli che 
la fabbricavano non avrebbero giammai 
potuto soddisfare alle ricerche , se si fos- 
sero limitati all’ usnea sola $ e ciò è tanto 
più naturale ad immaginarsi , quanto che 
molte altre specie di licheni sono egual- 
mente atte agli stessi usi (2) . 

Quest’ usnea è abbondantissima nei bo- 

1 • schi > 


(1) Hist, Plani. 1, pars , 2, p. 88. 1 . .. 

(2) Fior. Lap. p. 342. e , Fior. Saie. Ed. 2 , p. 41 6 . 
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achi della Lapponia , e Linneo riferisce 

r \ . ' Amio 1 si. 

che eli abitanti ne applicano ai loro pie- Tom ' so - 

0 rr r Parte Set. 

di , quando sono dolorosi e scorticati dal s, ° r j* ?«« 

1 Licheni « 

troppo camminare . Il buon effetto che ne 
traggono in quel caso è dovuto certamen- 
te alla qualità stitica osservata dal Mat- 
tioli , e riconosciuta dal signor Ray (2) die-? 
tro 1 ’ Effemeridi di Germania . 

L’ usnea barbata della quale abbiamo 
parlato, è estremamente comune sugli albe- 
ri , nelle parti settentrionali dell’ Europa e 
dell’ America , come anche nell’ Oriente . 
Secondo la descrizione fattane dal signor 
Ray , essa è composta di filamenti che non 
sono più grossi d’ un filo ordinario , e che 
pendono alla lunghezza di due piedi . Essa 
è d’ un bianco verdastro . Gli abitanti del- 
la Pensilvania se ne servono per tingere in 
color dorato . Dillenio n’ era stato infor- 
mato dal signor Bartram. 

L’ usnea nera a giubba , che cresce in ab- 
bondanza nei boschi della Lapponia , fa par- 
te del foraggio , in mancanza del musco 
corallino ordinario , e nell’ inverno i ran- 
giferi vi si accommodano egualmente (3) . 

• L’ usnea 

(1) Fior. Lap, p. 348. 

(2) tìlst. Plani. 1, p. 1 15. 

(3) Usnea jubata nigricans . DUI. Hist. Muse. p. 

64. Muscus cosai linus saxatilis fccnicul nccus ( rock- 
hair Raii Sjin. 3 , p. 65, n. 7. Lichen jubatus. Linn. 
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L ’ usnca lunga moniliforme , o musco a 

Anno ° I ' ‘ * 

Tom. «o. collana (i) serve agli stessi usi economici 
licheni**' ne ^ a Virginia ove cresce in gran copia i 
Gli abitanti ne fanno un foraggio d’ i«*vqf* 
no, gratissimo ai castrati ed alle vacche (2) « 
I Norvegi traggono un singolare vantag- 
gio da una di queste usnee . Pontoppidano 
riferisce nella sua Storia Naturale della, 
Norvegia ( in inglese ), p. 148 “ che han- 
„ no una certa specie di musco giallo, chff 
„ pende dai rami dei pini e, degli abeti t 
v velenosissimo , d$l quale se ne servono 
„ ad un uso necessarissimo ; lo mescolano 
„ con una minestra , oppure colla ,car* 
„ ne , e ne fanno un’ esca pei lupi eh® 
„ li uccide infallibilmente „ . Non si p«& 
dubitare che la specie in quistione non, sia 
l’usnea a fila di lattone (brass-wired usr» 
nea ) , del Dillenio (3) , ovvero il lichen -v« 4 * 
pinus del Linneo ; poiché quest’ ultimo au-* 
tore ci racconta, che altrove, prescindend.o 
da picciole differenze , se ne fa la medc-i 
... . * , , • Bimani 


(1) Usnsa capillace* & nodosa. Diti. Hist. Must. 
60. Musetti ar bonus nodosus . C. B. P. j 6 i. Rati 
Syn. 3, p. 65, n. 4. Lichen aniculatus . Ltnn. 

(2) Rati Hist. PI. 3, p. 28. ì ’ » 

(3) LJsnea capi Itaci a citrina , fruticuli spedi, Hist. 
Muse. p. 73. Muse us aureus tennis si mus . Merre!. Pt>i. s 
p. 7 p . Rais Syn. 3 , p. 65 , n. 8. 
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sima applicazione (il. E' rarissimo in 

* A # Anno lyjg. 

ghilterra , ed abbonda ih Isvezia, partico- t» 1 * 3 »^ 
larmente nella provincia di Smoland , ove Stori3 dei 

r . t . Licheni. 

gli abitanti se ne servono per tingere in 
giallo le stoffe di lana . 

Giovanni Bauhino descrive , sotto il no- 
me di laricus muscus (2), una bella specie 
che dà un superbo colore , quando si ma- 
stichi, osi faccia macerare nell* acqua. Dil- 
lenio mette in dubbio se sia quella ch’egli 
ha descritta sotto il nome d’ usnea forcu- 
ta , color d’ arancio (3) . 

Osserveremo di passaggio , che l’ usnea 
del cranio umano, che anticamente la su- 
perstizione avea posta nei cataloghi della 
materia medica , non appartiene a questa di- 
vision di licheni . I medici pratici d’ allo- 
ra distinguevano due sorte d ’ usnea Huma- 
na , coi nomi di crustacea c di -villosa . 
Impiegavasi per la prima tutto il lichene 
crostaceo , ma più propriamente il lidie- 
noides vulgatissimum , ec. Lichen saxati- 
Its. Linn. ; e per quanto Dale ci riferisce, 

era 


(1) Fior. Suec. Fd. 2, p. 427. 

{2) Hist: Plant. 3, p. 2, lib. p, p. 27?.. 

(3) Usnea dichotoma compressa , segmenti s capil/aceis 
lere’.ibus . Hi si. Muse. 72. Muscus arboreus aueantia- 
cus , siaminibus tenttissimis , Pinci. Alm, p. 254 ■ ^ an 
Hist. 3, 28. - ~ - 's * ; 

Tom. II. E 
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era la più apprezzata . Vusnea villosa era. 

Anno i?j>. * 1 1 

Tom. so. una specie d hypnum . Io fatti , sembra ciao 
lichen?'* * n < 3 UC ’ tempi d ignoranza non prestassero 
grand’attenzione nel determinar* Con esat- 
tezza la specie che cercavano,- e certamen- 
te ogni musco che indistintamente cresce- 
va Sopra un cranio umano , bastava lord 
per l’uso che ne volevan fare. 

• 1 ?' 

II. Lichenes FruticulosI. 

Composti d 3 una materia flessibile , coria- 
cea j disposta in ramificazioni j quasi sem - 
plici in alcune specie ; in altre rappre- 
sentante piccioli arboscelli . In alcune 
specie i ramoscelli sorto interamente so- 
lidi ; in altre tubulati . 

■ \ ■ :i-' n.: 

Quest’ordine comprende il terz’ ordine 
del gener e coralloide s , di Dillenio, tutto il 
cladonia di Hill , il secondo ordine ed al- 
cune specie del terzo dei licheni di Hai— 
ler; alcune specie del quint’ ordine, e tut- 
to il sesto di Micheli, ed i lichenes fruii- 
culosi di Linneo. \'$ 

Le piante di questo genere crescono prin-. 
cipalmente sul terreno , nelle pianure , ne* 
boschi i c ne’ luoghi montuosi sterili , ec- 
cettuatone 1’ oricello ( Canary-weed ) , che 
trovasi sugli scogli, alla sponda del mare . 
Appartiene a questa divisione anche il 
-• musco 
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musco coreuta (t) , Trovasi presso di 

4 * Anno 1758. 

assai comunemente nei terreni sterili , sulle Tom. jo. 
rupi , e sulle vecchie muraglie . In altri ^‘ t a Bi d4i 
tempi godeva gran riputazione come pet- 
torale ; ma oggi non se ne fa più caso . 

Il, musco corallino forcuto ordinario (2) 
è una delle piante le più utili in tutta la 
famiglia dei licheni. Essa è assai frequen- 
te nelle nostre pianure , ne’ nostri boschi , 
é nelle nostre montagne . I paesi del nord 
la producono in abbondanza , e soprattut- 
to in que’ luoghi è singolarmente utile . 

Èssa è veramente la base ed il sostegno di 
tutta l’ economia rurale della Lapponia, e 
senza essa i Lapponi non potrebbero far 
passare l’inverno ai lóro rangiferi. Linneo 
ci assicura (3) che nessun vegetabile cresce 
in tanta abbondanza in quel paese, quanto 
questo lichene ed i suoi congeneri. Vi so? 
no delle pianure di più miglia di esten- 
sione i che ne sono totalmente coperte , co- 
-ic. ; c !■ ■■ me- .1 

(1) Coralloide s corniculis longioribus & rarioribus . 

Diti. Hist. Muse. p. i'oj. Musetti cornicuiarus . Gerì 
P.V572. Farci:. J 308. Raii Hist. /, p. ili, 3 p. 28. 
Lichenoìdes tubulosum cinereum crustacetim , minusque 
tamósum < Rati Syn. 3 , j>,. 67. Lichen subulatus . Linn. 

(2) Coralloides moni unum , fruticuli specie , ubi que 
canài cans . Hist. Muse. p. 107. A iuscus corailinus . 

Tab.-Ger. Em. Lichen rangiferinus . Linn. 

"(e)Éior. Lappo», p. 351, . ~i »■ - *•/;<- 

o'ir.rr E 2 
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d’uno strato di neve: e colà ove nes- 

Anno 1 7 jS. t y 

sic p'arw sun a l tra P* ant:a potrebbe nemmeno pren- 

5 ?cheBi de ' ^ er rac ^ ce > qu esta P r °fì tta e diviene lussu- 
reggiante. Quegli orribili deserti, che uno 
straniero chiamerebbe 1’ appanaggio della 
morte , 6ono le fertili pasture della Lap- 
ponia. I rangiferi si nutrono di questo liche- 
ne nell 1 inverno, allorché trovasi nello sta- 
to più florido , e nqn si potrebbe ave- 
re nessun altro vegetabile ; esso ingrassa 
que’ preziosi animali , il cui numero fa la 
ricchezza dei Lapponi. In fatti si coprono 
delle loro pelli , si nodriscono della loro 
carne, e fanno butirro e formaggio del lo- 
ro latte. La natura in que’ climi rigorosi 
non ammette quasi coltura di sorta alcu» 
na . I Lapponi non seminano nè mietono. 
Passano la loro vita in una perpetua tra- 
smigrazione, colla loro greggia di rangiferi' 
ai quali consacrano ogni lor cura.' '■> • 

Il latte delle renne o rangifere è gras- 
sissimo , ed estremamente sostanzioso : ri- 
corda il sapore del latte di vacca , a cui" 
si fosse intimamente unito del butirro ed 
una piccola quantità di grasso o di sevo . 
Il dottor Haller (i) sospetta che l’abbon- 
danza di questo latte sia derivante dal li- 
chene che serve di nutrizione ai rangiferi. 

La 

(i) Enum, Stirp, Helv. p. 69, n. 38. 
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La maggior parte delle piante di qucsta^~ ^ "'y 
famiglia hanno una qualità astringente che 
si manifesta al sapore . Nella nutrizione 8 . t# * i * *» 

1 < # Licheni j 

essa deve assolutamente contribuir molto 
a rendere così consistente il latte di quegli 
animali. 

I rangiferi non sono i soli animali che 
si nodrisèano del musco corallino . I nuovi 
coloni (i) ne accumulano in quantità per 
nutrire i loro bovi nell’ inverno . Hanno 
cura di rastellarla nelle stagioni piovose , 
quando è vigorosa e pieghevole ; poiché nei 
tempi asciutti essa facilmente diventa pol- 
verosa . Nell’ inverno , allorché se ne servo- 
no , la bagnano con un po’ d’ acqua , e trcw 
vano che quest’ è un eccellente foraggio. 

I muschi corallini sono molto sottoposti 
a variare ^ e sebbene vi sieno alcune spe- 
cie realmente distinte , si confondono fra 
di loro in guisa tale , che in molti casi non 
è sì facile il determinare i loro veri ca- 
ratteri specifici . Alcune specie sono perfet- 
tamente bianche $ altre hanno 1’ estremità 
dei loro rami rossicci ; in queste sono bru- 
ni , in quelle quasi neri . Il musco coralli- 
no ordinario in Lapponia cresce frequente- 
mente 

(1) Quest’ una colonia di Finlandesi che da al. 
cuni anni si stabilì in Lapponia, e che traffica co- 
gli antichi abitanti-.- 

E 3 
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•SESSSS'inente a varj pollici , ed anche sino a ut? 

Annoi»». . , - » 3 !i 

Tom. so. piede d altezza . 

S storu^i’ I muschi corallini forcuti , tubulati o 

Licbcat. scavat -^ non sono i soli di cui i rangiferi 

si pascono . Quasi tutti i licheni sono sparsi 
con maggior profusione nei climi setten- 
trionali, che in quelli da noi abitati . Ve ne 
gono molte specie a rami solidi . Quella 
che Dillenio chiama coralloides crìspum 
botryforme alpinum (i)> yi è quasi tanto ab- 
bondante , quanto la specie ordinaria, ed 
egualmente piace a quegli animali (z). Noi 
pbbiamo detto di sopra che in mancanza 
di questi muschi , 1’ usnea a chioma pera 
( black mane-usnea ) è un succedaneum a 
cui quegli animali s’ adattano facilmente . 

Un’altra pianta più osservabile e più 
utile di questa divisione e 1 oricello , cosi 
chiamata volgarmente ( 3 ) • Questa piu che 

qua- 

(1) Hist. Muse. p. li 4. Licbenoides non tubutosum 
cinereum ramosum , totum crustaceum . R aii Syn. ? , 
66 , n. 11. Lichen paschalis . Li»». 

Questo musco non b comune in Inghilterra . II 
dottor Dillenio l’ha trovato sopra alcune montagne 
del paese di Galles . Trovasi anche nel Leicester- 
shire. 

(2) F/or. Lappo n. n. 489. 

(}) Coralloides corniciti atum tinEloriurn , fisci teretis 
facie. DUI. Hist. Muse. p. 120. Cladonia tophacea. 
Hill. Hist. PI. p. pj. Fticus capillari; tinftorius . Rati 
Hist. 1, p. 74. Lichen Rocce! la, fruticulosus solidus 
aphyllus subramosus, tuberculis alternis . Lina. 
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qualunque altra di questo genere entra ne’ 
nostri usi economici. Ognuno sa eh’ essa for- 
ma un ragguardevole articolo nella parte 
tintoria, ove impiegasi in più maniere , La 
sua proprietà colorante è stata nota agli 
antichi , ed alcuni tra i nostri più celebri 
autori di Botanica pensano che sino dal 
tempo di Teofrasto fosse adoperata per la 
tintura . Questo padre della Botanica fa 
menzione d’ un fuco che cresce, die’ egli, 
sugli scogli intorno all’isola di Creta , e col 
quale tingevansi in porpora , o piuttosto in 



Amo 1 758 . 

Tom. so. 
Sec. Parte. 
Storia dei 
licheni.' 


Tosso i vestimenti di lana , 

L’ oricello cresce sugli scogli alle sponde 
del mare, in molti luoghi dell’ Arcipelago, 
e nell’ isole Canarie dalle quali ordinaria- 
mente Io riceviamo, come pure dal Capo 
verde ,. che ne produce abbondantemente . 
Le ricerche per quest’ articolo sono sì ri- 
flessibili , per quanto riferisce il signor Hel- 
lot, dell’Accademia reale delle Scienze (i) , 
che annualmente sene raccolgono, per ter- 
mine medio, 500 quintali nell’isola di Te- 
neriffa ^400 nell’ isole Canarie ; 300 in 
Forte "ventura ; 300 in Lancerota ; altret- 
tanto irt Gómera ; e 800 nell’isola del Ferro. 

La preparazione dell’ oricello per 1 ’ uso 


tin- 


ti) L’Arte della tintura delle lane e delle stoffe 
di lana. Parigi 1750, -p, 54?. 




££ Compendio delle Trans, fiì.' 
tintorio è stata per molto tempo un segre-* 
s^ine n °t° a pochi ; ma ora si sa perfetta— 
tìcherf 1 * 1 * ente preparare a Londra ed in altri luoghi 
dell’Europa . Il signor Ray ha dato, dietro 
le istruzioni d’ Imperato , una compendiosa 
descrizione del processo (i). Micheli poi pub- 
blicò un ragguaglio più circostanziato (2) . 
Almeno quello è il metodo- impiegato dai 
tintori di Firenze. Ne’ due processi, l’ori- 
na e la potassa sono i principali ingredienr- 
ti che servono ad estrarne il colore. 

' Molte altre piante di questo genere con- 
tengono la stessa materia tofacea come j? 
oricello; esi trovò per esperienza che som- 
ministrano una buona tintura . Micheli , 
dopo di aver riportato la preparazione deli’ 
oricello _> fa la medesima osservazione . Il 
signor Hellot ci dice, nel trattato sopracci- 
tato , che v’hanno molti altri licheni , atti a 
rendere un colore tanto buono , quanto quel- 
lo dell’ oricello j ed aggiugne che il signor 
Bernard di Jussieu gliene avea portato dal 
bosco di Fonteneblò , che messi alla pro- 
va con orina e calce spiegarono un color 
porporino . Indicheremo alcune di queste 
specie in continuazione di questa Memo- 
ria . Il signor Hellot ci diede un processo 

per 

(l) Rati Hist. PI. I, p. 74. 

(1) Njva Plant. Gen. p. 7S. 
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per distinguere i licheni atti a sommini-^SS^ 

* ° , Anao iti». 

strare un color rosso o porporino : eccolo. Tom. so . 

* t Sec. Parte* 

“ Ponete due dramme circa d’ un lichene st . or ** d ** 

. ... . Licheni. 

„ qualunque in un picciolo vaso di vetro; 

„ umettatele bene con parti eguali di ac- 
„ qua di calce ben forte , e di spirito vo- 
„ latile di sai ammoniaco : legate una ve- 
„ scica umida all’orifizio del vaso , e la- 
„ sciatelo, in questo stato per tre, o quat- 
„ tro giorni . A capo di questo tempo, se 
„ il lichene ha la proprietà bramata , la 
„ picciola quantità di liquore che trovere- 
„ te nel vaso, sarà d’un rosso chermisi ca- 
„ rico;, e la pianta conserverà lo stessa 
„ colore quando tutto il liquido si sarà 
„ svaporato. Se il liquore o la pianta non 
* hanno preso nessun colore , è inutile il 
„ sottometterla ad altre prove „. 

Questo processo è semplice e facile ; e 
inerita 1’ attenzione di tutti quelli che so- 1 
no disposti a fare sperienze in questo ge- 
nere . Non sarebbe inutile certamente il 
tentare se diversi licheni che abbiamo in 
assai quantità presso di noi , potessero sod- 
disfare allo stesso oggetto. 


III. 
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Ili**’- W ' r /* f r- • - -r 

„ . ...n. ni, LiqHENES PYXIDATI. */ 

Composti d ’ una materia consistente caria— 
ceo-fiessibile , disposta in rami semplici 
tabulati , Z<? sommità, de’ quali sono allar- 
gate in forma di picciole tazze. 

»*. • ’ ’* ■* - 

— ? Questa divisione contiene i muschi ataz- 
■*Tom.'o!’'?e ( cup-mosses ) degli autori ; il second’ or- 
storia dei dine dei coralloides di Dillenio; una gran 
f. elicili . p ar j e ^j e | p r j mo ordine dei licheni in Hai- 

ler ; il 8, 9 , e ro ordine in Micheli $ 
ed i lichenes scyphiferi di Linneo. Il dot- 
tor Hill ha fatto un genere intero di que- 
sti muschi a tazze, sotto il nome di py- 
xidium. 

Queste piante sono comuni nelle nostre 
pianure e in altri luoghi asciutti e sterili . 
Alcune sono prolifere, anche a un ter- 
zo grado, e fanno un bellissimo effetto alla 
vista . Havvene che portano sul margine 
delle loro tazze alcuni tubercoli d’ un bel 
colore scarlatto. 

• Il musco a tazze (i) è stato lungamen- 
te in gran voga per le tossi , e specialmen- 
te 

( I ) Coralloides scypbi forme , tuberculis f uscir , Hist. 
Muse. 7p . hickenoides iubulosum fyxidatum cmereum . 
Raii Syn. j , p. 68. Pyxidium margine leviser serrato . 
Hill. Hist. PI. p. 94 . Lichen pyxidatus . Linn 
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te per le tossi convulsive de’ fanciulli , per ■ * ■ " 

. _ f Anno irsi. 

cui passava come uno specifico . Prescrive- Tom. jo. 

. T _ Sec. Parte. 

vasi ,a questo fine sotto diverse forme , storia dei 
Gerard e Parkinson raccomandano di pren- 
derlo in polvere molti giorni di seguito . 

Il dottor Willis l’ ha preconizzato sopra 
pgn’ altro. Egli c’ insegna moke maniere 
<T amministrarlo : cioè in polvere iti deco- 
zione, e sotto forma di sciloppo (i) » 5 1 • .noi' 

: L’attuale medicina pratica l’ha intera- 
mente rigettato , assolutamente per avere 
«surpato la fama dello specifico contro la 
malattia di cui abbiamo parlato; esso ne 
avea tuttavia sostenuto il titolo con altret- 
tanto* splendore, e forse con egual diritto 
quanto la maggior parte degli specifici de* 
giorni nostri . Abbiamo in altro luogo os- 
servato , che questa classe di muschi è ge- 
neralmente astringente . Come tali * i mu- 
schi a tazze sono di natura corroborante . 

Non è dunque da stupirsi che in quella 
malattia possano produrre buoni effetti , 
puramente come rimedj corroboranti . In 
fatti non si può dubitare che qualche vol- 
ta non sieno stati utili fino ad un certo 
grado ; ed il celebre dottor Huxham (2) 

trat- ' 

(1) JVi/lis Rharm. Rat tonai. StB. 1 , Cap. 6. De 
tlissi puerorum convulsiva . 

(2) De Atte 'Morbi* Epidem. Vch 1 , p. 76, '77. 
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. n .,o.J trattando dì questa malattia insistente* setrt- 
«Trp,’° R . bra che preferisca il, musco a tazze, a qua- 

Storia de* !*■» _ 1 <. — j • r* 

licheni « 


tee. Parre r ***** uow, a a 

Juaque altro frano specifico. Fortunatamen- 


te per noi la china-china somministra un 
rimedio infinitamente migliore quando corw 
venga un analettico di questo genere . , 

Il dottor Lister , in alcune sue ingegno*, 
se osservazioni fatte sui colori e sulle tin- 
ture , che trovansi nelle Transazioni Fi- 
losofiche (i), osserva che le teste color, di 
scarlatto di questi muschi, se sono, trattate 
con lissivio di cenere, danno un color por- 
porino durevole . 


IV. Lichen es crostàcei 

Composti d 1 una materia secca e friabile 
piu o meno densa , disposta a squame 
piatte j strettissimameìite aderenti ai cor - 
" pi sui quali crescono. 


Alcune specie di questa divisione sono 
composte d una materia estremamente fina 
e sottile , o piuttosto farinosa , secondo' 
l’espressione di Micheli: le fruttificazioni- 
ai manifestano sotto forma di tubercoli .• 
* ■ AI- 

CO Compendio di Lowtliorp (in inglese). T. ? 
p.óóo. Ne verrà fatta menzione in seguito a que- 
sto Compendio.- Part. delie Arti, Sez, della Ti», 
tuta. 


/ 
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Altri consistono in una crosta scabrosa più^ 5 ^^ 

* Anno i * ? t. 

densa, e le loro fruttificazioni hanno la T °“>.«<> 

7 _ Set. Furtt. 

forma di piccioli piatti chiamati scutelloe . s “« 4 .<*« 
Questa divisione comprende il primo or- 
dine dei lichenoidks di Dillenio ; il 5 , 6 , 
e 7 ordine de’ licheni di Haller ; i llchenes 
leprosi & crustacei di Linneo , e molti dei 
placodium di Hill. 

- Le sue specie sono numerose , e la più 
parte cdmiinissime sugli scogli , sulle pietre , 
sulle vecchie muraglie , sulla scorza degli 
alberi , sugli antichi piuoli , ec. che ne’ luo- 
ghi poco frequentati , sono affatto coperti. 

Esse formano una piacevole varietà , e ta- 
lune presentano forme eleganti. 

Il dottor Dillenio ne descrive una spe- 
cie ch’egli trovò sulla sommità delle mon- 
tagne , in Caernarvonshire nel paese di Gal- 
les. Seppe dagli abitanti eh’ essi se. ne ser- 
vono per tingere in rosso , e la trovano 
preferibile a quella che chiamano kenkerig , 
della quale parleremo qui sotto. Egli l’ha- 
nominata lichenoides tartareum tinMorium 
candidum , tuberculis atris , Hist. Muse, 
pag. 128 ; e pensa che questa sia la specie 
di musco della quale Martin fa menzione, 
col nome di corkir , nella sua Storia Natu- 
rale delle Isole occidentali di Scozia , dal- 
la quale gli abitanti dell’isola di Skia trag- 
gono un colore scarlatto .. La sua prepara- 

zio- 
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r zione consiste nel ridurla secca,- polveriz- 

Anno f ? s8. 4 ' * # * 

to™. so. eata, e poi macerata per tre settimane 

. Stc. Parte . . . , r . , 

.storia dei nell orina . Linneo mette in dubbio se crue- 

Lscbeto. . 1 

sto musco sia lo stesso che il suo li- 
chen calcarmi (i) : specie tanto particolare 
alle rupi calcaree , che dovunque questa sor- 
ta di pietra si offra tra le altre , èssa si 
può distinguere al primo colpo d’ occhio , 
perchè è coperta da questo musco. Dillenio 
non fa menzione di questa particolarità in 
proposito del suo musco ; e Linneo dal Suo 
cantò , non dice che il suo abbia la prò* 
prietà di tingere.*. ... . u . ict» 

La yerelle d’Au vergila, ovvero oriceli!» 
di terra dei Francesi, orteille de terre , ap- 
partiene a quest’ ordine di licheni (2) . Vie- 
ne raccolta in gran quantità rielle monta- 
gne d’ Auvergna , ed impiegasi come 1* otti 
cello , al quale però è assai inferiore j Gli 
abitanti la preparano colla calce e coll’ opi- 
na. Ne conoscevano Fuso per la tintura 
molto tempo avanti che P Orice Ilo' fosse iir 

• ■ • < ri- 


(1) Lichen calcarius , leprosus candidus» tube.rcu-: 

iis atris. Lina. ... .0. ■.•>,*. ,..<J ,;j 

(2) Lichenoides leprosum tinBcrium y scutellis lapi- 

dimi cancri figura. DHL Hist, Muse. Lichenoides cri*- 
staceum & leprtsum scutellare cinereum .■ Rati Syn , , 
p.70. Lichen PmetUm. Lina. , U; ' . w -.»• 


Digitized by Google 



> B O T A N I C A . ; 29 

riputazione (i), ed usasi ancora al giornea 
, / . „ , » 7 • Aan0 "«*• 

d oggi pm comunemente che quest ultimo. J°”; 5 r °; 

Nasce frequentemente prèsso noi sullé vecchie , s ì 1 ° !i r ‘* i dci 
muraglie j sulle rupi, e sulle pietre j ma 
•trovasi .,in maggior copia in diversi altri 
-paesi dell’Europa;, - 

Il lichene tàrtaroso , a piastre brune (2) , 

• forma un articolo di commercio pei po- 
poli della. -Gotlandia occidentale ; Fabbri- 
cano una bella tintura tossa ; che vendono 
Col nome di byttelet (3) . Il dottor Hill di- 
ce che abbiamo questo musco in abbon- 
danza nel Leicestershire. e nel Warwick- 
sJùre. . ... t 

I Gallesi fanno una tintura rossa median- 
te T orina , con un altro musco di quest’ or** 
dine, che Dillenio descrive sotto il nomò 
di grande lichenoid.es leproso , à piastre, 
gialle (4) i, 

Queste specie non sono le sole che ab< 

. * ; bia- 


— ■ - ■ • 1 1 ■- - 

(1) Viaggio di Tournefort nel Levante. Toni. 1, 
P- • 

( 2 ) Lichtnoides iartareutti fartnacàum , seuieUarum 
umbàne fusco . Hiit. Mure, t ; 2 . Plfcodium braEìeit 
nì'ajusculis limbo albo cinciis . Hill.-tìitt. PI. p. 97 . 
Lichen iartareùs . Linn. 

(3) Fior. Suec. Èd.i i p. 407. 

( 4 ) Licbenoidet crusiactum & Itprosum , acttabulis 

niajofibus lutti s , limbis ar geniti t « Rati Syn * p. 7 1 1 
nunt. 46 . Hist, Muse . p. 132, " 
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^""^ biano la proprietà di tingere . Si è osser- 
Tom. so. va to che altre davano il colore rosso o por- 
iTdien?" P or ^ no a ^ a carta nella quale erano state 
rinchiuse . E' fuori di dubbio che , col mez- 
zo di prove bastanti , se ne troverebbero 
molte eh’ equivalerebbero forse all’ ori- 
cello. 

Un’osservazione ben degna della nostra 
attenzione intorno a questi licheni cro- 
stacei in generale, si è, che soddisfano ad. 
oggetti quanto importanti, altrettanto sin- 
golari nell’ economia della natura . Nessuna 
classe di vegetabili , agli occhi che non san- 
no osservare, non sembra più inutile, o 
meno atta a servire vantaggiosamente nella 
Creazione . Simili giudizj spesse volte so- 
no erronei , e certamente lo sarebbero nel 
caso di cui parliamo. Questi muschi così 
minuti e così vili in apparenza servono se-, 
condo le circostanze ad un uso molto im- 
portante. Tostochè uno scoglio sia lascia- 
to a nudo dal mare, le sementi di questi 
licheni che sono portate ovunque dai ven» 
ti , se ne impadroniscono . Essi lo coprono 
ben presto interamente , e gettano i fon- 
damenti della fertilità futura . La loro 
corruzione offre da principio un suolo ba- 
stante per nudrire altri piccioli muschi , i 
quali di ricambio somministrano bastante 
terreno per piante più grosse e per albe- 
ri : 
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r? : e così lo scoglio diventa un’isola fer- 
tile ay : ri f 

}.} . { . i ) l ' 1 i f.' *» » T ji * ■*. •» 

V. T.ICHÉNES FOLI ACEI SCUfELLATI . 

a. va iiov-o; *: , i - •> 



Anno 175 ». 
Tom. »« 
Sec. Pire». 
SrorÌ 2 <(ii 
Licheni . 


Composti d’ima materia più floscia e più 
flessibile , disposta in forma di foglie } 

- avendo le parti della fruttificazione In 
’ forma di dischi ( scutellse ) . 

• * J Alcune piante di questa divisióne sono 
intralciate colle precedenti ne’ sistemi de’ 
diversi' fautóri di Botànica. In generale que- 
sta divisione contiene tutti la' prima serie 
del secotidò Ordine dei lichenoides , in Dii-' 
lefiio la prima divisione della seconda se- 
rie ^ e l’ultima parte della seconda divisio- 
ne della stessa . Essa comprende i lichenes ' 
imbrióatl & ttmbilicdii di Linneo ; e molti 
plàcodiùm di Hill. ;; 

Le piante di quest’ordine la più parte 
sonò' 1 tanto comuni in Inghilterra , quanto lè 
precedenti , sulle rupi } sulle pietre , su- 
gli antichi* piuoli , sugli alberi, ec. Alcune 
sono' còsi aderènti al corpo su cui sono 
nate', che sembrano esser fògliute soltanto 
verso i loro margini . Altre sono meno ade- 

ren- 

(O'Vedl (Econom. natur. inAmaot.Acfld.Vol.il , 
p. 17 . ' •• 

Tom. II. F 


I 
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82 Compendio delie Trans, fu. 
renti , si spiegano e divergono molto a se- 
s« 0I pàrte S no quasi formare delle ramificazioni, 
sieri» dei Abbiamo osservato dietro a Linneo , che 
■uno dei licheni crostacei non cresce quasi 
mai altrove se non se sopra le rupi calca- 
ree. Lo stesso autore ha osservato da un al- 
tro lato uri lichene fogliaceo , apparte- 
nente a quest’ ordine , che vegeta sopra ogni 
specie di scoglio, eccettuati i soli calcarei* 
Questa è la specie che Dillenio chiamò: Li- 
clienoides vulgatissimum cinereo-glaucum 
lacunosum & cirrhosum (ij . Essa è co- 
mune fra noi sugli alberi, sui vecchi pa- 
li di legno , ec. come altresì sulle rupi 
e sulle pietre : questa è 1’ usnea cranii Im- 
mani dell’ antica materia medica . Liunecf 
soggiugne eh’ essa somministra un colore 
tendente al porporino. 

Qui dobbiamo riportare il cork ovvero 
aróet (27 di cui gli Scozzesi ed altri popoli 
servonsi per tingere in porpora o in iscar- 
ìatto . La preparazione consiste nel ridurlo 

ilf ; 

(1) Hist. Muse. p. 88 . Licbenoides crosta foliosa 

superne cinereo-glauca , inferne nigra & cìrrhosa , sco- 
te! lis nigricantibus . Rati Syn. p. 72. Lichen saxati • 
lis . Linn. , 

(2) Licbenoides sanatile tinSiorium , foliis pilosis pur- 
pureis . Raii Syn. p. 74, nuni. 70. Hist. Muse. p. 185. 
Lichen petraus purpureus derbiensis . Park, lì beati, 
p. 13 ij. Lichen omphalodes . Linn. 
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in polvere, e nel farne una massa con *^" 1 "^ *' 

. . • t - M . Anno irsi. 

orma. Parkinson ci dice (i) che il tniim- Tom.so. 

. # Sec; Parte. 

to popolo lo raccoglie dalle rupi , e ne fa s ^ c r ^ n ^ ei 
lo stesso uso . Il signor Ray (2) aggiugne a 
queste particolarità, che i Gallesi , che la chia- 
mano kenkerig , ne conoscono -fino da gran 
tempo la proprietà servendosene comune- 
mente. Il colore che dà questo lichene, è 
assai opaco ; ma se per perfezionarlo s’im- 
piegassero le stesse cure ch’esige Foricel- 
lo , diverrebbe indubitabilmente molto più 
Bello e più durevole. Linneo riferisce (3) 
ohe -havvi una quantità immensa di questo 
musco intorno agli scògli «teli’ isola di 
- A land nel mar Baltico, ove le contadine 
'* stesse ne fanno una tintura gialla , colla 
semplice decozione , senz’ aggiugnervi nien- 
te di salino j e soggiugne che quelli che vo- 
gliono rinforzare il colore , v’ aggiungono ùn 
po’ d’ oriana nella decozione .. 

Lo stesso autore ci ragguaglia che gli 
abitanti di Gotlandia fabbricano' una tin- 
tura gialla col lichene increspato (4) . Ag- 
7 ghigne che la gente della campagna Tovan- 



(1) Pari. Tbeatr. Boi. p. IJIJ . 

(2) R ai: Hhr. Plani, p. llp. 

' (?) Fior. Lappo n. p. 545 . V. 

( 4 ) Lichenoides vulgate sinuosum , foliis & scuteU 
lis luteis . DUI. Hist. Muse. p. 180. Lichenoides crii »- 

F 2 sta 
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^^^ ^tano come un rimedio specifico contro Iz 

Anno irj8. ... 

sic ritte itterizia (i). Helwingio , nel supplemento 
«■&« alla Flora Prussica , afferma che questo li- 
chene tinge la carta e i pannilini d’un vi- 
vo colore incarnato che resiste lungamen- 
te esposto al sole senza scolorarsi . Sembra 
non pertanto probabile che quest’ autore 
abbia preso la specie inquistione per qual- 
che altra pianta di questo genere , poiché 
Dillenio assicura di averne fatto lo sp.erir- 
mento senza successo . 

La Svezia produce un musco di quest ? or- 
dine (2), che sembra essere stato ignoto ai 
Botanici sino a Linneo , Esso somministra 
alla tintura , secondo il racconto di quest’ 
autore, un color di porpora carico. -- 

lì.., - -i . ' • **• ‘V:! 


VI. 



sta foliosa scutellata , fluvescens . Rati Syn. p,j2 t 
ri uni. 59 . Lichen parietinus . Linn. 

(i) Fior. Suec. Ed. 2 , p. 4 1 6 r num - 10 91- 
(z) Lichen stygius , imbricatus ,, foliolis palnjitis 
recurvis atris . Unti. „ 
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VI. LicheneS erecti ramósi plani . 

Composti d’ una materia ferma coriacea , 
disposta in ramificazioni compresse e sot- 
tili , che $' innalzano ad angoli retti , e 
che portano i loro dischi (scutellse) sui 
margini , sulle superficie ed alle estre- 
mità . 

Quest-a divisione comprende ì muschi 
d’albero ramosi piani, degli autori j un A Tom. , J , Ó."' 
gran numero dei lieheni del quarto ordine storf^dei 1 
di Haller; la prima parte della seconda dr- Llcheni ‘ 
visione della seconda serie in Dillenio $- ed 
il genere platysma di Hill. 

Le piante di questa divisione crescono 
sugli alberi invecchiati f specialmente nei 
boschi folti e solitaij ; alcune sulle rupi . 

La maggior parte sono estremamente co- 
muni in Inghilterra sopra ogni sorta d’ al- 
beri . Essendo questi licheni di quelli che' 
con frequenza s’ offrono • alla vista, furono 
anche dei primi di cui gli antichi fecero 
menzione ,. sotto il nome di lichenes arbo* 
rum .. 

Sostituivansi i- muschi di quest’ ordine? 
all’usnea nella composizione della polvere 
di cipro, e la specie che impiegavasi più. 
frequentemente a quest’ uso era il lichene a; 

F 3 fo- 
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86 Compendio delle Trans, fil. 
foglie scanalate di Dillenio (i), perchè ri- 
s«° par'te ^ ucevas i facilmente in polvere abbastanza 
S Lkh«1 c ' bianca • Ciò non ostante altre specie ve ne 
sono che certamente sarebbero egualmente 
atte agli stessi usi ; e se fosse di qualche 
importanza 1* impiegarle così fra noi, si po- 
trebbero procurare in quantità bastante . 

Una delle piante di quest’ordine è atta 
agii stessi usi dell’ oricello , e passa come 
non molto inferiore ad esso. Questa trovasi 
ne’ luoghi medesimi , e spesse volte ne 
viene imballata una gran quantità coll’ ori- 
cello . Dillenio 1’ ha nominata lichenoldes 
fiiciforme tinBorinm > ptìrniculis longioribus 
& acutioribus (z). Quantunque gli autori i 
più antichi dell’ ultimo secolo le abbiàno 
dato il nome di fucus , questa è verameritè 
e propriamente una pianta del genere Zi- 
chea. Furono indotti in errore , perchè le 
sue ramificazioni sono stiacciate , e perchè 
cresce sugli scogli alla spiaggia del mare . 
Trovasi nell’ Indie orientali , sugli alberi ’ 
ed è frequente sulle coste del Mediterra- 
neo , 

* . — ' 

(1) Lichenoides coralli form: rostratum & canali cu- 
lata»! . Hist. Muse. 170. Licktnoidts arbortum ramo- 
sum , angustiati bus, cinerto-vuesccntibus ramults . Raii 
Syn. 75. Lìchen calicaris , Lina, 

(2) Hist. Muse. 168. Platysma carniculatum . tìilt. 
Hist. Plant. 90. Lichen fuciformis . Linn. 
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neo , egualmente che intorno all’ isole 

# Anno i7s>« 

diarie , Tom. so. 

Sec. Parte. 

Storia dei 

VII. Iichenes Pestati. 

Composti d’ una materia ferma coriacea y 
disposta in apparenza di foglie; sul mar- 
gine delle quali sono situate le parti del- 
la fruttificazione sotto forma di corpi 
bislunghi e stiacciati, che nominansi in 
yuesti muschi scudi 0 clipei. 

Questa divisione contiene la terza serie 
del secondo ordine dei lichenoides di Dii- 
lenio • i Iichenes coriacei di Linneo , e mol- 
ti placodium di Hill , 

La famosa epatica terrestre cenerina ( ash- 
couloured-ground liverwort) , di Ray (i)j 
appartiene a quest’ordine . Essa è comu- 
nissima in tutta l’Inghilterra , nei luoghi 
asciutti e sterili . Sembra eh’ essa cresca in 
grande abbondanza in quasi tutta l’Europa, 
ed anche in America ; poiché è stata os- 
servata da quasi tutti gli autori di Bota- 
nica , dopo Ray che fu uno dei primi a 
descriverla, 

~ ~ ~ , La 

(1) Lichenoides digitatum cinereum , Induce foliis 
sinuosis , DUI, Hist. Muse. zoo. Platysma sinuosum 
scuteliis ovato-rotundis . Hill. Hist, Piane. 89. Lichen 
caninus . Linn. 

F 4 
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La prima nozione che siasi avuta del 

Tom. so. suo uso con tro la morsicatura del cane ar* 

S«c. Parte. 

S ucheni ei rabbi a t° , è depositata nelle Transazioni Fi- 
losofiche , l'anno 1898, ri. 237 (1). Ciò è 
dovuto al signor Dampier, nella cui fa<- 
miglia tenevasi tal nozione secreta da 
un gran numero d’ anni . Questa pianta fu 
da principio comunicata al cavaliere Hans 
Sloaiie, come una specie di fungo o agari- 
co ; ed alcuni anni dopo , ad instanza del 
dottor Mead , fu introdotta nella Farmaco- 
pea di Londra . Non havvi quasi specifico 
alcuno vantato nei secoli precedenti , che 
abbia acquistato tanta riputazione , quanta 
ne’ giorni nostri questa pianta come rime- , 
dio per la rabbia . La raccomandazione di 
un erudito come il dottor Mead la fece ba- 
stantemente conoscere nel mondo . Sareb- 
be veramente un gran bene , se potesse 
meritare gli elogi che le furono resi . Un 
celebre medico (2) ha messo in dubbio s’ 
essa abbia alcuna virtù di questo genere j 
ed ognun sa che Boerhaave l’ha anche mes- 
sa in derisione . Certamente il dottor Mead 

ne 

/ - 

(1) Nota del signor Gibslin . Si farà menzione di- 
quest’articolo nella parte della Materia medica di 
questo Compendio-. 

(z) Il dottor Van Swieten . Vedi Commtnt. m 
Botrb. Aphor. §. 1147. 
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ne avea un’ alta opinione . Egli assicura che’ l ^^ ? 

rr Anno irs». 

non 1 ha adoperata mai sènza effetto , pel Tom. so. 
corso di trent’ anni di spelienza , quando 
era amministrata a proposito prima che 1’ 
idrofobia si dichiarasse (i) . Esempj recen- 
ti hanno fatto vedere eh’ essa non è infal- 
libile , e la supposizione del dottor Van- 
Swieten è di fatti verissima. Bisogna con- 
fessare che nella pratica del dottor Mead , 
essa era troppo complicata con altri mezzi 
per lasciar pienamente giudicare della sua 
reale efficacia; e Si può a buon diritto met- 
tere in quistione , se l’emissione disangue, 
il pepe; ed il bagno freddo tìon abbiano 
avuto la più parte nel successo, di quello 
che il lichene. 

La polmonaria di quercia ( 2 ) appartiene 
a quest’ordine. Trovasi intorno alle vec- 
chie querce, sulle rupi e sulle pietre Co- 
perte di musco, nella maggior parte delle 
foreste in Inghilterra. Ma essa non è colà 
abbondantissima . 

Pochi semplici hanno avuto anticamen- 
te 

■ ■■ , — ' ■ ■ ■■■.■ H i ' . . 

(1) Mèchanical Account ofPoisons. Bd.lVt p. i$ 6 . 

(2) Lichenoides pulmonium reticulatum vulgate , 
marginibus peltatis . DHL Hist. Muse. 212. Lichenoi- 
des peltatum urboreum maximum . R ali Syn. p. j 6 . 

Muscus pulmonarius . Off. & C. B. P. Lichen pul- 
monariut . hinn. 
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maggior riputazione di questa piantai 
Tom. s0 . Essa è stata celebre per molti secoli per 
licheni" J a sua P retesa virtù in quasi tutte le diffe- 
renti affezioni del polmone ; e nulladime- 
no ricercandosi l’ origine del suo uso in quel- 
le malattie , si troverebbe probabilmente 
eh’ esso in vece è dovuto ad una rassomi- 
glianza imaginaria fra questa pianta e lo 
stesso polmone , che ad alcuna prova rea- 
le e ben fondata che siasi mai avuta 
della sua efficacia , In qualità d’ astringen- 
te , come la maggior parte delle altre spe- 
cie di questa famiglia , essa può certamen- 
te contribuire al sollievo degli ammalati , 
in molti casi in cui i polmoni sono attacca- 
ti : come nell’ emoftisi ed altre affezioni, 
analoghe; ma sembra eh’ essa non posseg- 
ga in modo alcuno l’eminente virtù medi- 
cinale che il pregiudizio voHe attribuirle. 

La gente del popolo , in Herefordshire, 
ove questo musco porta il nome di rags , 
tinge le loro calze in bruno con un tal 
mezzo . Non fa di mestieri per questo se 
non se un’ assai forte decozione nell’ ac- 
qua, ed il colore diviene solidissimo {i) . 

Il lichene verde a porri neri (2) è un ce- 

le- 

(1) DUI, Hist. Muse. p. ai;. 

( 2 ) Lichenoides digitatimi liete virens , verrucis ni- 
gris notatum, Di II. Hist. Muse, p.zoy. Lichen aphto- 
stts . Li/m. 
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icbre rimedio e tritatissimo nella campa-^-- "" 1 "* 
gna intorno ad Upsal , per le afti de* fan- J 0 ^ a 5 r *- 
ciulli . Si dà in infusione nel latte . Un ri- s ,or! * *'< 

. . . f-ichem, 

medio di questo genere è importantissimo 
in quelle contrade ove tal malattia è mol- 
to più frequente che presso di noi(i). Non 
è ricevuto nella Farmacopea svezzese ; ma 
è noto nelle spezierie sotto il nome di mu- 
setti pumatilis. In Inghilterra noi non lo 
abbiamo , e Dillenio non lo trovò che in 
un solo luogo ne’ contorni diGiessen. Esso 
è più abbondante in Isvezia ne’ boschi . Un 
caso singolare riportato nelle Anuvnitates 
Academicoe (2) ha dato luogo a crederlo 
utile anche contro i vermi . Eccone in ri- 
stretto la storia : 

Una fanciulla di campagna erasi lagnata 
per quasi sei mesi , di acerbi dolori nello 
stomaco e negl’intestini, accompagnati da 
vomiti , da affanni e da vigilie continue. Tut- 
to ciò ch’erale stato ordinato dal profes- 
sor Linneo e da altri , che la riguardavano 
come attaccata da vermi , non avendo avu- 
to assolutamente successo alcuno , fu abban- 
donata in balia de’ suoi parenti e de’ suoi 
vicini . Alcune contadine' le diedero una 
decozione di questo lichene che gli Uplan- 

de- 

(1) Boerhaav. Aphcr. §. J>8l . - 

( 2 ) Voi. lì, t>. 6y. D; 'Franta . 
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Anno xrsS. 

Tom. so. 

Scc. Parte . 

storia dei sei , o sette vermi rotondetti , e guarì'. Esa- 

Licheni. ... .... 

minati, si scoprì eh’ erano crisalidi ossieno 
larve d’ una specie d’ ape bruna , descritta 
dal signor Ray (i) e da Linneo (-2). 

Benché questa storia non sia bastante per 
provare la proprietà vermifuga di questa 
pianta , serve almeno a provare che al- 
tri insetti oltre le tenie , i lembrici , e 
le ascaridi ^ possono sussistere lungamente 
nelle prime vie del corpo umano y e prò-*- 
durvi infiniti disordini (3) . 

Spesse volte la necessità è la madre del- 
le più utili e delle più importanti scoper- 
te . Troviamo una gran prova della verità 
di questa massima, nell’uso essenziale che 
fanno gl’ Islandesi d’ un’ altra pianta di 
quest’ ordine . Il loro clima ammette appe- 
na la coltura di qualche specie di grano j. 
ma suppliscono in gran parte alle Iosa 

pri- 

(1) Muse a api formi? tota fusca , causi a ottusa, est 
ejula caudata in latrinis degente otta . Raii Hist. Li- 
se SI. p. 271» 

(2) Taun, Suec .• n. 1084 • » - , 

(3) Vedi due casi presso a poco simili , osservati 
dal dottor Lister, nelle Transazioni Filosofiche com- 
pendiate dal Lowthorp ( in inglese) . Tom. III. 
p. 135. Noi ne faremo menzione nella parte della 
medicina di questo Compendio, Sess. dei Termi . 


gz Compendio delle Trans, fil. 
desi chiamano elfnefwer. Dopo averne pre- 
sa per alcuni giorni , ella rese per la bocca 
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privazioni in questo genere col lichene d’ 
Islanda (i) , che abbonda nelle regioni set- 
tentrionali , e particolarmente in quell’ isola, 
in cui gli abitanti conoscono da molto tem- 
po i mezzi di servirsene e come alimento 
e come rimedio , 

Ray ci fa sapere (2) , dietro Bartoliir, 
che questo lichene in primavera , mentre 
•è novello , ha la proprietà di purgare ; e 
che in conseguenza colà si adopra- come 
ordinaria medicina in quella stagione . 
Presto esso perde questa qualità , e ciò che 
avea di purgante in primavera, è converti- 
to in alimento il resto dell’anno. Gli abi- 
tanti ne raccolgono in gran quantità , lo ri- 
ducono in polvere , e ne fanno della zuppa 
e del pane . Non solo è in uso in Islanda , 
ma ancora in diversi luoghi della Svezia , 
ove lo trovano un alimento opportunissi- 
mo in caso di tisichezza (3) . Siffatte nozio- 
ni sull’ eccellente uso di questo lichene sono 
perfettamente conformi alle particolarità che 
non ha guari il sig. Horrebow ha esposte 
nella sua Storia Naturale d' Islanda. Ecco 

quan- 


(1) Lìchenoidts rigidum , eryngii folia rcferens . Dii/. 
Mst. Muse, p.iop, Rait Syn. p. 77. Lichen islandi, 
cus . Limi. 

( 2 ) Hist. Piani, p. 1 14 , 

(j) Fior. Lappo n. ». 445 . * - 



Anno issi. 

1 om. so. 
Sec. Parie . 
Storia dei 

Licheni. 
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,.$4 Compendio delle 'Trans, fil. 
{manto egli dice : “Hav-vi un’altra erba chia- 

Tom ,o. mata muscus catharticus Islandioe , ovvero 

Sec. Parte . _ 

Lichen?' er ^ a monta § na ( rnountain-grass ), col- 
la quale si fa una dilicata vivanda . Spes- 
se volte ne mangiai , prima per curio- 
sità, poi perchè è tanto gradita al palato,’ 
'quanto salubre . Le qualità eccèllenti di 
questa pianta sono descritte nelle Memorie 
della Società delle arti e scienze di Sve- 


zia. Essa cresce in abbondanza, e quelli che 
dimorano vicini ai luoghi in cui trovasi , ne 
'.raccolgono in gran quantità j si pel loro 
proprio uso, che per portarne al mercato :j 
e quelli che ne sono lontani * ne ricevono a 
cariche di cavallo . Molti non consumano 
farina di grano, quando hanno la loro prov- 
visione di quest’ erba che per ogni ragia* 
,ne è un eccellente alimentò (i) 

Questo musco non è comune nei paesi 
meridionali di Europa. U Inghilterra ne 
produce pochissimo . I signori Newton è 
Dillenio l’hanno tròvato nel paese di Gal- 
les -, Sihbald nella Scozia. Esso è frequente 
sulle Alpi svizzere -, ed il dottor Haller ne 
fa menzione nel suo Iter Hercynium . La 
Svezia e la Lapponia lo hanno - in quanti- 
tà ; e finalmente in ragione della sua ab- 
bondanza e del grand’ uso che se ne fa 
....... nell’ 

(l) Horrcbow’s Naturai tìistory of lai and. p. 36. 
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nell’ Islanda, Bartholin , ed altri dopo 

J m A Anna 1758. 

lui; lo hanno chiamato muscus islandicus ; Tom - >»• 

‘ Sec. Parte. 

Storia dei 

Conclusione. lichwi ‘ 

Terminando questa Memoria , non posso 
dispensarmi dall’ osservare che noi abbia- 
mo in questa famiglia di piante un esem- 
pio mirabile dell’ utilità che può risultare 
dallo studio d,ella Storia Naturale in gene- 
rale, ed anche da’ suoi rami i più piccio- 
li , e finora i più trascurati . Gli usi eco- 
nomici dei licheni nelle diverse parti del 
. inondo sono, come abbiamo veduto , consi- 
derabilissimi ed importantissimi ; e benché 
le loro qualità sensibili * e la sperienza dei 
secoli passati non sembrino autorizzarci ad 
attribuir loro gran virtù medicinali , la po- 
sterità certamente troverà nuovi mezzi on- 
de impiegarli in vantaggio dell’ umanità e 
degli usi che ci sono ignoti. 

^ f • . . „ _ r ,* *1 

Articolo XII. 


Ragguaglio sulla cicuta raccomandata dal 
dottor Storie. Del dottor Guglielmo Wat- 
r sort , membra! della Società teale . Letto 
li S 7 febbraio j? 6 t . 


* • * 

J-i oggetto deir autore è d’ impedire che' 

r 11 . . i . Anno 1 76 i. 

non vengano confuse colla vera cicuta di Tom. si. 
Stork, eh’ è il Conium maculatum . Lina. cicnu 

< di Stork . 
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96 Compendio belle Teak?, fil. 
alcune altre piante che vi somigliano . 

Anno I76i. 1 i i • -1 • • 

Tom. f«. Una è la cicutaria vulgaris dei botanici 

Prima Parte. . 

^cicuta ( Chaerophyllum sylvestrc. Lmn.) che in 
primavera , avanti che la cicuta di Stork 
abbia acquistate le macchie porporine par- 
ticolari a’ suoi picciuoli , è abbastanza ras- 
somigliante , perchè gl’ inesperti s’ ingannino; 
ma in quella medesima stagione le foglie 
della vera cicuta esalano un odore molto 
pii forte ; hanno divisioni più minute , e 
sono d’ un verde più scuro . Distinguonsi 
anche più facilmente , in quanto che il cor- 
dòglio selvaggio fiorisce alla fine d’ aprile 
e al principio di maggio , e la vera cicu- 
ta non fiorisce che in giugno e quando i 
fiori del cerfoglio selvaggio sono passati. 

Un’altra pianta, che venne raccolta e 
venduta per la vera cicuta , fu la cicuta 
minor di Parkinson , cicuta tenuifolia di 
Ray ( /Ethusa Cynapium . Linn. ) . Distia 
guesi però assai facilmente dalla vera ci- 
cuta per le seguenti circostanze : le sue fo- 
glie hanno il colore e la forma di quelle 
del petrosemolo ; i suoi gambi non hanno 
macchie , ed essa non esala 1’ odor pajrti- 
colare della vera cicuta . 

Si può a queste piante aggiugnerne una 
terza che specialmente nei contorni di Lon- 
dra cresce colla vera cicuta , e ti'ovasi 
mescolata ; essa è la myrrhis sylvestris } 

se~ 
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seminibus asperis . C. B. ( Scandix Antri 

* # # Anno X76f, 

scus . Linn.). Non si può sbagliare anche T .on.i«. 

' . 1 ° . P rim * Parte 

di questa che in primavera ; essa differì- 
sce dalla vera cicuta ^ anche allora, per le 
sue foglie più finamente tagliuzzate , pel 
suo colore più pallido, e pel suo odore 
meno forte che quello della vera cicuta , 
benché ne abbia un poco ; e finalmente per 
la mancanza delle macchie. D'altronde que- 
sta pianta fiorisce in aprile, e le sue se- 
menti sono mature prima che la vera ci- 
cuta cominci a spiegar fiori . 

Il dottore Stork riferisce che la radice 
della cicuta rende un succo latticinoso quan- 
do si taglia in fette; l’autore assicura di 
non aver mai veduto uscire questo succo 
latticinoso in Inghilterra , e crede che la 
differenza del clima ne sia il motivo. 

Articolo XIII. 

Descrizione d’una nuo'va pianta del Perù , 
introdotta di recente nei giardini ingle- 
si ; i caratteri della quale differiscono da 
quelli di tutti i generi noti . Del signor 
Giorgio Dionigi Ehret , membro della So- 
cietà reale. Letta li j.q, maggio T763, 

Questa pianta fiorì perfettamente per la'fSS^^ 
prima volta nel giardino medicinale di Vom/L* 
Chclsea nel 1761 . I suoi fiori sono ester- prostrai* • 
Tom. II. G na- 
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98 Compendio delie Trans, fii. 
riamente di color celeste sopra un fondo’ 

Anno *7 63. m 1 

noUm M ‘ P or P°ri no carico . Eglino sono monopetali , 
prostriti , c il i oro limbo è diviso in cinque lobi ot- 
tusi , che si allargano esattamente come nel 
fiore dell’ alkekengi indicum , glabrùm , che- 
nopodii folio . Dill. H. Elt. ( Physalis angu - 
lata. Linri.'j. Laf differenza fra questi due 
fiori consiste soltanto nell’ inserzione e nel- 
la situazione de’ loro stami . Quelli dell’ al- 
kekengi o solatro alicacabo sono aderenti 
alla base del tubo : quelli della' pianta in 
quistione sono attaccati all’ estremità supe- 
riore del tubo , al luogo ove comincia ad 
allargarsi. In tutt’e due, i filamenti sono 
vellutati alla loro base e le antere sono 
distanti le uno dalle altre; laddove sugli 
altri alkekengi , sono' inclinate una' .ver- 
so l’ altra . Il carattere il piu osservabi- 
le nella nostra' pianta è la posizione di 
cinque sementi simili , ognuna delle quali 
ha il suo ricettacolo particolare , che sono 
situate nel fondo del calice in maniera 
che a prima vista parrebbe questa pianta 
appartenere alla classe delle piante che 
chiamansi lierbce ’ verticillatce . Ma guardan- 
dovi più da vicino , scorgesi che Ognuna di 
queste simili sementi è un vaso seminale 
ovvero un frutto trispermo , e contiene tre 
sementi . 

L’erudito dottore Alberto Schlosser ,d’Am- 

ster- 
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sferdam , mi fece dono di molti esemplari 
di piante secche eh’ egli avea raccolte nel Tom. ». * 

. 1 _ . ‘ , 13 , Nolana 

giardino di Botanica a Parigi * La pianta »»«««• 
in quistione trovavasi sotto il nome di bel- 
ladonna peruviana minor . Juss. Hort. 

Reg. Far. 

Il signor Miller mi ha proposto d’ ono- 
rare questa pianta del nome di Walkeria , 
in riconoscenza per Ricciardo Walker , pro- 
fessore di Teologia , e vice-maestro del 
Collegio della Trinità a Cambridge , che a 
forza' di cure e spese , non è guari , ha fon- 
dato ùn giardino di piante per incoraggiare 
e propagare lo studio della Botanica in 
quella famosa università . 

V autore poi indica i caratteri della pian- 
ta , e dà la figura della medesima . 

Linneo ne fece un genere particolare , 
che finora non ha che una specie , sotto* 
il nome di Nolana prostrata. 

Articolo XIV. 


Specimen Ristante Naturalis votgensis , 
auBore J. R. Forster : Letto li j 8 giu- 
gno jy6t. 


Avendo Pastore passató molti mesi nel< 

paese bagnato dal Volga, dal 48 sino al 52 
grado di latitudine nord, offre in quell’ ar- t s a '° a r j* ££ 
ticolo eh’ è in latino , un saggio di ciò che v**,",* deI 

G 2 ha 
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ibo Compendio celle Trans, fil, 
* *"*^"*"^ ha colà osservato ne’ tre regni della nata- 

Annoi 767. y> 

storta 1 * nÌ ra * ^ aro qualche cenno del regno vegeta- 
tale delle bRe . 
sponde del 

Vol s*- Il signor Forster avea fatto in quel pae- 
se un erbario di piu di 700 piante. Aven- 
do il carro che le portava, traversato delle 
acque profonde , ed essendone stato penetra- 
to l’erbario, le piante si guastarono in gui- 
sa tale , eh’ egli non ha potuto ricuperarne 
che 207, delle quali ne dà il catalogo ordi- 
nato secondo il metodo sessuale di Lin- 
neo p Coi nomi dei luoghi in cui crescono, 
e con alcune osservazioni ch’io riporterò 
opportunamente . 

Vaccinium Oxicoccus . Le sue bacche so* 
no in gran voga nella state tra i Russi , 
che col loro succo fanno una grata bevan- 
da, mescolata con acqua e mele. 

Scleranthus annuus. Potentilla reptans . 
Tormentilla erecla. Le donne raccolgono il 
Coccus polojiicus che sta attaccato alle 
radici di queste tre specie di piante , lo 
tuffano nell’ aceto , e lo portano sui mercati, 
Dodartia oruentalis : a fiori cerulei . I 
cammelli , i cavalli , i bovi , e le pecore de’ 
Calmucchi sono avidissimi di questa pian- 
ta , e la rosicano fino alla radice; talché 
1’ autore ebbe molta pena a trovare un luo- 
go intatto, in cui fosse un gambo, o due 
interi pel suo erbario . 

Mo- 
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Morus tatarica. I bachi da seta nutriti 

. Anno ir ór. 

dalle foglie dì qùestò gèlso hanno prodot- 
to una seta sì brillante e di sì buona de J I ? 
qualità, eh’ essa non cede in nulla alle'' 01 ?*- 
migliori sete del Piemonte. L’ Imperatrice 
fece fare , con questa seta che 1 J autore gli 
offerse, alcune bellissime acconciature colle 
quali si degnò ornare il suo capo. 

Quercus Robur. Le foreste m vicinanza 
del Volga e del Tanai sono composte quàw 
si interamente di querce : ciò che merita ri- 
flessione , si è , che quest’albero sia raro nella 
Russia settentrionale.; I pescatori troncano 
frequentemente , con pregiudizio di que’ 
boschi , le giovani' querce", dèlie quali im- 
piegano la scorza con ferraccio 1 vecchio per 
tingere le loro reti inneVo. L’autore pro- 
pose ad essi di sostituire a quella cattiva 
usanza il metodo praticato in Prussia , ov® 
annerisconsi le l’eti coll’ esporle al fumo*: 
il che riesce più confacente e più atto , a 
loro credere , onde richiamare il pesce . 

Veratrum album . Gli abitanti lo credo- 
no mortale per gli animali che ne man- 
giano . Aspergono colla sua radice secca e 
polverizzata le ferite sul dòrso de’ bovi, ad 
oggetto d’ allontanarne il tafano . 


G 3 A k- 
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io2 Compendio delle Trans, eil. 
Articolo XV. 

Croton spioatum : nova pianta species ex 
America , quam descriptione ex icone il- 
lustravit Petrus Jonas Bergius , M. D. 
Hist Nat. & Pharm. Prof. Stockh. , &c. 
Letto li &T aprile j? 68 . 

—— ■Questa specie di croton di cuj. l’autore ne 
"Tom.”»*' dà la descrizione e la figura , e eh’ egli no- 
' f ' mina croton spicatum , foliis ovatis glabris , 
ramis nudis, jlorum racemis spicatis ter- 
minalibus , non era stata , secondo lui , ben 
descritta , 

Il signor Bergio alla fine della descrizio- 
ne di questa specie, avverte che convien 
distinguerla dal Croton glabellum di Lin- 
neo . Noi crediamo dover rimandare i cu- 
riosi , pel resto di quest’ articolo , all’ ori- 
ginale delle Transazioni Filosofiche , volume 
citato in margine, pag. 132. 


A 
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. A E TI co io XVI. 

) Ragguaglio sugli , alberi che si suppongono 

indigeni in Inghilterra . Del signor Dai - f 

nes Barrington , membro della Società 
reale. Letto i 9 e i t 6 febbraio J769. 

L autore in questa discussione assai esfe- ^— » 
sa tenta di provare che nè il castagno , nè Tom. s ». 
l’olmo comune, nè il tiglio , nè 1’ acero «mi in Tn. 
montano, nè il bosso sono indigeni nella 2 ‘ ' 

gran Bretagna. Sta dubbioso in proposito del 
tasso , il quale , benché comunissimo nell’ 
Inghilterra, è rarissimo nella Scozia. L’au- 
tore non ne veduto altri se non se uno 
eh’ è veramente di smisurata grandezza. Ve- 
desi nel cimiterio di Glen-Lyon , a levan- 
te delTaymouth, nel magnifico e pittore- 
sco castello del conte di Bredalbane. 

L’autore riferisce d’aver misurato due 
volte la circonferenza di quel tasso per 
timore d’ essersi ingannato . Egli lo ha tro- 
vato di cinquantadue piedi . Il centro dell’ 
albero s’infracidi vent’anni fa, in maniera 
che ora quasi più non vi resta altro che 
la scorza esterna , in parte distrutta . Ciò 
che ancora apparisce, ha però 30 piedi di 
circonferenza. Questo forse è il più gros- 
so albero .di cui finora siasi fatta menzio- 

G 4 ne j 
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~ • " ne : poiché la grossa Guercia di TortwortK 
Albedini ne ^ Gloces tersili re non avea che 51 piede di 
ihUterH 1 "' circonferenza , quando fu misurata 40 anni 
fa da Greening , padre dell’ attuai giardi- 
niere di questo nome . 

Al catalogo degli alberi dubbiosi , il si- 
gnor Barrington aggiugne il pioppo bian- 
co . Egli crede , in proposito di questo , 
«•- — che nessun Botanico, avanti di lui, siaSi 
avveduto chò le fàglie non presentano 
nella superficie inferiore quella bianchezza 
così risplendente che le distingue^ se non 
se negli ultimi rampolli di quest’albero. 

Articolo XVII. 

Lettera dèi dottar Due arei , membro della :■ 
Società reale c di quella degli Antic[uarj > 
concernente i castagni. Con dite altra 
lettere che gli furono indirizzale sullo 
stesso proposito. Letta li 8 marzo 177 jr . 

— L autore noti è della stéssa opinione del 
A Tom.”i!’ signor Daines Barrington in proposito dei 
£in"ìn‘ n i d ni castagni . Egli li crede indigeni in Inghil- 
ihiittrra . terra, e riporta molte autorità per appog-» 
giare il suo sentimento . Le due seguenti 
lettere , una del signor Thorpe , e 1 ’ altra 
del signor Edoardo Hasted , metnbro della 
Società reale e di quella degli Antiquari, 
i ser- 
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servono ancora a confermarlo. Noi non 

, 4 Anno *99t» 

fermeremo di più su questa disfcussione po- ««• 
co importante. Convien soltanto avvertire *' u "j te ‘ r n ril Ia * 
che il legno di tastagni non airrà probabil- 
mente cessato d’ essere in uso per le arma- 
ture degli edifizj se non perchè esso è sot- 
toposto a corrompersi in capo a un cer- 
to tempo , c la corruzione comincia al 
centro delle travia talché essa ha fatto gran 
progressi prima che nessuno abbia potuto 
avvedersene* 

Questi signori assicurano altresì, contro 
1’ opinione del signor Barrington , che il 
tasso , T olmo , ec. sono indigeni in Inghil-» 
terra . 

Lettera del signor Daines Barrington , mem- 
bro della Società reale , in proposito del- 
\ le tre lèttere prècedenti .' Letta lo stesso 
giorno. 

L autore non trova argomento, onde canv 
biar maniera di pensare in questo proposi- 
to , a fronte di quanto dissero qUe’ signo- 
ri . Egli si dispenserebbe dal persistere , se 
non fosse per reprimere una specie di men- 
tita di cui è accusato , sopra un fatto del 
quale egli fu testimonio oculare, relativa- 
mente alla regolarità di alcune piantagio- 
ni di castagni , ec. • > 

Ar- 
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I 

Articolo XVIII. 

» r r ... « 

Lettera del signor G. Ellis , membro deh 
la Società reale j al signor Guglielmo 
Alton -, giardiniere botanico di S. A. Ji. 
la Principessa Usufruttuario, di Galles , 
a Kew j sopra una nuova specie d’ zxxz- 
cium . finn. , p d’ aniso stellato , scoperto 
ultimamente nella Florida occidentale. 
Letta li dicembre J77<>. 

Quest’arbusto ch’era stato da principio 
Tom.'£“ : scoperto in aprile nella parte occidentale 
della Florida , lo fu poco dopo nella Florio 
da orientale dal figlio del celebre Botani- 
co americano , G. Bartram . Ecco quanto 
ne dice nel suo Giornale , pubblicato dal 
dottore Stork ( Particolarità , sulla Florida 
orientale ) : 

“ Mio figlio ha trovato jn queste vici-» 
nanze un bellissimo albero odoroso , le cui 
foglie somigliano a quelle della Magnolia. 
Esso ha l’odore del sassafras , e produce una 
singolarissima specie di baccello ; ma tutte 
le sue sementi erano cadute . Un forte diac- 
cio non lo ha danneggiato Havvene di 
quasi venti piedi d’altezza , Egli è un al-» 
bero verde, aromatico, e gratissimo. „ 

La proprietà di sfidare il gran diaccio 

de- 
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deve far riguardare quest’ arbusto come un ^^^^ 

. ° . 1 . , .... A""° «”»• 

preziosissimo acquisto da farsi pei giardi- 

ni d’ Europa. riàanum, 

Linneo ha adottato il nome d’ Illicium 
jloridanum che il signor Ellis ha dato a 
questa specie , e rimanda pe J suoi caratteri 
c per la sua figura alla pag.289 del Volu- 
me delle Transaz. Filosofi citato in mar- 
gine. 

Articolo XIX. 

Nyctanthes elongata : nova pianta indica , 
quam descriptione atque icone illustra- 
tali!, illustrissima; Socielati Reg. Lond. 
reverenter offert Petrus Jonas Bergius, 

M. D. Suecus , Reg. Soc. Lond. aliarum- 
que Societ. Membrum. Letto li 9 mag- 
gio T 77 S- 

Daremo, secondo l’autore, i caratteri bn- — — ■ » 
tanici di questa nuova specie di pianta , Tom. 7 « 7 ‘ 
poiché non fu fatta menzione in veruna 
edizione dello Species Plantanim di Lin- 
neo. Il signor Murray l’ha posta nella sua 
nuova edizione del Systema 'vegetabilium , 
del 1784; ma non ne dà la descrizione, e 
non cita che il Supplemento che fu pubbli- 
cato dal figlio di Linneo a Brunswick nel 
1781 . 

NrcTANTHES elongata , foliis cordato- 

lan- 
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io8 Compendio delle Trans, fil. 
^‘^"^ lanceoiatis acutis elongatis minovibuscr.ue,, 
Tom. <i. ramis terelibus* 

Nyaanthcs 
# litigata 0 

De scRiPTiof» 

• « t 

Caulis fruticosus » Rami subprocumbcr?- 
tes , oppositi , terctes , inferiores glabri , 
superiores villosi , ramosi : ramulis oppo- 
sitis . Folla opposita cordato-lanceolata , 
subbipollicaria , acuminata , integerrima , 
utrinque glabra , nervosa , margine paulu/- 
lum undulafa, saturate viridfa, inferiora 
ramulorum sensiiù minora , infima vero 
cordato-ovata , parva. Flores in ramulis ter- 
minales, 5 vel 6 congesti , sùbumbellati , 
breviter pedicellati. 

Cal. Perianthiuni monophyllum , tubula- 
tum, minimum, persistens, sex vel septem- 
fidum : laciniis subulatfs, pilosis. 

Cor. monopetala ; tubus cylindricus , 
striatus , longus, pollicaria ,. superne incras- 
satus ; limbus planus > o£lo vel novempar- 
titus: laciniis ovato-oblongis , acutis. 

Stam. Filamenta bina, brevia; antheroc 
lineares , obtusre, utrinque sulcata; , intra 
tubum corollse occultata;. 

Pist. Germen subrotundum truncatum-, 
retnsum, glabrum. Stylus filiformis longi- 
tudine staminum. Stigma incrassatum, bi- 
fidum. 

( Vedi Tom.I. Tavola II.) 

A R- 
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Articolo XX. 

Ragguaglio sull epoca della rinnovazione 
della Botanica in Inghilterra. Con alcu- 
ne particolarità riguardanti G. Trabe- 
scant, giardiniere del re Carlo I, zelan- 
tissimo per la Botanica e per la Storia 
Naturale nell’ ultimo sec.olo. Del dottor 
Ducarei membro della Società reale e di 
quella degli Antiquarj . Letto li 2 , no- 
vembre SYf2j . 

rri 

I ra le rivoluzioni a cui soggiacquero 

scienze, una delle più straordinarie certa- -n"m .IV.' 
mente e quella che ha provato la Botam- ne ddiaBo- 

. . , . , tanica. 

ca, scienza tanto utile all umanità e tanto 
conosciuta dagli antichi. Essa aveva abban- 
donato l’Europa da molti secoli , e fu qua- 
si ignota sino al 16 0 . secolo, in cui credesi 
che sia ricomparsa ad un tratto, per esser 
poi dai moderni in poco tempo inalzata al 
suo maggior grado di perfezione. 

Non pertanto egli è un fatto che in In- 
ghilterra la Botanica era ritornata molto 
prima di quest’epoca. Vi fu riportata dai 
Sassoni ; ed io procurerò di far vedere che 
dal loro arrivo in poi essa ha sempre più , 
o meno fiorito in quel regno , 

Io fondo la mia opinione sull’ autorità 

dei 
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no Compendio delle Trans, fil. 
dei seguenti quattro signori Sassoni , due 
Tom-n. de’ quali sono nella Biblioteca; Bodleiana, 

Rinnovarlo- 1 

ne della Bo. cioè ! 
tanica . 

N. 4125. Herbarium Saxonicum (i). 

N. 5169. Liber medicinalis ms. conti- 
linens virtutes herbarum sa- 

■ xonìce (2} . 

E due altri nella Biblioteca Harleiana : 
cioè : 

N. 5066. Intitolato , herbarium , saxo- 
nice . 

N. 585. Traciatus , qui ab Angló-sa- 
xonibus dicebatur liber lue- 
dicinàzis : scil. L. ApuleiL 
madaurensis libri de virtù - 
tibus herbarum , versio an~ 
glo-saxonica . 

E' noto che questo Lucio Apuleio di Ma» 
daura era un famoso filosofo platoniano, 
che fiorirà verso l’anno 200 dell’era Ori- 
stiana . 

Io non trovo., dopo quell’ epocà, verun 
Ms. concernente la Botanica, sino al 13 0 . 
secolo. Il vescovo Tanner (3) fa menzione 
di tre Mss. su questo proposito, scritti da 

Gi— 


( 1 ) Cat. Mss. Angli a , p. l8y . 

(2) Ibid. p. 562 . 

(5) Biblìotheca , p. 474 . 
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•Botanica.. /.iii 
Qilebertus Legleus, sive Anglicus , che 

. ... , .... Anno irti. 

riva nell anno 1210, intitolati: <• . . • rom.t,. 

Rinnovjzio- 

1 1 De virtutibus llerbarum , Ms. Badi. n * de,u B °- 

tanica ^ . . 

Digb. 75. . r 

2. Gilberti liber de Viribus & medici - 
^ nis herbarum, arborum & specie- 

rum . 3 ts. olim Monast. Sion . 

3. De re herbarià ) Lib. /. 

Lo stesso vescovo (i) parla anche d’ uh 
G iovanni Arderli ; famoso chirurgo , che vi- 
veva a Newark nel Nottiiighamshire , dal 
1349 sino al 1370, come l’autore d’unMs. 
che trovasi ora nella Biblioteca del cava- 
lier Hans-Sloane , intitolato : Volumen mi - 
scellaneorum de re herbaria , physica & 
chirurgica . 

Trovansi nella Biblioteca Ashmoleana i 
Mss. seguenti (2). 

Uno ( n. 7704) intitolato: Trattato di 
Chirurgia, con un erbario , ec. in antico in- 
^glese, in 4 0 . 1438. 

Un altro (n. 7709) intitolato : Erbario 
( an herbary) , ec. ordinato per alfabeto 
secondo i nomi latini, scritto nel 1443. 

Ed un 3 0 . ( n. 7537 ) intitolato : Libro di 
piante e d’animali, disegnati in colori na- 

tUr 


(1) Bibhotkeca , p. 48. 

(2) Cat. Mts. Angl. , p. J41, 
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Anno 1773 
Tom. «j. J) 
Rinnova zio- * 
nc della Bo r 
panica. 


-turali in pergamena, in antico inglese. A. 
1504. 

Il signor Ames gì fa sapere , nelle sue 
Antichità tipografiche , pag. 470 , che nel 
1516, Pietro Trcveris stampò a Soutwark 
un libro in folio, intitolato: Il Grand’Er- 
bario (thè greate herball) . Io credo che 
quello sia il più antico libro stampato che 
abbiamo sulla Botanica . 

Per discendere a tempi meno rimoti , il 
signor Gough riferisce, nella sua Topogra- 
fia Britannica , pag. 6r , « che avanti l’an- 
no 1 597 : Giovanni Gerrard , cittadino e 
chirurgo di Londra , sembra essere il pri- 


mo che abbia coltivato un gran giardino 
medicinale; e ch’egli lo avea vicino alla 
sua casa in Holborn e vi allevava 1 io o 
piante ed alberi di diversa specie „ . Egli 
avrebbe potuto aggiugnere che Gerrard ave- 
va un altro giardino medicinale nell’ Old- 
Street, contenente un numero ragguarde-r 
vole di piante diverse , delle quali trovasi 
il catalogo stampato nella Biblioteca dei 
curiosi. Ma Gerrard ebbe un celebre con- 
temporaneo che promosse molto questa 
scienza importante, e di cui i Biografi mo- 
derni hanno detto finora pochissime cose. 

Yoglio dire di Giovanni Tradescant» 
Egli era fiammingo, ovvero olandese , se- 
condo Antonio Wqod , Parkinson ci fa sa- 


pe- 
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pere ch’egli avea viaggiato nella in aggio 
parte -delle regioni d’ Europa e nella Bat- R T a: ^ 
balia ; e dagli emblemi che veggonsi art- 
eora sul suo monumento nel cimiterio di 
Lambeth , apparisce chiaramente aver egli 
visitato la Grecia, l’Egitto, ed altre par- 
ti dell’ Oriente . 

Si suppone eh’ egli avesse raccolto ne’ 
suoi viaggi non solamente piante e semen- 
ti , ma altresì la maggior parte delle cu- 
Tiosità in ogni genere , che dopo la sua 
morte furono vendute da suo figlio al fa- 
moso Elia Ashmole , e collocate nel suo 
Museo a Oxford . 

Non si può determinare precisamente in 
qual tempo egli abbia fissato la sua resi- 
denza in Inghilterra . E' presumibile che 
ciò abbia avuto luogo verso la fine del re- 
gno d’ Elisabetta, ovvero al principio di 
quello di Giacomo' I ; quando si voglia giu- 
dicare dal suo ritratto , inciso da Hollar 
avanti l’anno 1656, nel quale egli è rap- 
presentato in età assai avanzata. 

Egli abitava una gran casa a Lambeth, 
ove il suo museo era spesse volte visitato 
da personaggi della più alta condizione , 
che contribuirono ad aumentarlo. Di que- 
sto numero era il re Carlo I del quale 
egli era giardiniere , la regina Enrichetta 
Maria sua sposa , 1 ’ arcivescovo Laud , 

Tom. II. H Gior- 
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Giorgio duca di Buckingham , Roberto e 

Anno 1773 . , ° 

RinnovaViò Guglielmo Cecil , conti diSalisbury, e mol- 
tanìc'» 1 * B °' ** a ^ tr ^ distinti personaggi (i). 

A giusto diritto si può riguardar dun- 
que Giovanni Tradescant come il. primo 
che abbia unito in quel regno tutto ciò che 
havvi di più curioso nella Storia Naturale, 
in minerali, uccelli, pesci, insetti, ec. ec. 
Egli aveva anche una buona collezione di 
medaglie di ogni specie , oltre un gran nu- 
mero d’oggetti rari e straordinarj . Il ca- 
talogo che suo figlio pubblicò ( 2 ), contiene 
1’ enumerazione d’ una gran quantità di 
piante , d’ alberi , e d’ arbusti coltivati nel 
suo giardino eh’ era estremamente vasto . 
Alcune di quelle piante sono divenute ra- 
rissime , anche in questo momento . Quest* 
uomo industrioso avea fatto vedere , nell’ 
infanzia della Botanica , che non havvi qua- 
si pianta alcuna esistente nel mondo noto, 
che non possa , per mezzo d’ alcune conve- 
nienti cure , crescere e vegetare in quel 
regno . 

Ecco la lista d’ alcune piante delle più 

os- 


(1) Si può vederne la lista alla fine del Muieum 
Tradtscamianum , in 12, Londra 1656; ove sono i 
ritratti dei due Giovanni Tradescant , incisi da 
Hollar . 

(2) Ivi . 
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Osservabili che si debbono a Tradescant. 
Io la trassi da un’ opera di Parkinson , in- 
titolata : Giardino di fiori aggradevoli 
( garden of pleasant flowers ) ; e stampata 
nel 1656. 

1 w Pseudonarcissus aureus maximus , 
fiore pieno , si ve roseus., Tradescanti. Gio- 
vanni Tradescant ha procurato all’Europa 
questo fiore , che per' la sua bellezza me- 
rita d’ esser nominato la gloria degli asfo- 
dili pag. 102. 

2 “ Moly Homericum vd potius Theo- 
phrasti 

“ Moly indicum, sive caucason. Que- 
sti due moli sono nativi di Spagna, d’Ita- 
lia., e di Grecia; donde vennero tratti da 
Giovanni Tradescant, che li fece fiorire 
nel suo giardino a Cantorbery ( convien' 
leggere a South-Lambeth ) „. pag. 141. 

4 “ Ephemerum, virginianum Tradescan- 
ti . Non' è molto che questa specie è cono- 
sciuta. L’Europa ne deve la conoscenza a 
quest’ industrioso cd instancabile scrutato- 
re delle produzioni della natura , Giovanni 
Tradescant pag. 152. 

5 “ Gladiolus bizantinus . Giovanni Tra- 
descant incontrò nella Barbaria molte acri 
di terra coperte di questa specie di glaiuo- 
lo „ . pag. 190. 

6 “ Elleborus albus vulgaris. Cresce in; 

H 2 va- 


Anno 
Tom. <1. 

Ri a novazio- 
ne della Bo- 
tanica. 
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vari luoghi della Germania , Còme anche in 

.Anno IT7J. . ^ 7 , . 

alcuni cantoni della Russia «' ore è tanto 

JR innova zio- 7 

Bo " a hbondante , che Giovanni TradesCant ne 
vide abbastanza per caricare un vascello 
delle sue radici pag. 346. 

7 “ Nardus montana tuberosa . Questa 
valeriana è stata scoperta in un corso bo- 
tanico, da Giovanni Tradescant p. 388. 

8 “ Giovanni Tradescant avea portato 
da Brusselles una nuova specie di corbez- 
zolo; ma nello spazio di sett’ anni non potè 
averne una baòca completamente matura „ . 
pag. 528. 

g Giovanni Tradescant erasì procura- 
to una gran quantità di nuove varietà di 
prugni di Turchia e d’altre parti del mon- 
do pag. 575. 

io “ L’ albercocca d’ Algeri ( thè argier 
or algier abricot ). Giovanni Tradescant 
portò questa specie con molte altre, al suo 
ritorno d’Algeri, ove egli era stato sulla 
squadra che fu mandata contro i pirati 
nel 1620 pag. 5 79, 

Quando Ashmole fu in possesso della ca- 
sa di Giovanni Tradescant a South-Lambeth , 
vi aggiunse una gran sala , nella quale il 
cammino fu ornato delle sue armi inquar- 
tate con quelle del cav. Guglielmo Dugdale , 
del quale egli avea sposato la figlia in ter- 
ze nozze j ed oggidì visi veggono ancora. 

Quel- 
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• Quella- casa ora appartiene ài signor 

11 ° ^ Anno i ?7j, 

vanni Small che la comprò , sono dódici 
anni circa , damro de’discendentì d’Àshmo- ne . de,UBo - 
io5 e la mia casa che faceva parte' altre 
'volte con quella di Tradeseant, vi è con- 

• tigna. •: r * 

c Sarebbe stata cosa desiderabile che gli 
Amatori della Botanici avessero visitato , 

■avanti il principio' di questo secolo, o al- 
meno poco tempo dopo , quel giardino al- 
tre vòlte si rinomato ; ma sembra essere 
stato totalmente negletto sino all’anno 1749, 
in cui il dottore Guglielmo Watson, ed il 
defunto dottore Mitchel ci diedero la soli 
descrizione dei resti del giardino di Trade- 2 - 
. scant. (Vedi qui sopra Art. VII, p. 9 . ) 

Non ho potuto scoprire in qual tempo 
sia morto Tradescant. Ester vedova di suo 
figlio Giovanni Tradescant fece erigere 
nel 1662,- nella parte meridionale del ci- 
miteri© di Lambeth, Un singolare monu- 
mento per lui e pel resto della sua farfu- 
glia, eh’ è estinta da molto tempo. 

Questo monumento ha tanto sofferto dal- 
le ingiurie dell’aria, che non si- potrebbe 
coll’ esame formarsi un’ idea dei lati del 
settentrione e del mezzodì ; ma questa per- 
dita è felicemente riparata da due superbi 
disegni, conservati nella Biblioteca del si- 
gnor Pcpys a Cambridge . Vi si veggono' 

H 3 dal- 
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*^5!SH?<ìalla parte del levante le armi di TYàde- 

Anno i7M. * , 

Tom scant , dal ponente un idra , e disotto una 

iinnovuio- * 

re don» so- testa di morto,* al mezzogiorno .alcune co- 
lonne spezzate, capitelli dell’ordine corin- 
tio , ec. supposte rovine della Grecia, o di 
qualche altra parte dell’ Oriente j dalla par- 
te del settentrione un coccodrillo , delle 
conchiglie., ec- con alcuni edifizj egijy . 
Diverse figure d’alberi, ec. in rilievo ador- 
nano i quattro angoli. _ - • w f '- n 

Il seguente epitaffio era destinato per 
questo monumento , ma giammai non vi fu 
posto. Conservasi in Oxford, ed è stato 
stampato nelle Antichità di Surrey , dal 
signor Aubrey , p. n. ; ,r, 

Know stranger, e’erthou pass , beneath this stone . 
Lie John Tradescant, grandsire, father., son . 

The last dy’d in his springj thè other two 
Liv’d fili theyhad travelled Art and Nature thro’ . 
As by their choice colleftions may appear, 

Of what is rare in land, in seas , in air : 

Whilst they ( as Homer’s Iliad in a nut ) 

A world of wonders in one closet shut . 

These fainous Antiquarians that had been 
Both Gardiners to thè Rose and Lilly Queen , 
Transplanted now themselves, sleep here; and when 
Angels shall with their trumpets awaken men , 
And lire shall purge rhe world , these hence shall rise, 
Ande change their garden for a paradise. 

Eccone la traduzione parola per parola 

Passeggero , sappi che sotto questa pietra 
Giacciono GiovanniTradescant, avolo, padre, e figlio. 

L’ ul- 
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L’ultimo morì nella sua primavera ; i due filtri 

Vissero finché ebbero scarse l’Arte e la Natura, Tom. «7 3 

Come si può vedere dalie loro rare collezioni Rinnovarlo. 

r . . . . ne «ella Bo- 

Di quanto havvi di .piti ricercato sulla terra, tanica. 

mari, e nell’Aria; 

Poiché racchiusero ( come -1’ Iliade d’Omero in 
una noce ) 

Un mondo di meraviglie in un Gabinetto. 

Questi famosi Antiquari ch’.erano stari 
L’uno e l’altro Giardinieri della Regina della Ro- 
sa e del Giglio , 

Ora traspiantati eglino ^stessi , .riposano in questo 
luogo ; e quando 

Gli Angeli al suono delle .loro trombe risveglie- 
ranno gli uomini j 

E il fuoco purificherà il mondo, si leveranno di qui , 

E cambieranno il loro giardino in v un paradiso. 

Articolo XXI. 


Descrizione d’ una -pianta rara d’America , 
del genere delle Brownea . Con alcune 
osservazioni su, questo genere . Del signor 
Pietro Gion& Bergio } membro della So- 
cietà reale . Letta li jj febbraio 777$- 

Il signor Jaccpiin, ne’ suoi viaggi in 
rica , fondò il genere di Brownea , in me- Tom. «i. 
moria del dottor Patrizio Browne, celebre Rosa de 
botanico inglese; ma non ne trovò che una m ”"‘' 
specie; ed il cavalier Linneo nonne ha co- 
nosciute di più. Ora ho degli esemplari 
d’ una nuova specie di Brownea , che mi 
mettono in istato di stabilire i caratteri 

H 4 di 
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120 CoMflEtfblO DELIE TRANS. FIL. 
di questo genere ,• colle sue differenze spe- 

Ann o i77ì. ^ ° 7 . . r 

Tom. ti. cinche . Il signor Pihl , da éui ricévetti 

Rrownez . « 

de queste piante, le avea raccolte a Portobel- 
lo in America. 

Volendosi paragonare la descrizione del- 
la specie del signor Jacquin con quella che' 
io do della mia , si troverà con qual cu- 
ra la natura abbia tenuto lo stesso ordine 
e la stessa posizione delle parti essenziali 
in tutte dite : circostanza comune a tutti i 
generi naturali . 

Browneje Genus< 

1. Brownéa coccinea , florìbus disjundtis 

timbcllatis . 

Brownea coccinea. Linn.Sp.PL958.Jacq. 
Hist. Stirp. Americ. 194. * Tab. 121. 

Habitat in rupestribus sylvaticis Zaucse^ 
ad sinum Venezuela ,■ -Americes . 

Desckiptio. 

?■ - . *, i , ' 

-t Apud Jacquinium, loco citato. 

2. Brownea Rosa de monte , floribus ag- 
gregato-capitatis scssilibus , staminibus lon- 
gissimis . 

Hermesias . Laefiing. Itin. p. 278. * 
Habitat in montosis Terrse firmae., Por- 
tobello „ 

De- 
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Descriptio» 

* 1 . * * ... , ■ f * * * 

Caulis arboreus. • ; <— ■ 

Rami torulosi , corticc cinereo . 

Ràmuli, seu petioli communes, subalteri- 
ni , teretes , glabri , basi geniculo subevoso m " nrti 
rugoso, patetìtes. ’ <■ 

* Folla coriacea , spithamsea , opposita , ova- 
to-oblonga , integerrima -, lorigitis acuta , 
utrinque glabra , nervis alternis obsoletis , 
breviter petiolata; inferiora sensim mino- 
ra j infima ovata, basi subcordatà . 

Petiolelli breves , crassi, rugósi. 

Flores intra calycém communem aggre- 
gati incapiitulum, seu fascictilum subrotun- 
durti , speciosissimum, magnitudine pugni. 

Fasciculi solitarii , alterili , distantes , ses- 
siles , subaxillares . 

Calyx communis imbricatus: foliolis seti 
bra£keis ovatis , acutiusculis , submembra- 
naceis, concavià , laxiusculis, glabris , bi- 
pollicaribus, rubicundis ; singulis iricluden- 
tibus singulos vel ètiam 2 aut 3 flores ; de- 
ciduis ; extèrioribus rotundatis ; interiori- 
bus minoribus, sensim linearibus . 

Perianthium proprium cylindricum , tu— 
bulatuitt , superne paululum anipliatum, ru~ 
bicundum , villosum , bifidum : làciniis ovat- 
tis , acutiusculis, subaequalibus, ereGis . 

C Q**» 
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a nno . - , Corolla u niversalis uniformi , sanguinea , 
T°m. <». Propria duplex. • i. 

Brownea r 1 

Ro,a it Exterior jnfundibuliformis , calyce lon- 
gior : tubus cylindricus , subangulatus, de- 
orsum angustatus , subcoriaceus , persistens ; 
limbus quinquefidus ( saepe quadrifidus ) : 
laciniis lanceolati , obtusis , eretti , inae- 
qualibus , unica duplo latiore , deciduis. 

Interior pentapetala : petalis ovato-lan- 
ceolatis , obtusis , latiusculis , eretti } co- 
rolla exteriore fere duplo longioribus: un- 
guibus subulatis, margini tubi corollse ex- 


terioris insertis , 

Stamina. Filamento constanter undecim , 
filiformi» , longissima , hoc est , corolla du- 
plo longiora, eretta, subcurvata, sequalia, 
inferne coalita in tubum integrum, antice 
hiantem , germen cingentem , margini tubi 
corolla: exterioris adnatum , dein in fila- 
menta basi sequalia fissum . 

Antherx ovatae , incumbentes . 

Pistillum. Qerjnen superum , e tubo co- 
rolla exterioris pednnculatum : pedunculo 
tubo adnatoj cylindricum , tomentosum . 

Stylus filiformi , longitudine staminum , 
inflexus. 

> Stigma simplex • 

Pericarpium . Legumen oblongum , com- 
pressum, circa dissepimentum angustatum, 
plerumque biloculare : 


Dis- 
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Dissepimento membranaceo . 

Semina solitaria, ovata, compressa, ru 
gosiuscula , fibris fuogosis obvoluta . 

( Vedi Ja Tavola J ,• Tomo I. ) 

Articolo XXII. 



AnAó tyf 1. 
Tom. «3. 
Brownea 
Rosa Ut 
monti* 


Descrizione <T una pianta , il cui succo è 
l'assafetida. Del dottor Giovanni Hope , 
membro della Società, reale . Letta li 9 
dicembre 1784, 

Edimburgo li,.., gennaio 1785. 


L uso dell’ assa fetida fu introdotto nclla^ —^^ 
Medicina dagli Arabi , da mille anni cir- 
ca. Questa droga venne impiegata per varj *"*£?"* 
secoli senz’avere alcun ragguaglio soddisfa- 
cente per la pianta che la produce , sino 
nel 1712 , che Kempfer pubblicò le sue 
Amtcnitates Exoticce . 

Kempfer, verso la fine dell’ ultimo seco- 
lo , viaggiò in una gran parte dell’ Asia , 
nella Persia, e sui luoghi anche ove rac- 
cogliesi 1’ assa fetida . Egli dà un raggua- 
glio circostanziato della maniera di racco- 
glierla. Descrive la pianta che la sommi- 
nistra ; e la sua descrizione è accompagna- 
ta da una figura che differisce per molti 
riguardi da quelle che ora presento alla 
Società reale (i). 

Il 

(1) Nota del cava/icr Gius, Bartis , Presidente del* 

la 
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Annoia. Il dottor Gtfthrie, méfribrò della Società 
-reale , mi mandò' da 1 Pietroburgo, sei an- 
/ "“ la ‘ ni sonoV'dtié? badici jfì assa fetida ' col sè- 
guente biglietto del dottor Pallas. n lì dot- 
tor Pallas fa i suoi complimenti al dottor 
Guthrie;: gl’ invia due radici di Ferula assa 
fetida: pianta ch’egli crede non essere mai 
stata coltivata in alcun giardino d’Europa, 
"è delia quale niuno, fuorché desso, è sta- 
to abbastanza fortunato per far germoglia- 
re le sementi ; benché quelle eh’ erano sta- 
... te mandate dalle montagne di Ghilan , in 
Persia, all’ Accademia, fossero state distri- 
buite a molti curiosi . 

Queste due radici furono piantate in pie- 
ma terra nel giardino di Botanica d’Edim- 
Burgo . Una morì < L’ altra dopo qualche 
tempo vegetò c crebbe ; la passata state 
produsse fiori e sementi . Ne feci fare dal 
signore Fife un esatto disegno . Esso esprime 
. - 1 V ’ be- 


la Società reale. La pianta assa fetida di Kempfer, 
£ probabilmente una specie diversa da quella che 
descrive il dottor Hope in questa Memoria. Kem- 
pfer è stato in persona sulle montagne ove racco- 
gliesi questa droga;, e non è stato mai accusato di 
mancare di fedeltà, tanto nelle sue descrizioni , 
quanto nelle sue figure. Il sangue di drago ed al- 
cune altre gomme sono prodotte indifferentemente 
da diverse specie di piante : perchè dunque l’assa 
fetida non potrebbe essere in questo medesimo caso?” 
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Benissimo la forma generale della pianta , ^^ 7 ^ 
ch’era d’ un verde mare pallido , ed avea 
tre piedi d’altezza (1) . Il suo gambo è ca- **'**-• 
duco, ma la radice è vivace. Ogni parte 
biella pianta spargeva , quando si feriva , ’ 

un succo latticinoso denso , coll’ odore e 
col sapore dell’ assa fetida $ ed alcune vol- 
te sentivasi alla distanza d’ alcuni, piedi un 
odor d’ aglio , simile a quello eh’ esala una 
debole tintura di questa droga . 

In Persia tagliasi la radice in più volte 
nella stagion conveniente. Stilla dalle inci- 
sioni un succo della consistenza della ere-, 
ma , il quale , condensato , costituisce l’ assa 
fetida. 

. Aggiugnerò che , poiché questa pianta 
cresce in piena aria senza ricovero , ed ha 
anche prodotto molte sementi in una sta- 
gione poco favorevole, sembrando il suo 
succo della stessa natura che l’ assa fetida 
del commercio , havvi luogo a sperare che 
in questo paese essa possa diventare un ar- 
ticolo di coltura di qualche importanza . 


D E- 

■ ■■ > ~ ~ « ■'■* -■*»■■■ ■ — — ■ 

(1) Vedi per la figura diquesra pianta l’origina- 
le delle Transaz. Filos. volume citato, p. 38 , 

I 
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Descriz-ioné Botanica della Fervi a 
A ssa fetida. 

^Pianta umbellifera , tripedalis , eretta, 

*Tam Famosa , glauca , dorè luteo . 

VeruU Aita -r. . . 

fatua. Radix perenms . 

Folia radicalia sex , procumbentia , friìc- 
bo-ovata, multoties pinnatim divisa j folio- 
lis incisis , subacutis , subdecurrentibus ; pe- 
tiolo communi superne plano, linea 1 eleva- 
ta Iongitudinaliter per medium decur- 
rente . 

Caulis bipedalis, erettus , teretiusculus , 
annuus, leviter striatus, glaber , nudus prae- 
ter unam circa medium foliorum itnperfe- 
ttorum conjugationem ; petiolo membrana- 
ceo, concavo. 

Rami nudi , patuli ; quorum trcs inferi , 
alterni , sustinentur singuli “fólii imperfetti 
petiolo membranaceo concavo . Quatuor in- 
termedii verticillati sunt . Supremi ex api- 
ce caulis otto , quorum interni eretti . 

Omnes hi rami suinmitate sustinent um- 
bellam compositam sesrilem termi naferrf , & 
prseterea 3 — 6 ramulos externe positos , 
umbellas compositas ferentes. Hoc modo, 
rami inferiorcs sustinent 5 , raro 6 ra- 
mulos : intermedii 3 vel 4 j superiore* 1 
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Caitx .■ Umbella universali € radiis^S^"*"* 

Anno i?8j m 

20 — 30 constai. Tom. y«. 

Umbella partialis flosculis subsessilibus /«»*»• 
io 20.' 

Umbella composita sessilis convexo-plana . 

Umbella composita peditnculatd hemispha?- 
xica . 

Involucruni universale nullum. 

Involucrum partiate nullum. 

Perianthium proprium vix notabile. 

Corolla univetsalis uniformis. 

Flosculi umbella* sessilis fertiles. 

Flosculi umbellae pedunculatse plerumque 
abortiunt . 

Propria , petalis quinque aequalibus ,• pia- 
nis , ovatis: primo patulis , dein reflexis, 
apice ascendènte . 

Stamina. Filamenta 5 , subulata, corol- 
la longiora , incurvata . 

Antherce subrotundse. 

Pistillum. Germen turbinatum , infe-- 
rum . 

Styli duo, reflex!. 

Stigmata apice incrassata . 

Pertcarpiùm nullum : fruftus oblongus f 
plano-compressus , utrinque 3 lineis eleva- 
tis notatus est. 

Semina duo, oblonga, magna, utrinque 
plana, 3 lineis elevatis notata. 

Pianta odorem alliaceum diffundit . Fo- 
lla , 


Digitized by Google 



128 Compendio beile Tiu.ns. fil; 
rami, pedunculi , radix , truncus: , scdti 

Anno i 76s. f 71 7 7 

fcJaìi ah* succum ftmdunt ladleum , sapore & odore 
stùdi,. Assserfcetidse . • - J 

— - • 

Articolo XXIII, 

* ‘ « , • r 

Ragguaglio sulla qualità sensitiva dell’al- 
bero Averrhoa Carambola. Del dottor Ro- 
berto Brace, fretto li 3/f aprile 1785. 

Calcutta aj novembre 178?. 

Quest’ albero, nominato a Bengala camruc 
ovvero camrunga, ha una proprietà analo- 
càra'ÌTa 8 3 a <l ue M a delle specie di mimosa che chia- 
mansi sensitive . Le sue foglie , che sono 
pinnate con una impari , si muovono > visi-» 
bilmente quando si toccano . Ma la facoltà 
di muoversi non si estende ai rami come 
nelle sensitive . 

L’ autore ha conosciuto , colle sue pro- 
prie sperienze', che la sensibilità di queste 
foglie risiede nei pezioli. 

Le foglie di quest’albero sembrano ad- 
dormentarsi dopo il tramontar del sole. 
Esse si ravvicinano allora 1 ’ una all’ altra 
al disotto , al punto di toccarsi , ed esegui- 
scono in tal maniera da loro stesse un mo- 
vimento di estensione più considerabile di 
quello che si può dar loro nel giorno con 
esterne impressioni . j 

Lin- 
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Linneo fa menzione di due altre specie 
di questo genere: cioè, Averrhoa Bilimbi , 
e Averrhoa acida . L’ autore non è stato a 
portata di vedere la prima. In quanto alla 
seconda, non gli parve questa convenire 
alla stessa classe: anche Io sue foglie non 
hanno il menomo moto spontaneo. 

La descrizione generica dell’ Averrhoa , 
come pure di molte altre piante dell’ In- 
die, che Linneo non aveva avuto occasio- 
ne di veder fresche , non è interamente esat- 
ta, secondo il nostro autore . I petali in 
questo genere sono riuniti per la parte in- 
feriore delle loro lamine , talché formano 
una corolla monopetala, portata da cinque 
unghie distinte che restano quando essa ca- 
de. Gli stami sono al numero di cinque 
paia, appoggiati negli angoli del germe. 
Si possono comprimere dolcemente in mo- 
do che restino ben inclinati ; ed allora per 
poco che si sollevino , si raddrizzano con 
elasticità. Gli stami fertili hanno due vol- 
te la lunghezza di quelli che sono senza 
antere , 


Tojyi. II. 


I Ar- 



A nno 1 781. 
Tom. m. 
Averrhoa 
Cantatola 
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Articolo XXIV. 


Maniera di conservare le piante. Del ca- 
■valitr Roberto Sout Inveli . Anno j6q8 , 
N. H3T • 



Anno KPS. 

N. %Ì7. 
Maniera di 
conservare 
le piante . 


1 reparate due piastre di ferro della gran- 
dezza che volete dare agli esemplari di 
piante. Convien chè sieno abbastanza gros- 
se , perchè non pieghino ,- assai lisce da una 
parte , e forate in ogni angolo per passar- 
vi quattro viti destinate a comprimerle l’uria 
contro l’altra. Prendete poi i vostri fiori , 
foglie , ec. nel loro stato di perfezione . 
Stendeteli sopra fogli di carta bruna , irt 
modo che le foglie sieno ben distinte. Se 
i fiori sono grandi , bisogna mettervi sot- 
to un po’ più di carta; se sono grossi, co- 
me anche i fusti, si può levarne la metà, 
ad oggetto di appianare ogni cosa. Levate 
e mettete da parte alcune foglie, che ag- 
giugnerete poi alla pianta per completarla. 
Dopo aver messo un altro strato di carta 
bruna disopra, stringete il tutto fortemen- 
te nelle due piastre di ferro , e mettete 
quest* ordigno in un forno da cui appena 
siasi cavato il pane . A capo di due ore 
ritiratelo, e levate i vostri fiori . 

Prendete poi un miscuglio d’acqua forte 

e 
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e di spirito di vino a dose eguale, stende- ^'"" " 
tene con un pennello sopra le foelie dei 

1 1 j Maniera di 

fiori. Dopo ciò trasportatele sopra altra f onscrv:ire 
carta bruna , e comprimetele dolcemente 
con un fazzoletto , o colle mani per dis- 
seccarle . Sciogliete il volume d’ una noce 
moscata di gomma adragante in una libbra 
d’acqua pura : la dissoluzione si farà in 
rrteno di 24 ore ; e con un pennello fino 
intonacate di quest’ acqua gommosa la su- 
perficie inferiore de’ vostri fiorie delle vo- 
stre foglie, perchè s’attacchino. Ponetele 
poi nel vostro erbario. Esse s’ incolleranno 
e sembreranno sempre fresche. 

Articolo XXV. 

1» 

Notizia delle Memorie di Botanica , che non 

hanno potuto aver luogo in questo CoM- 

PENDiO . 

1 Quercia nana, della Nuova Inghilterra — 
Dei signori G. Winthrop e Fr. Willoughby . u°Mcmo£ 
Anno 1670, N.57 e 58. Vedi la Collez. e d ‘ Bouaica * 
Accad. Parte Straniera , Tom. Il , pag. 2,39 
t. .< 159 . 

2 Sull’ albero del cacao . Del *** . An- 
no 1673 , N. 93 . Collez. Accad. Parte Stran. 

Tom. IV, pag. 35 . 

3 Sorbus pyriformis . Del signor Edmondo 

I 2 Pitt. • 
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Pitt . Anno 1678, N. «9. Collez. Accad. 

Not’zta del- v 7 

u M.mor.c J> ar tc Stran. Tom.IV, yag.83. 

*«• L’ autore dice d’ aver trovato che quest 

albero cresce spontaneamente in una fore- 
sta del Vorcestershire. 

4 “ Il signor di Villermont , al riferir 
del compilatore delle Transazioni Filosofi- 
che arino 1.685, d. 172, aveva una sorta di 
cannella , venuta dalla Guadalupa , di color 
bianco . Ne aveva un’ altra che veniva dal 
Maragnon , e che rassomigliava a quella del 
Ceylan 

“ Egli aveva una spica d’un piccolo mi- 
glio di Guinea , di due pollici circa di li\n- 
ghezza , fatto esattamente come la pannoc- 
chia della canna ; i grani non sono più 
grossi della capocchia d’uno spillo, e so-' 
no buonissimi da mangiarsi . I Mori nc fan- 
no le loro migliori focacce 

5 Sull’ albero della cannella salvatico. 
Del dottor Hans Sloane . Anno 1691 , 
N. 192 . 

Quest’ è l’ arbor baccifera laurifolia aro- 
matica , fruchi viridi calyculato racemo- 
so (1) la scorza del quale secondo 1’ auto- 
re passava impropriamente nelle farmacie 
per la vera scorza di Winter . 

6 Sul- 


(j) Qa nella alba. Lina. Syst. Veget. Ed. XII’ . 
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6 Sulla vera scorza diWìntei 4 . Del dot-*^^^-' 

. T Notiiu del- 

tor Hans Sloane. Anno 1093, N. 204 . u Memorie 
L’autore dà la descrizione e la figura di "• 


quest’ albero : Laurifolia nlagello.nica , cor- 
ticc acri. C. B. F. che secondo i moderni 
è lo stesso che quello dell’ Articolo prece- 
dente. Se ne farà Menzione nella Parte di 
questo Compendio, intitolata materia me- 
dica . 

7 Dissertazione sulla cannèlla’ è sulla 
cassia lignea. Dèi signor Taylor White , 
membro della Società reale : Anno 1758 , 
Tom. 50, parte 2 , p.86o. 

L’oggetto di questa Memoria è di stabi- 
lire che la cannella del Ceylan è la mede- 
sima specie d’ arbusto che cresce nel Ma- 
labar , a Sumatra , eò sotto il nome di 
cassia lignea j e l’autore pensa che le scoi"-' 
ze che ci vengono portate sotto questi ri- 
spettivi nomi , non" differiscano se non se 
per la coltura , e per la preparazione che 
loro si fa . Il vero albero della cannèlla è 
tagliato ogni tre anni : ciò che rende ra- 
gione della grossezza e' delle forme della' 
scorza che si raccoglie dai rampolli , Gli 
Olandesi fanno seccare questa scorza nella’ 
sabbia ; e quest’ è un buon mezzo per le- 
varle la viscosità di cui lagnasi nella Cas- 
sia lignea . 

8 L’ albero d’ argentò del Capo di Buo- 

I 3 na 
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134 Compendio delle Trans, fil. 
na Speranza . Del dottor Hans Sloane . An- 

"Notizia del- x 

le Memorie no 160X , N. iq8 . 

ai Botarne», ^ 

«• L’ autore dà la descrizione e la figura 

del leucadendros africana , arbor tota ar~ 
gent-ea sericea , foliis integris . Fluii. Altri. 
212, t. 2oo, f. i . Atlastree , D. Herman. 
( Protea argentea . Linn. 

9 Altro albero coni fero del Capo di Buo- 
na Speranza . Del medesimo . Ivi, 

Il dottor Goddart avea portato dal Capo 
di Buona Speranza un ramo di quest’al- 
bero col frutto , come anche un ramo dell’ 
albero d’ argento . Il dottor Hans Sloane ne 
dà anche la descrizione e la figura , e la 
chiama : Conifera , alypi folio , seminibus 
pennatis , pluribus in medio coni conglome- 
ratis, & non inter squamas , aliorum co- 
norum more, nascentibus. 

10 Fhytologia tingitana : ovvero catalo- 
go alfabetico delle piante che crescono nel- 
le fortificazioni di Tanger . 1673. Del si- 
gnor Spotswood, Anno 1693 , N. 200 . 

11 Sui tartufi. Del dottor Tancr. Robin- 
son . Anno 1693, 1694, N. 202 , 204. 

Egli annunzia che il dottor Hatton ha tro- 
vato dei veri tartufi aRushton, nella Nor- 
thamptonshire ; benché il signor Ray non 
avesse contato i tartufi tra i vegetabili in- 
digeni della Gran Brettagna . 

12 Particolarità sull’albero del caffè. 

Del 
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Del dottor Hans Sloane . Anno 1694 

** 1 Notizia del- 

N. 208 . le Memorie 

di Botanica, 

13 L 5 agnello di Tartaria . Del dottor «• 

Hans Sloane. Anno 1698, N. 247 . 

Si tratta d’una radice vellutata alla qua- 
le si sono tagliati i fasti } e che per le 
sue protuberanze rappresenta sino ad un 
certo punto un agnello sulle sue gambe . 

Linneo ne diede la descrizione nel Species 
Flantarum sotto il nome di Polypodium 
Baromez . Vedi l’Articolo seguente. 

14 Dissertazione sull’ agnello di Scizia 
vegetale . In latino . Del dottor G. Fil. 

Breinio di Danzica, membro della Società 
reale. Anno 1725, N.390. 

Gli antichi autori di Storia Naturale han- 
no parlato di questa pretesa meraviglia del- 
la natura, sotto il nome di barametz , 60- 
romets , ovvero boranetz . Tutto ciò eh’ essi 
hanno riportato , non è che una favola ; ed 
i pezzi di questi generi che furono ammi- 
rati nei gabinetti dei Curiosi , sono opero 
della ciarlataneria, ec. 

15 Sulla sedentaria virginiana . Del si- 
gnor G. Banister . Anno 1698, N. 247. 

16 Sul vero amomo o tugus dell’ isole 
Filippine . In latino . Del P. G. Camelli , 

Anno 1699 , N. 248. 

1 7 Nuova specie di' noce , ec. Del signor 
Reneaume. Anno 1701, N. 273. 

I 4 18 
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18 Catalogo di alcune piante rare* nuo- 

Notizia del- 0 ^ r . . .. 

u Memorie vamente osservate in alcuni giardini cu- 
rii Borirne» , _ 

tc - riosi, intorno a Londra, e particolarmen- 
te nel giardino medicinale della Compagnia 
degli Speziali , a Chelsea . Del signor G. 
Petiver . Anno 1711, 1712, 1713, 1715, 
' N. 332 , 333, 337 , 343, 344, 34*>* 

19 Sopra una pianta di Tartaria ^ nomi- 1 
nata ginseng , ec. Del padre Jartoux. Estrat- 
to del X Volume dei missionari Gesuiti. 
Anno 1713 , N. 337. 

20 Descrizione del fiore e del vaso se- 
minale della pianta nominata crocus autxi,- 
mnalis sativus , che produce il vero zaffe- 
rano d’Inghilterra, che vendesi nelle botte- 
ghe . Del dottor Giac. Douglas , membro 
della Società reale. Anno 1723, N. 380. 

21 Nuova famiglia di piante, nominata 
eKcyoidcs . Del signor Garcin. Tradotta dal 
francese ; di Giov. Martin, membro della 
Società reale. Anno 1730, N.415. 

Si tratta dell’ Oxalis sensitiva . Linn . , 
della quale 1’ autore dà la descrizione e la 
figura . Il traduttore aggiugne eh’ essa non 
è una specie nuova ; eh’ essa è stata descrit- 
ta , sin da gran tempo da A Costa ed al- 
tri col nome d’ herba xùva , e eh’ egli ne 
ha veduto un bell’ esemplare nell’ erbario 
del cavalier Hans Sloane . Questa fu la pri- 
ma erba sensitiva conosciuta in Europa : 

moi- 
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molto diversa da quella portataci dall’ 
rica , e che coltivasi nei giardini sotto que- ** 
sto titolo i ec * 

22 Osservazioni sulla famiglia di piante 
chiamata musa. Del signor Garcin. Tra-* 
dotte dal francese > da G. Martin , membro 
della Società reale. Anno 1730, N.415. 

23 Descrizione del ceréiis peruvianus j 
che fiorì a Nuremberg nel 1730. Del dot-* 
tór Cristoforo Giacofno Trew , membro 
della Società reale . Tradotta dal lati -» 
no , dal dottor T. Stack . Anno 1730, 

N. 416. 

24 Invito di Concorrere alla pubblicazio- 
ne d’una storia delle piante degli Svizze- 
ri . Del signor G. G. Scheuchzet , D. M. , 
membro della Società reale . Tradotto in 
inglese , dal signor Zollman, membro del-* 
la Società reale. Anno 1731 , N. 421. 

Quest’ è un Prospetto nel quale l’ autore 
rènde conto del suo piano , ed invita gli 
amatori a contribuire alle spese dell’ inci- 
sione , ec. Egli annunzia che tra le figure 
di cui drnerà la sua Opera , irhpiegherà 
quelle di Fuchsio, delle qua li egli ha com- 
prato i rami. 

25 Stabilimento d’ un nuovo genere di 
piante , chiamato mangostans dai Malayes . 
Del dottor L. Garcin * membro della So- 
cietà reale . Tradotto dal francese , dal si- 
gnor 
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'gnor Zollman , membro della Società reale , 

Notizia del- ® 

le Memorie j^nnO 1743 , N. 43 1 . 

Botanica, 1 

Si tratta del Garcinia Mangostana . Linn. 
di cui T autore dà la descrizione accom- 
pagnata da figure. 

26 Osservazioni botaniche continenti esat-. 
te descrizioni di alcune piante . Del dot-» 
tor Paolo Enrico Gerardo Moehring . An- 
no 1739, N.454. 

L’autore parla di sei piante 3 di cui ec-t 


cone i nomi triviali ; , . • - 

Salicornia herbacea . Linn. , ,. t . 

Verbascum Blattaria . Linn. 

Senecio erucifolius . Linn. 

Illecebrum verdcillatum . Linn. 

Ruppia maritiina . Linn. 

Hippuris vulgaris . Linn. 

27 Descrizione del cyanus foliis radica- 
libus partim integris , partim pianati * , bra- 
ttea calycis ovali } fiore sulphureo Di Al- 
berto Haller, professore di Notomia e di 
Botanica a Gottinga , ec. Anno 1774 , 
N. 472 . 

Quest’ è la Centaurea orientalis . Linn. 
della quale 1’ autore dà la descrizione e la 
figura. 

28 Sopra una pianta poco conosciuta e 

finora non descritta, del signor Guglielmo 
Watson, membro della Società reale. An- 
no 1744 > N.474. . 

V au- 


/ 
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L’ autore descrive il Lycoperdon Carpo- 
bolus . Linn . c ne dà la figura . 

29 Sopra due piante rare dell’ Inghilter- 
ra . Del signor Guglielmo Watson, mem- 
bro della Società reale. Anno 1752, Tom. 


Notizia del» 
le Memorie 
di Botanica, 
cc. 


47,pag.428. 

L’ autore presentò alla Società reale al- 
cuni esemplari di due piante allora fiori- 
te. Una è la Lathrcea squamarla. Linn. 
che Ray nel suo Synopsis Plantamm Jn- 
glicc , colloca nel Surrey , e che è stata rac- 
colta nel Middlcsex. L’altra è la Dentaria 
bulbosa . Linn. ch’era interamente fuggita 
alle ricerche di Ray, e che è stata trova- 
ta anche a Middlesex dal signor Blacksto- 
nc , abile speziale di Londra . 

30 Sulle palle vegetabili. Del signor Gu- 
glielmo Dixon , membro della Società rea- 
le . Con osservazioni del signor Guglielmo 
Watson, membro della Società reale . An-’ 
no 1752, Tom. 47, p. 498 . 

Queste palle trovansi in un lago d’York- 
shire. Il signor Watson a cui furono man- 
date dal signor Dixon , le presentò alla So- 
cietà reale , come un vegetabile che per lo 
innanzi non erasi più veduto , e del quale 
gli autori di Botanica non ne facevano men- 
zione . 

Erano queste alcune masse scavate , co- 
lor di musco verde carico , di figura sferi- 
ca 
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'^^^^ca irregolare, di diverse grossezze : che ate- 
ie Memorie vano da un pollice c mezzo fino a tre poi.-* 

di Botanica i 1 * 

«* lici di diametro ; coperte d una pehina 
cortissima, La loro grossezza era d’ urr 
quarto di pollice circa . Il signor Watson 
le riguardava come una specie di conferva ? 
alla quale egli diede il nome di conferva, 
globosa. 

gì Descrizione di due piante Halesia te - 1 
tra\nera e Gardenia jasniinoides ( Gardenia 
florida . Linn .) Del signor Giovanni Ellis, 
membro della Società reale.- Anna 1760,- 
Tom. 51 , 2 parte, p.929. 

L ’ autore ha dato a questi due generi di' 
piante il nome dei dottori Stefano Hales , 
e Alessandro Garden . Aggiugne alla loro» 
descrizione ed ai loro caratteri generici e 
specifici , delle figure esattissime . 

32 Particolarità sulla Gardenia» Del dot- 
tor Daniele C. Solander . Anno 17S2 , 
Tom. 52, 2 parte, p. 654. 

Si tratta della Gardenia jasininoides , co- 
sì chiamata dal signor Ellis. ( Vedi artic. 

/ precedente ) . 

Quest’ arbusto è conosciuto in Inghilter- 
ra sotto il nome di gelsomino del Capo 
( Cape Jasmine) . Fu portato dal Capa di 
Buona Speranza nel 1744; e l’individuo 
che si traspiantò, produsse fiori doppj : ciò 
che indusse 1’ autore a pensare eh’ esso non 
■ sia 
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sia naturale al Capo stesso , e che il suo *""**^ ^ 
vero paese nativo sia la China , ove l’ aveva * d « 
osservato il signor Cunningham. *'• 

I Cinesi adoperano le sue sementi per 
tingere in iscarlatto . Il dottor Solander 
vorrebbe che si tentasse di naturalizzarlo 
per lo stesso U60 nelle Colonie dell’ Ame- 
rica . * 

Egli però conferma tutto ciò che aveva 
detto il signor Ellis de’ suoi caratteri ge- 
nerici ; ne dà la figura , e vi aggiugne i 
sinonimi degli autori. 

33 Descrizione dell’ andrachne 3 co’ suoi 
caratteri botanici . Del signor G. D. Ehret , 
membro della Società reale . Anno 17 67, 

Tom. 57 , p. 1 14 . 

L’ autore aggiunse alla sua descrizione 
dell’ Arbutus Andrachne. Limi, un’eccel- 
lente figura di quell’arbusto. 

34 Sopra una pianta rara trovata nell’ 
isola di Skia . Del dottor Giovanni Hope, 
membro della Società reale, professore di 
Medicina e di Botanica nell’ università d’ 
Edimburgo. Anno 17 69, Tom. 59, p. 241. 

Quest’ è una minutissima descrizione bo- 
tanica , accompagnata da figure , dell’ Erio~ 
caulon decangulare . Lina. 

35 Lettera del signor Giovanni Ellis , 
membro della Società reale, al dottor Lin- 
neo, membro della Società stessa, coi ca- 

rat- 
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rattéri e colla figura d’ un albero sempre 

Notizia del- _ ° , , i « . . . 

le Memorie verde , chiamato dai giardinieri inglesi thè 

di Botanica, ' ^ 

«• loblolly-bay ; tratti da alcuni fiori di quest’ 
albero che ha fiorito in vicinanza- di Lon- 
dra . L’ oggetto di questa lettera è di far 
vedere che non è un hibiscus , come il si- 
gnor Miller lo chiama , nè un hypericum 
come è supposto dal dottor Lini « o j ma 
un genere affatto diverso e nuovo , a cui 
l’ autore dà il nome di Gordonia . An- 
no 1770, Tom. 60, p. 518. 

Avendo il signor Ellis esaminato' i fiori 
di quest’albero , ha riconosciuto eh’ esso 
appartiene alla Monadelfia . Egli ne ha 
fatto un nuovo genere sotto il nome di 
Gordonia 3 ed ha chiamato questa specie 
Gordonia Lasianthus : denominazione adot- 
tata dal Linneo nella edizione delle sufe 
opere posteriori all’epoca di questa let- 
tera» 

36 Descrizione d’ una specie d’ oplirys 
della quale Gronovio fa menzione nel- 
la Flora Virginica , p. 185, sotto il no- 
me d ’ ophrys scapo nudo , foliis radicali 
bus ovato-oblongis dimidii scapi longitu- 
dine . Di Giorgio D. Ehret , membro del- 
la Società reale. Anno 1763, Tom. 53, 
p. 81. 

Questa specie d’ ophrys, da Linneo chia- 
mata ophrys lilifolia , fiorì nel 1758 , por 

la 
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-la prima vòlta in Inghilterra , nel giardi-^j—^ 
no delle piante esotiche del signor Pietro |« 

, Collinson che l’avea ricevuta dal sig. Bar-"- 
tram di Filadelfia. L’autore ne dà la de- 
scrizione e la figura . i 

- 37 Sopra alcune piante che si trovano- 

in alcune parti dell’Inghilterra. Del sig. 
Riccardo Waring , membro della Società rea- 
le. Ann. 1771, Tom. 61, p. 359. v 
Quest’ è un catalogo di alcune piante in- 
digene , che crescono in luoghi di cui non 
«rasi ancora fatta menzione , ec. Con os- 
servazioni sul loro paese nativo , e sulla 
difficoltà di determinare con qualche cer- 
tezza quali sieno le piante veramente indi- 
gene d’ una contrada'* 

38 Giornale di tre. viaggi nella città 
del Capo nella parte meridionale dell’Afri- 
ca ; intrapreso per la scoperta di nuove 
piante , destinate ad arricchire il giardino 
reale di Botanica a Kew . Del sig. France- 
sco Masson , uno de’ giardinieri di Sua 
Maestà Britannica. Anno 1776, Tom. 66, 

1 parte , p. 268. 

Quest’ articolo può essere interessante 
per quelli che si proponessero di visitare 
quelle contrade sì fertili di vegetabili igno- 
ti all’ Europa . Ma siccome 1 ’ autore non 
dà il catalogo delle piante che ha raccol- 
te, noi crediamo di dover rimandare i 

cu- 
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curiosi all’ originale delle Transazioni Fi- 
di Boua?ca* losofiche foco citato , Questi viaggi inoltre , 
"• non sono tanto curiosi , per molte ragioni , 
quanto quello di Sparrrnan al Capo di Buo- 
na Speranza, ec. del quale il sig. Tourneur 
ha pubblicato la traduzione . Parigi , Buis- 
son 1787, in 8j 5 voi. 

39 Sitodium incisum , Se macrocarpon , 
ususque fruftuum qui exinde nascuntur , de- 
scripta a Carolo Petro Thunberg. M. D. 
Anno 1779, Tom. €9, p. 462. 

Quest’ è una Memoria assai estesa in la- 
tino , su queste due specie di rimu o albe- 
ri a pane , de’ quali alcuni autori avevano 
già fatta menzione . Il signor Thunberg 
istesso le aveva descritte negli atti diStoc- 
kolm , nel 1776, p, 250, sotto il nome di 
Radermachia incisa , e Radermachia inte- 
gra. Il signor Murray le ha inserite nella sua 
14 edizione del Regnurn Vegetabile di Lin- 
neo , sotto il nome di Artocarpus incisa , 
ed Artocarpus integrifolia . 

40 Descrizione d’ una nuova specie di 
pianta della classe dei funghi . DeI~signor 
Woodward . Comunicata dal cavalier Banks, 
membro della Società reale. Con una ta- 
vola . Anr» 1784 , Tom. 74, parte 2, 
p. 423. 

41 Descrizione d’ una nuova china-chi- 
na trovata nell’isola di santa Lucia. Del 

si- 
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signor Giorgio Davidson . Comunicata dal 
dottor Donald Monroj medico delle arma- 
te . Con una tavola. Anno 1784, Tom. 74. 
parte 2, p. 451. 


Tom. II. K COM- 



Notizia del. 
ic Memorie 
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Articolo Primo. 

Causa dei venti permanenti (r) . Del signor 
Lister . Anno t 68 ^ ì N. X56. 

I venti permanenti sembrano in gran par- 

Anno i«» 5 . 1 i • • i 11 • • 0 • 

n. i««.. te esser prodotti dalla respirazione gior- 
venti (>cr- naliera e costante della lenticchia di ma- 

manenti. 

re, lenticula marina , in inglese Sargossa 
(Fucusnatans , Linn.) che cresce in quan- 
tità immensa tra i 18 e 36 gradi di lati- 
tudine settentrionale, e altrove, sui mari 

i più 


( 1 ) Nota deir Editori . Il lerrore mi perdonerà 
quest’articolo, che d’altronde non è lungo, in fa- 
vore della sua singolarità. 
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i piìt profondi; poiché non essendo la ma-^^ 
Iena di questo vento somministrata ( se- n. »«: 

. 1 , ........ Causa ile* 

condo la nostra supposizione ) se non se vestì per. 

. , . , ' manenti . 

aa una soia pianta , esso deve essere co- 
stante e uniforme; quando all’opposto la 
gran varietà di piante e d’ alberi che cre- 
scono sulla terra , deve somministrare una 
Confusa materia di venti . Di più , i venti- 
celli di Levante sono più forti verso mez- 
zodì , perchè allora il sole dando maggior 
movimento alla pianta , la fa respirare più 
rapidamente ed in più abbondanza . E ciò 
che prova che le piante languiscono, là not- 
te, si è, che molte specie si contraggono 
e si chiudono in quel tempo. Gli effetti 
che produce il nostro inverno sulle piante, 
favoriscono ancora questa ipotesi . Egli fa 
che perdano e foglie e frutta ; laddove fra 
i tropici le stesse specie egualmente fiori- 
scono, per quanto ci vien detto, in tutte 
le stagioni. 

In quanto poi alla direzione di questo 
venticello , da Levante a Ponente , essa può 
essere 1’ effetto della corrente generale del 
mare; come per esempio la corrente delle no- 
stre riviere porta seco un vento leggero. In 
secondo luogo ogni pianta è per molti riguar- 
di un girasole , che si curva e si muove a 
seconda del movimento del sole , e per con- 
seguenza esala i suoi vapori dallo stesso 

K 2 la- 
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*"“"" - lato. In tal maniera la direzione di que- 

Anno 168 j. * m L 

ciu!- ! d‘ei s *° vento deve, .sotto questo punto di vi- 
venti per. s ta, essere in parte attribuita al corso del 
sole „ . 


: : *,j< 


tAci. 


Articolo II. 

. • ) _ ** , , . r ** i 1 * - ‘ - 

l ■ 

Sulla natura dei differenti succhi delle 
piante. Del dottor Lister. Anno 
N. Si 3 ,/f. 


Noi osserviamo che la maggior parte dei 


Anno 

sncch.^n^chi delle piante si coagolano , tanto se 
punte. prevengano da ferite fatte alle piante , 
quanto 3c sortano spontaneamente per tra- 
spirazione : ciò che spesse volte è acciden- 
tale come per 1’ effetto d’ un cancro o di 
qualche altro disordine analogo . 

Io però non so cosa, pensare intorno al- 
le picciole vescichette e vene porporine , 
che osservansi in tutta la famiglia degl’ ipe- 
rici , e intorno ai peli che coprono nella 
stessa guisa le foglie . Ho motivo di sospet- 
tare che la sostanza contenente queste par- 
ti si possa riguardare propriamente come 
un succo trasudato e coagolato . Ecco le 
mie osservazioni in questo proposito. 

Le picciole foglie verdi che circondano 
i fiori gialli dell’ androscemun i hypericoides . 
Ger.j sono fornite di picciole vescichette ro- 
tonde, piene d’nn succo porporino. Hav- 

ve- 
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Yèné anche due, o tre all’ estremità pontuta* ^^"^* 

l y 4 Anno 1 69?, 

d’ogni foglia giallastra. Quando pero si ta- 5 *- hi ”*- Jlc . 
glia il gambo, non vi si trovano vasi chep'»n«- 
portino questo liquor porporino : locchè mi 
fa sospettare eh’ esso sia separato dal resto 
del succo della piatita per coagolaziorte^ e 
posto in riserva in quelle picciole ve- 
sciche . 


fìypericurti. Ger. Le vescichette che con- 
tengono il succo porporino in questa pian- 
ta, Sono sugli orli esterni di tutte le fo- 
glie. Il gambo, quantunque rotondo , ha sui' 
lati opposti un 6agliente longitudinale, so- 
pra cui osservami in picciolo numero al- 
cune vescichette . In quanto ai fiori gialli , 
le foglie verdi che li circondano immedia- 
tamente, non hanho se non se qualche linea 
porporina -, ina gli stessi fiori o i loro pe- 
tali sono contornati da piccioli sacchetti 
porporini da un lato , e strisciati di vene 
che somministrano un succo porporino dall’ 
altro. Finalmente sulla sommità d J ogni fi- 
lamento havvi un picciolo sacco porpo- 
rino. — 


Diverse parti della medesima pianta 
somministrano , per mezzo delle stesse 
vene , succhi diversamente colorati . Per 
esempio, il latte dello spliondylium. Ger. 
è di color di zolfo nella radice, e bian- 
co nel fusto. 


K 3 Fra 
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- " ■- Fra i succhi che si coaeolano e sono 

Anno i€p?. 0 

s «hi’ arti. v * scos i » havvene che facilmente separan- 

punte . s i d a l loro siero . 

Alla metà di luglio , spremetti e raccolsi 
del latte di lacluca sylvestrisj costa spino- 
sa . C. B. P. , che questa pianta tramanda 
facilmente ed in abbondanza. Esce il latte 
dalla ferita denso come la crema, filoso, é 
bianco. Non pertanto quello che usci dalle 
ferite fatte verso la sommità della pianta 
era visibilmente strisciato e mescolato d’ un 
succo porporino , come se alcune gocce di 
vino rosso si facessero cadere sopra una 
crema . Effettivamente la scorza della pian- 
ta in quel luogo era rossiccia, ed eranvi 
forse delle vene . 

Questo succo , raccolto in un vaso , in- 
giallisce e si condensa sempre più . Si rap- 
pigliò a grado a grado ; cioè la parte 
bianca densa e caciosa si separò da una 
serosità porporina. Quando io lo stringeva 
tra le dita, scappava anche il resto . Lavai 
questo latte rappreso con acqua di fontana : 
restò bianco , e poi si seccò . In quanto al 
siero porporino, dopo essere stato soleggia- 
to per un giorno, si seccò e s’indurò si- 
no a prendere la forma di picciole focacce , 
che divennero fragilissime e facili a ridur- 
si in polvere . 

Verso il mese di decembre susseguente 

spez- 
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spezzai una di queste focacce che feci del- 

*■ 1 # Anno 1 697 . 

la parte caciosa del latte di questa pianta. s 
Essa era allora di color bruno carico; sìp'»»**- 
spezzava facilmente , e la sua spezzatura 
era lucente come quella della resina. Ar- 
deva lungamente con fiamma , come resina 
appunto, o come cera; e quando era fusa 
dal calore , dividevasi in filamenti lunghi 
c tenaci, come visco. Da un altro lato, 
la polvere rossa o porporina ch’era il sie- 
ro, gettata sulla fiamma d’una candella , 
non presentava quasi indizio alcuno d’in- 
fiammabilità, e tosto riducevasi in carbo- 
ne. Finalmente la polvere porporina era al 
sapore amarissima , quando all’ opposto la 
parte caciosa era insipida, come cera. 

II latte che somministra il genere dei 
trachelium , è densissimo, e presto si rap- 
piglia; e la sua parte sierosa, o il siero 
è di color bruno. Questi succhi hanno un 
odor di agro, come le fette di mela ver- 
de, che sieno da qualche tempo tagliate . 

Il latte del tithymalus helioscopius . Gcr. 
esce facilmente ed in abbondanza. E' vi- 
scoso alle dita, e bianchissimo nell’ uscire, 
ma diventa poi d’ un celeste oscuro. Im- 
pastato con fior .di farina, è sempre gras- 
so ed oleoso, e non si secca quasi mai : 
non si rappiglia se non se assai difficil- 
mente. Ne conservai di puro e senza ras* 

K 4 scu- 
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scagli, in picciole ampolle leggermente tri— 

succhi "die rate con sughero . Col tempo si è rappiglia- 
pìant#. to; è stato facile il metterne il coagolo 
in focacce , che poi ardevano lungamente 
con fiamma , e che fuse , si riducevano in 
fili, come cera. Il siero era chiaro come 
l’acqua. Questo latte rappigliato in tutte 
le mie ampolle, era corrotto 0 puzzolen- 
tissimo ; ma le focacce che io aveva fatte 
di questo succo , col fior di' farina e con 
un po’ di gomma arabica, perfettamente si 
seccarono j e si conservarono senza altera- 
zione. 

Havvi altri succhi viscosi, che, coago- 
landosi e fissandosi interamente , non la- 
sciano serosità . 

II succo color di zafferano , che sommi- 
nistra abbondantemente il chelidonium ma - 
jus . Ger. quando è ferito , non dà siero * 
Formasi facilmente in focacce , e indurisce 
al sole. 

Havvi un altro succo viscosissimo , di 
color giallo o dorato allorché viene estrat- 
to ; e questo appunto in grande abbondan- 
za somministrano i pericarpi o inviluppi 
della semente del centaurium luteum perfo- 
liatum. C. B. F. , in luglio e dopo, anche 
quando le sementi eh’ essi contengono , 
sono nere e mature. Nell’ uscire, que- 

sto succo è liquido . Si condensa dopo qual- 
che 


Digitized by Google 



Botanica; 155 
che tempo senza separar serosità. E'dico-*^^ 5 ^ 

A # x A nno t697. 

lor di succino, s’attacca alle dita, e fila N ««- 
come il viscot Non ha mai preso maggior P‘« n,e * 
consistenza di quella d’ una cera mollissi- 
ma ; fa d’uopo anche perciò seccarlo all’ 
ombra, poiché per poco che si esponga al 
sole , o al fuoco , presto diventa assai mol- 
le . Le focacce composte di questo succo e 
di fior di farina erano durissime in inver- 
no nel mio gabinetto , laddove quelle chr’ 
erano fatte di semplice succo, conservava- 
no la loro mollezza . Bruciandosi , spargo-*- 
iio un odore disgustoso, e la fiamma che 
offrono, dura qualche tempo. Conservano 
il lor colore di succino , e filano come la 
cera nel tempo della cotnbustione „ . 

Il resto di questa Memoria , che versa 
sugli altri succhi gommosi , resinosi , ec. 
non ci parve abbastanza interessante per 
essere qui inserita. 

Articolo IIL 


Pensieri e sperienze sulla vegetazione . 
Del dottor G. Woodward » Anno j'699 
N. 2,53 . 


L’ oggetto dell’ autore è di provare che il] 

4 Anno J699 • 

lord Bacon, Van-Helmont, ed i suoi set-,. 1 ?,- 

' 7 Sulla vege- 

latori, i quali sostengono che l’ acqua sia u,ione • 

il 
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so lo principio o ingrediente di tutte le 

Anno'ilw . . 

n. *53. produzioni della natura i sono 111 errore. 

Sulla veu-* . , . . .1) 

waioae. Egli mise alcune piante a vegetare nell 
acqua in diverse circostanze ; e ponendp 
per principio certo che ogni acqua contie- 
ne qualche porzione di terra, la quale da 
nessuna operazione meccanica o chimica 
può esserle interamente levata , egli ha da’ 
suoi sperimenti dedotto queste conseguen- 
ze. 

« i Le piante attraggono l’umidità dal- 
le loro radici . 

2 La maggior parte di ciò che hanno in 
tal maniera attratto, passa per la loro po- 
rosità come per mezzo ad un feltro , e si 

esala nell’ atmosfera . 

g Una gran parte della materia terrosa 
eh’ è mescolata coll’acqua, ascende nelle 
piante egualmente che dessa. 

4 La pianta si nodrisce e cresce piu , o 
meno secondo che l’ acqua nella quale ve- 
geta , contiene una maggiore, o minor quan- 
tità di materia terrosa conveniente. 

5 I vegetabili non sono composti d’ac- 
qua j ma d’ una materia terrosa partico- 
lare . 

6 V acqua di sorgente e 1’ acqua di piog- 
gia sono all’ incirca egualmente impregnate 
di materia vegetale. L’acqua di fiume ne 
contiene di più . 

7 L’ 
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1 L’ acqua non serve se non se di veico- 
lo alla materia terrosa che forma i vege- 
tabili , e non le aggiugne niente da se ; ed 
ove manca la conveniente materia terrosa, 
la pianta non cresce di più per quant’ aq- 
qua essa riceva . 

8 L’acqua non è capace d'introdurre e 
distribuire nelle piante la materia terrosa 
eh’ essa contiene , quando non sia aiutata 
da una bastante quantità di calore „. 


Anno i6»9. 

N. xjj. 
Sulla vege- 
tazione . 


Articolo IV. 


Nuove osservazioni sull ’ uso del fiore nel- 
le piante . Del signor S. Moreland . ^li- 
no J703 , N. j . 

— - Il dottor Grew mi sembra il solo au- — ■— 
tore che abbia osservato, che la farina, e Ann0,?o »- 
quella polvere fina che nella stagion con- ”*• del i0 - 
veniente esce dalle borsette ( thecce vel 
apices seminiformes ) che veggonsi nella 
sommità degli stami , fa in qualche ma- 
niera l’offizio dello sperma mascolino. Ma 
io penso ch’egli si allontani dalla verità, 
nel supporre che questo sperma non cada 
se non se sull’ esterno dell’ utero o vaso se- 
minale, e quindi per mezzo d’ alcune ema- 
nazioni spiritose ed energiche fecondi la 
semente che trova rinchiusa . 

L’og- 
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L’oseetto della mia presente ricerca con- 

Adbo ITO], DO A . 

l>« deffio- siste nel sa P ere se sia P iu naturaIe 11 sir P- 
,e ‘ porre , che le sementi che crescono nel lo- 
ro inviluppo, sieno da principio come le 
uova non fecondate negli animali ; che que- 
sta farina sia un mucchio di piante semi- 
nali , una 'delle quali debba essere intro- 
dotta in ogni uovo perchè divenga prolifi- 
ca ; che lo stilo , secondo il linguaggio di 
Ray , ovvero la parte superiore del pistil- 
lo, secondo l’espressione del sig. diTour- 
nefort, sia un tubo destinato a portare que- 
ste piante seminali ne’ loro nidi , che sono 
le uova ; e che queste sieno in grandissi- 
ma abbondanza appunto perchè , nel lancio 
di molte , lina sola almeno possa arrivare 
al suo destino per mezzo d’ un passaggio 
/ cosi angusto 

Coll’ appoggio di questa supposizione , 
riporterò le osservazioni che feci sulla si- 
tuazione degli stami e dello stilo in alcu- 
ne specie di piante. 

1 Nella corona imperiale ( Fritillaria ón- 
perialis. Linn. ) l’utero o vaso seminale è 
nel centro del fiore , e dalla sua sommità 
s’innalza lo stilo : queste due parti rappre- 
sentano insieme un pistillo . Tutt’ all’ in- 
torno vi sono piantati sei stami , all’estre- 
mità dei quali veggonsi le antere , apices, 
fissate in maniera che col più leggero ven- 
1 to 
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to girano da tutti i lati. La loro altczza^ ^^ 

w , . A nn0 I ^°J* 

eguaglia all incirca quella dello stilo, in- *'• 
torno a cui giuocano , e che in questa pian- r s- 
ta è manifestamente aperto nella sua estre- 
mità superiore, com’esso è scavato in tut- 
ta la sua lunghezza . Di più , vedesi nella 
sommità dello stilo una macchia di peli 
viscidi , eh’ io credo là situati per prende- 
re e ritener la farina secondo che esce dal- 
le sue borsette, finché sia scossa dal ven-, 
to, o strascinata dalla pioggia nel tubo che 
la trasmette nel vaso seminale . 

2 Nella matriselva (Lonicera Caprifolium . 

Llnn. ) innalzansi alcuni rudimenti d’ una 
bacca , e uno stilo che giugno sino all’ 
alto del fiore monopetalo. Dal mezzo di 
questo s’innalzano diversi (1) stami, che 
spargono la farina delle loro antere sull’ 
orifizio dello stilo. Quest’ orifizio è velluta- 
to in questa pianta come nella prece*- 
clente . 

3 Nell’ aglio comune ( Allium sativum, 

Linn. ) scorgesi un utero o vaso seminale 
a tre cellette , nel cui centro sta inserito 
uno stilo scavato che non s’ innalza quanto 
le antere. Queste possono in tal maniera 
gettare più facilmente i loro globuli nel suo 

ori- 

fi) Nota del Traduttore italiano. Sono precisamen- 
te cinque, secondo Linneo. 
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'^?2EP , orifizio . Sa questo non so discerriere , co- 

Aunu i70i. ... , . . 

**■*•’. me sulle piante precedenti , alcuna macchia 

«sa del fio- * . 1 1 

«■ di peli, od altro per assicurarmi dell en- 
trata dei corpuscoli, che la posizione ris- 
pettiva delle parti rende abbastanza fa- 
cile . 

Ecco pertanto i ragionamenti o le ri- 
flessioni ebe nascono dalle particolarità ora 
lette « 

Do e havvi una polvere fina , pria prepa- 
rai' e rinchiusa accuratamente, e poi scac- 
c in una stagione particolare ; dove 

h, vi un tubo conformato in modo che sia 

atto a riceverla, e disposto con tanta cura , 
che quando non sia situato direttamente al 
disotto delle borsette che spargono la pol- 
vere , munito sia d* un particolare atpparato 
capace d’ assicurarne l’ introduzione ; dien- 
te può essere più naturalmente dedotto da 
simili premesse , quanto il concludere che 
questa polvere, o una parte di questa sia 
destinata ad entrare in quel tubo. Se que- 
sti stami, come finora si è supposto, altro 
non fossero che canali escretorj destinati a 
separare le parti più grossolane, ed a la- 
sciare per la nutrizione della semente il 
succo il più purgato, qual necessità vi era 
inai di porre questi escrementi in cellule 
così distinte? In qualunque altra parte sa- 
rebbero stati allora evacuati piuttosto che 

in 
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in un luogo ore era molto da temersi che ^ ^ " ^ 

^ _ Annoi’Oj. 

cadessero nel vaso seminale, come ciò ef- n-* 8 »- 

. Uso del fio- 

fettivamente avviene . Inoltre , il tubo sul re • 
cui orifìzio si spargono, e nel quale en- 
trano, conduce sempre direttamente nel 
vaso seminale. 

Aggiugneremo che questo tubo comincia 
sempre a deteriorare dal momento che que- 
ste borsette sono votate . Se dura di più , 
ciò debbesi al tempo che si può supporre 
necessario per lasciar pervenire al loro de- 
stino i globetti che sono entrati nel suo 
orifizio. Si può mai desiderare una prova 
più convincente che questi tubi sono desti- 
nati a portar questi globetti , quanto quel- 
la del loro marcimento quando non hanno 
più globetti da portare? 

S’ io potessi mostrare all’occhio * che le 
sementi ovvero uova non impregnate si 
trovano sempre prive di questa pianta se- 
minale , la prova diverrebbe una dimostra- 
zione; ma non essendo stato tanto fortu- 
nato per discernerla , io raccomando que- 
sta ricerca a quelli che posseggono i mi- 
gliori microscopj. Frattanto ho fatto qual- 
che passo verso questo genere di prova, 
ed ho incontrato alcuni indizj che mi fan- 
no sperare di giugnervi. Per esempio, ho 
veduto che la pianta seminale è sempre 
situata nella parte della semente la più 

vi- 
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vicina all’inserzione dello stilo, o di alcu- 
uso* d” (io n * prolungamenti di questo medesimo stilo 
»'• nel vaso seminale. Ho scoperto nelle fave, 
nei piselli, e nei fagiuoli immediatamente 
al disopra dell’ estremità di quella parte 
che noi chiamiamo 1’ occhio o cicatrice 
( HiLum ) una foratura manifesta , visibile 
colle lenti ordinarie , che conduce diretta- 
mente alla pianta seminale, e per mezzo 
della quale io suppongo eh’ essa fosse en- 
trata. Sono portato a credere che quelle 
sementi che non germinano, si troveranno 
imperforate . 

Descriverò alcune altre piante , per far 
vedere che havvi sempre un? disposizione 
particolare destinata a far giugnere la no- 
ta polvere in un tubo che possa trasmet- 
terla alle uova . Quando si vogliano levare 
nelle piante leguminose i petali del fiore , 
scorgesi la siliqua strettamente inviluppata 
jn una membrana, la quale verso la som- 
mità dividesi in più stami ; e questi, ca- 
richi della loro farina, sono attaccati ap- 
presso alla scopetta che osservasi alla estre- 
mità d’ un tubo , che in questo caso come 
in tutti gli altri, conduce direttamente alla 
siliqua ; non in linea retta, ma quasi for- 
mando con essa un angolo retto. 

Nelle rose, havvi una colonna composta 
di molti tubi ravvicinati , benché facili a 

se- 


. . Digitized by Google 



Botanica. 161 
separarsi : ognuno termina nella sua cellet-* ^^^ 

A ^ t . Annotroj. 

la particolare ; c gli stami in gran nume-^-^ 9 ^ 
ro sono piantati all' intorno. te. 

Nel titimalo , vedesi un vaso a tre cel- 
lette . Mentre questo è picciolo e difficile 
a discernersi , giace nel fondo del fiore , 
finché sia fecondato . Dopo di ciò cresce e 
s’innalza sopra un pedoncolo particolare , 
talché non c’ immagineremmo mai che vi 
fosse stata qualche comunicazione fra que- 
sto vaso e le antere che scorgonsi in de- 
perimento al disotto. 

Nelle fragole e nei lamponi, i peli che 
veggonsi sul frutto maturo , sono altrettan- 
ti tubi, ciascheduno de’ quali appoggia sul- 
la sua semente rispettiva ; si può altresì 
osservare , quando il fiore comincia ad 
aprirsi , un circolo di stami al di dentro dei 
petali j e tutta l’ area interiore sembra co- 
me una picciola boscaglia di questi peli . 
Allorquando questi piccioli tubi hanno ri- 
cevuto e trasmesso i loro globetti , le se- 
menti crescono e s’ innalzano in una polpa 
carnuta . 

Posso spiegare, in questo sistema, la 
disposizione c l’uso delle parti di tutti i 
fiori che ho esaminati ; non dubito punto, 
che altri non pervengano a perfezionare ciò 
che ho semplicemente abbozzato; e che da 
questa teoria non si deducano molti corol- 
Toiu. II. L la- 
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< 5 ^^ =r larj che spargano della luce sopra vari ra- 

Annoilo*. / r . . 1 b j 

n. »»? m i della Fisica vegetale. Per ora mi con- 

Uso del fio- # ° 

,e - tenterò d’ aggiugnere , che sembra naturale 
il concludere che i petali del fiore , piut- 
tostochè gli stami, sieno destinati a sba- 
razzare delle loro superfluità i succhi che 
vanno a combinarsi colle sementi e coi ve- 
ri organi della generazione . L’ analogia fra 
gli animali ed i vegetabili , relativamente 
a questa funzione , servirebbe certamente , 
allorché foisse diligentemente esaminata , a 
rischiarare questa interessante materia . 

Articolo V. 

Osservazioni sul sesso dei fiori. Del signor 
Guglielmo IVatson , membro della Società 
reale . Lette li .a maggio S75J . 

tJna lettera che Fautore ricevette dal si- 
gnor Mylio di Berlino, fu il motivo di 
questa Memoria. Ecco l’estratto della let- 
tera . 

Li 20 febbraio 17JI . 

La dottrina del sesso delle piante ha ri- 
cevuto presentemente una nuova confer- 

s«sodei fio- ma mediante una sperienza che qui è sta- 
ta fatta sulla palma major foliis fiabelli - 
• formibus . ( Borassus flabellifcn'mis . Linn. ) 

Hav- 
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Havvi un grand’ albero di questa specie 
giardino dell’Accademia reale. Per trent* 
anni continui avea fiorito ed avea portato "• 
le frutta , ma queste frutta non maturava- 
no mai j e se i suoi nocèiuoli si semi- 
navano , non nascevano mai . Di questa spe- 
cie qui non abbiamo il maschio. Un anno 
f ài da un giardino di Lipsia, a venti mi- 
glia tedesche da Berlino , abbiam tratto , 
nell’aprile 1749, un ramo di fiori maschi, 
e lo abbiamo sospeso sopra i nostri fiori 
femmine . Questa sperienza ebbe un tal suc- 
cesso , che le nostre palme produssero più 
di cento frutta perfettamente mature , da 
cui abbiamo allevate undici novelle palme. 
L’anno passato è stata ripetuta la stessa 
sperienza, c la nostra palma ha portato più 
di duemila frutta mature . Siccome non mi 
è noto che altrove siasi fatta una’ simile 
sperienza, così ho giudicato a proposito il 
farvene parte , acciocché la comunichiate , 
se lo credete in acconcio, alla Società rea- 
le ,, < 

Dopo alcune considerazioni su questo' ai'- 
gomento, l’autore riferisce, dietro a Lin- 
neo, l’opera impiegata dalla natura per la 
fecondazione della Vallisneria spiralis « Ec- 
cola . 

Il maschio in questa pianta acquatica 
non ha che un gambo curto, ed i fiori che 

L 2 na~ 
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nascono alla sua sommità , non giugne- 

Anno IMI. , , ° ° 

Tom. 4 r. rebbero mai alla superficie dell acqua , ove 

(cssodeifio- _ _ * , . .. 

«• trovansi i fiori della pianta femmina , il 

cui gambo spirale s’ allunga secondo che 
1’ acqua s’ innalza . La natura vi ha prov- 
visto , separando i fiori maschi dal loro 
gambo avanti che s’ aprano . In questo mo- 
do guadagnano la superficie dell' acqua . 
Tostochè vi sono, essi s’aprono nuotando 
all’ intorno delle loro femmine che apronsi 
nel medesimo tempo , e ricevono la polve- 
re fecondatrice . 

Alcune volte la natura si scosta dal- 
le leggi eh’ essa ordinariamente siegue . Os- 
servansi alcune variazioni nella fruttifica- 
zione delle piante della Dioecia e della Mo- 
noecia. Il dotto Iungio dice nella sua Do- 
scoscopia , parlando degli alberi che hanno 
dei fiori maschi e femmine separati sullo 
stesso tronco, che ‘ f quando hanno prodot- 
to per varj anni dei fiori senza frutto , 
producono poi dei frutti senza fiore : ciò 
converrebbe che fosse sottomesso a nuove 
ricerche „ (i) . Tali ricerche vennero fatte , 
e si scoprì che alcuni alberi di questa clas- 
se sono interamente maschi finché sono gio- 

va- 

(i) Ubi aliquot annos flores tulerunt sine frutta, 
deinde fr acini ferre sine flore , quod ampliai observan- 

dum. Cap. IV , p. 145 • 
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vani: ma' a misura che s’avanzano in età, ,,! ^ !! ^ , 

... . . Anno iyjt. 

hanno alcuni fiori dei due sessi e poi di- r Tom ‘* r - 
ventano interamente femmine . Lo stesso "• 
signor Miller spesse volte osservò questo 
fatto nel gelso , ed il cavalier Rathgeb , 
ministro imperiale a Venezia! , ha osserva- 
to che un gran lentisco, vicino al suo giar-* 
dino , non avea prodotto per trent’ anni se 
non se fiori maschi; ma che da tre anni 
in poi avea prodotto frutti in abbondan- 
za. 

I fondamenti della scoperta dei veri Sessi 
delle piante furono gettati dai membri 
della Società reale di Londra , benché i fo- 
restieri abbiano attribuito al defunto signor 
Naillant di Parigi la più parte dell’ onore 
che loro è dovuto . Ciò avvenne certamente 
perchè poche persone nel continente inten- 
dono la lingua inglese. Il cavaliere Tom- 
maso Millington , che, secondo la testimo- 
nianza del nostro degno confratello il dot- 
tor Grew nella Notomia delle piante , era 
stato qualche tempo professore di Fisica in 
Oxford , sembra il primo che abbia asse- 
gnato agli stami e alle sommità, dei fiori 
un più nobile uso che quello che fino al 
suo tempo hanno loro attribuito gli auto- 
ri , ed ancora dopo di lui il signor Tour- 
nefort : cioè , di separare alcuni silccIÌì 
escrementi zj , che si supponevano nocivi 

L 3 alV 
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alV embrione del frutto . Il cav, Tommaso 

Anno IMI. 

s«!» I deffiò congetturava con ragione che gli stami e le 
• sommità servissero come il maschio , per la 
fecondazione delle sementi , Quest’idea, che 
poi il dotto Ray adottò nella prefazione al 
suo Sylloge Stirpium exterarum , fu dal 
dottor Grew sviluppata come vedcsj nelle 
sue Opere , e fu seguita da Rodolfo Giaco- 
mo Camerario , professore a Tubinga (i) . 
Ma uno dei nostri confratelli il signor Mo- 
reland , varj anni dopo , spinse questa sco- 
perta molto più innanzi , come ognuno può 
assicurarsene colla sua eccellente Memoria 
che trovasi nelle Transazioni Filosofiche . 
Anno 1703, N. 287 (2). Dopo questi auto- 
ri, i signori Vaillant e Geoffroy rischiara- 
rono e confermarono questa nuova dottri- 
na con alcune curiosissime ed esattissime 
spericnze . 


Ar- 

(1) E piu. de Sexu Plani. T ubing. 1694. 

(2) Vedi qui sopra Art. IV, p. 1 5 5 . 
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Articolo VI. 


Lettera sui sessi delle piante. Del sig. ca- 
valier F. H. E.'Styles , membro della So- 
. cieta reale . Letta li 72 dicembre )r 6 $. 

Rimandiamo 1’ Articolo , di cui questa 
tera non fa che una parte, alla Sessione del- t™.'” 1 ' 
le Osservazioni microscopiche nella FISICA piante. 
SPERIMENTALE. N’estrarremo soltanto 
l’opinione dell’autore sulla differenza dei 
sessi nelle piante, perchè appartiene più 
specialmente alla Fisica vegetale . 

Egli avea da principio pensato, in pro- 
posito della Dioecia , che vi debba essere 
nelle piante di questa classe qualche dif- 
ferenza primordiale, tanto tra i corpuscoli 
seminali che producono le piante maschili, 
e quelli che producono le piante femmini- 
li, quanto tra Je rispettive uova che rice- 
vono questi corpuscoli. Nuove riflessioni 
su questo argomento lo hanno poi condot- 
to a porre in dubbio la necessità di questa 
supposizione ; ed egli spiega questo punto 
dell’economia naturale in una maniera che 
gli sembra più probabile, e degna anche 
di piu attenzione di quello che se fosse una 
semplice congettura . 

Egli dunque pensa “ che non solo nella 
L 4 Dioe- 
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Dioecia , ma ancora nella fllonoecia e nel- 

Anno 176S. * 

Sesso* dciYe Foly gamia , e per parlare in modo 

pùnte. più generale, ovunque trovansi gli orga- 
ni maschili e femminili separati * il difetto 
non sìa nel fiore, che, secondo lui * con- 
tiene originariamente gli organi dell’ uno 
e dell’altro sesso; ma provenga da qual- 
che circostanza particolare alla pianta , che 
la determina a sviluppare un organo e non 
un altro „ . 

Che il difetto di espansione dei rudi- 
menti non debbasi attribuire alla loro as- 
senza , chiaramente gli sembra provato dal- 
le seguenti circostanze che ognuno può os- 
servare. 

w l Le piante producono fiori soltanto 
in alcune stagioni, e non in tutto l’anno- 
2 Molte piante vegetano per varj anni., 
senza fiorire ; ed havvene poche , pre- 
scindendo dalle piante annue , che fiori- 
scano nello stesso anno ili cui' sono state 
seminate . 3 II suolo , il clima , il faglio , 
e varie altre caùSe obbligano le piante a 
fiorire piu presto, o più tardi; il che sen- 
za di ciò non avverrebbe . 4 La coltura 
aumenta il fiorire > e conseguentemente dà 
luogo all’ espansione dei fiori che altrimen- 
ti non si sarebbero sviluppati . Ora se que- 
ste circostanze , che sono analoghe a quelle 
che si vogliono spiegare , hanno luogo tan- 
to 
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to frequentemente , non si può forse eeual*-*55!55!? 

. , , ° Anno tris. 

mente supporre 'che tutte le Volte che eli Tom. ss. 
organi maschili o femminili sono assenti > punte . 
questo difetto provenga da qualche circo-* 
stanza che determini il succo da un’ altra 
parte, ed impedisca in tal modo 1’ espansio- 
ne di queste parti „ ? 

Questa supposizione spiega perfettamente 
un altro fenomeno confermato nella Dloe- 
cia : cioè che si è trovata qualche volta 
una pianta maschio divenire ad una certa 
età femmina, e viceversa ; ed in tal mo- 
do portare alcuni fiori dei due sessi . Al 
che l’autore aggiugné di aver egli osserva- 
to iri alcune piante monoiche, come nel 
maiz e nel ricino , crescere certe spìche 
da frutto tra i fiori maschi, betìchè sieno 
comunemente separati, e non trovinài se 
non se in un’altra parte della pianta. Da 
ciò egli trae la sua conclusione genera- 
le, che i fiori di tutti i vegetabili sono 
ermafroditi nella loro costruzione primor- 
diale, sebbene gli organi dei due sessi 
non si manifestino in tutti i casi- 


Ar- 
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Articolo VII. 

Osservazioni sopra alcune piante della Nuo-^ 
va Inghilterra , con notabili esempi della 
natura e della forza della vegetazione 
in que’ piimi . Del sig. Paolo Dudley 3 
membro della Società reale. Anno JT^t 
N. 385. , r 


L> 


autore dice che gli alberi d’Inghilter- 


J N ,no 1 ” ! ? 4 'ra, che si sono trapiantati in quel paese, 
ndià”™! vi allignano a meraviglia . Ora vi sono po- 
3n5hlItcr ‘ a 'ma , pesche, epera, di qualità eccellente ed 
in abbondanza. Gli erbaggi ed i legumi 
hanno fatto eguale riuscita . Il maiz non 
può esser più bello . 

L’ autore parla finalmente d’ un melo che 
porta molte frutta, specialmente di due in 
due anni , e che non ha mai portato fiori . 
Da principio egli aveva inteso parlarne dal 
proprietario ; ma poi ha osservato egli stes-, 
so , che quando tutto il rimanente del giar-r 
dino era in fiore, l’albero in quistione non 
ne avea neppure uno ; e non essendosi con- 
tentato d’una sola visita, vi ritornò con- 
secutivamente varie volte, finché vi trovò 
le picciole poma perfettamente formate . 

L’anno scorso, vi è stato più presto im- 
maginandosi che forse quest’ albero fiorisse 


avan- 
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avanti degli altri ; ma non vi ha trovato'^ ==5=> 

... . Anno 17*4. 

fiori : sì il proprietario , come vari suoi >*?■ 
vicini , 1’ hanno assicurato che , quantunque 
conoscessero da quarantanni circa questo 
melo , non gli avevano mai veduto fiori . 

Le sue poma hanno pochi granelli : alcune 
non ne hanno che uno. L’albero non era 
stato innestato, ed il frutto è di sapore 
molto ordinario. Gli parve fruttificare, sot- 
to ogni altro aspetto, come gli altri meli. 

Articolo VJII. 


Sulla -propagazione del vischio . Del signor 
Edmond Baorrel , Rettore diSutton , nel 
• Kent. Anno ITU?, N- $97- 

Le bacche del vischio ( Viscum album, 

Jjinru ) hanno nella loro polpa viscosa un n. m. 

' * x . Propagazione 

nocciuolo coperto d una pelle bianchiccia, dcl vischio, 
sottile , la cui sostanza interiore è d’ un 
verde carico, e più dura della mandorla 
del pistacchio. Questo nocciuolo è stiaccia- 
to, alcune volte in forma di cuore , cd al- 
cune altre bislungo. Quest’ è sempre una 
semente, come quella di tutte le altre pian- 
te. Quelle che sono bislunghe, non getta- 
no che un germe j quelle in forma di cuo- 
re , ne gettano due , che diventano due pian- 
te distinte. 

I! . 
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J "' .L- il cavaliere G. Colebateh raccorhauda di 

A n“° seminare questa semente per inoculazione ; 
Iei° Vischio, conseguentemente nel febbraio 1718 — * 19 , 

10 procurai di collocare le bacche nella 
scorza della quercia, del frassino, della 
betula , del pero ,• e del melo, facendo mola- 
ti tagli e fessure nei lati del tronco di que- 
sti alberi . Le bacche non vi potevano ri-* 
maner intere ; e quando io le schiacciava , 

11 nocciuolo scorreva sempre fuori del ta- 
glio , e poi si attaccava alla scorza per 
mezzo della sostanza glutinosa di cui era 
intonacato . Vi attaccai un nocciuolo anche 
sulla scorza nuda senza farvi taglio alcuno. 
Questo riuscì meglio degli altri, ed essen- 
do in forma di cuore , mi diede due pian- 
te ; perciocché verso li 28 di marzo 1719 
questo nocciuolo * egualmente che due altri 
sul melo e sul pero, cominciarono a ger-* 
mogliare : ecco la loro maniera di vege- 
tare . 

Avendo la materia viscosa attaccato la 
semente , ed avendola nel disseccarsi incol- 
lata per disteso sulla scorza dell’ albero , co- 
minciò in marzo ed in aprile ad uscire 
dall’ estremità del nocciuolo eh’ era stato 
verso l’ occhio della bacca , un picciolo ram- 
pollo verde scuro, che somigliava ad una 
piccola estremità di viticcio . Questo sì 
allontanò dapprincipio dalla scorza, e ri- 

pie- 
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piegandosi poi verso l’albero, la sua est re- 
mità si eonfiò un po’ in rotondo, formando N - »»?• 

y 1 # Propagatiojie 

un cercine o carello stiacciato, la cui parte dtl ***«•”»• 
superiore somigliava a quella di certi pi- 
stelli di bronzo. Essendo questa specie di 
fusto pervenuta alla scorza verso il mese 
di maggio o di giugno, vi si fissò. In tal 
maniera attaccato per le due estremità, quel 
rampollo formava un picciolo arco , il 
cui diametro era della stessa lunghezza 
della semente , o d’ un decimo di pollice 
circa . 

In tale stato esso restò tutto 1 ’ anno si- 
no nel marzo o aprile 1720. Allora la par- 
te o estremità dell’ embrione che toccava 
la scorza, al punto in cui la semente avea 
cominciato a germogliare , si staccò innal- 
zandosi di ricambio , spiegò delle foglie , 
e divenne la parte frondosa della pianta , e 
l’altra estremità che avea germogliato la 
prima, ed avea preso piede un poco più 
lungi, diventò radice. 

Non è cosa straordinaria che le sementi 
delle piante sempre verdi restino due anni 
prima di uscire dalla terra . Il cambiamen- 
to delle estremità che avevano germogliato 
l’una molto tempo dopo l’ altra , fu quel che 
pili mi sorprese. Ma riflettendovi , riconob- 
bi che la natura agisce in questa pianta 
egualmente che nelle altre sue produzioni , 

col- 
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' «—j^ collo spingere in primo luogo il succo da 
n. in. una parte per formar la radice, e rove— 
4<i vicino, sciando poi il suo corso per sviluppare le 
parti superiori della pianta . Ciò che havvi 
di più strano e di più sorprendente, si è, 
che 1’ estremità radicante faccia il suo pri- 
mo germoglio nell’ aria libera, e poi sigi- 
li al basso per ritrovare un luogo atto a 
fissarlo. Chi avrebbe potuto supporre che 
una pianta, il cui frutto è il più perfetta- 
mente rotondo, e per conseguenza il meno 
atto a restare in riposo, ed il cui vero 
suolo nativo è un ramo rotondo e mobile , 
ovvero il tronco perpendicolare d’ un albe- 
ro , lasciasse, dopo d’ essersi una volta at- 
taccato , la sua prima stazione , e cercasse 
un nuovo punto per fissarvisi e crescere ? 

Tale effettivamente è il secreto della na- 
tura nella propagazione di questa pianta' ; 
e ciò appunto ha lungamente ritenuto' i 
Naturalisti nell'ignoranza, in questo pro- 
posito . Perciocché avendo essa d’ uopo d’ un 
nuovo sito levigato sulla scorza per fissar- 
vi la sua parte radicante , ha dovuto ren- 
dere vani tutti i tentativi che si sono fat- 
ii per seminarla nella maniera delle altre 
-sementi. Teofrasto si sforzava di spiegare, 
saranno duemila anni circa , perchè questa 
semente non possa crescere nella terra. Ma 
tutto ciò che quest’ autore e coloro che gli 

so- 
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sono succeduti , hanno addotto sul proposi- 

. i * x Anno 171?. 

to, si riduce a convenire della verità del N. 397, 

' Fropagaiionr 

fatto, ed a stupire che una semente così - 

perfetta non abbia questa proprietà. Que- 
sto antico concluse con ragione , che que- 
sta pianta, giacché ha una semente, dee 
dalla stessa trarre la sua. origine; laddove 
ne’ tempi posteriori gli uomini sono stati 
tanto portati a far concorrere l’azzardo 
o il caso nelle operazioni della natura , che 
Scaligero non si contentò di confutare con 
alcune sperienze la nozione comune che il 
vischio fosse seminato nel fime dei tordi, 
ma argomentò ancora con forza contro la 
possibilità che questa pianta provenga dalla 
sua semente . Lo stesso gran lord Bacone , il 
cavalier Tommaso Brown , Lobelio, e l’os- 
servatore Ray , tanto tempo dopo, nel 1673 
tutti sono caduti nell’errore di credere che 
la generazione di questa pianta fosse spon- 
tanea ed equivoca , e non seminale ed uni- 
voca — ». 

Se si fosse ben esaminata la natura*, si 
sarebbe veduto che questa semente è simi- 
le agli altri nocciuoli, e che la carne del- 
la bacca che la circonda , è più viscosa 
che la polpa delle altre bacche , precisa- 
mente perchè conveniva che fosse di forza 
sufficiente per fissare la semente sugli al- 
beri, per quanto mobili o declivi fossero 

fi 
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tronco o il ramo su cui essa dovea ca- 

Anno 17*7. 

N. 1*7. 

Propagazione 

«in yiicjiio . g f a ttj g}j uccelli seminano, ma non 
ne’ loro escrementi , questa semente , con 
tante altre che portano via per loro nutri- 
zione; e spesso le lasciano cadere in luo- 
ghi ove non sarebbero mai pervenute sen- 
za il loro soccorso. 


Raccogliendo alcune bacche di vischio 
io ritrovai una foglia alla quale era attac- 
cata una semente. Certo era caduta dal ro- 


stro di qualche uccello che avea rotta la 
bacca nel mangiarla. Havvi su questa fo- 
glia un filamento secco ed una macchia sec- 
ca della materia glutinosa, che mostrano 
in qual maniera la medesima cosa debba 
in ogni altro luogo accadere . 

Io ho seminato questi grani sopra quasi 
trenta specie d’alberi ed arbusti, e non 
ho ancora ottenuto se non se dieci piante 
che hanno germogliato il secondo anno . 
Non bisogna dunque stupire del poco esito 
che altri hanno avuto nei loro saggi in 
questo genere . Ciò appunto mi ha impedi- 
to di moltiplicare le mie sperienze sull 1 
accrescimento di questa pianta. Tuttavia 
alcuni accidenti nv’ hanno somministrato due, 
o tre osservazioni, che possono recar de’ 
lumi su questa materia. 

1 Una delle mie picciole piante semina- 
te 
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te in aprile 1724, ch’era fissata in forni a 

r . l -ri _ Anno 1717. 

d’arco nelle due estremità, si spezzò nel N - * 9 ' 

' 1 Propagazione 

mezzo, e le due punte rimasero ancora ben del '"«Co- 
aderenti all’albero; locchè fa vedere con 
<jual forza si attacchino quando la pianta 
si trova in quello stato . I due pezzi rima- 
sero verdi qualche tempo , e poi si appas- 
sirono . 

2 Una semente che germogliò sopra un 
pero, nel 1718 — 19, si staccò dall’albero 
per una estremità , nella seguente prima- 
vera 1719 — 20 a guisa delle altre. Nulla- 
dimeno questo rampollo seminale non isvi- 
iuppò mai alcuna foglia ; dimorò nel me- 
desimo stato senza crescere nè scemare , 
per quasi lo spazio di sei anni , cioè sino 
al luglio 1725, che fu per accidente leva- 
to . Questo fatto mi sembra molto strano ; 
poiché un rampollo seminale , di qualunque 
specie si voglia, non è, per cosi dire, che 
un embrione , finché non abbia gettato al- 
cune foglie . 

3 Le due mie piante le più vigorose 
dell’anno 1718—19, avendo tre pollici cir- 
ca di lunghezza , furono portate via li 21 
piaggio 1722 dalla caduta d’ un manico di 
Fastello, Queste non trassero seco loro se 
non se la pelle sottile e, superficiale dell’al- 
bero; ed io non vidi contrassegno alcuno, 
onde supporre che fossero più profondamen- 

Toiu. II. M te 
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te radicate. Ma di tratto in tratto euar— 
n. i 97 . dando il luoeo ove era! stato il vischio, mi 

Propaganonc ° ' 

«iti vischio^, parve di scorgere che la scorza un poco si 
gonfiasse, ed ai 12 di marzo 1722 — 23, 
scopersi tre, o quattro picciole gemme di 
vischio che germogliavano, e se ne mani- 
festò un’ altraf li 18 del' medesimo mese . 
Crebbero' a segno di avere alcune foglie nel- 
la state dello stesso anno : ora , nel feb- 
braio 1726—27', formano' una macchia di 
rampolli di quattro , o cinque nodi ; ed in 
quest’ inverno hanno portato alcune bacche , 
laddove due altri sullo stesso albero", che nel 
medesimo tempo erano stati seminati , cioè 
nel 1718 — 19 , e che hanno sei, o sette ar- 
ticolazioni , non hanno ancora portato 
fruttò 

Il vigore mostrato da queste piante , do- 
po essere state tagliate così in dentro , mi 
fece riflettere sullo strumento d’ oro che i 
Druidi usavano per tagliare il vischio quer- 
cino . Questo metallo non è atto a riceve- 
re un filo molto acuto; e forse ciò facea 
d’ uopo , per non’ impedire al vischio di 
ripullulare. E' cosa' probabile eh’ esso allo- 
ra , come anche oggidì, si trovasse di raro 
sulle querce. Io potrei spiegare questa ra- 
rità per mezzo della natura della scorza 
di quest’albero, e togliere molti errori 
nei quali sono caduti gli antichi e moder- 
ni 
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Ili autori che hanno parlato di questa pian- 

1 , 1 Anso 1717. 

.la. Mi contenterò d osservare che vi sono N - 

• 11 • . x 1 11 ■ Propagatone 

ogni anno sulla maggior parte delle pian- del ««eh», 
te di vischio, alcune prove visibili della 
facoltà vegetativa del nocciuolo -, poiché 
quando le bacche restano sino a maggio , o 
giugno, la semente fa il suo picciolo ger- 
moglio nel frutto, come i granelli de’ li- 
moni, e vedesi comparirei sull’occhio della 
bacca . 


Sulla stesso argomentò . Dello stesso . 

. . Anno 172,8 , N. 405 . 

Ho quattro piante di vischio, fioridé,TE!!^“ 
che allevai dalla semente sopra un albero N. 4»<. 
del mio giardino .• Essendo queste bene^n vLnii’o? 
spesso sotto i mici sguardi, mi misero il 
primo sospetto d’una differenza di sesso 
in questo vegetabile . Non furono in età di 
portar fiori o frutta, se non se nel 1726, 
quando una di esse mi diede una , o due 
bacche ; e siccome mi aspettava di racco- 
glierne da tutte P anno dopo , P esaminava 
frequentemente* Ritrovai che due avevano 
delle bacche, e che le due altre non ne 
avevano alcuna. Mi posi allora ad esami* 
nare il vischio sopra altri alberi , in cui 
ve n’ era da più di vent’ anni . Ecco il cam- 
mino della natura in questo vegetabile. 

Ma II 
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Il dottor Grew osserva che un certo nu» 

Anno 

n. 4°s * mero -di piante fanno una preparazione vi- 

Vropiganone 1 ir 

4cJ vischio, sibile pel fiore c pel frutto nell’anno che 
precede quello in cui appariscono. 

Il vischio è in questo caso . Alla fine di 
■maggio , le piante maschili gettano , alle 
commessure ed alle estremità dei loro ra- 
mi , alcuni piccioli nodi , che molto rasso- 
migliano alle giovani bacche verdi . Ma 
questi appariscono tosto evidentemente di- 
stinti j e alla fine di luglio sono grossi 
quanto le bacche ^ da cui interamente dif- 
feriscono ; attesoché allargansi molto verso 
l’alto, ed hanno ciascheduno alla loro som- 
mità tre, quattro, o cinque gemme. Ver- 
so il mese di giugno la pianta femmina fa 
egualmente la stessa preparazione ; getta , 
alle commessure ed alle estremità dei ra- 
mi , alcuni nodi che sono più pontuti e più 
corti che quelli del maschio , con una , due ^ 
ma più comunemente tre, gemme o pic- 
cioli punti all’estremità d’ogni nodo. Io 
le chiamo gemme, perchè nella loro sta- 
gione sviluppano alcuni fiori , tanto nel ma- 
schio , quanto nella femmina : non serven- 
do tutto il rimanente del nodo se non se 
di fulcro affiori dell’ uno , ed ai fiori e 
frutti dell’ altio . Alla fine d’ agosto le bac- 
che sono divenute molto più grosse di quel- 
lo che sieqo_i nodi sulle piante maschili. 
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ì)a quel tempo sin versola fine di gennàio, 
non havvi niente di ragguardevole nell’uno e N - 40! - 

OD Propagazione 

nell’altro sesso . Sol tanto la bacca di venta un dci 
po’ più grossa e matura ; ed i nodi sul ma- 
schio ingialliscono' sempre più , talché al- 
lora da lontano si può distinguere il ma- 
schio dalla femmina. 

Ai 20 di febbraio il vischio , tanto ma- 
schio quanto femmina , è in fiore : i nodi 
del maschio apronsi alla loro estremità 
per 3, 4 T o 5 fiori, che sono benissimo 
descritti , quantunque in ristretto , nella 
Storici delle piante di Boerhaave. 

La pianta femmina fiorisce nello' stesso 
.tempo, ed il suo fiore, che Boerhaave no 1 - 
mina ovaia, esattamente rassomiglia al fióV 
maschio, colla differenza però, che tutta 
intera non è più grossa d' una sola foglia 
del fior maschio. Sono l’uno e l’altra in 
pieno fiore fino alla metà di marzo ; ed i 
fiori del maschio cominciano dipoi a mar- 
cire e a cadei - e. Ai 20 di marzo , le na- 
scenti bacche cominciano a manifestarsi cd 
a gonfiarsi , ciascuna sotto ciascun' fiore 
femmina. Il fiore resta' spessé volte ade- 
rente alla sommità della bacca , ed a mi- 
sura che questa cresce , quello sf appassi- 
sce e ;cade ;• alcuni restano sino ai 12 di 
maggio , essendo' allora le bacche grosse 
come la capocchia di- uno spillo . 

j. M 3 Quest* 
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' — Quest’osservazione compie l’annata, lo 

Anno irn. , . . 1 

n. «o,. trovo bene straordinario , che questa pian- 

Tropxgixionc « . 1 

aei vischio . ta 5 la quale in ogni secolo ha eccitata 
1’ ammirazione degli osservatori , non ne ab- 
bia quasi mai incontrato alcuni *un po’ cu- 
riosi nello studiare i suoi fenomeni per lo 
spazio d’ un anno intero . Per quanta poca 
attenzione avessero prestata , si sarebbero 
facilmente avveduti che una sorta di vi- 
schio era differentissima dall’ altra ; che una 
^ portava picciolissimi fiori accompagnati da 

frutti, e l’altra fiori molto più grandi, 
senza mai portar frutto j e che il pedoncolo 
del fior maschio cade con esso , mentre 
quello del fior femmina diviene il pcdon- 
colo del suo frutto . 

Articolo IX. 

i 

Prepa'razione anatomica dei -vegetabili ■ L’- 
Alberto Seba, membro della Società rea- 
le . Anno J/30 , N.4T6. 

1 .111111» Havvi altre foglie di piante atte a questa 

a n° 4.V.°‘ preparazione , oltre quelle la cui costruzio- 
L7veg«tàbL ne fibrosa è composta di fibre legnose, e 
li • che hanno sufficiente consistenza e grossez- 
za , come le foglie del melarancio , del ce- 
dro, del gelsomino arabico, dell’ alloro , 
del rosaio, delciriegio, dell’albicocco, del 

pe- 
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pesco, ilei prugno, del melo, del pero, del ^^^ 
pioppo, del pino, della quercia, dell’ ede- 
ara, ec. Le altre foglie che non hanno fibre •«*«<**'- 
o vene legnose , nome quelle della vite e 
del tiglio , si disciolgono .senza dividersi . 

Fa d’uopo cogliere le foglie in giugno, o 
in luglio , quando hanno fatto lutto il lo- 
to crescimento, e levare quelle che sono 
state attaccate da’ vermi . Conviene immer- 
gerle in un gran vaso di terra, o di vetro, 
che contenga acqua di pioggia , lasciando- 
lo scoperto ed esposto al sole, o all’aria li- 
bera . Le foglie debbono essere interamen- 
te coperte d’ acqua , avvertendo di aggiu- 
gnerne di nuova secondochè si svapora. A 
capo d’un mese circa, un certo numero di 
queste foglie comincia a putrefarsi ; havve- 
ne però altre per cui due mesi e più non 
tastano . Quando le due membrane esterio- 
ri cominciano a separarsi , e la sostanza 
verde della foglia a diventar liquida , è 
tempo di terminare l’operazione. E' neces- 
sario lo stender la foglia sopra d’ un piat- 
to di terra bianco ripieno d’acqua chiara; 
poi agitandola dolcemente col dito , fa- 
re che si apra da un lato , e che scor- 
ra la sostanza verde . Levansi tosto le 
due membrane esteriori , specialmente nel 
mezzo e lungo le nervature , ov’ esse sono 
maggiormente attaccate. Appena havvi un’ 

M 4 aper- 
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— — apertura , si staccano assai facilmente. Bi- 

N - *'?■ sozna indi lavare nell’ acqua calda ló sche- 

Preparazione w 1 

d«.vegeubi- letro che rimane * e custodirlo nelle carte 
d’un libro. 

Ecco la maniera di preparare le frutta , 
come le poma, le pera, le ciriege, le pe- 
sche , C c. 

Le più belle e le più grosse fiera succo- 
se e senza nocchio, sono le più atte a que- 
sta operazione . Per far ciò , conviene pe A 
larle senza premerle , e guardarsi dall’ of- 
fendere il pedoncolo e la corona . Fatto 
questo, immergetele in un vaso d’ acqua di 
pioggia , ò di fontana , copritele , e fate il 
tutto bollire dolcemente , finché sieno inte- 
ramente molli . Levatele allora dal vaso , 
e ponetele in un bacino d’ acqua fredda . 
Prendete allora un pero' pel pedoncolo, che 
terrete coti una mano e con un dito qua- 
lunque, e col pollice dell’altra levatene la 
parte polposa, stropicciando dolcemente ed 
egualmente dal pedoncolo fino alla! corona ; 
e vedrete facilmente nell’acqua la pólpa se- 
pararsi dalle parti fibrose. Ma siccome que- 
ste fibre sono più dilicate a misura che 
s’ avvicinano alla loro estremità , così ap-r 
punto in questi luoghi specialmente convien 
regolarsi colla maggiore accuratezza . Non 
fa d’uopo alcun istrumento per questa ope-> 
razione , se non «e alla fine , quando cori 

un... 
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un coltello convien separare la carne ade-^ 55 ^^ 
renfe al torso del frutto. Per vedere come n. »»«. 

... Pftparazioné 

si avanza 1 operazione , si può gettare di *> ve*«»bu 
tratto in tratto 1’ acqua limósa , sostituen- 
done di nuova. Separata ogni cosa , lo sche- 
letro si conserva nello spirito di vino ret- 
tificato . Si può fare la stessa cosa delle 
poma , delle prugne * delle pesche , e di al- 
tre frutta. 

Le cairote e le altre radici fibrose e le- 
gnose non hanno bisogno d’ esser pelate . 

Basta farle bollirò , finché sién molli , e la 
polpa si possa levare . Con questó metodo 
horf solo si può ridurre in ìscheletro un 
gran numero di radici , ma ancóra le scor-* 
ee di molte specie d’ alberi <!-. : . • 

’ * * * • , I » ’ -K • *' * • • 

! ARTICOLO X. 

Sulle * vene e sulle arterie delle foglie : Del 
dottor Fr. Niclìolls , membro della Socie*- 
tà reale. Anno tj^o 3 N.4.J4.. 

La Società reale fu informata da una let- 
tera del dottor Fuller d’ Olanda verso il A N no «!«!°' 
mese d’ottobre 1729, che il professore r fo- 
Ruisch aveva osservata nella disseccazion de?-! : 
le foglie qualche cosa di analogo alle vene 
ed alle arterie degli animali -, ma it dot- 
tore non ispiegava in qual maniera sieno 

di- 
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==f disposti questi diversi vasi , o per qual via 
vene* citi » s * P° ssano distinguere gli uni dagli altri, 
li^deii# fa- Quando esaminai in Amsterdam le col- 
lezioni di Federico Ruisch e di Alberto 
Seba , vi ravvisai molte specie di foglie dis- 
seccate; jna essi non fecero alcuna men- 
zione di questa scoperta . Osservai soltan- 
to con una lente in una foglia della colle- 
zione di Ruisch, che le fibre erano doppie 
verso jl margine della foglia , ed allora 
immaginai che fosse una divisione malaticcia 
in quelle foglie, come nel legno fracido. 

In quel frattempo avendo Alberto Seba 
comunicato alla Società reale il metodo di 
disseccare le foglie, io separai con questo 
mezzo la parte polposa dalla parte fibrosa 
di molte foglie, ed esaminandole col mi- 
croscopio e nell’ acqua , vi trovai che ogni 
fibra era naturalmente separata in due fi- 
bre distinte da uno strato sottile di mate- 
ria polpqsa , e che questa separazione si 
stendeva in tutte le ramificazioni e nerva- 
ture della foglia, talché formava due pia- 
ni reticolari cimili , distinti e separati . 

Benché questa duplicazione di vasi nella 
foglia sembri indicare un’analogia tra que- 
sti organi e }e vene e le arterie degli ani- 
mali , io non veggo però mezzo alcuno pro- 
babile per indovinare quali sieno le fibre 
Arteriose , e quali le venose . 

Per 
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Per rischiarare questo fatto e renderlo * 

.... , . Anno i?jo. 

sensibile agli altri , ho preparato e fatto in- n. 4 t«. 

0 * , . . Vene e arte- 

cidere due foghe , una di melo, Torti. I , ’ i * it deUe **»' 
tav. 1 , fig. 1 , 1’ altra diciriegio , fig. 2, ta- 
vola stessa , in cui scorgesi benissimo la 
separazione delle fibre e nervature , e la 
sostanza polposa che trovasi naturalmente 
frammezzo . 

.. . . •••>,. 1 ù ’’ r- ; ' 

Articolo XI.- 

. . * * 1 e 

* \ . * * 

Caratteri trovati nel centro d’un faggio , 

Del signor G. Teodoro Klein , segretario 

di Danzica , membro della Società reale. 

Anno J739> -W-454* 

Si tratta d’ alcune lettere eh’ erano state^ = ^ =? 

Anno i?jp. 

incise sulla corteccia dell’ albero , le quali N - 
poi erano state ricoperte da nuovi cerchi ”’' ro in 
di fibre di cui vestonsi ogni anno il tron- 
co ed i rami . L’ autore riferisce in questo 
proposito molti esempj di caratteri e figu- 
re , trovati negli alberi, la cui origine è 
la stessa , benché l’ ignoranza e la supersti- 
zione abbiano potuto attribuirli o ad un 
giuoco della natura , od a cause sopranna- 
turali . 


Ar- 
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Articolo XII. 

Corno di daino trovato nel nocchio et' una 
quercia . Del cavalicr Giovanni Cleri 
barone dell' Ecliiquier , in Isóozià. Ari- 
no JTZ9, N.454. 

B l 1 u scoperto questo corno nel troncar l’ al- 
Anno 17 39 . bero . Esso era fitto nel legno con grossi 
cornò trota, ramponi di ferro . Sembra difnque che fos- 

to xn un il* ■ |^« 

bero; se prima stato attaccato all esterno dell al- 
bero,- e che questo pòi, crescendo, l’ aves- 
se rinchiuso nel suo internò . 

L’Editore aggiugne , che quest’esempio, 
molto osservabile per le sue circostanze , 
spiega benissimo come i caratteri e le fi- 
gure di cui si trattò nell’ Articolo precè- 
dente , e che fono prima formati in rilie- 
vo dalla scorza dell’albero, hanno potuto 
essere , per còsi dire , seppelliti nel corpo 
di questo medesimo albero . 

Il cavalier Hàns-Sloane , liel sito prezio- 
so museo, ha un ceppo di legno pòrtffto 
da una delle isole dell’ India orientale dal 
sigftor Cunningham, il quale essendosi fes- 
-So, presentò nel suo intorno queste paro- 
le in portoghese: da koa ora, cioè- Dot 
{Deus) bonam lioram . 


Ar- 
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Articolo XIII. 


Questione proposta ai Curiosi , occasionata 
dalla lettera qui annessa, scritta al dot-? 
tor Mortimer , segretario della Società 
reale . Del signor David Nicolson , chi rr 
rurgo . Anno JYj-0 , N. 4.56 . 


"V uolsi 


sapere , se la coclearia di Groelan-» 


dia sia la stessa specie , in quanto alla A n" 0 45 ” 40 ' 
esterna sua apparenza j chela cocleari a co- 
rnune d’ Inghilterra , e se, non avendo sa- 
por acre mentre vegeta in Groelandi a , es- 
sa acquisti per gradi questo sapore secom- 
dochè viene trasportata in un clima più 
caldo . Ecco la lettera : 

„ Signore , 

Io vi comunico come una cosa di fatto 
e non come un’ ipotesi , che la coclearia la 
quale in Groelandia è la stessa che in In- 
ghilterra rapporto alla figura della pianta 
ed a tutta la sua esteriore apparenza , cam- 
bia molto di natura secondochè s’avvicina 
al sole . Imperciocché in quel clima il suo 
sai volatile che costituisce la sua principa- 
le qualità , non è ire piccante nè sensibile , 
c questa pianta è tanto insipida al pala- 
to 3 quanto il cavolo, o la bietola. Aven- 
do ora portato a Londra alcuni gambi di 

ciue- 
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questa coclearia nel loro terreno nativo , 

Anno 1740. x 4 

n. 4s«. osservai il cambiamento notabile che il so- 

Oclearia di 

Grociandù. ] e j e f a provare j poiché la sua materia 
salina , che ih Groelandia era certamente 
analoga ad un sai fisso , è divenuta in un 
mese di tempo quasi tanto volatile , quan- 
to la coclearia che cresce in Inghilterra „ . 

Articolo XIV. 


Sulle sementi dei funghi. Del dottor Hu - 
giero Pickerìng. Anno J/43 , N. 4-71. 

Ann0 L’ autore ,• senza conoscere l’ opera di Mi- 
semèntfVci cheli ( Nova Flantarum Genera . Firenze 
f00! ' 1729 ) su quest’ argomento ,• ha fatto le 

stesse scoperte ; ed avendo poi veduto quest 
opera , rende al Botanico italiano l’omag- 
gio che gli è dovuto, e si contenta dell* 
onore di averle mostrate il primo alla So- 
cietà reale. 

• • « . I * . 

Osservazioni derivate dalla precedente Me- 
moria . Del signor Guglielmo Watson s 
speziale , membro della Società reale. 
Ivi . 


/ 


- - Il principale oggetto dell’ autore è di 

H mo J’ 41 fendere a Micheli la scoperta delle semen- 
tunghì" ** ei fanghi , che il dott. Rugiero Pickerìng 
in buona fede si attribuiva. 


Ar~ 
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, Ak TI COLÒ XV f , . 

-.j . ' : > : . ! •>» • 

Sulla propagazione e coltura dei funghi j 

Del dott. Rugiero Pickering . Anno J744, 

N. 472. 

Oiservazioni sulla precedente Memoria . Con 
alcuni esami sulla perniciosa qualità di 
alcune specie di funghi : Del sig. Gu- 
glielmo TVatson , membro della Società 

reale. Anno J744, N.473. 

■ ■ t 

Il sig. Pickering, dopo di avere aggiunto 1 "*"!* 1 — ? 
alcune osservazioni alla sua prima Mento- *k?° »■*.*' 
ria sui funghi ( Vedi di sopra Art. XIV. Jrànshi”' 
chiude in fine , che quanto ha detto , ha 
principalmente relazione al fungus poro- 
susj crassus, magnus , nominato per èc- 
cellenza in Inghilterra il fungó ( mush- 
room . ) Il sig. Watson osserva in tale pro- 
posito j non essere questi il fungo che si 
coltiva comunemente per là tavola in In- 
ghilterra ; poiché il fungus porosus } cras- 
sus , magnus , così chiamato da Giòv.Bau- 
hino, è unà specie di boletus di Dillenio 
( Boletus bovintis c. Linn. ) ; laddove quel- 
lo di cui parla il sig. Pickering,. è una spe- 
cie d’ ammaniva , chiamata da Giov. Bauhi- 
no , fungus campestris albus superne , in- 
ferne rubens ( Agaricus campestris . Linn. ) 1 

II 
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' ^TT7 m il sig. Pickering attribuisce il pernicioso 
n”° V’t*' effetto che producono qualche volta i funghi 
Fu BS ht. 3 ‘ su quelli che ne mangiano, agli animaletti 
eh’ essi contengono : la risposta del signor 
Watson in quest’articolo ci sembra degna 
d’essere inserita per intero. 

« In quanto all’opinione che il veleno 
dei funghi possa derivare dagli animaletti ; 
io comincio prima dal dubitare, se mai 
nessuno sia stato incomodato per aver man- 
giato il fungo ordinario , quando ciò non 
provenga o per troppo mangiarne in una 
volta, o per avere una qualche naturale 
avversione a quest’ alimento , come alle 
volte ne veggiamo alcuni esempi relativa-*- 
mente al mele , al cacio , e ad altri arti- 
coli ordinarj di nostra nutrizione, che non 
sono stati per questo riguardati come ve- 
leni . Se vi fossero molti esempi della qua- 
lità perniciosa dei funghi , se ne presente- 
rebbero spesso ai Chimici di Londra, atte- 
sa 1’ enorme quantità di funghi che annual- 
mente consumasi in quella città ; ma io 
non mi ricordo d’ aver mai inteso parlare 
di simili accidenti ; e si hanno al contra- 
rio frequenti prove della cattiva qualità di 
molte altre specie di questa famiglia . Non 
è affatto straordinario (die in questa clas- 
se di vegetabili , come nelle classi riputate 
più perfette j i diversi esseri abbiano alcu- 
ne 
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ne diverse proprietà. Come alimenti, 
piegansi giornalmente le radici di carota , *'*• 

di pastinaca, e molte altre della classe del- Funs,li * 
le Ombrellifere; ma la cicuta acquatica e 
1 ’ odnanthe di Lobelio , benché della mede- 
sima classe, sono certamente veleni. I Na- 
turalisti si sono applicati a distinguere le 
specie utili dalle nocive. Fra i Romani, il 
boletus di cui parla Giovenale , in propo- 
sito della morte dell’ imperator Claudio , è 
bastantemente descritto da Plinio. Ma tra 
i moderni Carlo Clusio fu il primo che 
verso la metà del sedicesimo secolo , stan- 
co delle critiche e dei comenti del suo 
tempo, osò credere che tutta la scienza 
non fosse rinchiusa negli scritti de' medici 
greci , romani , ed arabi . 

Dal risorgimento delle Lettere in Occi- 
dente sino al suo tempo, non si dava dell’ 
importanza se non se a quello che poteva 
essere sostenuto dall’autorità degli antichi; 
e l’istante in cui le tenebre dell’ignoranza 
cominciarono a dissiparsi, fu l’epoca dei 
cpmentatori . Ma la maggior parte delle 
descrizioni di piante che Teofrasto , Dio- 
scoride , e Plinio aveano lasciate, erano sì 
difettose, che pochi lumi potevansi trarre: 
•specialmente presso quest’ ultimo autore che 
si può riguardare come il solo Naturalista 
romano, le cui opere ci sieno pervenute. 

Tom. II. N Di 
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fatti, non è sorprendente che ftell’im- 

Anno 1744. 1 

n. 4»». mensa varietà di esseri di cui fa menzione 

4 4M. 

TuDjhi. quest’ ammirabile Storico della Natura , le 
sue descrizioni non sieno niente più che una 
semplice nomenclatura. Non citerò nel nu- 
mero se non se gli abbozzi imperfetti che 
ci lasciò del sllaus , del geum , e del 
molon . 


Egli s’ innalzò da principio tra i Criti- 
ci , spesse volte sopra minuzie , controver- 
sie, e acerrime risse, che aumentarono le 
tenebre in vece di dissiparle .' Clusio giudicò 
che una fondata conoscenza della natura 


era necessaria non solo per intendere gli 
antichi , ma ancora per gettare i fondamen- 
ti delle cognizioni avvenire; e volle ag- 
giugnere varie esatte osservazioni fatte da 
lui medesimo , a quelle che avea potuto 
acquistare nei libri . Le opere preziose che 
ci lasciò, provano quanto egli abbia viag- 
giato per questo fine, é quali sienó stati i 
suoi progressi nella sua impresa . La sua 
storia dei funghi non è la minor testimo- 
nianza : ne annovera un gfan numero , e di 
specie mangiabili, e di specie nocive; ma 
siccome in quel tempo non si faceva trop- 
pa attenzione alla nomenclatura , egli noti 
diede sinonimi ai diversi individui di que- 
ste due classi , e non le distinse se non se 
coi numeri, cioè, e-sculentorum priinun ge- 


pus; 
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tius , noxlorum decimum genus , e così de- 

1 . Anno 1744 . 

gli altri . Questo difetto di nomi specifici <»»• 
è stato corretto dai dueBauhini, dal Bay , Tu »« hi * 
Morison, Tournefort , Vaillant, e special-* 
mente dal Dillenio nel suo Catalogus Gis- 
sensis ; come pure dal Micheli nella sua 
opera intitolata , Nova tlantarum Ge- 
nera. 

Trovansi nella maggior parte di questi 
autori molti esèmpj di cattivi effetti che 
i funghì perniciosi hanno prodotti . Alcuni 
Io sono quanto l’oppio, l’ aconito o il gius- 
quiamo . Ma la Seguente osservazione mo- 
strerà sino a qual punto questa proprietà 
dipenda dagli animaletti. Abbiamo in In-* 
ghilterra una specie di fungo nominato da 
Gasp. Bauhino fungus àlbus acris , che se- 
condo 1’ osservazione del sig. Tournefort ,• 
stimola la lingua , ed è quasi così causti- 
co come se fosse stato immerso nello spi- 
rito di nitro . Allorché sia fregato sulla 
carta turchina , la fa diventar rossa come lo 
farebbe uno spirito acido forte . Questa qua- 
lità caustica sussiste anche quando il fungo 
è secco . Non fa d’ uopo cercare altro prin- 
cipio velenoso in questo vegetabile. Giov. 

Bauhino riferisce altresì , che avendo fre- 
gato per inavvertenza i suoi occhi , dopo 
aver maneggiato questo fungo , provò un 
vivo irritamento di palpebre. Gasp. Bauhi- 

N 2 no 
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-- no parla d’ una specie che uccide anche le 

n. 47*. mosche . Micheli descrive una specie di fan- 

« 4>J. x 1 , 

jFunsM. g 0 che poco manco che non uccidesse i» 
pittore di cui egli ordinariamente si servi-r 
va. Essendo quest’artista incaricato dall’ 
autore di disegnare questi funghi , fu se- 
dotto dalla loro vaga apparenza. Se ne fe-r- 
ce friggere alcuni , ed egli e sua madre no 
mangiarono. A capo a due ore circa, pro- 
varono entrambi dolori violenti di viscere , 
da cui costò molta fatica il guarirli. 

Articolo XVI. 


Osservazioni sul sesso dell ’ Agrifoglio . Del 
signor Giovanni Martin , membro della 
Società Reale } professore di Botanica 
nelV università di Cambrige . Lette li 
30 maggio ir 54- ' ■ 


'Si tratta dell’ Ilex aquifolium , che Linneo 
A Tom.V»? ha classificato nella Tetrandia Tetragynia , 
sé«o P “u’'e che portando fiori maschi e fiori femmi- 
“r* 51 "»' ne, o forse anche fiori ermafroditi, sopra 
steli separati, deve, secondo l’autore, es-r 
sere trasportato alla Dioecia Tetrandria , o 
alla Polygamia . Egli ha osservato per la 
prima volta, li 25 maggio 1 754, un indi- 
viduo di questa specie che assolutamente 
non portava se non se fiori maschi , cd un 

al- 
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altro individuo che non avca se non 
fiori femmine , o forse de’ fiori ermafro- T °“- 

7 _ Scc. Parte . 

diti. Il sig. Guglielmo Watson, al qua-^”.*^^.* 11 ’ 
le la Società reale àvea rimesso 1 ’ èsà- 
me di quest’ articolo , li 2 6 luglio del- 
lo stesso anno , riferì che avendo esamina- 
to j col celebre botanico Mitter, gli agri- 
fogli del giardino di Chelsea, vi avea tro- 
vato fiori femmine e fiori maschi Sopra ste- 
li diversi , e che poi aveva osservato in 
Hamstead, ed iu Whitton presso il Duca 
d’Argyle, degli agrifogli a fiori maschi ed 
altri a fiori femmine . Egli non dubita 
che se ne possano trovare di quelli che 
portino fiori maschi e fiori femmin'e sepa- 
ratamente sullo stesso stelo'. Per la qual 
cosa conclude che nòn convenga riportare 
quest’ albero alla Dioecici • ma alla Pólyga* 
mia , ed in questa classe all’ ordine Trioe- 
cia . Aggiugnerò che Linneo ha riconosciu- 
to la verità di questa osservazione nelle 
opere da lui pubblicate sin da quel tempo , 
e che ciò non basta per fai cambiare di 
luogo a un genere, le cui altre specie co 1 - 
nosciute , che dopo le scoperte del dottor 
Thamberg sono divenute assai numerose , 
non presentano le stesse variazioni. 


N 5 Ak- 
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Articolo XVII. 

Osservazioni sul sonno delle piante 3 e so- 
pra ciò che Linneo chiama risvegliamen- 
to dei fiori , vigili® florum . Coll ’ enume- 
razione di varie piante che sono som- 
messe a (juesta legge. Del sig. Riccardo 
Pultney di Leicester. Lette li a>6 gen- 
naio TY5S. 

A Costa e Prospero Alpino , che scrissero 
Anno'iTsl. verso la fine del sedicesimo secolo, sono, 
sTc.“paM«.i° credo, i primi che abbiano fatto men- 
dcIle zione del cangiamento notturno nelle foglie 
delle piante , che poi si nominò il loro son- 
no , Erasi osservato , sin dal tempo di Pli- 
nio, che le foglie del trifoglio si raddrizza- 
no all’avvicinarsi delle tempeste <i) . La no- 
stra aquilegia presenta lo stesso fenomeno ; 
e Linneo aggiugne che altrettanto avviene 
in quasi tutte quelle piante i cui stami so- 
no inclinati (2). Il fatto è tanto visibile 
nel trifoglio a fiori bianchi ( Trifiolium re- 

pens 


(i) Tri fallimi quoque inhorresctrt & folta cantra 
ttmpfstattm subri gare certuni est . Hist. Nat. lib.xvm, 

qap. 35. 

fa) FI or. a huppan. p. 222. 
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penS' JLinn.) che il minuto popolo in Isve-'SSSSSS 
2,ia pronostica, dietro a quest’osservazione, ^Tom.’^o'. 
il cader delle piogge e delle tempeste. Sonno delle 

Gli esempj che ci dà Prospero Alpino p,int *‘ 
del sonno delle piante, sono pochi. Quest’ 
autore dice che varie piante d’Egitto han- 
no la medesima facoltà ; raa non ispecifica 
•se non se l’acacia., V abrus , Lapsus, il 
sesban, ed il tamarindo. Cornuto, qualche 
tempo dopo, osservò questa proprietà nel- 
la gazia falsa. Questo genere d’osservazio- 
ne restò quasi del tutto trascurato, sino 
all’ epoca in cui Linneo , attento a tutti i 
fenomeni della natura , scoprì che questo 
'cambiamento avea luogo in molte altre 
dante. Le sue osservazioni ci sommini- 
srarono esetnpj moltiplici e luminosi. 

Miller vi aggiunse la Medicago arborea . 

Lnn.; e noi possiamo aggiugnere alla lista 
die altre piante comuni di cui Linneo non 
hafatto menzione : sono queste il fagiuolo co- 
rnine., JPhaseolus vulgaris. Linn ., ed il tri- 
forio de’ prati, Trifolium pratense . Linn 
cht provano questo notturno cambiamento 
in naniera molto osservabile .. . Certamen- 
te 'uesta facoltà esiste in moltissime altre 
speóe j c 1 osservazione ulteriore conferme- 
ra f secondo ogni apparenza , il sentimento 
df. dottor Hill , “ che nessun vegetabile 
n<n n’ è interamente privo „ . 

N 4 Ora 
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Ora è più di vent’ anni òhe Linneo 1 , à. 

Anno i?s8, . 1 

Tom. so. cui debbesi incontrastabilmente il rinnovella- 

Sec. Parte,. # ^ 

sonno deiiemento di questa dottrina , ha cominciato a 

piante . 1 7 

prestare attenzióne al sonno delle piante^ 
Egli -'osserva nella sua Flora Lappòhìca , che' 
le foglie delle mimosd , cassia , bauhLniftj 
parkinsonia , guilandincù ,- e consimili , sono» 
sottoposte at quest’ alterazioni nella notte/ 
ed allora avea spinto le sùe osservazioni 
sino al punto di sapere , che il calore, 'o il 
freddo non erano la cagione di quest’ effet- 
to , poiché egualmente avea luogo nelle stu- 
fe, ove la temperatura dell’aria è continua- 
mente la medesima. ’ < •'•••••'• } 

Se il sonno delle piante è interessante 


fiori 


ventóse’ P e * Naturalisti , il risvegliamento dei" /fo- 
ri, dei quali siamo per parlarne,' meriti 
egualmente lar loro attenzione •* ìOj .? ? - . 

Bisogna osservare in primo luogo che i 
/fori della maggior parte delle piante, irta 
volta aperti , restano notte c giorno nelo 
stesso stato finché si appassiscono ■. Alti 
che si chiudono nella notte , apronsi la mi- 
lina , più presto, o più tardi, secondo la 
loro situazione relativamente al sole, o il ? 
ombra , e secondo l’ influenza che possano 
avere sopra di loro i cambiamenti maci- 
festi dell’' atmosfera ; ma havvi un’ afra 
classe di fiori che in questo proposito os- 
servano una legge più costante e più uni- 

for- 
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forme, è sono quelli di cui ora siamo 

' 1 x Anno i7s». 

render conto. Questi costantemente apron- Se ^°p;‘ t °- 
si e chiudonsi in alcune ore stabilite , e Risv '* l j*:- 
indipendentemente dalle variazioni sensibili fi0 "- 
dell’ atmosfera. Ci offrono per queste rego- 
larità un fenomeno ben degno di attrarre i 
nostri sguardi. 

Questa facoltà nei fiorì non è affatto lina 
nuova scoperta -, ma le osservazioni ulterio- 
ri che l’hanno fatta rivivere , si debbono all’ 
illustre Naturalista svezzese . Essa è tanto 
manifesta iti una delle nòstre piante comu- 
ni in Inghilterra, il Tragopogon pratense 
( Barba di becco dei prati ) , che i nostri 
contadini le hanno dato sin da un’epoca 
rimota il nome di John-go-to-bed-at-noon 
( Giovanni ti corica a mezzodì ) . Le os-‘ 
servazioni di Linneo si stendono a quasi 
cinquanta specie , che sono soggette a que- 
sta legge. Vedi Philos. Botanica , p. 273.' 

Noi faremo 1 ’ enumerazione di queste 
piante, e indicheremo il tempo in cui i 
fiori si aprono e Si chiudono , ad oggetto 
di soddisfare a quelli che portati dal ge- 
nio a tali studj , volessero perfezionare que- 
sto ramo della Botanica . 

Cade in acconcio 1 ’ osservare che avendo 
Linneo fatto queste osservazioni nel giardino 
accademico d’Upsal , quelli che qui vorranno 
ripeterle , troveranno certamente che la 
1 dif- 
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^SSSSS f differenza del clima produce una variazio- 

Anno irs*. ' . 1 ' 

t. »o. cf . ne n’ ore giornaliere . Ciò almeno accade 

rocnto'deifió rfcl at i vamente *4 alcune specie , come noi 
stessi abbiamo osservato . Havvene altre pe- 
rò che esattamente sieguono la legge sta- 
bilita . 

Non potrei determinare, se questa facol- 
tà abbia qualche connessione col gran mi- 
stero della fecondazione nell" economia dei 
fiori . Ciò forse potrebbe esser vero . Alcu- 
ne ulteriori e ripetute osservazioni , ed al- 
cune sperienze ben fatte rischiareranno un 
giorno certamente questa materia , e con- 
durranno forse a svelarne Ir causa. 

i Anagallis arvensis . 6. Linn. 

1 fiori di questa pianta Rpronsi verso otto 
ore della mattina , e non si chiudono mai 
se non se dopo ii mezzodì. Questa è co- 
mune negli orti e ne’ seminati ; fiorisce 
in giugno , e sussiste in fiori per tre 
mesi. 

2 Anagallis Monelli , Linn. 

I si|oi fiori seguono gli stessi periodi , co- 
me nella precedente specie. 

3 Convolvulus tricolor. Linn . 

Questo apre i suoi fiori tra cinque e sei 
ore della mattina, e li chiude dopo mez~ 
zodì . 

4 Anthericum ramosum . Linn. 

Si apre verso sett’ ore della mattina , 

e 
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sera. 



5 Hemerocallis fulva . Liuti. Rìsvegii». 

I - p . menta dei fio. 

suoi non si aprono verso cinque ore*', 
della mattina, e si chiudono a sette, o ptt* 
ore della sera. 


6 Alisma ranunculoides . Linn. 

Nel tempo del suo fiorire , questa pianta 
non apre i suoi fiori ogni giorno se non 
se verso mezzodì . 


7 Dianthus prolifer . Linn. 

I suoi fiori si aprono sulle seti* ore della 
mattina, e si chiudono verso un’ora dopo 
mezzodì . . 


8 Arenaria rubra . Linn. 


Questi si aprono tra le nove e le dieci ore 
della mattina, e si chiudono tra le tre eie 
quattro dopo mezzodì. 

Questa pianta è comune nei seminati , 
sui terreni sabbionosi. Fiorisce in giugno. 

9 Portulaca oleracea. b. Linn. 

Apre i suoi fiori a nove , o dieci ore 
della mattina , e dopo un’ ora circa li 
chiude. i 


i o Mesembryanthemum crystallinum.Linn . 
I fiori di questa pianta si aprono a nove, 
o dieci ore della mattina , e si chiudono 
a tre , o quattro ore dopo mezzodì . 

ix. Mesembryanthemum barbatum. Linn . 
I fiori di questa specie si aprono a sette , o 
' ott’ 
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«SS'ott’ore della mattina, e si chiudòno versò 

Anno ijjsS. 

Tom. so. q ue ore dopo mezzodì. 

Sec. Parte. V . * 

men» v *Se'*' 1 2 Mesembryanthemum nodiflorurri < Linn. 

fiori - . « I suoi fiori si aprono a dieci, o 'undici 

ore della mattina, e si chiudono a' tre ore 
dopo mezzodì. ■ ■ I. li 

13 Mesembryanthemum linguiforme . b. 
Lintu 

Questi si aprono a sette , o ott’ ore : dellà 
mattina, e sono chiusi verso tre ore dopo 
mezzodì. 

14 Nymphsea alba . Linai 

Questa pianta eresee nei fiumi, nègli sta 1 - 
gni , e nei fossi j ed i suoi fiori stanno 
sulla superficie dell’ acqùd .- Al tempo del 
loto aprirsi, eh’ è verso sett’ ore della mat- 4 
tina , il gambo è in uno stato d’ erezione , 
ed il fiore trovasi più elevato al disopra 
dell* acqua.- In quella situazione vi resta 
sino quatti - ’ ore circa dopo mezzodì j quando 
il fiore cade nuovamente sulla superficie 
dell’acqua e si rinchiude. 

15 Papaver nudicaule . Linn. 

Il fiore di questa pianta si apre a cinque 
ore della mattina, e si chiude a sett’ore 
della sera . 

16 Alyssum sinuatum . Linn. 

I suoi fiori si aprono fra sci ò sett’ ore 
della mattina , e si chiudono a quattr’ ore 
dopo mezzodì. 

17 
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17 Malva caroliniana. Linn. 

Questi si aprono a nove , a dieci ore > del- 
la mattina , e si chiudono a un’ ora dòpo 
mezzodì * j * ' 

18 Tragopogon pratense. Linn. 

Il nome di John-go-to-bed-at-noon è stato 
dato anticamente a questa pianta , a cagio- 
ne dell’ osservabile proprietà che hanno i 
suoi fiori di aprirsi comunemente verso tre , 
o quattr’ore della mattina, per rinchiuder', 
si dopo sei ore circa. 

Questi fiori posti in un’ ampolla d’ acqua , 
e chiusi in casa, non lasciano di fare la 
loro veglia periodica per molte mattine 
consecutive ; e li ho qualche volta veduti 
passare , in meno d’ un quarto d’ ora , dai 
loro allargamento al loro intero ristringi- 
mento. Questa pianta fiorisce in giugno. 

19 Geropogon hirsutum . Linn. 

I suoi fiori si aprono tra cinque e sei 
ore della mattina , e si chiudono verso le 
undici . . . v" 

zo T ragopogon Dalechampii . Linn. 

I fiori di questa pianta si aprono a sei, 
o sett’ ore della mattina, e si chiudono fra 
mezzodì e quattr’ore dopo. 

21 Scorzonera tingitana. Linn. 

Questa pianta apre i suoi fiori fra quat- 
tro e sei ore della mattina , e li rinchiu- 
de a capo a tre óre circa . 

22 



Anno 1758. 
Tom. so. , 
Scc. Parte. 
Risveglia- 
mcnto dei 
fiali . 
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22 Sonchus arvensis . Linn. 


! 


Anno i;fli 

se. 0I p'artè ^ suoi fióri si aprono verso sei , o seft’orfr 
«enir'dei 1 ' della mattina, e si chiudono tra undici ore 
fiori * e mezzodì. E' comdne nei seminati, e fio* 
lisce in giugno, luglio, ed agosto. 

23 Sonchus oleractus. Linn . 

I fiori di questa specie si apròno verso 
cinque óre della mattina, e si chiudono a 
undici ore , o a mezzodì . 

24 Sonchus alpinus. Linn. 

Questi si aprono verso sett’ore della mat- 
tina , e si chiudono sul mezzodì . 

25 Sonchus palustris . Linn. 

Allarga i suoi fiori tra sei, o sett’ore 
della mattina, e li chiude verso due ore 
dopo mezzodì. 

26 Latìuca saliva. Linn. 

Apre i suoi fiori verso sett’ore* e li 
chiude verso dieci ore della mattina. 

27 Leontodon Taraxacùm. Lina. 

I suoi fiori s’aprono a cinque, o seiofe, 
e si chiudono alle otto, o nove della mat- 
tina . Fiorisce di buon’ ora in primavera , 
e rifiorisce in autunno . 

28 Leontodon hispidum . Linn. 

Questa pianta apre il suo fiore verso 

quattr’ore della mattina, e lo tiene aper- 
to sino a tre ore dopo mezzodì. Fiorisce 
in maggio. 

29 Leontodon autumnale. Linn. 

I 
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I suoi fiori si aprono verso sett’ óre del- ^*^^ 

, . w Anno 175 #. 

la mattina, e rimangono aperti sino a tre 
ore circa dopo mezzodì . Fiorisce in laelio 

r 3 mento dei 

e agosto; ; ’ ' • fiori t 

30 Hieracium PiloSella. Linn. 1 

Si apre verso le otto della mattina , e 
si chiude verso due ore dopo mezzodì . Co- 
munissima nei pascali asciutti. Fiorisce in 
giugno e luglio-. 

31 Hieracium murorum . Linn. 

I fiori di questa pianta s’aprono verso 
sei, o sett’ ore della mattina, e si chiudono 
verso due ore dopo mezzodì . Cresce sulle 
muraglie vecchie , e fiorisce in giugno e 
luglio.’ • 

32 Hieracium umbellatum . Linn. 

I fiori di questa specie si aprono verso 
sei ore della mattina , e restano aperti si-* 
no alle cinque della sera. 

33 Hieracium sabdudum . Linn. 

I suoi fiori sono nel loro stato <f espan- 
sione , dalle sei ore circa della mattina si- 
no a una , o due ore dopo mezzodì . Nasce 
nei boschi . Fiorisce in giugno e luglio . 

34 Hieracium paludosum . Linn. 

I suoi fiori s’ aprono verso sei ore della 
mattina , e si chiudono verso le cinque del- 
la sera. 

35 Hieracium atirantiacum . Linn. 

I suoi fiori restano aperti dalle sei , o 

sett’ 
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sette della mattina, sino a tre.o qoattr’ore 

Anno itj8. 7 T * 

*J°jp»rte‘ ^°P° mezzodì . 

»«£*<£' 3 6 Crepis teetorum. Linn. 

a ° n ‘ I fiori di questa pianta si spiegano ver- 
so quattr’ ore della - mattina , e si chiudo- 
so sul mezzodì . 

37 Crepis alpina . Linn. 

Questi s’ aprono verso cinque o sei ore 
della mattina , e si chiudono a undici . 

38 Crepis rubra . Linn. 

I suoi fiori restano aperti dalle sei, o 
sett’ore della mattina, sino a una, o due 
ore dopo mezzodì. •'»»••• 

39 Picris echioides . Linn. 

Sulle rive , intorno alle siepi , sulle estre- 
mità dei campi. Fiorisce in agosto. -I suoi 
fiori «’ aprono verso quattro , o cinque ore 
della mattina, e non si chiudono mai avan- 
ti mezzodì. Restano qualche volta aperti 
sino a nove ore delia sera. 

40 Hypochceris maculata . Linn. 

I suoi fiori sono nel loro stato di veglia 
dalle sei ore della mattipa, sino a quattr' 
ore dopo mezzodì . •- • ' . 

41 Hypochieris Achyrophorus . Linn . (Se- 
riola Levigata » Linn. ) 

Questa pianta apre i suoi fiori verso set- 
te, o ott’ore della mattina, e li chiude 
verso due ore dopo mezzodì . 

42 Hypochaeris glabra. Linn. 

Que- 
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- ■Questa li apre verso nov’ ore della mat-'^^^ 5 ' 

' " ; Anno irs». 

•tina, e li chiuse verso mezzodì, o un’ora Ton >- »<=• 

dopo. . Risveglia- 

■T mento dei 

43 Lapsana ffliagadiolus . Linn. • fiori - 

I suoi fiori si aprono a cinque, o sei ore 

della mattina , e si chiudono tra dieci ore 
ed un’ ora dopo mezzodì . 

44 Hyoseris Heiypnois. Linn . 

I suoi fiori si aprono a sette, o ott’ore 
della mattina, e si rinchiudono a due óre 
dopo mezzodì. 

45. Crepis pulchra . b. Linn. 

I suoi fiori sono nel loro stato di ve- 


glia o d’espansione, dalle cinque, osci ore 
della mattina , sino a due ore circa dopo 
mezzodì . 


46 Cichorium Intybus . Linn. 

Sulle estremità dei campi . Fiorisce in * 
agosto e settembre . I suoi fiori si aprono 
verso ott’ore della mattina , e restano aper- 
ti sino a quattr’ore circa dopo mezzodì. 

47 Calendula officinalis . Linn. 

I suoi fiori sono aperti da nove ore del- 
la mattina sino a tre dopo mezzodì. 

48 Calendula pluvialis. Linn. 

I suoi fiori sono aperti da nove ore del- 
la mattina sino a tre , o quattr’ ore dopo 
mezzodì . Linneo osserva in proposito di 
questa pianta , che se i suoi fiori non si 
aprono la mattina al loro tempo , pioverà 
Tom. II. O qua- 
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T? quasi infallibilmente nella giornata j ma cori 
Tom. so. questa restrizione che la pianta non è af- 
Risveglia- fetta da turbini , o piogge tempestose . 

mento dei 

«ori- Phil. Botati. 275. 

49 Sonchus sibiricus . Linn . 

Osservasi in proposito di questa pianta , 
che qualunque volta i suoi fiori sono aper- 
ti di notte , la seguente giornata è gene- 
ralmente piovosa. 

AhUcolo XVIII. 

■ l 

Notizia delle Memorie di Fisica Vegetale Y 
che non hanno potuto arver luogo in que- 
sto Compendio . 

i, v ; I 

■ — 1 Riunione della scorza- coll’albero, dopo 

ié°Menior!c ch’è stata quasi interamente separata. Del 
dottor C. Merret. Anno 1667, N. 25. , Ve- 
di la Collez. Accademica , Parte Stranierai, 

Tqm.II3p.85. ! . '-.«»* ì ■ 1 . j ?\- 

2 Quistioni sulla vegetazione, e princi- 
palmente sul movimento dei succhi dei ve- 
getabili. Del***. Anno. 1668, N.40. Col- 
lez. Accademica , Parte Straniera , Tomo II, 
p. T59 . 

3 Invito per fare alcune ulteriori, prove 
sui succhi degli alberi. Del signor H. 01 - 
denburgh. Anno 1668, N- 4 ° • Collez. Accad. 
Parte Straniera , Tom. II 3 p-J^S- 
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: 4 Osservazioni e snerienze sui vegetabili 

^ " 0 Nottua del. 

e sulla circolazione del succo. Del dottor * e *® e “ 0 r !e 

della Fisica 

G. Beai, e del dottor Ez. Tonge . Anni 
1668, 1669, e 1670, N. 43, 44, 46, 57, 

58 e 68 . Collez. Accadi. Tane Straniera , 

Tom. Il, p< J?si , 176 , 182, 233, 2,30, 

3 ° 3 j 305 > e Tom. IV, p.JT. 

Tra le varie osservazioni sulla vegeta- 
zione , e sulla piantagione , ec. questi si- 
gnori dicono che uh perito coltivatore di 
Glocestershire insegnò loro , che stringen- 
dosi fortemente il tronco degli alberi con 
funi , in modo da intercettare ciò che pas- 
sa tra li scorza ed il tronco , si ritarda il 
loro fiorire ed il loro fruttificare , e si può' 
prevenire con quest* espediente la carestia 
di frutta , in alcuni anni in cui la dolcez- 
za di temperatura , sollecitando il fiorire , 
fa temere che tutto venga portato via dagli 
tritimi' freddi . 

5 Osservazioni sullo stesso argomento . 

Dei signori Willoughby , Tonge , e Bay . An- 
ni 1669, 1670 e 1671. N. 48, 57, 70. 

Collez. Accadi. Parte Stran. Tom. II, p.r8$, 

^50 e 32J . 

Questi signori riportano molte sperienze 
sul moviménto del succo in differenti specie 
di alberi . I dotti avranno certamente dovuto 
molto occuparsi in questa materia , in un 
paese ove la mancanza di viti ha fatto frar 

* O 2 par- 
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K - — 7 partito da quasi tutti i succhi vegetali , 
le Memorie per fabbricare alcune bevande fermentate 
vegetale, ec. che potessero far le veci del vino. E per- 
ciò pochi sono gli alberi , il succo de’ qua- 
li non sia stato impiegato come mucilag- 
gine per la birra . La betula è un albero 
che più degli altri ne somministra; ed è 
quello appunto di cui fanno il maggior 
uso . . , 

6 Altre sperienze sullo stesso argomen- 
to . Del dottor Lister. Anni 1670 €1671, 
N. 68 e 70. Collez. Accacl. Parte Stran. 
Tom. II , p. 503 e 3/7. 

Le osservazioni del dottor Lister sul 
tempo e sui fenomeni relativi al succo che 
scola dalle ferite che vengono fatte sugli 
alberi per raccoglierlo, non sono intera- 
mente conformi a quelle degli autori pre- 
cedenti . 

7 Sulla discesa del succo in inverno. Del 
signor Ricc. Reed . Anno 1671, N. 70. Col- 
lezione Accad. Parte Stran. Tom. IV , p. ?3 • 

8 Sullo stesso argomento . Del dottor G. 
Beai. Anno 1671 , N. 71. Collez. Accadem. 
Ivi j p. jy . 

9 Ricerca suggerita in Italia : cioè , se 
sia verisimile che nelle piante si trovi qual- 
che cosa d’ analogo al cuore degli animali l 
Anno 1671 , N. 74. 

10 Vene delle piante, Del dottor Lister : 

..-r- - r • , An- 
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Anni 1671 c 1672, N. 79 e ao. Collezione 

1 17 ■ 7 Notula del. 

Accadem < Ivi, p. ao e . ie Memori» 

7 _ della Fisica 

11 Osservazioni del dottor Wallìs , i n 
proposito degli esami del dottor Lister sul- 
le vene delle piante. Anno 1673, N. 95 . 

Collez. Accadem. Parte Straniera, Tom. II, 
p. 3 85 . 

12 Specie di fungo particolare che ren- 
de un succo latticinosoj più caustico e più 
ardente del pepe . Del dottor Lister . An- 
no 1672, N. 89 . Collez. Accad. Parte Stran. 

Tom. IV, p.szg. 

Ciò che havvi di singolare , si è , che 
questi funghi tanto caustici erano pieni di 
vermi da mosche . II signor Ray , consulta- 
to dall’ autore , dice che era la specie no- 
minata da Giov. Bauhino : fungus pipcratus 
albus , laeleo succo turgens . ( Agaricus pi- 
peratus. Linn.)i 

13 Strana specie di segala in Francia -• 

Del ***. Anno 1676, N. 130. 

Si tratta della segala allogliata della So- 
logna, ec. 

14 Osservazioni sullo scortecciamento de- 
gli alberi . In latino . Del signor Malpi . 

Anno 1684, N. 161 . 

15 Sperienze sullo scortecciamento de- 
gli alberi. Del signor Tommaso Brother- 
ton . Anno 1687 , N. 187 . 

1 6 Sullo stesso argomento . Di E. H. Ivi. 

0 3 Sem- 
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Sembra all’autore cosa molto probabile 
ie Memorie che il corpo delle piante , come anche quel- 
W eiet»ir,ec. lo degli animali , si nodrisca ed accresca 
per mezzo d' un duplice alimento , uno de’ 
quali sia un’ acqua impregnata , e 1’ altro 
un’ aria egualmente impregnata ; e che se 
non ha l’uno, o l’altro in bastante quanti- 
tà j il vegetabile non possa sussistere, o 
almeno non cresca . Questi due principj si 
meschiano e s’uniscono: alcune parti d’aria 
si convertono in acqua , e viceversa . E 
perciò tutte le piante hanno due specie di 
radici : le une si ramificano e si stendono 
nella terra , e le altre germogliano e si 
stendono nell’ aria . Queste due sorte di 
radici ricevono e comunicano la loro rispet- 
tiva nutrizione al corpo della pianta, e 
servono di più a feltrare e dar esito agl’inu- 
tili recrementi j cioè divenuti inutili all’ 
interno della pianta, benché le sieno anco- 
ra utili quando ne sono usciti: gli uni pef 
migliorare la terra e l’acqua in cui essa è 
fissata , gli altri per migliorare e preparar 
V aria che la circonda . 

1 1 Specie di vischio della Giamaica . Del 
dottor Hans-Sloane. Anno 1699, N. 251. 

In quest' articolo , eh’ è lunghissimo , 
l’ autore discorre sui diversi mezzi che la 
natura impiega onde pervenire al gran fine 
della vegetazione in tutte le sue circostanze . 

18 
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iU Due problemi concernenti il tessuto^ " 1 "^^ 

1 Notizia del- 

<lelle piante , ec. Anno 1 699 , N. 252 . ** **«™°“* 

19 Pera doppia. Del***. Anno .1 700 , vegetale, «c. 
IN. 260, 

20 Osservazioni relative al movimento 
del succo nei vegetabili . Del signor II. 
Bradley. Anno 17 1 6, N.349. 

21 Sulla pronta propagazione deila muf- 
Ta in un popone, ec. Deilo stesso. Ivi. 

22 Della picciolezza delle piante alpine . 

Del signor D. Scheuchzer , membro della 
Società reale. Anno 1728, N. 406. 

23 Nuove sperienze sui movimenti di- 
versi , c talvolta contrarj , del succo nel- 
le piante. Del signor Tommaso Fairchild , 
giardiniere a Hoxton . Anno 1724, N. 384. 

L’autore ha innestato alcuni alberi sem- 
pre verdi sopra alcuni alberi che perdono 
le loro foglie , ed ha con tal mezzo cam- 
biato la natura di questi. Imperciocché se 
il succo non risale lungo il tronco nell’ 
inverno, gl’individui innestati sopra di essi 
perirebbero . 

Rovesciò un vibumum , in maniera che 
i rami sono diventati radice, e viceversa. 

Innestò in arco un pero sopra due al- 
tri :■ le radici del primo rimanevano fuo- 
ri di terra . Quest’ albero non solo prospe- 
rò e fiorì , ma ancora dalle radici sviluppò 
alcuni rampolli : locchc prova che i rami 

O 4 so- 
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^"""^ sono tanto utili pel mantenimentó Veliera- 

Notizia del- , x 

^ncdia, quanto lo sono queste pel mante- 
vegetale, cc. nimento dei rami. Non deve perciò re- 
car sorpresa , se tanti alberi periscono nel- 
le piantagioni, quando loro non si lascia- 
no rami nella sommità . 

Il cedro del Libano innestato sul larice , 
le cui foglie cadono in inverno , conserva 
le sue foglie tanto bene , quanto se fosse 
innestato sopra un albero sempre verde ; e 
quando nelle sperienze di quésto genere si 
è lasciata una lunghezza di più pollici alP 
innesto al disotto della sua inserzione , que- 
sta parte ha germogliato egualmente come 
quella eh’ era al disopra . 

24 Osservazioni sulla generazione delle 
piante. Del dottor Patrizio Blair , meni' 
bro della Società reale. Anno 1721, N. 

3 % 

■ Quest J autore prova con' alcune sperien- 
ze , che la fecondazione dei vegetabili si fa 
mediante alcuni effluvj seminali della fari- 
na ossia polviscolo degli stami, e non per 
l’ introduzione d’ un embrione ( plantuta ) 
individuale , contenuto in ogni grano di 
questa medesima fariua. Le variazioni che 
producono le differenti polveri ricevute in 
una volta in una sola e medesima ovaia , 
ne somministrano la prova . 

25 Sperienze sull’impregnamento delle 

se- 
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sementi delle piante . Del signor Giac. 

r ° Notizia del- 

can. Anno 17^56, N. 440. Je Memorie 

^ 7 4 ^ ^ della Fisica 

Sono alcune sperienze sul maiz , fatte v *i eule > «. 
per rettificare quelle del sig. Geóffroy sul- 
lo stesso argomento; e col mezzo delle 
quali T autore prova contro l’ Accademico 
francese, che di que’ granì che non hanno 
ricevuto la polvere fecondatrice, nessuno 
perviene alla sua naturale grossezza. 

26 Novelli frassini usciti da un tronco 
fracido . Del sig. G. Cramer, professore di 
Matematiche a Ginevra. Anno 1730, N. 413. 

“ Avendo un mio amico, dice l’autore; 
fatto levar da terra alcuni tubi di legno 
di frassino* che aveano portato l’acqua àlla 
sua fontana per almeno dodici anni , furo- 
no posti in una corte non selciata ove 
imputridironsi quasi interamente . Ma irr 
loro vece inalzossi da terra un picciol bo- 
schetto di frassini . Ora sono in buono sta- 
to, ed hanno tre piedi circa d’altezza. E' 
cosa veramente osservabile che nel luogo 
appunto ove erano stesi i tubi, e non in 
altra parte della corte, sieno sortiti più 
di cinquanta arboscelli. Non hawi in vici- 
nanza frassino alcuno , e forse nemmeno a 
gran distanza , essendo questa corte nell’ 
interno della città „. 

27 Sulla semente delle felci . Del sig. En- 
rico Miles . Anno 1741, N. 461. 

L’ au- 
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*SE2f? L’autore rivendica in favore degl’inglesi 
la scoperta che Swamerdam si attribuì , 
della semente delle felci . Conviene però 
che questi può essere stato di buona fede t 
e può avere ignorato che il dottor Roberto 
Hook ed il dottor Guglielmo Cole aveano 
veduto queste sementi col miscroscopio'. 
Jndi ne dà la descrizione e la figura , die- 
tro Swamerdam. 

28 Osservazioni sul raddoppiaménto di 
tutti gli scheletri delle foglie , ec. Di Sa- 
muele Cristiano Hollman , professore di Lo- 
gica e di Metafisica nella nuova università 
di Gottinga. Anno 1741, N. 461. 

29 Sulla straordinaria moltiplicazione 
delle sementi delle piante , ed in partico-? 
lare della gran malva ordinaria . Del sig. 
Giuseppe Hobson. Anno 174^5 N. 468. 

L’autore ha contato e sommato, che una 
sola di queste piante porta circa 200,000 
sementi. 

30 Effetti che la polvere seminale dei 
fiori di diversi meli ha prodotti sui frutti 
d’ un albero vicino. Del sig. Beniamino Cook, 
membro della Società reale. Anni i 745 j 

1748, 1749, N. 47?» 49°? 493- 

Sono molti gli esempj di variazioni nel 
colore , nella forma ,, e nel sapore dei frutti 
i cui fiori sieno stati esposti ad impregna- 
menti stranieri. 

Que- 
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Queste osservazioni sono principalmente 

.7. , ...... , . NotUiadtl- 

utili perche mostrano ai giardinieri ed ai '' Memorie 

. . . . t dell» Fisica 

curiosi , quanto sia importante il ben assor- vegetale, 
tire gli alberi nelle loro rispettive distri- 
buzioni , e scegliere bene la compagnia 
che loro si destina. Convien dire altrettan- 
to dei legumi , la cui specie o varietà non 
manca mai d’ essere alterata dalla vicinan- 
za troppo contigua dei loro congeneri. 


FINE. 




IL- 
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ILLUSTRAZIONI 

DEL TRADUTTORE ITALIANO 
ALLA 

BOTANICA 

COMPRESA NELLE TRANSAZIONI FILOSOFICHE „• 


PARTE PRIMA, 

BOTANICA PROPRIAMENTE DETTA. 


Articolo XI. 

Torn. II , pag.48. Tra i nostri cittadini i signóri Ray , 
Bnddle , Dalt , Doody , Petiver , Morison , Sberard , 
Ricbardson , ec. 

Dopo i citati autori , molti Botanici si sono oc- 
cupati con particolare zelo intorno all’ esame del 
sesso dei muschi, delle alghe, ec. e malgrado le 
moltiplici sperienze che hanno fatte per iscoprirlo, 
le nostre incertezze non sono ancora abbastanza 
dileguate. Gli uni hanno preteso che i muschi por- 
tassero alcuni fiori ermafroditi rinchiusi nelle urne , 
altri per Io contrario hanno sostenuto che i muschi 
fossero piante monoiche o dioiche , senza essere 
d’accordo sulle parti in cui risiedono i differenti 
organi della fruttificazione. Le opinioni del celebre 
dottor Hedwig sono le più generalmente accolte ed 
applaudite . Non pertanto venne attribuito anche a 
quest’ autore che in qualche parte si sia troppo la- 
sciato condurre dall’ immaginazione . 

Pag. 
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Pag. 57 . Le parti della fruttificazione . . . comparisco- 
no .. . sotto la ferma di piccioli piatti concavi che 
nominanti scutellze . 

Il signor Hedwig pretende che questi piccioli 
piati concavi o scutella dei licheni , che chiamansi 
anche ora dischi ed ora scudi , sieno le capsule che 
rinchiudono le sementi . 


PARTE SECONDA. 

FISICA VEGETAI!!. 

Articolo III. 

Pag. 154. 1 vegetabili non sono composti di acqua ; 
ma di una materia terrosa particolare . 

La Chimica moderna ha dimostrato : 1 che tre so- 
li sono i principi essenziali che costituiscono il ve- 
getabile , dalla cui diversa modificazione a contatto 
del sole risultano tutte le sostanze eh’ essi ci offro- 
no : a che questi tre principi sono l’ossigeno os- 
sia la base dell’aria vitale ; 1’ idrogeno ossia la ba- 
se dell’aria infiammabile; il carbonio ossia carbon 
puro : 1 che havvi de’ vegetabili a cui ò pure essen- 
ziale l’azoto o base dell’aria mofetica degli anti- 
chi: 4 che l’acqua h un composto di due sostanze, 
una l’idrogeno, l’altra l’ossigeno: 5 che quest’ 
acqua nell’atto delia vegetazione si decompone la- 
sciando tutto il suo idrogeno al vegetabile ed una 
porzione del suo ossigeno : 6 che perciò una parte 
di ossigeno a contatto del sole si pone in libertà 
combinandosi col calorico, ossia principio del ca- 
lore, sotto forma di gas ossigeno ossia aria vitale; 

7 c * ie 
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7 che il vegetabile trae gli altri due principi car- 
bonio ed azoto per mezzo delle radici , disciolt! 
nell* acqua de’ concimi, ed anche, come altri voglio- 
sio, per mezzo della stessa atmosfera : 8 che per con- 
seguenza ogni sostanza vegetabile in ultima analisi 
non somministra che gli stessi suesposti principi : 
>j che le altre sostanze che contenessero i vegetabi- 
li, sono estrinseche alla loro essenza, e perciò pos- 
sono e non possono in essi esistere . Dunque i si- 
atemi degli antichi sulla vegetazione e sui principi 
che per mezzo di essa si fissavano nel vegetabile, 
sono tutti erronei, poiché allora non si sapeva che 
l’acqua si decomponesse, e che il vegetabile coiiw 
posto fosse di questi soli principi, , . 

Articolo IV. 

Pag. 156 . . .se sia pii 1 naturale il supporre che le 
sementi che crescono nel loro inviluppo , si etto da 
principio come le uova non fecondate negli animali 

I Naturalisti si sano formati diversi sistemi sul*» 
la generazione delle piante. Gli uni pretendono che 
gii embrioni preesisrano nell’ovaia; altri cheappar- 
rengano alla polvere degli stami ; altri finalmente 
che si generino nell’ovaia per la combinazione de\ 
principi fecondanti. Il sig. Adanson, dietro al sig, 
Grew , suppone che ogni menomo atomo di polvere 
delle antere caduto sullo stigma del pistillo basti 
per la fecondazione delle piante ; ma non pensa che, 
della fecondazione delle piante la polvere delle anr', 
tere s’introduca e scorra pel canale interno del pi-: 
stillo . Egli trova che per lo piò i pistilli sono so-, 
lidi, imperforati, ed è inclinato a credere che Io spi-, 
rito vitale rinchiuso neiglobetti di polvere s’ insinui 
nell’ovaia per altre vie con agilità eguale a quella 
del fluido elettrico. Sembra anche in ciò doversi da- 
re 
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re la preferenza al celebre Linneo ; sebbene il suo 
sistema sessuale non vada esente dall’accusa di esser 
fondato sopra un trdppo ristretto numero di farti. 

V Nell’uscir che fanno le polveri dalle antere, dice 
l’ autorei il pistillo presenra il suo stigma; quest’or- 
gano allora è nello stato il pih perfetto e vedesi , 
coperto d’un umore particolare, almeno per una 
parte dei giorno: esso è circondato dagli stami; e 
se i fiori sono naturalmenre inclinati verso terra , 
questi medesimi stami sono disposti in maniera che la 
polvere seminale può esser portata facilmente sullo 
stigma; ed essa vi è ritenuta non solo dall’umore 
che investe questa parte , ma ancóra dal flùido che 
essa conteneva e che spreme. Quelle particelle che 
sortono dai globetti della polvere seminale, mesco- 
late coi fluidi dello stigma, sono portate sino ai 
rudimenti delle sementi Tra gli esempi compro- 
vanti questa verità uno dei più luminosi sarà cer- 
tamente sempre quello dell’ Amaryllis formosissima 
detta giglio giacobeo. Quando la temperatura * ab- 
bastanza calda perchè la pianta possa fiorire perfet- 
tamente, il pistillo è inclinato all’ ingiù, e dall’estre- 
mità del suo stigma esce una goccia di liquor lim- 
pido, la quale \ riassorbita a grado a grado nel 
pistillo verso le tre, o quattr’ore della sera; non 
ricomparisce questa se non se il giorno susseguente 
sulle dieci ore della mattina : la goccia non è nello 
stato di suo maggior volume se non se verso la 
metà del giorno. Scuotendosi gli stami in maniera 
che la polvere prolifica possa mescolarsi con questo 
liquore, scorgesi che questo fluido ad un tratto s’ 
intorbida, diviene giallo, e dallo stigma sino ai 
rudimenti delle sementi distinguonsi alcune picciole 
strisce opache . Qualche tempo dopo che la goccia 
del liquore sia stata interamente assorbita , trovasi 
la polvere seminale deposta sullo stigma ; ma essa 
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% irregolare , ed ha perduto la sua forma primi- 
tiva . 

Malgrado la surriferita accusa , non havvi legge 
sopra la fecondazione delle piante pili stesa di que- 
sta. Vi si riscontreranno forse delle eccezioni ; ma 
queste dipenderanno da cause che ci sono ancora 
ignote. 


Articolo V, 

Pag. rdj . Il caro altere Tommaso Millington . . . sem- 
bra il primo che abbia assegnato agli Stami e alle 
sommità de' fiori un più nobile uso , ec. 

Tutto quello che si sa rapporto alla scoperta at- 
tribuita dagl’ Inglesi al cavalier Millington , si ri- 
duce ad una conversazione che questi ha tenuta sul- 
la natura delle antere dei fiori co! dottor Grew, a 
cui egli disse di congetturare , come asserisce lo stes- 
so Grew, che queste parti potessero essermolto ana- 
loghe agli organi degli animali, e servire a fecon- 
dare il frutto. Il cavalier Millington niente ha pub- 
blicato , e niente ha lasciato in iscritto su tale ar- 
gomento, Debbesi dunque a questo cavaliere lasciar 
l’onore della scoperta? 

Articoj.o XII. , , 

Pag. |88. . . corno di daino trovato nel nocchio di 
una quercia. 

Non sono questi i soli esempi che negli alberi si 
sieno incontrati. Il padre Vanderesse nel 1777 ha 
trovato nel centro d’un vecchio melo un bastone di 
spino , spogliato della scorza come suol portarsi dai 
viaggiatori . Esso avea quattro piedi e mezzo di 
lunghezza . Nell’estremità superiore non era ade- 

ren- 
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rente al corpo dell’albero, e la sua non-aderenza 
continuava sino verso il terzo dell’altezza dell’ al- 
bero ; ma a misura che s’ avvicinava alla base , più 
faeea corpo col melo, e finalmente verso la parte 
fìssa in terra l’aderenza era sì completa, che il le- 
gno dello spino era identificato coll’altro dell’albe- 
ro . Il bastone restò forte e sano in tutta la sua 
lunghezza , fuorché una parte in cui il melo stesso 
cominciava ad imputridirsi . Quest’albero, per quan- 
to diligentemente siasi esaminato, non ha presen- 
tato vestigio alcuno, onde scoprire da qual parte 
fosse stato introdotto il bastone. . . 

Articolo XVI. 

Pag. rpó . . . L’ Ilex Aquifouum . . . deve . , . essere 
riportato alla DioECIA Tetrandria , o alia Po- 
LVGAMIA . 

Anche gli Enciclopedisti si accordano sotto un 
dato aspetto coll’autore, ma trovano chi il maggior 
numero degl’ individui portano fiori ermafroditi , seb- 
bene alcuni abbiano o in tutto, o in parre, fiori ' 
che si possono riguardare come ermafroditi maschi 
per 1’ aborrimento dei loro pistilli. E però, finché 
non si abbia una serie maggiore di fatti , l’ llex 
Aquifolium dee lasciarsi nella classe Tetrandria Te- 
tragynia assegnata dal Linneo . 


Tom. II. 


P IN- 


Digitized by Google 



226 


INDICE 

ALFABETICO 

DELLE MATERIE 

A 


A 


beti 


Abrus . 

Acacia . 

Acer Negundo . I 

— P latanoides . 

— rubrum . 

Acero montano. 

— della Virginia. 

Acetosa . 

Acini pulchra species . 
Acorus Calamus . 

Acqua. 185 . 184 . 2ZI 

— di fontana. 

— di pioggia. 

— di riviera . 

— di sorgente . 

— impregnata . 

JEcidium . 

JEsculus Pavia . 

JEthusa Cynapium. 

Africa ( parte merid. dell’ ) 
*4? 


64 

199 

ivi. 

■ 15 

ivi. 

105 

15 

3 

ivi. 

29 

222 

184 

ivi. 

1.54 

ivi. 

214 

45 

96 


Afri . 

Agarico . 
Agaricoìdes . 
Agaricas . 

— piperatus . 

— campestri s . 

— umbelhferus . 

Aglio. . . 

Agnello di Svizia , 

— di Tartaria .- 
Agrifoglio . 


ivi 

44. 


A ira preco x . 

Aiton ( sig. Gugl. ) 
Aland ( isola d’ ). 
Albercoccaj , . 

Albercocco . 

Alberi esotici . 


2 * 
106 
8 ? 
116 
182 
12. x? 


indigeni . 105. 104. 10$ 


9 l 

88 

7 

45 

213 

192 

44 

157 

i ?5 

i ?5 

196 


— del caffè . 

ivi. 

— conifero. 

ivi. 

— della cannella. 

I* 

— vero . , ... 

133 

— salvatico , . 

IJ2 

— a pane . 

X44 

Alchemilla vulgaris. 

21 

Algeri.. 

ii 6 

Alghe . 

220 

Alisma ranwaculoides «• 

203 

Alkekengi . 

98 

Allium sativum. 

157 

— - vincale . 

28 

— . ursinum. 

.ivi. 

Alpi svizzere. .94 

— tirolesi . 

? 


Alpino ( Prospero ) . 


198. 

199 

204 

225 


Alyssum sinuatum. 
Amaryllis formosissima 
America. 63. 87. np. 120. 

■' . x 37 

Ames (il sig. ) . 112 

Ammanita. 7 . Ipi 

Amaenitates Accademica ci- 
tate passim. 

Ami- 


Digitized by Google 



INDICE DELLE MATERIE. 227 


Amocnitates Exoticé. 1 2 j 
Amomo (vero ) . x« 
Amsterdam . 98. 166 

Anagallis arvensis . b, 202 


ivi. 

Il 

io 

14 * 

148 

I g2. 19^ 


202 


— Monelli . 

— t snella, 

Anchusa sempervirens 
Andrachne . 

Androsaemum . 

Animaletti . 

Aniso stellato. 

Antere. 98. 136. 157. 161. 

, . IH 

Anthencum ramosum. 
Anthoceros lavis . 
Anthyllis Vulneraria . 
Antichi . ipj. 222 

Antichità di Surrey. x 18 

— tipografiche . 

Ape bruna. 

Apices . i$?, 

Apsus . 

Apuleio ( Lucio ) . 
Aquilegia . 

— vulgaris . 

Arabi . ók 12$. 
Aranci . 

Arbor baccifera , ec. 
Arbutus alpina . 

— Andrachne . 

— Unedo . 

Arcel . 

Arcipelago . 

Ardern . (Giovanni). 
Arenaria' rubra . 

Argyil (il Duca d’ ). 
Argol . Vedi Oricello . 

Aria impregnata . 213. 

infiammabile. 221 

mofetica. ivi. 

— vitale. ivi. 

Aristolochia . * io 

— Clemàtidi . ' ' ivi. 

Armature . ‘ 105 


li 

il 


ili 

11 

122 

110 
198 

11 

19?. 

T82 

111 
1 

i 4 i 

12 


71 

111 

202 

197 


grumi . 

— trichomanoides . 


Arte di coltivare i giar* 
dini . i£ 

— della tintura. 71 

Arteria delle foglie . i8<,. 

TM 

Artocarpus incisa . 144 

— integrifelia . ìvL 

A rum Dracunculus . io 
Ascaridi . 92 

Asfodili ( gloria degli ) . 

. ÌLS 

Asfodilo. £ 

Asia. 12$ 

Asmole ( Elia ) . 1x2. xT 5 
A sperula odorata . 23 

Asplenium Adiantum ni- 

4 i 
4 o- 4 i 

Asta faetida . 12J. 125 

Aster Tradesc anti £ 

Atfas tree , 1 24 

Athamanta cretensis . ~~ 4 

Atmosfera. 1^4. 200. 222 
Atropa Belladonna , 24 

AubreV ( il sig ) 

Averrhoa acida. 

— Bilimbi . ivi. 

— Carambola . 1 i8 

Avvelenamento dei Dane- 
si . 24 

Auvergna . 

— ( montagna d’ ) . ivu 

Azoto . in. 222 

B 

1 ■ * - 

Bacone ( il gran lord ), 1 75 
Bacche di frangola. 25 

— di mirtillo . 2£ 

— di spino cervino. 45 

■ — di vischio . 171 , e seg. 
Bachi da seta. 101 

Bagneres . $ 

Bagno de’ poveri. 5 

P _2 Bal- 


lili 

xr9 


228 I N D 

Baltico ( mare ) . 83 

Banister (sig. ). IJS 

Banks (il cav. Gius. ) 123. 

144 


Baram^tz. *35 

Barba di becco. 201 

Barbaria. iij. 115 

Barcellona . 7 * 

Barrei ( sig. Edmond. ) 171 
Barrington (sig. Daines). 

105. 104. ioj 
B artholin. 49. 93 - 95 - 
Bartram ( sig. ) 63. 106. 143 
Base dell’ aria . 221 

Bastone di spino . 224 

Bauhinta . 200 

Bauhino ( Gaspare ) . 22. 

49. 61. 195 
— (Giovanni). 49. 62. 


65. 191. 213 
Beai (il dott. ). 21 1. 212 
Belladonna . 24 

Bellonio. 61 

Bengala. 128 

Bergius ( P, J. ) . 102. 107. 

119. 163 

Berlino . ivi. 

Betula . *12 

Bevanda. 100 

Bevande fermentate. 212 
Biblioteca Asmoleatia .1x1 

— Bodleiana . 110 

— del sig. Pepys . 1 17 

— delle Scienze e delle 

Arti . 24 

— del cav. Hans Sloane. 

in 

— dei Curiosi . 112 

— Harleiana . no 

Birra. ?o. 212 

Blackstone (il sig.) 139 


Blair ( il dott. Patrizio ) . 

216 


Boda;us.a Sta pel. 59 


I C E 


Boerhaave ( il dott.) gji. 

52. 88. 91. 181 


Boletoides . 7 

Boletus . 6. 7. 44 

— bovinus . 44 

c. ' 19 1 

Boranetz . 

Borassus flabelliformi * . 162 
Borometz . *35 

Borrag<i . to 

Bosso . 103 

Botanicon Parisiense . 21. 


44. 52 

Botanica (il piti antico li- 
bro sulla ) . 1 1-2 

— rinnovazione della 109 
Bradley (il sig. R. ) 215 

Bredalbanc (il co. di) 103 
Breinio (il dot. Fil.) 135 
Brettagna (Gran ) . 103. 

134 

Brorherton ( il sig. Tom. ). 

213 

Brown ( il cav. Tom. ) . 6 2. 

175 

Browne ( il dott. Patrizio ).. 


119 

Brownea eoe cine a . 1 20 

— • Rosa de monte . ivi. 

Bruce . 128 

Brusselles . 1 16 

Bryon . 5 9. 6 1 

Bryum . * 

— glaucum . 4 * 

— hypnoides , I 

Buchanan . 24 

Buddle (il sig.). 48 

Byttelet . 79 


C 

Cacalia . 3 

Cacao (albero del). 13 1 
Caciosa ( parte). 15° 

Caer- 


Digitized by Google 



DELLE MATERIE. 229 


Caernarvonshire. . 

11 

Caftè (albero del). 

H 4 

Calcutta . 

12S 

Calendula officinali! . 

209 

1 — pluviali s . 

ivii 

C tnbden . 

I 

Cambridge . b. £2- 

U 1 

Camelli ( P. G. ). 61. 
Camerario . 21*. 


Campanula glomerata . 

.n 

— hy brida : 

ivi. 

— patata . 

ivi. 

— Speculum . 

ivi. 

Camrur . 

128 

C amrunga t 

ivi. 

Canali escretori. 

iyS 

Canarie ( isole . 71 

. 87 

Canary weed (vedi Oricello) . 

Cancro .’ 

148 

— ( rimedio contro i 

1 )• 

24. . 26 

Cancrena . 

IVI. 

Camelia alba . 

IH 

Cannella. 132, 

IH 

Cane arrabbiato. 

SS 

Capo di' Buona Speranza. 


IH- H 4 - i 4 £i 
Capo-verdeT 

144 

7 1 

Capsule . 

Z 31 

Caratteri , 

187 

Carbon di Frangola . 

li 

— puro . 

SII 

Carbonio . 221. 

22 2 

Gardamine . , 

I* 1 

— birsuta . 

14 

— impatiens . 1 

• 14 

— trifolia . 

1 

Carduus erinpborus . 

• 17 

— beterophy/lns . 

ivT 7 

Carlo I. 

i8s 

Carne della bacca del 

vi» 

schio . 

m 

Carote . 

185 

C aryopbyllata . 

4 


Cassia . 200 

— lignea . j ?4 

Casragno. io?. 104; 105 
Catalogna. 8 

Catalogo di piante. 51. 

1 TS 

Catalogus gissensis , 195 

— Nottìnghamemis . 

Caucalis latifo/ia . 2% 

Causa dei venti . 146.— -148 
Cecil ( Guglielmo . 114 

— ( Roberto ). ivi. 

Cedro . 182 

del Libano . 2ié 

Centaurea orientali! . 158 

Centaurium luteum . 152 

Geltis australi s. 15 

Ceppò . y 188' 

Cerastium aquaticum. ?l 
— - arvense . ivi. 

— senti de candrum . rvi. 

— viscosum . ivi. 

Ceratophyllum swbmersum . 

1£ 

Cercis Siliquastrum . I ? 
Cereus penivi anus . 147 

Cerfoglio . £ É 

Ceylan (isola del). 

lili LJi 

Ghterophyllum silvestre. 
Chamserhododendros . ■ 4' 

Chanterella . , 7 

Cbelidonium majus . I 5 2 
Cbelsea . 97, iaó. 197 

China . 141 

China china . 76 

— ' ( nova ) , 144 

Chryso plenium appositivo* 
Hum' , 

Ciarlataneria. 1^5 

Cichorium lntybtis . 209 

Cicuta . 9<;. 96. 97 

-H- atiea .• 197 

P a • — v/. 


23 ° 

— vìrosa . 2 6 

Cicutaria . p6 

Cimiterio di Larabeth. 117 
Cineraria alpina ? 4 

Cinesi . 14* 

Circolazione del succo. 211 
Ciriegio. 182 

Città del Capo. 14? 

Cladonia, 57. 66. 70 

Clavaria . 45 ■ _ 4^ 

Clavaria coralloide! . ivi. 

— Hypoxylon . b. ivi. 

Claudio ( 1’ imperatore ). 

1 93 

Clerk (il cav. Giov. ) 188 
Clinici. 192 


INDICE' 


Compagnia degli Speziali . 

*S* 

— pegli alberi . 

Compton (Enrico). 
Conferva . 

— globosa . 

Conferve . 

Conifera alypi folio , &c. 

Conium maculatum . 
Consunzioni . 

Convallaria majalis . 

— Polygonatum . 

Convolvulus tricolor . 202 

Cook (Beniamino). 216 
Coralloide! . 47. 51. 66. 67. 


219 

12 

140 

ivi. 

51 


9S 

42 

28 

io 


Ciinopodio. 

33 

70 

■ 74 

Clinopodio a faccia di 

ba- 

Corbezzolo . io. 

116. 

silico. 

ivi. 

Cork . 

82 

Clinopodium vulgate. 

ivi. 

Corkir . 

77 

Clipei ( vedi scudi ) 

~ 

Corno . 

188 

Clusio ( Carlo ) . 19$. 

194 

Cornuto . 

199 

Coagolo . 

152 

Corona delle frutta . 

184 

Coccus polonicus . 

100 

— imperiale. 

156 

Cochlearia groenlandica 

. 1. 

Corps de cypre . 

62 


189 

Corpuscoli seminali. 

c/\ 

• OC 

• 

Coda cavallina . 

17 


167 

Cole ( il dott. Guai. ) . 

218 

Corylus . 

14 

Colebatch ( il cav. Giov. ) . 

Costantinopoli . 

61 


172 

Costipazione di budella 

. ?o 

• J 

Collinson . 

143 

Cotoneaster. 

4 

Colonia di Finlandesi 

. 69 

Cotyledon Umbilicus . 

3 1 

— d’ America . 

141 

Cramer ( sig. G. ) . 

217 

Colore bruno . 

90 

Cranio umano» 6 5. 66 

— dorato . 

63 

Crat negus . 

4 

— d’ arancio . 

d5 

— Air a . 

ivi. 

— giallo . 25. 43* 6$ 

Crema . 

150 

— porporino . 

43 

Crepis alpina . 

208 

«— incarnato. 

72 

— pulchra . b 

209 

— rossiccio . 

3° 

— ■ tubra . 

208 

— verde . 25. 29 

— te&orum , 

ivi. 

Coltura . 

l68 

Creta ( isola di) . 

7i 

Commelino . 

12 

Crisalidi . 

92 

Commento m Boero • A toh* £8 

Crac us . 

i?6 


Cro- 


Digìtized by Googte 



é » 


DELLE MATERIE 

Croton glabellum . 102 


231 


— sptcatum . IVI. 

Cunningham ( il sig. ) . 141. 

188 

Cupressus . 9 

— disile ha . 1 o 

— sempervirens . 1 j 

Cuscuta . 21. 22 

— e utopie a . 21 

Cyanus . 138 

Cytisus Laburnum . 13 

D 

Dale ( il sig. ) . 48. 6 5 

Dalibard ( il sig. ) . 22 

Dampier . 88 

Danesi . 24 

Danzica. 13$ 187 

Daphne Laureola. 30 

Davidson (il sig. G. ). 145 
Dax . 5 

Deerrng (ildott. ). 37 45 

Dentaria bulbosa. 139 

Dianthus prolifer . 203 

Diarree. 62 

Digitellus . 7 


Dillenio ( il Prof.) 17.45. 

47- 48 . Si. SS- 57- SP- 
60. 61. 64. 70. 74. 79. 
79. 82. 84. 85. 86. 87. 

91. 191. 195 
Dmecia . 164. 167. 169. 197 


Dioscoride. 17. 48. 79 
Diospyros . 4 

Diospyros Lotus , ivi.. 
— virginiana . 13 

Dipsacus pilosus . 20 

Discesa del succo. 112 

Dischi . 81 221 

Distribuzioni degli alberi . 

219 

Dixon (Gugr.). 139 

Dodartia oriintalis. 100 


Doody ( il sig. ) . 48 

Doria . 4 

Douglas ( il dott. Giac. ). 

^6 

Doxoscopna . 164 

Dracontium . 1 o 

Druidi. 178 


Dudiey (sig. Paulo). 170 
Ducarei ( il dott. ). 104 
109 

Dugdale ( il cav. Grigi. ) . 

1 16 

Duplicatura delle foglie . 

186 

E 

Echiquier. 188 

Economia della natma . 80 
Edera. 183 

Edimburgo. 123 141 

Effemeridi di Germania . 63 
Effimero . 9 

Effluvi seminali . 216 

Egitto (piante d’). 199 

Ehrct ( il sig. Giorgio Dio- 
nigi ), 97. 141. 142 

Eistero . 26 

Elarard (il dott. Balt. ). 3 
Elena ( sant’ ) . 61 

Elfnefuver . 92 

Elisabetta. 113 

Elleborus. 11$ 

Ellis (il sig. Gio.) . 106. 107 
140. 141 

Embrione. 1 66. 177. 216 
Emoftisi . 90 

Empetrum . 2 

— nigrum . ivi. 

Enrichetta Maria. 113 
Enum, Stirp. Helv. 20. 27 

# 29 - J9- 5?- 

Epatica . 49. 51. $3. 87 

Ephemerum . 115 

Epitafho . 118 

P 4 Equi- 


Digitized by Google 



232 

E qui seti<m . 17 

Erba di montagna . 94 

Erbario di Hans-SIoane . 
? • 136 

Erica . 2 , , 4. _jo 

- — cinerea . 2+ £0 

— scoparia . 4 

■ — Te traili r. 

Trinaceli! . 

Eriocaulon de cangiti are . 141 
Eriophorum polystacbicn . 

19 

Ermafroditi fiori. 197. 220 
Esca pei Lupi . 64 

Espansione dei rudimenti . 

Ester. vrp 

Europa. 22. 26. 6 }. 72. 79. 
87. 96. 107. 10^ 1 1 3. 

115.- 1 jów 143 


Facoltà vegetativa. 179 

Faggio . TÉ? 

Fagiuoii. 160. 199 

Fairchild ( Torniti. ). 215. 
Farina degli stami . itf. 1 57 
; 1 , • 160. 216 


i.lN DICE 


— - brumai des . 

Fife ( ilsig. ). 
Filadelfia , 
Filippine ( Isole ) 
Fiiix mas . 
Finlandese. 

Fior di farina . 

— monopetalo . 

— ( uso del ) . 

Fiori. 170 

— ermafroditi . 


ivi: 

MS 
lìl 

? 
6.9 

HI 
HI 

, ' m 

& passim 
■ 196. 220 
22? 

1 6?. 164. 165 


1 s 2. 


— femmine . 


— maschia 1 67.- 164. 16$ 

1 69. 196, 225 

— ( risvegliamento dei' ) . 

200 2 X0 

— ( sesso dei ) . 162 — 166 

Fiorire (/V). 168. 21 1 

Flora Anglica. 2?. 26. 29 

— Lapponica 27. 29. 39. 200 

— JEconomtia . 43. 44 

— Prussica . 

— Sibirica. 

— Sveci Ca . 

Florida . 

Firenze. . 72. . 

Focacce . xgi < 1^0. 151. £5 
Foglie. 147 

— disseccate. 


M 

TL 

106 

t£0 


1 86 


Farmacopea di Londra. 88 

Folkes . ( il Sig 

■ ) ? 

— di Svezia . 91 

Fonteneblò . 

. . r : • fa- 

Fave . 1 60 

Foraggio. 19. 

2 9. 6?. ^4 

Fecondazione. 160.216. 222 


• 39 

22}. 224 

Forster . ( il sig. 

I. R. ) 99 -> 

Felci . 217. 

IOO 

Femmina del vischio. 

Forte-Ventura . 

,n t . 

180—182 

Fragaria sterilii, 

li 

Ferraccio. 101 

■ — ve sfa . 

iv Le 

Ferro ( isola del ) . 71 

Francese . 

62 

Ferula Assa ftetida . 12? 

Francia . 

62. 1x2 

124 

Frangola . 

2Sr Tèi 

Festuca . 2 

Frassini .• 

* 2. 17 

Fra- 


Digitized by Google 


DELLE MATERIE. • 

• di vischio . 


i* 

11 

156 


Fravola . 

Fraxinus Ornus . 

Fritillaria imperiali! . 
Frutta. 147- id: 
Fruttificazione . 

— ( organi della ). 

— ( parti della ). 5 
Fuchs . 

Fuchi . 

— t berma! is . 

— natane . 

Fuller ( il dott. ). 
Fumaria clavìculata . 
Funghi ipt . — ipt 

— ( classe «lei ) . 

— (Tavola sinoptica deiy* 

2 

Fungus. 44. 4 6 

— al bui. . I£5 

— c adipe stri s . J£t 

— piperattcs . 31? 

**— porostts . “ ip t 

G 

Gaggia falsa . U» 1 99 
Galeopsis Tetrahit. 2 

Galium salatile . 4 

Galles ( paese di ) . i§. 70 

ZZi £4 

Gallium . 4 

Gambo spirale . 164 

Garcin ( il dott. Lorenzo). 

2i tj6. 1^7 
Garcinia Mangostana . - i;8 

Garden ( iK^ott. AlessrjT 
140 

Gardennia florida. ivi. 
■*— J asmi noi dei. 140 

Gas ossigeno . zzi 

Geaster . 46 

Gelso , tot 16? 

Gelsomino del Capo. 140 
Gemme da frutto . 180 


8. e seg 

Generazione delle piante 


2 33 

178. 

Ile pi 
2i£L zzz 


170 

— ecquivoca . 

n 

164 

— seminale . 

ivi. 

300 

— spontanea . 

ivi. 

• 57 

— Univoca . 

ivi. 

117 

Gentiana Amatella . 



GeofFroy. 166. 

217 


Geranium . 

3 

14I 

— disseBiim . 

34 

!» i 

— luci dura . 2 , 

1 14 

ii 

— molle . 

ivi. 


— pratense . 

ivi. 

144 

— rotundifolium t 

ivi.; 


Gerard ( G. ) . £i 4^ 50. 

Zìi ili 
26. 114 


176 
205 
zi 
UÈ. 
124 
4 


Getmania . 

Getmogli del vischio. 
Geropogon hirsutum. 
Gesnef. 

Gesuiti ( missionari ) . 

Cium . 

— mentanum . 

Ghilan ( montagne di ) 

- - * « ■ 124 
Giacomo L ii_j 

Giamaica . 12. 6 i± 214 

Giardini curiosi . 1 ? t 6 

— d’ Europa . 1 07 

Giardino dell’ Accademia 

reale di Berlino . làz 

— di Cambridge . 22' 

— di Chelsea. 136. 197 

— di Collinson . 

— del Duca d’ Argyll. 


— « d’ Edimburgo . 

— di fiori aggradevoli . 

— di Fulham . 

— di Gio: Gerard, p. 
— • d’ Hampton-Court . 

— di Lipsia . 

— di Kew . 

— > di'Parigi . 


Ì4? 

10 

IL* 

111 
12 

112 

1 1 

IH 
14 1 
.22 
— - di 


234 

IND 

I CE 


*— di Paolo Herman . 11 

Guascogna . 

I 

— 'di Tradescant. 

9. IO 

Guglielmo (re). 

II 

' J . « » 


Guilandina . 

*0© 

— a Venezia . 

165 

Guinea . 

132 

_ d’ Upsal . 

201 

Guthrie ( il dott. ) . 

i!4 

Giessen . 

91 

H 

' .. 

Giglio giacobeo . 

22S ! 


Gilebertus legleus f 
Ginevra . 

Ili 

317 

Hales ( il dott. Stef. ). 

140 

Ginseng . 

Giorgio duca di 

H 6 

Halesia tetraptera. 

240 

Buckin- 

Halla in Sassonia . 

14 

gham . 

114 

Haller( il dot£. ) . 20. 21 

. 22 

Giovanni ti corica 

a mez- 

23. 25. 27. 29. 30. 

39 




zodì . 

Giovenale . 

Girasole. 

Gladioli ts . 

Glaiuolo. 

Globetti . 

Gleditsia . 1 

— triacanthos . 
Gien-lyon , 
Glocestershire . 

Gmelin ( il dort. ) . 
Goddart (il dptr. ). 
Gomera . 

Gomme . 

Gordonia , 

Gordonia Lasianthus . 
Gotlandia. 79 

Gotta ( rimedio per la 
Gottinga. 138 

Gough ( il sig. ) . 

Grame n 

Gran Brettagna. 
Granelli;: 

Greci . 

Grecia . 

Grening 
Grew ( il dott. ) 


20 1 
L22 
141 
n.S 

ivi. 

IIP 

IX 

13- ivu. 

io; 
104 71 1 
20. 27 
134 

71 

124, 

141 

ivi. 

8? 


iì 

2T8 


Groenlandia 
Gronovio . 
Guadalupa . 


112 

'' 1 
124 
171 

191 

115 
104 
155. 16$., 
166. i8o. 224 
189. 190. 
_ 141 

ìli 


44. 457 47. 487 *2. w. 
54. ggr 74. 85. 138 
Hampton-court . ( Giarda 
no ). 11 

Hamstead . IP 7 

Hans-Sloane ( il dott, o il 
cavaliere). 88. 132. 133 
1 34. 135. 136. i 887 214, 
Hasted ( il sig. Edoardo). 

104 

Hatton (il dottor). 134 

Hedysarum Onobrychis . 36 

Hedwig . 32 Q. 30 i 

Hellot (il sig.).. 71. 7 Z 

Helvela Mitria . 4? 

Hélwingio . 84 

Herba viva . 136 

Herefordshire . P»s 

Herman (ildott.). 134. 

Herman ( Paolo ) . ££. 13 

Hermesias. no 

Hermetocallis fulva. 203, 

Hibiscus . 143 » 

Hieracium auxantiacum . 207 


13. HI — 


— murorum . 

ìh 

1VU 

— paludosum . 


ivi. 

— P itoseli a . 


ivi. 

— . sabaudum . 


ivi. 

— umbellatum . 

36. 

ivi. 


Hill (il dott. ). 56. 12^ I& 
66. 81, 85. 87. 199 

mr~ 


Dìgitized by Google 


DELLE MATERIE. 


Hi/um . 1 60 

Hippuris vulgaris. 17. 158 
Historia muscorum . $7 

— Oxoniensi s . jo 

Hobson (sig. Gius. ). 218 

Hoffman . S 

Hollar. 11;. 114 

Hoilman. ( Jam. Cnrìst. j 

n I 

Hope ( il dotr. Gio: ) . 


Hook ( il dotr. Rob. ) . 
Horminum . 

Horre bonus' , 9 

Hortus Lugduni-Batavus 
Hottonia palustri! . 
Hoxton . 

Huxharn ( il dott. ) . 
Hydnum imbricatum . 
Hyoseris Hedypnois . 
Hypericum . 14: 

■ — bumifusum 
— pulchrum . 


— glabra . 

— maculata , 


ili 

14L 


208 

ivi. 

ivi. 


Jacquin ( il sig. ) . 119. 120 
Jartoux (il Padre). 1 ?6 
Iasione montana. 38 

Iberis nudicaulis . '34 

Idrofobia . 

Idrogeno . 22 1 

Ilex Aquifòlium . r 96. 225' 
Illecebrum venicilluium . 

Hi 

lllicium . 106 

— floridanum . ivi. 

Imperato. " 23 

Impregnamenti. 21S 

lnchiquin ( il Conte ) . 12 


235 

lnd-x Alter Piantatura . y I 
Indiani-. di 

Indie orientali, di. 86, 188 
Inghilterra, 1.9. & passim 
Innesto . 215 

Inula pulì caria . 

J obn-go-to-bed-at-noòn . 201 

205 

Iperici . 148 

Isagoge in rem berbariam . 8 
Islanda. 93. 9$ 


218 

Islandese . 

" 2® 

4 

Italia . 44. 60. 115. 

212 

1 24 

Iter Helveticum . 21, 

12 

. 11 

— • Hercynium . 

94 

22 

Itterizia . 

84 

2if 

Iti nera , 

41 

21 

Juglans nigra. , 13 

■ iS 

41 

Jungermannia forcatali 

AL 

209 

Jungio . 

164 

142 

Juniperus virginiana . 

’ H 

.Si- 

Jussieu (il sig. Bernardo diy. 

ivi. 


71 


Kempfer . 

Kenkering . 

Kew . 

Klein (Teodoro). 


iod 


L 


LaBuca . 

— saligna . 

— sativa . 
Ladanum . 

Lambeth . 
Lamium . 
Lamponi . 
Lancerota . 
Lapponia . 

Lapponi . 


£Ì° 

4 

200 

^ 113. 116 
2 

idi' 

, ZI. 

* 7 - 43- «3- 67. 

68 . 94 

19. 29. 67. 68' 
Lap- 


Digilized by Google 


a 3 e INDICE 


Lapsana Ragadiolus . 

20 9 

— islandicus . 

21 

Larice . 6oj_ 216 

— jubatus 

21 

Lancus muscus - ■ 

6l 

— lanatus i 

. 42 

Larix . 

* A 

— omvhalodes . 

2* 82 

La rve . 

92 

— Parellus . 


Laserpitium Siìer .• 

A 

— parietinus . 

il 

Larhrza squamatiti . 

±12 

— paschalts 

42. '20 

Lathyrus palustns . 

.11 

— plicatus . 

do. 

— sy/vestris . 

IV!. 

— pubtscens . 

? 

Latte nauseante. 

AA 

— • pulmonarius . 

42. 82 

— delle piante • 

* 5 ° 

— pyxidatus . 

42. 24 

— delle renne , 

(di 

— rangiferìiuts 42. 42; 

— degli Svizzeri. 

21 


67- 

— rappreso . 

jjò 

— Roccella . 

12 . 

Laud ( l’Arcivescovo) . 

±11 

— saxatilit . 

“ ' 

Lauri foli a . 


— stygius . 

84 

Laurus Ben-om . 

I? 

— subulatus . 

42. 67. 

Legìeus ( Gilebertus ) . 

1 1 1 

— tartareus . 

19 

Legumi .• 

212 

— Usnea . 

di 

Leicester. 15. 33. 4 6. 

I 98 

— vulptnus . 

64 

Leicestershire . 15 — 45. 

70. 

Libro inglese ( il piìiantico 


12 

sulla Botanica ) . 

112: 

Leiden . 

IL 

Lichenès . y j, 

.■ ^4. 66 

Lenricchia . 

146 

Licbenoides . 2. 47? 

49. ?r. 

Lami cuia marina. 

ivi. 

Hi Hi 5 S- 7 P- 

8l . 82. 

Lentisco . 

16 y 


“86. 87 

L ontodon autumnale . 

206 

Licheni ( Storia dei ) . 47 

— » hispidum . 

ivi. 


e seg. 

— Taraxacum . 

IVI. 

Limbo . 

p8 

Lettere Trovate sopra 

un 

Limnopeuce . 

17 

albero . 

187 

Lincolnshiré . 2?. 25. ?r 

Leucadendres . 

114 

Linea porporina y 

149 

Libano ( cedro del ) . 

2 IÓ 

Linneo . 16. 18. et 

passim 

Lichen . 47. 48. e 

seg. 

Liquor porporino 

'A 2 

— at> ht os us . 

90 

Lisimachia gialla 

de’ bo- 

a-* articulatus , 

64 

schi . 

z? t 

— barbai us . 

61 

Lister ( il dott. ) . 

76. 02. 

■*— cal cari us . 

78 

147. 14S. 212. 21. r 

— calicans 

26 

Lithospermunl arvense . 22 

— caninus . 42, 

■ 

— * officinale. 

ivi. 

— flondtts. 

Al 

Lobelio. 1 

75 - ±21 

• — fragilis . 

ivi. 

Loblolly bay . 

HA 

— 1 fuciformis . 

86 

Logan ( sig. Ciac. ) 

. 217 

— — hirlus . 

Al 

Lombrrci . 

- 21 


Lon- 


Digitized by Google 


DELLE MATERIE. 


Londra , 


;S, 72. 96. 1 ?d. 
1^9. 142. 189 


*57 

Mead (, >1 dott. ) . 42. 88. 

8g 


Lonicera Capri folìum . 

112 

Mecbanical Account of poi - 

Loughborough . 

46 

* /Off . 

8l 

Lowrhorp. 76. 

92 

M‘ dicago arborea. 

192 

Lupi . 

64 

Medici arabi . 

12 $ 

Lupolo . 


— greci . 

ivi. 

.Lycbnis . 

£ 

— romani a 

ivi. 

Lycoperdon . 

7 

Mediterraneo . 

86 

— Carpobolus . 

*12 

Mele . 

. .lpt2 

— stellatum. 

46 

Meli . 

J 

CO 

Lycopodium . 

2 

Melica nutans , 

20 

— c ornivi un at um . 

ivi. 

Melissa NePeta . 

là 

Selago . 

1 

Melo . 170. 171. 

iSj, 187 

Lysimachia nemorum . 

li 

- : . . . «e 1 4. 

224 

— Nummularia . 

ivu 

Mentha gentilis. 


— vulgati f . 

22 

— sylvestris . 

ivi. 



Meraviglia della 

natura . 

M 



*11 



Merret ( il dott. ). 

210 

Madagascar. 

di 

Meru/ius . 

z 

Macchia di pelli. 157. 

158 

Mesembryantheniu 

m barba- 


Magnolia 
Maiz . 169. 

Malabar . 

Malayes . 

■Malpi . 

Malva caroliniana , 

— (gran) 

Mangosti.ns . 

Manoscritti 

ca . 

Maragnon . 

j Marckantia . 

Martin ( sig. Gio: ) 1. 6. 

77 • Urlili 

Materia glutinosa . 172 

— terrosa . . 1 94^ 159 

Matriselva , 1 17 

Mattioli. 60. 6,' 

Maschio del vischio. 180I 

■ 1 M 

Masson ( Fr. ) . 14? 

Mazza ferrata . 2j 


106 
170. 217 

~~ 1 

U 1 

2 1 ? 
2oy 

ilÈ 
li 7 

sulla Botani- 
Iio. Lil 
lui 
"il 


20 J 

lVi è 
204 
ivi. 
* 
4* 


tv.ni . 

— cristallinum . 

— linguiforme v d. 

— noaiflorutn . 

Mespilus C otoneajter 
Miele . 

Micheli. 44. 46. 48. il 

■ LE Ìli l£t Mr 72. 76. 

, 190. 196 
Middlessex. 139 

Miglio ( piccolo ). 1^2 

Miles ( il sig. Enrico) . 217 
Miller ( sig. Filippo ) . 99. 

142. 167. 197. t~99 
Millington ( il cav. Tom. ) . 

■ l&%. 224 
Mimosa. 1 28. 200 

Mitchell ( il dott. ) 9. 117 
Moehring ( il dott. “Paolo 
Enrico ) . 

Moderni. 1 9 j 

Moion . . 194 

Mc- 


Digitized by Google 


*3 8 


INDI CE 


Moiy . 

.M oncccia. 164. 1 óE 

Monro ( il dott. Don. ) . 

'' ... liS 

•Montesquieu (il sig. Secon- 
f dat di). $ 

Montpellier. di 

Monumento di Tradescant. 

118 

Moreland. i$y. 1 66 

Morifolia. 14 

Morison . 48. 50. ip5 

Mortalità dei bestiami . 27 
Mortimer. ( il dott. ). i8p 
Moltiplicazione delle spe- 
cie . 22^ 

Morus tatarica . IOt 

Movimenti del succo. 21;, 
Murray (il sig. ). 107. 144 
Musa . 137 

Musca . pi 

Muschi . 47. 48. eseg. 220 
Musco fungus . £0 

Muscus . 4p. 8p, p4, p$ 

— carnati lis . pi 

Musèo d’ Ashmole . 1 1? 

— d’ Hans-Sloane. 1S8 

— di Tradescant . 145 

Mute llina . 2 1 

Mylio . ( il sig. ). idi 
Myriophyllum spicatum . 
Mytrhis . 


N 


Nardus . •' " 116 

Nardus triEla . -■■■ i£ 

Narcissus Pseudo-narcissus . 

• Ai 

Naturalisti, ip?. 200. 222. 
Nepeta cataria . 

Nervature. 18?. i86 

Neufchatel . 7 

Newark. . IH 


Newton (sig. ) . 94 

Nicholls ( il dott. Fr. ) . 185 
Nicolson ( il dott. Davide ) . 

i8p 

Nodi del vischio . 180 

Nocciuolo del vischio. 171 
Noce nuova Sp. 

— aera . 59 

Nolana prostrata. p7 . pp 
Northampronshire . 124 

Norvegi . 04 

Nottinghamshire . 111 

Nova plani. Centra, ipo. 195 


Nummolaria 
Nuova Inghilterra . 

Nuremberg . 
Nyflanthes elongata. 
Nympbaa alba . 


, H 

l?i. 

170 

ITZ 

' 107 

204 


O 


Occhio della bacca del Vi- 
schio . ' ' 179 

— - Oenanthe . ipj 

Olanda ir. 18? 

ivi. 

m 

210 
104 

39 umoreititere. ip; 

96 Ophioglossum vulgaturrt . 40 


— • ( Stati d’) ‘ 
Olandesi. 

Oldemburgb (sig.). 
Olmo . i io?. 

Ombrellifere . 


Ophrys . 

Ophrys lilifelia 

— ovata . 

— spirali s . 

Opere di Clusio . 

Opusc. Bot. 

Orchis bifolia . 

Oriana . 

Oricello . 42. 49. { 6 , 66. 

70. Th . 72. 80. 8?. 86 

— diserra, 78. 

Orobanche major. J4 

Os- 


115 

ivi. 

IVI. 

ip4 

40 

28 


/ 


Digitized by Google 


DELLE MATERIE. 


Osmunda Lunaria. 40 

— regali s . ivi. 

— - Spi cane. ivi. 

Osservazioni botaniche . 

137. 21 1 

Ossigeno. 221 

Ovaia . 181. 216. 222 

Oxalis sensitiva . 136 

Oxford. 45. 48. 165 

Oxycoccus . 1 ... .1 2 

Oxyoides . 136 


Pallas (il dott. ). 
Palle vegetabili . 
Palma . 

Palma major. 

Pan Suecus . 
Papaver nudicaule . 
Paraplessia . 

Parigi . 

— ( giardino di) . 
Parkinson 


124 

161 
ivi. 
27 

204 
27 
165 
99 

18. 39. 49. 50. 
83. 112. 11$ 
Parkinsonia. 75. 200 

Parnassia palustris . 28 

Peck ( il ) . 1 

Pedoncolo. 161.. 182. 184 
Peli delle piante . 157. 158 
iór. 


Pensilvania . 

Pera doppia . 

Pere Ile d’ Auvergna . 
Pero. 177. 183. 

Persia. 123. 

Perii . 

Pesco . 

Pescatori. 

Petali . 

Peti ver. 

Peucedanum Silaus . 
Peziza . 

Phallus . 


6 1 
axj 
78 
2 !J 
I 2 J 

91 
183 
toc 
idi. ióz 
4J. 

7 
ivi. 


< a 39 

Phascon . 6 1 

Phaseolus vulgaris. 1 99 
Phellandrium aquatieum . 

z 6 

— Mute liina . 21 

Pbilosophia Botare 201. 210 
Physalis ungulata. 98 

Pbytologia tingitana « . 134 

Pianta acquatica. 

— la più semplice. 

— sensitiva . 


5 

17 
136 
2t 

& passim 
3. 215 
... 169 
*43 

1 idi 

conservare 
- I30 
1 69 

Perck nel Derbvchi- 
re. I 

— seminali.' ij6. 159. 160 

— ( sesso delle)., 162. 

• 167 — 169 

‘ — rare 'del Leicfttershire . 

IJ 

Picciolezza delle piante al- 
pine . 21$ 

Pikering ( il dott. Ruggie- 
ro). 190. 191. 192 
Picris ecboides . 

Piemonte . 


Piantaggine. 
Piante g 

— alpine. 1 
-t? femmine, 
r— indigene. 

— leguminose, 
r- maniera di 

le. 

— - maschie. 

— di 


Pietroburgo . 

Phil ( il sig. ). 
Pimpinella . 

■ — magna . 

P inanella . 

Pinaster . 

Pinax . 

Pinguicola . 
Pinguicula vulgaris. 
Pino . 

— ( d’ America ) . 


Pi 


208 

124 

ivi. 

120 

28 

*7 

17 

*4 

89 

4 

ivi. 

183 

*S 



INDICE 


Pinus Abies . 

IJ 

Portulaca oleracea . 

■203 

— Cedrus . 

ivi. 

Potentilla alba. 

4 

— Cembra . 

4 

— argentea. 

r- 

*— Larix . 

ivi. 14 

— reptans . 

100 

— Picea . 

ivi. 

Poterium Sanguisorba . 

39 

— Pinea . 

ivi. 

Prenanthes murales . 

31 

— • Tada . 

ivi. 15 

Preparazione dei vègetabi- 


Pioggg tempestose. 210 

Pioppo. 183 

Pirenei. 8 

Piselli. 160 

Pistillo. 17. & passim 
Pistachia vera. . 14 

Pitt ( il sig. Edmond) . 131 
Placodium . 57. 79. 87 

Piantiti a . 216 

Plantago coronopifolia . 20 

**— lanceolata . 21 

Platysma. 57. 85. 87 

Plinio. 43. 61. 193. 198 
Plot ( il dott. ) . 30 

Plukenet . 12 

Polpa carnuta. idi 

— delle frutta . 184 

Polmonaria . 37. 57. 89. 

Polmone. * 90 

Polvere d’ aro . 28 

— di cipro . 85 

— profumata . 62 

— seminale. 158,160. 218. 

223 

— da schioppo. 25 

— degli stami. 222 

Polygamia. 168. 197 


li. 182. — 185 

— delle frutta . 184 

Processo pei licheni . 73 

Propagazione del vìschio 

171 — 182 

— della muffa . 215 

Prospero Alpino . 198. 199 
Protea argentea. ^'134 
Prugni. 116 

Prugne. 183, 185 

Pseudo narcissus . ; I 5 

Pulteny. (il sig. Rie. . 1 5. 

198 

Pyxidiurrt . 57. 74 

Quercia , . J ’ *04." 183; 188. 

— nan? . .1? I 

Quercus alba , . . . . 14 

— Ile x . . ivi. 

— Robur. . , loi 

— Su ber. 14 

Quinquefolium . 4 

Quistioni sulla vegetazio. 

ne. 2 io 


atum . 41 

iJS 

2 

44 

184. 185 


Rabbia. . 88, 

RadermarChia incisa,. . 144 
— integra . < ... ivi. 

Radice vellutata. 135. 154. 


Radici di carote , 
<— di pastinaca . 
Rags di pastinaca , 


185 

-193 

ivi. pQ 
Ram- 


i tjy Google 



DELLE MATERIE. 241 


Rampollo seminale. 177 
Rangiferi. 45. 63.66. eseg. 
Rathgeb (il cav. ). 165 

Ray (ilsig.), 12. 16. 50. 
63. 72. 83. 87. 9 2. (fi. 
134. 1 <,6. 175. iyj. 213 
Reed ( ilsig. Rice. ) . 212. 

Regnum vegetabile . 144 

Reneaume ( ilsig.) 135 
Reseda lutea . 3 2 

Respirazione vegetabile . 

148 

Reti . 101 

— annerite da) fumo . ivi. 

Rhamnus catbarticus . 10 

— Frangala , 25 

Rhododendron hirsutum . 4 
Rhus glabrum . 14 

Richardson (il sig. ) . 48 

Ricino. 169 

Rima . 144 

Rinnovazione della Botani- 
ca. 109, e seg. 

Risvegliamento dei fiori. 

200 — 210 
Ritratto di Tradescant . 114 
Riunione della scorza . 210 
Robinia Pseudacacia . 14. 15 
Robinson ( il dott.Tancr. ) . 


134 

Romani , 193 

Rosa. z 

1 — alba , ivi. 

— spinosissima . 32 

Rosaio . 182 

Rose. 160 

Rubai, 2 


— eresiai . 3 2 

■ — idaus . 2. 32 

Ruisch ( il Prof. Federico ) . 

185. 186 

Rumex a/pinus. 3 


— marntmus . 29 

— sanguinea! . ivi. 

Tom. II, 


Ruppia maritima . 138 

Ruppio. . 17 

Ruscus racemosa s. 14 

Rushton . 134 

Russi . 100 


Russia. 27. 29. 101. 116 
S 


Sacco porporino . 149 

Sai fisso . 20. .190 

Saliaga'. ' 61 

Salicornia herbacea . 138 

Salisbury. 9 

Sali*. 3. 39 

— fuse a . ivi. 

— pentandra , 3 

Salvador ( il sig. ) . 7 

Salvadora persica . ivi. 

Salvia glutinosa . 4 

Samolus Vaierandi . 23 

Sangue di drago. 124 

Sanguinaria . IJ 

Santa Lucia (isola). 144 

Sargossa. 146 

Sassifragia . 28 

Sassoni. 109. 110 

— ( Mss. ) . ivi. 

Scaligero. 175 

Scandix Antriscus . / 97 

Scariola. 3 

Scarlatto . ,76. 82 


Scheletri delle foglie. 184. 

186. 21 6 

Scheuchzer (G. G. ). 137. 

21 ? 

Schlosser( il dott. Alberto ). 

P S 

Sciloppo purgante . 18 

Scirpus silvaticus . 19 

Scizia . 13* 

Sderanrhus annuus . 100 

Scordium. 33 

Scorza. 23. tiv passim. 

J -11* 





in 


■ì 

•] 

li 

•1 

?* 

j 

1 

s 

ì 

ii 

) 

« 

i 

1 

1 


$ 


Digitized by Google 



INDICE 


242 

— dell’albero della cannel- 
la . IJ2 

— di quercia . 101 

Scorzonera tingitana, aoi 
Scozia. 77. 94. 103. 188 
Scozzese . 24 

Scropbularia . 3 

— Scorodonia. ivi. 

Scudi e scutellte . 85. 87 

Sentili*. 57.58.77.81.85 
Seba~( Alberto). 182.186 
Sedurti . 4 

— rupestre . ivi. 

Segala allogliata » 21; 

Selago . 3 

Semente delle felci . 217 

— di vischio. 171. 17?. 

177 

Sementi.' 156. 159. 160 

— dei funghi . 190 

— delle piante.- 175. 217. 

218 

— imperforate. 160 

Senecio erucifolius , 138 

Sensitive. 128 

Serapias grandiflora . 38 

Serapione. 61 

Seriola lavigata. 208 

Serpenraria . 135 

Sesban . 1 199 

Sesso dei fiori. 162 — ióó 

— delle piante. 167 — 169 

— dell’agrifoglio. 190. 

. i ?7 

— dei vischio , 179 

Seta del margine del Vol- 
ga . 10Ì 

— 1 di Piemonte. ivi. 

Sherard (il sig. ). 48 

Sibbald . 94 

Siberia . 27. 29 

Siero . 150. 151. 152 

Silaus . 1 94 

Silene nutans . a 


Siler . 4 

Siliqua . • v • ' 160 

Sison Amomurn . 26 

Sistema sessuale . 223 

Sitodium incisum. 144 

— macrocarpon . • ivi. 

Situazione degli stami .156 

— dello stilo. ivi. 

Sium latifolium . 26 

Skia ( isola di'). 77. 141 

Smali (il sig.Gio. ). 117 

Smoland. 65 

Soar, fiume. 26. 29 

Solander ( il dott. Danie- 
le). 140. 141 

Solatro alicacabo . 98 

Sole.- 147. 22 1 

Solidago virgaurea . 37 

Sologna. 1 213 

Sommità . : * 3 - 165 

Sonchus alpinus . ' 206 

— arvensis . ivi. 

oleraceus . ■ • ivi. 

— palustris . ivi. 

< — sibiricus . alo 

Sonno delle piante . 

1 98 — 200 
Southwell ( il cav. }. 130 

Sorbus pyrtformis . 131 

Sorgente nuova . 5 

— > che bolle. * c '^vi. 

— della Regina.- ivi. 

Sostanza glutinosa . 172 

— verde, - ; • 183 

Spagna. 8. 115 

Specie* Pian:. '- 'Ito 7 

Specifico contro il cancro . 


« ** • 2 4 

Spergula nodosa s-* 31 

Sperma delle piante» 155 
Sperrmac , 144 

Speziali ( compagnia de- 
gli ) . • 136 

Spbagnum palustre. 41 


Digitized by Google 



« I, 


'Mi 


DELLE MATERIE. 


243 


. 1 

IVI. 

S 


' Spbondylium . 1 49 

• Spino cervino . , io. 25 
Spirito di vino. 

Spotswod ( il sig.). 134 
Stachyi . 

.*— germanica 4 
Sraffordshire-. 

Stahl . 

Stack ( il dott. T. ) . 7.95 

J ì 97- 127 

Stami. 136. 157. 1 161. i<5z. 

i6s> 198. 223 
•Statice. 28 

— Armeria . ivi. 

'Stella della terra. • 20 

Stigma. azj 

Stilo. . 15 6. t $7. 160 
Storia dei funghi . 1 94 

— — delle piante. ... . 187 
Stork ( il dott. ) . 95. 96. 

io 6 

Strumento d’oro.- 178 
■Stufe. Ili aoo 

Styles ( il cav. F. H. E. ) . 

r , ; !.. .• ■ n. 167 

Succhi degli alberi. 210 
— ■ escretnentizj 4 16% 

— 4 delle piante. 148 

— dei vegetabili 4 212 

Succo (discesa del), ivi. 
t~ ( movimento del ). 210. 

c ' ^*5 

Svezia. 1 9. 2$. 29. 43. 6 5. 

• . . v 84. 91. 199. 

Svizzeri . *17 

f (piante degli). ivI7 
Sumatra. 13? 

Swamerdam . 218 

Synopiis Stirpium Britanni- 
catum. 51. 1394 

Syringa persica . — . 14 

Systema vegetabilium . 107 


T 

Tafano de’ bovi . 
Tamarindo. 

Tanai . 

Tanger. 

Tanner ( il vescovo ) . 
Tar-slough . 

Tartaria . 

Tartuffi . ... 

Tasso . 1034 

Taymouth 4 
Tempeste . 

Teneriffa . 

Tenie . 

Teofrasto. 61. ^r. 174 
Tessuto delle piante . 215 
Tetrandria Tetragynia. 196 
Teucrium Scoro doni a . 

T haliElrum . 

<* — miniti . 

T hecte . 

Thorpe ( il sig. ) . 
Thumberg (C. P. ). 


lor 

199 

iot 

i£4 

no 

M 

115 

114 

105. 

a 

71 

92 

.121 


Thymus Acinos . 
—■ alpinus . 

Tiglio . 

Tintura scarlatto . 
— - gialla . 

— nera . 

porporina. 22. 


196 

11 
"i 

. X 

ivi. 

115 

104 
144. 
r 5>7 
II 

•'1 

voj 

141 

83 

iot 
7 r. 80. 

82.^84 

Zìi 

91 


‘ — rossa . 

Tisichezza . 

T ithymalus beliosco pius . 1 5! 
Tirimalo . iTTT 

Tofacea (materia). 72 
Tonge ( il dott. E. >. 21T 
Tordyliutn- nodosum . 25 

Tormentilla ere#* . 100 




reptartfé 
Tormentilla . 

Q 2 


.24 

IVI. 

Tor- 


t 


J; 


ir. ? 


t ì 


ì? 

. -jt 


?» 

£ 


lì..* 


jjl 

n* 


•t* 

f- 

C‘ 

•r 

»• 

1* 

* 

5> 


Digitized by Google 


j ' 

t \ 

,244 . INDICE. 

Torneo . 

*7 

— hy brida . 3 7 

Tortworth . 

104 

Tylney (il conte dii) • ?? 

Tossi convulsive . 42. '75 


— : inveterate. 

4® 

V , -. v ... 

\ Tourneur ( il sig. ) . 

7. 8. 


S®. 52. 53. 7p. 109. 

156. 

Vaccinium MyrtjUm. 29 

165. 


— Oxycoccus . 2. 100 

Tournefort ( il sig. ) . 

144 

Vaillant (ilsig. ). 17. 22. 

Tradescant ( Gjo: ) . 9. 

xi2. 

44. 48. 52. iój. ró<*. 19Ó 

1 14. il?. 

1 16 

Valantia Cruciata. 40 

Tradescantia virginiana . 9 

.Valeriana. 116 

Trachelium . 

iSi 

Valisneria spira/is , 163 

Tragopogon D alee ambii . 

Vanderesse . 224 


205 

Van-Helmont. 153 

— pratensi . 201. 

205 

Van-Svvieten . S8. 89 

Traspirazione. 

148 

Vapori. 147 

Tremella No s toc. 

4$ 

Vaso seminale. 155... ijd. 

Treveris ( Pietro ) . 

1 12 

159. : 160 

Trevv ( il dott. Crisr. G. ) . 

Vegetabili. xbp. 221 


157 

Vegetazione . 154. 170. 

Trifoglio . 

198 

221 

T rifolium . 

ivi. 

Veleni vegetahili . 16. 192 

— arvense , 

26 

Vene ideile foglie. X48. 

— glomeratum , 

ivi. 

183. 185 

— pratense. 

199 

— delle piante. ax 2 

— scabrum , 

5.6 

Venezia. 165 

— strìatum . 

ivi. 

Venti . 148 

— subterrancum . 

ivi. 

Venticello . 147 

— repens . 

198 

Veratruin album. 101 

Triglochin palustre. 

29 

Verbascum Blattaria. 138 

T rioecja . 

197 

Vermi . 91. 92. 213 

Tronco degli alberi . 

211 

Veronica . 8 

Tropici . 

147 

— officinali ! . 1 8 

T . 

7 

— scutellnta. ivi. 

Tubercoli . 

57 

— serpillifolia . ivi. 

Tubi . 

161 

Vescichette delle piante . 

— di legno di frassino . 

217 

I4fc. 149 

Tubinga . 

166 

Viaggi al Capo di Buona 

Tubo. 15 6 . 157. 

159 

Speranza . 144 

T «gru . 


— nell’ interno dell’ Afri- 

Tumori scirrosi . 

26 

ca. ivi. 

Turbini . 

210 

Viburnum . 215 

Turchia . 

1 16 

— prunifolium » 14 

Tussilago frigida. 

3 

Vigili# forum . 198 



Vil- 



Digitized by Google 



DELLE MATERIE. 245 


Villermont ( il 

sig. di ) . 

Wallis . 

213 

£ì £ 

Waring ( il sig. Ricciardo ) . 

Vino . 

ZLZ 


£41 

Viola . 


Warwickshire . 


— • calcarata . 

' IVK 

Watson ( il sig. Gu 

Virginia . 

6 ìl 115 

9. ir. 12. 15.38. 47 - 95 . 

Vischio ( Propagazione del ) 

117. 138. 139.140. 

162. 

171' 

— 182. 214 

190. 192, 

■ 197 

Viscosità della 

Cascia li- 

Wepfer . 

27 

gnea . 

i ?? 

White ( il sig. Taylor) . 

Vis curri album. 

ni 


£11 

Viti. 

ZÌI 

Whitton . 

I 2 Z 

Vitis ichta . 

5 

Willis ( il dott. ) , 

Ulva intestinalis 

•' M 

Willoughby ( il sig. Fr. ). 

Volga . 

99. ioi 

Mi. 

21 r 

Vomito . 

62. £ r 

Vii 

Winter (scorza df). 

132 

Vorcestershire . 

Witithrop ( il sig. G. ) 

1.7 1 

Upiandese . 

2 I 

Witton . 

IO 

Upsal . 

ivi. 

Wood (Antonio). 

1 1 2 

Urne . 

220 

Woodward (il dott. T. ) . 

Usnea . 3. 46. 

47* e seg. 

144 - 

£51 

Usnech . 

di 

Usnee . 49. fi e seg. 

Y 


Uso dei fiore 1 . 

ir < — 162 



Utero. 1 f f. ifd. 1 f 7 

Yorkshire. 

£12' 

W 


Z 


Walker (ilPr. Ricciardo) . 

Zafferano . 

136 

LValhria « 

22 

ivi. 

Zoliman ( il sig. ) . 

'ìà 


J 


I 

| 


Q 3 

j 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



LA BOTANICA 


E D 

,JL PROFESSORE DELLA STESSA, 

OSSIA 

IL BOTANICO. 

ARTICOLI DELL’ ENCICLOPEDIA METODICA 
Che serviranno di maggiore illustrazione 

ALLA BOTANICA 
Compresa nel Compendio 
DELLE TRANSAZIONI FILOSOFICHE. 




Digitized by Google 



249 

LA BOTANICA 

ED 

IL PROFESSORE DELLA STESSA, 
ÒSSI A 

IL BOTANICO. 


Articolo Primo 
BOTANICA. 


S. I. 


Cosa sia Botanica ; 

Botanica ( Borami presso i Greci Bo- 
tanica , res Herbaria presso i Latini ) è il 
nome che si dà a quella ricca e bella par- 
te della Storia naturale che ha -per ogget- 
to la conoscenza del Regno vegetabile nel- 
la sua totalità . E perciò la Botanica è la 
scienza che tratta di tutti i vegetabili con- 
siderati soltanto come esseri naturali , e 
che si occupa non solo di conoscere tutto 
il vantaggio che possiamo ritrarre da que- 
sti esseri per la nostra utilità , o pel no- 
stro diletto , ma ancora di tutto ciò che 

ten- 
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tende direttamente a far conoscere i me- 
desimi nella maniera la più completamen- 
te possibile * il che la distingue , come lo 3 
vedremo in seguito , da molti generi di 
Scienze ed Arti , che hanno delle relazioni 
immediate coll’ oggetto che la riguarda . 

Oltre le moltiplici delizie che si prova- 
no nel coltivarla 7 questa scienza-, interes- 
sante ha il prezioso vantaggio d’assicura- 
re per sempre all’ uomo tutte le scoperte 
relative alle proprietà delle piante ed ai 
loro diversi generi d’ utilità ; cioè di per- 
petuare il modo di mettere a profitto que- 
ste scoperte , fissando i veri caratteri di- 
stintivi delle piante note , talché in avve- 
nire non si cada nell’ inconveniente di pren- 
der le une per le altre ♦ - 

; - 5* n. v 

# # . • . I • » ; ' • \ \ - 

Dell'utilità della Botanica, e dei piaceri 

che procura lo studio di questa scienza « 

Jv-, ", t ; ,i(! • • r | y 

Essendo 1’ oggetto della Botanica l’ inti- 
ma conoscenza dei vegetabili , questa scien- 
za importante tende continuamente a di- 
struggere la confusione che il numero pro-r 
digioso di piante che si possono osservare 
sulla superficie del globo , o nel seno delle 
acque , necessariamente produrrebbe senza il 

suo 
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suo soccorso. E siccome fra le produzioni 
della natura , da cui l’ uomo è pervenuto a 
cogliere dell’utilità, i vegetabili sono quel- 
li che offrono gli oggetti i più importanti 
ed i più numerosi , poiché suppliscono ai 
bisogni più essenziali della vita; siccome 
la Medicina, nella cura delle malattie, ne 
attrae le sue principali risorse; e siccome 
finalmente le Arti le più utili alla Socie- 
tà sono talmente arricchite de’ loro tribu- 
ti , eh’ esse non sarebbero quasi nulla sen- 
za di questi; qual sarebbe l’inconveniente , 
se la confusione che regnava altre volte 
nella determinazione di ogni pianta utile, 
avesse continuato a sussistere ? Quest’ è ap- 
punto ciò che avrebbe luogo incessantemen- 
te senza il soccorso della Botanica. 

Le belle scoperte degli antichi sulle vir- 
tù delle piante , sono la maggior parte 
assolutamente svanite per noi , attesoché 
non essendo stata ancora conosciuta 1’ uti- 
lità della Botanica , ma quella soltanto del- 
la ricerca dei rimedj che occorreva di rin- 
tracciare , non si determinava l’ attenzione 
a rilevare nè l’organizzazione nè i caratte- 
ri essenziali che distinguono le une dalle 
altre . E perciò la Botanica non era nien- 
te allora , e da ciò risulta che noi siamo 
privi di moltissime cognizioni importanti 
che l’ antichità poteva trasmetterci se la 

Bo- 
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Botanica in que’ tempi rimoti avesse avuto 
maggiore esistenza . 

Ora, se la grand’utilità della Botanica 
è bastantemente nota , non si potrebbe ap- 
pieno mostrare tutti i diletti che procura 
Io studio di questa interessantissima scien- 
za. Questo bellissimo studio ci avvezza al 
dolce piacer di osservare la natura , ci sve- 
la mille meraviglie che non esistono per 
quelli che la trascurano , e ci fa godere 
innumerevoli delizie offrendoci ovunque 
infiniti oggetti eh’ eccitano la nostra ammi- 
razione , ingrandiscono le nostre idee, e ci 
rendono sensibile l’ innocente gioia di rico- 
noscerli . 

In effetto, a non considerar la Botanica 
se non se dal lato piacevole,, quanti moti- 
vi potenti si riuniscono per impegnarci a 
studiare una scienza atta a procurarci una 
soddisfazione cotanto pura ecotanto degna 
d’un’aninra onesta! La natura ha ella un 
punto di vista più ridente e più grazioso 
che questa moltitudine di vegetabili chè 
le formano quasi a gara uno spettacolo 
infinitamente variò e sempre rinascente? 
I.’ uomo stesso il meno istrutto , non può 
gettare uno sguardo attento sopra una bel- 
la prateria, sopra un bosco fertile di pian- 
te, senza non sentire una non So quale 
improvvisa gioia che altroye inutilmente si 

cer* 
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cerch crebbe . Cosa dunque sarà di colui che 
porta sopra questi oggetti , piacevoli da 
loro stessi un 'occhio rischiarato dalla 
scienza ! Quali deliziosi trattenimenti non 
gli si offrono dappertutto , che non son 
fatti per l’uomo del volgo ! Ora scopre una 
pianta che osserva per la prima volta , e 
che diviene una specie di conquista tanto 
più lusinghiera , quanto più scorge il luo- 
go che deve esservi assegnato nell’ordine 
dei vegetabili ; ed ora s’ incontra in una 
specie che da gran tempo non ha più ve- 
duta , e colla quale gli sembra di rinnovar 
la conoscenza : ogni stagione , ogni clima , 
e perfino ogni terreno presenta a’ suoi sguar- 
di una nuova scena . I luoghi i più incol- 
ti e i più selvaggi hanno le sue delizie per 
lui, cd àvi appunto spesse volte la natura 
lo attendeva co’ suoi più preziosi doni . Nel 
mezzo alla solitudine la più abbandonata , 
le piante gli formano una specie di com- 
pagnia sempre interessante , e gli compar- 
to piaceri innocenti ed insaziabili , utili 
alla salute eh’ essi mantengono e fortifica- 
no ; utili allo spirito eh’ essi coltivano e 
perfezionano ; e non mai dannosi al cuo- 
io, a cui lascino tutta la sua virtù . 


S- III. 
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la Botanica 

, . ■ »• , } ■ - 

s. in. 


Defte parti della Botanica , e de’ suoi li- 
miti relativamente alle altre scienze che 
hanno la maggior relazione con essa. 


Fatalmente gli uomini si sono per una 
troppo lunga serie di età allontanati dai 
veri oggetti della Botanica che si riguar- 
dava anticamente come una parte della 
Medicina,' e perciò 1 noi abbiamo fatto vé^ 
dere altrove, che se allora è riuscita la 
scoperta di molti rimedj , si sono molto 
mal conosciute le piante da cui si' ottene- 
vano . Ora* sebbene gli Oggetti iinmediati 
della Botanica sieno meglio ravvisati , la 
maggior parte degli autori confondono an- 
cora fra questi oggetti quelli di molte al- 
tre parti delle nostre cognizioni che ne so- 
no affatto separate dalla natura , ed in cui 
non è per anche po^ibile che i Botanici 
&i occupino direttamente. Per questo ap- 
punto crediamo necessario il far qui Osser- 
vare i veri limiti di questa scienza ' inte- 
ressante , e fare P enumerazione dei prin- 
cipali oggetti che la riguardano immedia- 
temente , 

E però l a Botanica, in tutta 1’ esten- 
sione che conviene assegnarle, non corn- 


pren- 
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prende evidentemente se non se le sei par- 
ti seguenti • ina egli è facile di scorgere 
che ognuna di esse , vastissima pel suo og- 
getto , può sola somministrare al dotto che 
intraprenderà di perfezionarla , materie 
di ricerca assai considerabili onde occupar- 
lo interamente per una gran parte della 
sua vita* Questa scienza importante com- 
prende dunque i - • r* r •;**<>-« 

Primieramente , la cognizione intima dell’ 
organizzazione dei vegetabili j della natura 
e della forma delle loro parti , del loro 
sviluppo e della loro maniera di riprodur- 
si , delle qualità e del movimento dei suc- 
chi eh’ essi contengono, ec. Da queste di- 
verse considerazioni appunto nasce la Fi- 
sica dei vegetabili che debbesi riguardare 
come la parte principale della Botanica.' 

Secondariamente , la conoscenza delle ref- 
lazioni naturali delle piante, cioè dei dei- 
lineamenti comuni che costituiscono', indi- 
pendentemente da ogni opinione sistema- 
tica , F affinità o quella sorta, per cosi di- 
re , di parentela che hanno i vegetabili 
tra di loro; come anche la conoscenza del- 
le differenze essenziali, che, attese le re- 
lazioni j mettono tra alcuni altri vegeta- 
bili una grandissima distanza . 

In terzo luogo , la conoscenza dei mezzi 
più atti a ravvisare facilmente le piante, 

• ed 


Digitized by Google 



2^5 ia Botanica 
ed a ben distinguere le une dalle altre ; 
come le classificazioni metodiche o siste-»- 
piatiche, le divisioni analitiche, lo stabili- 
mento dei generi , ed altre sorte di divi- 
sioni artificiali ; finalmente la determina- 
zione delle specie, e la loro descrizione 
completa . 

In quarto luogo , la conoscenza della no- 
menclatura antica e moderna dei vegeta- 
bili noti ; quella della loro nomencla- 1 
tura volgare e sistematica , e quella 
della sinonimia che si riferisce a ciascuno 
di loro ; voglio dire della concordanza dei 
nomi che hanno ricevuti in diversi tempi 
e nelle Opere dei diversi autori j oggetto 
d’immense particolarità, ma importantissi- 
mo quando si vogliano intendere le Opere 
dei Botanici , e profittare si voglia delle 
loro osservazioni e delle loro scoperte . 

In quinto luogo , la conoscenza della 
stessa storia della Botanica -, dei tempi in 
cui realmente incominciossi a coltivar que- 
sta bella scienza ed a scorgere i suoi veri 
principj ; delle cause che hanno maggior- 
mente contribuito a ritardare i suoi pro- 
gressi, egualmente che di quelle che sono 
in vece concorse ad avanzarli ; delle Opere 
de’ dotti che ne’ diversi secoli l’hanno coltiva- 
ta con successo -, in una parola , delle dif- 
ficoltà che restano ancora a vincersi per per- 

fe- 
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fezionare le sue diverse parti onde rendei* 
lo studio facile per quanto .è mai possi- 
bile . 

In. sesto luogo finalmente , la conoscen- 
za e la coltura delle piante , e dei mezzi 
di moltiplicarle e conservarle ; quella del 
suolo, della temperatura, e dell’ esposizio- 
ne conveniente a ciascuna di loro sotto 
questo punto di vista; quella di. varie spe- 
rienze da tentarsi per confermare , in al- 
cune tra di loro, il grado di relation na- 
turale che i caratteri della loro fruttifica- 
zione sembrano indicare; quella delle ma- 
lattie a cui possono andar soggette , e del- 
le specie d’intemperie che hanno a teme- 
re secondo la loro natura ; e * quella , in 
una parola , che riguarda la loro collezio- 
ne , cioè la conoscenza dei mezzi atti a 
farne delle utili .raccolte, nelle erborizza- 
zioni e rie* viaggi ; delle. attenzioni che fa 
d'uopo avere nelle spedizioni degl’ indivi- 
dui vivi e delle sementi pei giardini di 
lJotanica , e della maniera conveniente di 
prepararle per conservarle secche , e for- 
marne degli Ei’barj , 

La riunione di queste sei parti delle no- 
stre conoscenze costituisce una scienza in- 
teressante ed immensa nel suo oggetto, 
degna di conciliar l’attenzione dell’uomo 
filosofo e naturalista , e di esercitare il 

Tom. II. r 
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suo genio nello sviluppo dei gran punti di 
vista che fanno la base de’ suoi princip) . 
Questa non è una scienza di nomi , di pa- 
role , di minute particolarità , come han- 
no preteso alcuni che non la conoscono per 
nulla . 

Finalmente la Botanica non ha di comu- 
ne con alcuni generi di Scienze ed Arti 
die sembrano avere una qualche relazione 
con essa * se non se che le piante soddi- 
sfacendo al suo oggetto come esseri natura- 
li , somministrano , per 1’ uso che si può fare 
della loro sostanza , la materia propria che 
hanno in vista di far servire alla nostra 
utilità . E perciò la Medicina ( che cerca 
nella sostanza dei vegetabili , come in quel- 
la delle altre produzioni della natura, ri- 
medj per le cure delle malattie , e che per 
ottenere la materia che vuole impiegare , 
distrugge F organizzazione dell* individuo 
che niente la interessa , nè pensa che a pe- 
stare le sue parti in un mortaio , o a met- 
terle in infusione , o a farle bollire nelle 
diverse sorte di mestrui per formarne di- 
versi generi di preparazioni, di cui giudi- 
ca a proposito il servirsi ) non è altrimenti 
una parte della Botanica , come non lo so- 
no la Chimica e l’Arte della tintura t che 
anch* esse impiegano frequentemente delle 
sostanze vegetali nei loro processi , e co- 
me 
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rrie non lo sono , in una parola , le Arti 
del legnaiuolo, del carradore, del tornito- 
re , dell’intarsiatore , ec. che trovano nei 
vegetabili legnosi la materia di cui si ser- 
vono - 

Ora getteremo un rapido colpo d’ occhio 
sopra ogni parte della Botanica * e sopra 
la loro importanza, la loro estensione, ed 
il loro stato attuale, ad oggetto d’ abbrac- 
ciare i s’ è possibile , il complesso delle vi- 
ste generali di questa bella scienza. 

S. IV. 

; ' , \ 

Della Fisica dei "vegetabili. 

Lo studio della vegetazione deve esser 
necessariamente riguardato come la prima 
parte della Botanica t Quest’ è in qualche 
maniera la base di tutte le altre ■ poiché 
devesi cominciare dall’ esaminar la natura 
dei vegetabili ingenerale , avanti d’ occuparsi 
di ciascuna pianta in particolare ; e non 
si può giugnere- a conoscere l’ economia ve- 
getale , quando non si sa come le piante si 
sviluppino , quale sia il meccanismo della 
loro germinazione e del loro accrescimento , 
quale la loro organizzazione in generale e 
la struttura di ciascuna parte , quale la Io- 
10 maniera di riprodursi e di moltiplicar- 
li 2 si ; 
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si ; Analmente qual sia il movimento e la 
qualità del loro succo. xv> 

I vegetabili sono esseri organizzati e vi- 
venti v, i quali per le conseguenze del prin- 
cipio stessso che li anima o li sostiene , so- 
no soggetti a deperdizioni continue , e con- 
seguentemente a riparazioni che la nutri- 
zione agisce in loro più, omeno comple- 
tamente ; esseri che si riproducono eglino 
stessi per mezzo d’organi atti a questa 
funzione , benché spesse volte si possano 1 
moltiplicare per vie diverse ; esseri che 
hanno la facoltà di crescere per la via dei 
veri sviluppi • che ammettono uno stato di 
salute, o di malattia; che provano, a di- 
versi termini della propria durata , uno 
stato di gioventù , non avendo ancora i lo- 
ro organi più essenziali preso il loro in- 
tero sviluppo ; uno stato di vigore , trovan- 
dosi tutti gli organi atti alla loro riprodu- 
zione muniti della facoltà di esercitare le 
loro funzioni e di adempiere il voto della 
natura ; ed uno stato d’ estrema vecchiez- 
za , crescendo continuamente la rigidezza 
delle fibre degli organi , essenziali al so^* 
stegno della loro vita a spese delle loro 
facoltà ; e che sono finalmente sottoposti 
ad una irreparabil morte . Rendesi dunque 
necessario il conoscere le diverse parti, 
tanto solide, quanto fluide, che concorro- 
no 
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ho a costituire esseri ne’ quali agisce un 
meccanismo sì ammirabile , quando non 
vogliamo contentarci riguardo a loro d’ 
una superficiale e va'ga conoscenza . 
i- Alle parole Radice , Gambo , Midolla , 
Legno , Libro j o Corteccia interiore , Cor- 
teccia i Gemma , Foglie , Fiori , c Frutti , 
trattasi particolarmente nell’ Enciclopedia 
Metodica sulla struttura e sulle funzioni 
di queste parti delle piante; si espongono 
inoltre sopra questi oggetti interessanti ai- 
cune viste generali, alle voci Accrescimen- 
to j Germogliamento j Embrione , Fibra , Suc- 
co , e Trachee ; ed all’ articolo Vegetazio* 
rie, si riuniscono le principali' cognizioni , 
acquistate finora sopra questa bella parte 
della Botanica chiamata la Fisica dei ve- 
getabili , che si possono consultare dal leg- 
gitore . 

$. V. 

Delle relazioni naturali delle Piante . 

.j i . . 

Lo studio dell’ economia vegetale abbrac- 
cia generalmente le leggi della vegetazio- 
ne , e non esige nell’Osservatore che vi si 
dedica , una cognizione troppo estesa delle 
piante in particolare * Non è così del- 
lo studio delle relazioni naturali delle 

R 3 pian- 
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piante ; questo studio che caratterizza il 
vero Botanico , già suppone in lui la co- 
gnizione di moltissime piante in parti- 
colare , principalmente quella dei carat- 
teri naturali di ciascuna di loro, affin- 
chè egli, per determinare le relazioni che 
potrà scoprire , abbia a servirsi di tutti 
gli oggetti di paragone atti a rischiararlo 
sull’ argomento delle sue ricerche . 

Ma l’ interesse di questo bel genere di 
studio non può essere veramente sentito 
se non se dal Filosofo naturalista e dal 
Botanico istrutto ; poiché i soli vantaggi 
eh’ esso procura , sono di estendere le no- 
stre viste , d’ insegnarci a ben ravvisare gli 
oggetti che si osservano, di darne una giu- 
sta idea , e di formar veri Naturalisti $ 
mentre non è che di un debole soccorso 
per insegnare ai principianti a distinguer 
le piante le une dalle altre, come quanto 
prima faremo vedere . 

Non possono presentarsi a chiunque vo- 
glia conoscere una pianta che abbia sotto 
agli occhi , se non se due bisogni a cui 
importa veramente il soddisfare. 

Il primo consiste nel sapere qual sia il 
nome che i Botanici hanno dato alla pianta 
di cui si tratta ; se questa faccia parte di 
quelle che sono note, ad oggetto di poter 
consultare le opere che sono state scritte 

so- 
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sopra le piante ; di profittare di tutte le 
osservazioni che sono state fatte sull’og- 
getto particolare che si prende ad esami- 
nare ; e di poterne conoscere le proprietà 
e gli usi . 

Il secondo porta poi a conoscere quali 
sieno le piante che hanno la maggior ren 
lazione con quella che si sta osservando , 
e qual sia il posto che questa pianta sem- 
bra dovere occupare nella serie universale 
dei vegetabili , considerati nelle loro rela- 
zioni . 

Si riconoscerà , dietro alla considerazio- 
ne di questi due reali interessi , quanto 
vantaggioso sarebbe pei progressi della Bo- 
tanica in generale, il poter formare un or- 
dine in cui tutte le piante fossero distri- 
buite in ragione delle loro vere relazioni , 
vale a dire fossero poste in maniera che 
quelle che hanno pochissime relazioni fra 
di loro , fossero nella serie generale , al- 
lontanate le une dalle altre in una conve- 
niente proporzione alla loro poca somi- 
glianza, mentre quelle che fossero nel ca- 
so contrario , si trovassero altrettanto rav- 
vicinate tra di loro ; c che poi quest’or- 
dine potesse esser sommesso ad un numero 
bastante di divisioni fondate sopra carat- 
teri semplici e distintissimi , onde parteci- 
pare dei vantaggi del metodo , e di quel- 
li 4 li 
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li annessi all’ indicazione delle rela2ip-s 
ni : 

Ma', siccome abbiamo fatto vedere mel 
discorso preliminare della nostra Flora, 
Francese, un simile ordine sarà sempre ri-» 
cercato in vano ; poiché egli è impossibile 
il presentarvi in complesso e la consecu-» 
zion delle relazioni naturali osservate nel- 
le piante , ossia la catena mirabilmente 
graduata elv’esse sembrano formare , alme- 
no in una quantità di luoghi ; ed un nu- 
mero bastante di divisioni ben circoscrit-’ 
te , che dividano questa catena senza esi- 
gere alcuna rimozione delle parti che la 
fonnano , e che facilitino la scoperta, del 
nome d’una pianta che cercasi di ricono- 
scere col loro mezzo. ... » 

La ragione di questa gran difficoltà ri- 
siede nel fondamento di queste due. pro- 
posizioni , che noi abbiamo stabilite da 
molto tempo; cioè i eh’ egli è impossibile 
di condurre per un mezzo semplice e faci-\ 
le alla cognizione delle piante , senza non 
fare un certo numero di divisioni e sudr 
divisioni atti a soddisfar a quest' oggetto ) 
2 che non si può fare una sola divisione 
un poco considerabile senza non rompere 
alarne relazioni e per conseguenza senza 
non distrugger V ordine naturale . Si ritro- 
vano ali’ articolo Relazione dell’Enciclope- 
dia 
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dia Metòdici le particolari prove , s\i cui 
la seconda di queste due proposizioni è 
fondata : lo sviluppo della prima si trova 
esposto negli articoli Analisi s Classe t * 
Metodo . 

Questa considerazione ci somministra la 
ragione per cui le famiglie delle piante 
non possano esser determinate da alcuni 
caratteri semplici, circoscritti, e che non 
vadano soggetti ad alcuna eccezione. Essa 
ci fa ancora sentire perchè i sistemi in cui 
le relazioni delle piante sono interamente 
sacrificati all’ osàèrvazioiie del principio che 
li costituisce , sieno i più atti a facilitare 
la conoscenza delle piante ; laddove i me- 
todi che sacrificano i loro principi alla 
conservazione delle relazioni-,- sono molto 
lungi dal godere di questo vantaggio . 

La conoscenza delle relazioni naturali 
delle piante deve dunque esser considerar- 
la , secondo noi , come la vera filosofia del- 
la Botanica, e come il termine che dee 
proporre a se stesso chi vuole interamente 
dedicarsi a coltivare questa bella scienza. 
Ma questa conoscenza interessante alio 
sguardo del Naturalista, non ci sembra per 
niente atta a somministrare il miglior mez- 
zo di facilitare lo studio delle piante ; ed 
i suoi risultati non s’ accorderanno mai 
convenientemente colle divisioni dei siste- 
mi , 
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mi, dei metodi, e dell’analisi. Chi desi- 
dera più ampli sviluppi su quest’ argomen- 
to , vegga gli articoli dell’ Enciclopedia 
Famiglia , Ordine naturale , e Relazioni >■ 

$. VI. 

Dei Metodi , Sistemi > Generi , ed altri mez- 
zi atti a facilitare la conoscenza delle 
piante . 

Questa terza parte della Botanica è ve-» 
xamente la più utile, quella che meno del- 
le altre si può trasandare , e forse la me- 
no avanzata . Non è quella che più piaccia 
agli sguardi del filosofo , perchè il suo og- 
getto , che non ha fondamento nella natu- 
ra, gli manifesta chiaramente la sua pro- 
pria debolezza ed i limiti del suo spirito , 
facendogli ravvisare tutti gli sforzi che 
l’arte è obbligata di fare per supplire al 
difetto . 

Se il regno vegetabile non fosse compo- 
sto se non se d’ un picciol numero di pian- 
te diverse , basterebbe , per facilitarne la 
cognizione , il determinare le differenze 
che le distinguono le une dalle altre ; la 
memoria allora verrebbe facilmente a capo 
d J incaricarsi dei nomi e dei caratteri che 
assegnerebbonsi a queste piante ; e gli ©r- 
- di- 
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dini divisi e suddivisi artificialmente in 
parti, che si chiamerebbero Classi , Sessio- 
ni , Generi , ec. non sarebbero necessarj ; in 
una parola non si avrebbe bisogno di Me- 
todo , di Sistema , nè di Genere per cono- 
scere le piante di cui si tratta . Ma lo spi- 
rito umano si trova come oppresso gotto 
questa moltitudine prodigiosa di vegetabi- 
li diversi, ovuncjue sparsi sulla superficie 
del globo. Quindi è che per supplire ai li- 
miti del nostro spirito , e per aiutarci nel- 
lo studio immenso di tanti oggetti diver- 
si , nacque la necessità di separare il qua- 
dro di tutte le piante note in divisioni 
particolari , suddividendo queste una , o più 
volte' secondo la natura dell’ ordine propo- 
stosi per soddisfare all’ oggetto. 

Le diverse linee di separazione che si 
sono stese ovunque su questo quadro., so- 
no espresse dai caratteri o dalle marche 
comuni che abbracciano tutte le piante 
comprese in ogni divisione, formando al- 
trettanti gruppi particolari distinti gli uni 
dagli altri , 

Tale è la base essenziale del solo mez- 
zo che T uomo può impiegare per ricono- 
scersi in mezzo all’ enorme quantità di ve- 
getabili che la natura offre da tutte le par- 
ti a* suoi sguardi , e che molto ad esso im- 
porta il saper distinguere senza confusio- 
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ne , se vuole che servano alla sua tìtilitàiv 
Ma fa d’uopo non perder divista, chequi 
tutto è lavoro dell’uomo. Le distribuzioni 
o gli ordini eh’ egli ha imaginati , le linee 
di separazione ch’egli ha stabilite , sgrup- 
pi di piante eh’ egli ha formati , firia Inten- 
te ciò eh’ egli, chiama Classi , Sezioni, Ge- 
neri, ec. sono realmente la , di lui opera : 
e se i Botanici che hanno fatto degli sfor- 
zi per perfezionare queste ùtili divisioni , 
sono di tempo in tempo riusciti ad abbrac- 
ciare pei caratteri che le determinano , al- 
cune porzioni più , o meno grandi della se- 
rie naturale dei vegetabili , non rie segue 
peteiò--ehe si debbano riguardare tutte le 
altre divisioni coinè nello stesso caso, nè 
che si possa avanzare che la Natura abbia 
divisa ella stessa quella serie per brigate , 
per reggimenti , per battaglioni, per com- 
pagnie, ec. locchè sarebbe stato necessario 
eh’ essa avesse fatto , perchè se rie potesse- 
ro formare altrettante Classi , Sezioni , Fa- 
miglie, e Generi, e attribuirgliele » <r 
Quindi sebbene nelle piante note si os- 
servino per consentimento universale alcu- 
ne famiglie naturalissime , quali sono le 
Labiate, le Foglie aspre, le Ombrellifere , 
le Cruciformi,'. quelle a ,iori composti , le 
Leguminose , ec. e sebbene tra le dicisioni 
dell’ ultimo ordine , che si chiamano Gene- 

ri. 
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iri, ve ne abbia un numero di quelle che sonq 
naturalissime , voglio dire che offrono alcuni 
gruppi le cui parti naturalissimamente si 
convengono , come le Veroniche , le Salvie , 
le Eriche } i Cisti , ec. non crediamo asso- 
lutamente perciò che si possa divider la 
totalità delle piante note in un numero 
qualunque di Famiglie , senza non presen- 
tar dell’arbitrario, nè dividere questa to- 
talità di piante note in Generi a cui F ar- 
te non abbia parte alcuna . 

Ciò non ostante i Generi , anche quelli 
che sono fattizj , sono utilissimi , oso anzi 
dire necessarj per facilitare lo studio delie 
piante , purché sieno convenevolmente for- 
mati. Su quest'argomento si possono vede- 
re , all’articolo Genere dell’ Enciclopedia 
Metodica, esposte quelle considerazioni che 
non si debbono perder di vista , quando 
appunto si stabilisce un qualche Genere. 

Dopo 1’ utilità riconosciuta dei Generi , 
non si può negare quella degli Ordini, poi 
quella delle Classi:, finalmente quella d'un 
buon Metodo > a cui si può aggiugner 1’ ana- 
lisi ad oggetto di renderlo più facile sen- 
za snaturarlo ; ma conviene guardarsi dal 
considerare le cose altrimente da ciò che 
debbono essere , voglio dire dal cerca- 
re di mettere a calcolo della Natura , se 
oso così esprimermi , ciò che non è se non 
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se opera del nostro proprio ingegno . Per 
migliori e più ampie particolarità sopra 
questi oggetti, vedi gli articoli Analisi y 
Metodo , Sistema } e Genere dell’ Enciclope- 
dia stessa. 

L’ arte di descrivere convenientemente le 
piante , deve esser collocata tra i mezzi i 
più essenziali di far beri conoscere i vege- 
tabili ; e a questo proposito debbesi rende- 
re al signor Linneo la giustizia di riguar- 
darlo come il Botanico che abbia dati i 
migliori precetti sopra quest’ arte impor- 
tante , benché non ne abbia fatto uso se' 
non se per uri picciol numero di piante 
eh’ egli ha completamente descritte . Alla 
parola Descrizione dell’Enciclopedia ‘ si tro- 
verà il modello di quella che convieri fare 
quando si trovi l’occasione di far conosce- 
te una pianta o nuova , ò che sia stata im- 
perfettamente- osservata . Noi non possiamo 
proporre per modello le descrizioni che ab- 
biamo fatte nell’ Enciclopedia Metodica , 
perchè l’ immensità del suo oggetto ed i 
limiti in cui dobbiamo circoscriversi, non 
ci hanno permesso d’ impiegare se non se 
descrizioni compendiosissime , nelle quali 
non pertanto ci siamo forzati di far en- 
trare ciò che vi era di più essenziale da 
dirsi quando l’abbiamo conosciuto. D’al- 
tronde descrizioni complete riguardanti cia- 

scu- 
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scuna pianta, non debbono essere impiega- 
te in Opere generali sulla Botanica , ma 
soltanto nelle Opere particolari , quali so- 
no le Dissertazioni , le Memorie e Mono- 
grafie , i Fascicoli , le Decadi , le Centurie , 
e le Flore dei paesi forastieri che conten- 
gono alcune piante ancora ignote ^ Si con- 
sultino gli articoli dell’ Enciclopedia De- 
scrizioni e Caratteri; .. ; 

* • * » * • ' t i z , 

5. VIL ; . w 

• 1 

Della nomenclatura delle piante , e della 

sinonimia di quelle che sono note . 

\ 

Una buona nomenclatura è un oggetto 
importante nella Storia naturale; e sebbe- 
ne un animale, una pianta,' o una pietra 
si possano conoscere , senza sapere il nome 
che gli fu dato ,• siamo norì pertanto beri 
persuasi che la Storia naturale in generalo 
farà sempre progressi assai limitati, sin 
tanto che non godrà dei vantaggi che prò-» 
cura una nomenclatura ragionata, vaglia 
dire fondata sopra convenienti principi . - 
Egli è vero che soltanto nelle parti di 
questa bella scienza ove gli oggetti sono 
estremamente moltiplicati, come per esem- 
pio nella Botanica , il bisogno d’ una buo- 
na nomenclatura ci fa più fortemente sen- 
ti- 



’2^2 la Botanica 
tire. Malgrado ciò, se il picciol numero 
di quadrupedi ch’esistono, ha permesso a' 
qualche Zoologo di sprezzare i soccorsi 
che una nomenclatura rischiarata può of- 
frire per cancellare le false impressioni dei 
nomi assurdi del volgo ; quelli che prove- 
ranno a trattare sugl’insetti, sui testacei, 
sui pesci , sugli stessi uccelli , si troveran- 
no forzati di ricorrervi , o di lasciare ad 
altri la cura di dare a questa parte delle 
loro fatiche un genere di perfezione che 
non hanno saputo imprimerle . 

Probabilmente si sentirà sempre l’ incon- 
veniente di nominare Porco d ’ ìndia un 
animale che non ha nessuna relazione co’ 
porci; Alloro rosa (Oleandro) una pianta 
molto diversa dagli allori ; e Creta di Tiri- 
amone una terra argillosa, che per conse- 
guenza non è una creta . 

Non essendo i nomi nella natura , dirà 
taluno , sono indifferenti alle cose , e per 
questa ragione possono essere arbitrar; . In 
ciò convengo , purché non ingannino sulle 
relazioni ; poiché allora nuocerebbero evi- 
dentemente ai progressi della Storia natu-: 
rale ; e ciò precisamente ha luogo riguar- 
do alla maggior parte dei nomi volgari. 
Sebbene la nomenclatura sia una delle par-: 
ti le più essenziali della Botanica, non si 
può dire però eh’ essa sia stata lungamen- 
te 
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te più nociva che utile ai progressi di que- 
sta scienza , a motivo dei falsi principj che 
hanno guidato la maggior parte degli au- 
tori nella determinazione dei nomi che 
convien dare alle piante. La poca armonia 
che disgraziatamente ha regnato in quest’ar- 
gomento tra le loro opinioni , è stato il moti- 
vo che ha fatto talmente moltiplicare i no- 
mi sullo stesso oggetto , che ora la sinoni- 
mia di ciascuna pianta è divenuta 1’ opera 
d’ un lavoro molto difficile e fastidioso, e 
però sino ad un certo punto necessario per 
intender gli autori le cui opere offrono un 
qualche interesse* 

Ciò appunto ha dato argomento di por- 
re in derisione la stessa Botanica , e poi di 
sprezzare interamente la nomenclatura , 
cioè il solo mezzo d’ intendersi universal- 
mente e convenevolmente ; come se il cat- 
tivo uso d’un mezzo utile potesse dimi- 
nuire il suo valore ; in una parola , come 
se la Botanica stessa potesse perdere il suo 
vero interesse , perchè una delle sue parti 
lungamente mal intesa , non ha fatto che 
con molta lentezza i progressi che le dan- 
no attualmente un’importanza reale. L’in- 
giustizia venne spinta fino al punto di ri- 
guardare i più celebri Botanici come uo- 
mini che si occupavano soltanto in fabbri- 
car nomi , e si sono chiamati Nomenclato- 
Tom. II. S ri. 
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ri , come se questi Botanici non avessero' 
provato colle loro interessanti osservazioni 
e con tutti i lumi sparsi dal loro genio , 
che la Botanica ha tante altre parti oltre 
la nomenclatura , poiché tutti hanno con- 
tribuito a spingerle al punto di perfezione 
in cui ora le veggiamo. Inoltre questa de- 
risione è altrettanto mal fondata , quanto 
è certo che ai Botanici precisamente deb- 
bonsi le migliori idee che si hanno sulle 
relazioni naturali degli esseri : sola consi- 
derazione che può formar Naturalisti gli 
autori che hanno trattato della Storia na- 
turale senza occuparsene , non potendo es- 
ser riguardati come semplici descrittori . 

Sia come si voglia, la Nomenclatura sa- 
rà sempre un’arte importante , un’ arte del- 
la quale in Botanica non si potrà fare a 
meno , e specialmente nella maggior parte 
degli altri rami della Storia naturale , un’ 
arte finalmente affatto degna di fissare 1’ 
attenzione degli uomini di genio che han- 
no 'Contribuito a perfezionarla . 

Al signor Linneo appunto siamo debito- 
ri di tutti i vantaggi che offre la Nomen- 
clatura sin dall’ istituzione d’ un nome ge- 
nerico e d’ un nome specifico per ciascuna 
pianta ; ma rimane ancora a superarsi una 
difficoltà di qualche considerazione per por- 
tare alla sua maggior perfezione quest’uti — 

le 
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le parte della Botanica . Si tratta di tro- 
vare il mezzo d’ impedire l’ arbitrio che 
regna ancora pressò i Botanici nella crea- 
zione dei Generi, e d’ impegnarli col mez- 
zo di solide considerazioni a non cambia- 
re i generi già formati , senza alcune in- 
dispensabili ragioni . Leggesi alla parola 
Genere dell’Enciclopedia un’ampia discus- 
sione su questa importante materia • 

Essendo i generi una volta stabili pel 
maggior vantaggio della Botanica , la No- 
menclatura .delle piante lo sarà del pari ; 
cd allora si farà sentire tutta 1’ utilità di 
quest’ ultima . 

In quanto all’istituzione d’una sinoni- 
mia esatta per ciascuna pianta nota , e di 
una concordanza generale dei nomi che so- 
no stati dati alle piante , questo è l’ ogget- 
to d’ un gran lavoro a cui abbiamo procu- 
rato di contribuire, o di preparare colle 
nostre proprie ricerche esposte nell’Enci- 
clopedia, e la cui utilità non è punto dub- 
biosa . 

Effettivamente si tratta, dice G. G. Roits- 
seau ne’ suoi Frammenti sulla Botanica , , di 
sapere se trecent’ anni di studj e d’ osser- 
vazioni debbano esser perduti per la Bo- 
tanica , se trecento Volumi di descrizioni 
e figure debbano esser gettati alle fiamme ; 
se le cognizioni acquistate da tutti i dotti 

S 2 che 
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che hanno consacrato le loro vigilie, il lo- 
ro denaro , e la loro vita a viaggi immen- 
si , costosi, difficili, e pericolosi , debbano 
essere inutili ai loro successori ; e se cia- 
scuno part endo sempre dal zero per suo 
primo punto, potrà giugnere da se stesso 
alle cognizioni che una lunga serie di ri- 
cerche e d i studj ha diffuse nella massa del 
genere umano. Se ciò non è, e se la più 
amabile parte della Storia naturale merita 
1’ attenzione dei Curiosi , che mi si dica 
Come sarà d’ uopo contenersi per far uso 
delle cognizioni dinanzi acquistate , allor- 
ché non si cominci dall’ imparar la lingua 
degli autori , e dal sapere a quali oggetti 
si riferiscano i nomi impiegati da ciascun 
di lox'o. L’ammetter dunque lo studio del- 
la Botanica e rigettare quello della Nomen- 
clatura j egli è cadere nella più assurda 
contraddizione . Veggansi gli articoli en- 
ciclopedici Concordanza , e Nomencla- 
tura . 


$. Vili. 

Velia Storia della Botanica. 

Chiunque voglia formarsi un’ idea com- 
pleta della Botanica e proporsi di contri- 
buire ai progressi di questa Scienza , dee 

ne- 
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tìecessariamente mettersi al fatto di tutto 
ciò che riguarda la sua storia ; dell’ epoche in 
cui si cominciò a coltivarla, ed a ravvisare 
ì suoi veri pirincipj ; delle cause che sono 
concorse a ritardare , o a secondare i suoi 
progressi ; delle opinioni più celebri e re- 
lative alla considerazione de’ suoi principali 
punti divista; finalmente, de’ suoi proble-* 
mi e delle difficoltà che restano a superarsi 
per perfezionare diversi de’ suoi rami, che 
non hanno ancora principj bastantemente 
fermi. 

Abbiamo fatto ossérvare nel Discorso pre- 
liminare di questa Classe dell’ Enciclopedia 
Metodica , .che la Botanica non sembra ve- 
ramente essere stata coltivata dagli anti- 
chi, ma invece scorgesi che si dedicavano 
più particolarmente a quella parte della 
Medicina, che noi chiamiamo Materia me- 
dica, e che; tra gli oggetti di quest’ ulti- 
ma , le piante furono più generalmente 
i’ argomento delle loro ricerche per otte- 
ner de’rimedj. 

Da due , o tre secoli , le cose Iranno cam- 
biato interamente faccia; poiché la Bota- 
nica ha fatto gran progressi, e disgrazia- 
tamente quella parte della Medicina } che 
ha per oggetto la conoscenza delle virtù 
delle piante , è stata considerabilmente tra- 
scurata. Ora importa il ricercar la causa 
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questo cangiamento singolare; ed ecco ciò 
che ci sembra verisimile in questo argo- 
mento. 

Noi attribuiamo alla nascita della Ch£- 
mica, e più particolarmente all’istituzione 
delle composizioni farmaceutiche, la dimi- 
nuzione sensibile dei progressi della Mate- 
ria medica ; in una parola , 1" abbandono in 
qualche maniera delle ricerche sulle pro- 
prietà medicinali delle materie semplici . In 
fatti , esiste pelle botteghe degli Speziali 
un’ infinità di preparazioni particolari che 
somministrano quasi tutti i rimedj che i 
Medici impiegano per combatter le malat- 
tie : e siccome i Medici trovano più como- 
do l’ indicare nelle loro ordinazioni alcune 
preparazioni che trovansi in ogni tempo , 
invece di prescrivere l’ uso di tal pianta 
che spesse volte sarebbe difficile a procu- 
rarsi; da ciò avviene che, eccettuate 250 
piante circa che sono comunemente in uso , 
i Medici non fanno il menomo sforzo per 
moltiplicare le nostre cognizioni sulle vir- 
tù dei vegetabili, e non si danno neppur 
la pena di avverare le virtù depositate nei 
libri , di quattro , o cinqnecent’ altre piante 
di cui non si fa uso alcuno. 

Ciò che manifestamente è colpa dei Me- 
dici , passa , nello spirito del volgo igno- 
rante , per quella dei Botanici : come se il 

vc- 
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vero mezzo di scoprire , 0 di confermare 
le virtù d’ una pianta potesse essere altra 
cosa che la sperienza stessa ; come se spe- 
ranze dì questo genere fossero tentabili 
senza non professare la medicina, cioè.sen- 
za non passare la maggior parte della sua 
vita a studiare al letto degli ammalati e 
le malattie j e l’effetto dei rimedj ; come 
se finalmehte una pratica continua della 
Medicina potesse accordarsi con tutti i la- 
vori eh’ esige lo studio della Botanica . 
Quindi è che un buon Medico, per quanto 
ci sembra , non può esser se non se un cat- 
tivissimo Botanico ; e che un grandissimo 
Botanico per la stessa ragione non può 
esser se non se un mediocre Medico; poi- 
ché F immensa estensione di queste due 
parti delle nostre cognizioni non permette 
all’uomo di egualmente internarsi in tut- 
te e due . 

E perciò , benché i Botanici non si sieno 
chiaramente spiegati in quest" argomento, 
probabilmente per alcune considerazioni 
eh’ erano ad essi relative, quasi tutti , da 
un secolo circa che la Botanica ha fatto i 
più rapidi progressi , sono stati obbligati 
di sottomettersi alle conseguenze di questa 
verità . In maniera che non potendo più 
occuparsi direttamente della scoperta dei 
rimedj , i Botanici si sono veduti costret- 
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ti per r avanzamento della scienza che col-' 
ti va vano , di travagliare alla ricerca dei 
migliori caratteri per distinguer le piante 
le une dalle altre , d’ imaginare alcuni me- 
todi, e sistemi che hanno creduti i più at- 
ti a condurre alla conoscenza dei vegeta- 
bili , ed a facilitarne lo studio; d’istitui- 
re alcuni generi che sieno i più conformi 
alle relazioni naturali delle piante , & che 
possano sollevar la memoria , facendo una 
maggior diminuzione nel numero dei no- 
mi principali da ritenersi ; in una parola 
di perfezionar F arte di descriver le piante 
secondo i principj convenienti . 

Per maggiori rischiaramenti sulla parte 
storica della Botanica , vedi il Discorso pre- 
liminare posto in fronte a quest’ Opera, 
ove abbiamo delineato un leggero ab- 
bozzo . 

$• IX. 

Della coltura dei vegetabile , della loro rac- 
colta , e della loro preparazione per gli 
Erbarj . 

E' fuor di dubbio che la coltura , consi- 
derata dal lato dell’osservazione, non sia 
una vera parte della Botanica; poiché essa 
somministra il mezzo di conoscerle piante 

più 
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più completamente che sia possibile . Ve- 
ramente basta spesse volte l’ osservare una 
pianta in un convenevole stato per un so- 
lo momento , per poter giudicare delle sue 
principali relazioni colle altre piante che 
più vi si appressano , quando si ha la capa- 
cità di distinguerle , e per conoscere i suoi 
caratteri essenziali, quando si ha l’abilità 
di ravvisarli e determinarli ; ma se non si 
è veduta nascere questa pianta , o se non 
si è accompagnata nei suoi diversi svilup- 
pi ; se in una parola non si è osservato 
nello spazio della sua durata , per quanto 
ciò è fattibile , le particolarità sempre in- 
teressanti che la riguardano , non si ha 
realmente una cognizione completa della? 
Storia Naturale . Questa conoscenza conw 
pietà delle piante è però l’oggetto che più 
direttamente interessa , allorché allo stu- 
dio della Botanica noi vogliam dedicarci . 

Importa , per esempio , il conoscere in 
qual suolo ed in qual situazione una tal 
pianta , che fa 1’ argomento delle nostre ri- 
cerche , cresca o alligni più volentieri ; a 
quale altezza essa s’ innalzi , e qual sia la 
sua vera forma ( habitus ) quando il suo 
accrescimento non sia impedito da alcune 
circostanze contrarie alla sua vegetazione ; 
qual sia il tempo in cui essa vegeta mag* 
giormente , e ad un di presso sino a qual 

pun- 
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punto la sua traspirazione sia abbondane 
te ; in qual tempo i suoi succhi proprj o 
resinosi, o coloranti, o sapidi , o di altra 
qualità , sieno abbondanti e possano esse- 
re raccolti pel nostro uso ; in quale stagio- 
ne essa produca i suoi fiori , e quanto 
tempo le abbisogni per condurre le sue 
frutta a perfetta maturità j sopra qual al- 
tra pianta , se il gambo è legnoso , si 
possa innestare , ciò che determina le sue 
vere relazioni con quella pianta ; finalmen- 
te quali sieno i mezzi che ci offre per 
moltiplicarla per quanto c’ interessasse il 
farlo . * 

Egli è certo, che senza il soccorso del- 
la coltura unita all’ osservazione , non pos- 
siamo lusingarci di acquistare tutte queste 
cognizioni ; e in conseguenza è certissimo 
che senza di essa non possiamo avere se 
non se idee imperfette delle piante che de- 
sideriamo conoscere . 

Non parlo qui di molte arti assai ana- 
loghe , che si propongono direttamente di 
trarre dai vegetabili il miglior partito 
possibile relativamente alla nostra utilità; 
come quella di migliorare coll’ aiuto dell 
innesto , o con altri mezzi , diverse frutta 
che fanno allora le delizie delle nostre ta- 
vole ; quella di coltivare in grande , colle 
minori spese ed a nostro maggior profit- 
to , 
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to , le piante che somministrano i nostri 
principali alimenti , la materia dei nostri 
vestimenti , ec. ; quella di ottenere i miglio- 
ri foraggi pei bestiami, e di formar 1* 
praterie le più fertili ; quella di governa- 
re nel miglior modo i giardini con alberi 
a frutta , gli orti , i boschi , ec. Queste dif- 
ferenti arti , come si sa , fanno parte dell’ 
rAgricoltura , dell’ Arte di coltivare i giar~ 
dini , dell’ Economia rurale } ec. e sebbene 
rischiarate dalla Botanica, sono* per no- 
stro avviso, affatto distinte, in quanto che 
il loro oggetto diretto non è, come il suo, 
la cognizione perfetta dei vegetabili. 

Vedi , relativamente all’ effetto dei di- 
versi suoli e degl’ ingrassi sui vegetabili- 
che si coltivano , 1’ esposizione del nostro 
sentimento alla parola pianta dell* Enci- 
clopedia , ove da noi si stabilisce che non 
sonovi nella terra , come comunemente vico 
creduto , alcuni succhi particolari e proprj 
per la nutrizione di ciascuna specie di ve* 
getabile . 

In quanto al mezzo conveniente di rac- 
cogliere le piante nelle erborizzazioni , o 
nei viaggi , ed a quello di prepararle per 
conservarle in Erbario , troviamo che in- 
teressano bene strettamente nello studio 
della Botanica per poter essere collocati 
tra le cognizioni che fanno parte di que- 
sta 



284 alla Botanica.- 
sta bella scienza e che contribuiscono ma* 
nifestamente a favorire i suoi progressi 
In fatti la scelta degl’individui che si 
raccolgono nelle erborizzazioni per servire 
alla descrizione delle specie a cùi appar- 
tengono , non è indifferente ; essa esige dal 
lato del Botanico che li ammassa , gran- 
dissima cognizione ed attenzione perchè 
non s’arresti sopra alcuni individui mo- 
struosi o alterati da un luogo che non è 
il più naturale, come ciò spesse volte av- 
viene , o perchè non colga , sugli alberi o 
sugli arbusti , alcuni pezzi sproporzionati 
e dissimili agli altri nella forma e nella 
grandezza delle loro- parti i Vedi alla pa- 
iola Erborizzazione dell’ Enciclopedia le 
particolarità in cui entriamo su quest’ar- 
gomento j e che provano 1* inconveniente 
che nella determinazione delle specie risulta 
per difetto di sperienza e di accuratezza . 

Finalmente un Erbario in buono stato y 
e numeroso in ispecie , i cui esemplari 
( specimina ) sieno bene scelti , ben dis- 
seccati , convenevolmente distesi , con so- 
prascritta senza errori e contenente anche 
la citazione esatta del luogo d’ onde deri- 
vano ; è un oggetto indispensabile per chi 
si applica allo studio della Botanica , e 
particolarmente per chi volesse proporsi di 
perfezionare la conoscenza delle piante. Per 

que- 
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questo appunto alla parola Erbario dell* 
Enciclopedia si troverà l’ esposizione dei 
diversi mezzi che i Botanici impiegano per 
conservare le piante secche , ed il nostro 
sentimento sopra que’ mezzi che sembrano 
meritare d’ essere preferiti , ad oggetto di 
render gli Erbarj utili per quanto ne sono 
capaci . 

$. X. 

; Del piano da stabilirsi nello studio 
della Botanica . 

Spesso abbiamo avuto occasion d’ osser-r 
vare in alcuni personaggi desiderosi di ac. 
quistare una qualche cognizione botanica , 
un genere di scoraggiamento sin da prin- 
cipio per essere stati mal diretti , e per 
aver con troppa sollecitudine cercato di ap- 
prendere cose delle quali niuno debbe 
realmente occuparsi prima di esser bene 
inoltrato nello studio di questa scienza. 

In fatti come nell’ opinione del volgo in 
qualche maniera è ricevuto , che per esser 
Botanico basti il sapere molti nomi di 
piante , ed il poter applicare questi nomi 
alle piante stesse che li portano , fuor di 
pioposito si cerca d’ incominciar questo stu- 
dio coll’ imparare a nominar varie piante . 

Le 



a86 ■ • ’ ia Bota ni c a 
Le difficoltà die incontransi dappertutto 
gli sbagli inevitabili nei quali è facile il 
cadere tratto tratto , e finalmente il poco 
interesse che sotto questo cattivo punto di 
vista trovasi a sormontar tanti ostacoli, 
producono tostò un invincibile disgusto , che 
ordinariamente finisce col prevenirci male 
e per sempre contro una scienza il cui stu- 
dio tuttavia è pieno di utilità e di de- 
lizie . 

Il massimo errore in cui si possa cade- 
re in questo caso, chiaramente deriva dal 
essersi condotto male ,• ossia dal cammino 
indiretto che si è seguito, e dal pregiudi- 
zio che non si è potuto superare, allorché 
s’imprese a studiare la Botanica. Questa 
considerazione ci eccita qui a delineare una 
specie di piano , per dirigere nello studio 
d’unà scienza che noi amiamo infinitamen- 
te , quelli che il genio e le circostanze 
mettono nel caso di dedicarsi più , o me- 
no efficacemente a questo studio interes- 
sante. ‘ v - 1. ' • 

Ciò che diremo in questo pròposito , 
non può convenire se non se a quelli che 
sono in età di poter riflettere sopra un 
argomento capace d’ interessarli ; dovendo 
lo stesso metodo essere assai modificato , 
per servir di guida ai giovani nello stesso 
studio. 

I. Noi 
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I. Noi pensiamo che soprattutto importi 
P esaminare la natura dei vegetabili in ge- 
nerale , il loro sviluppo , la struttura , e 
per quanto è possibile , P uso dei loro 
diversi organi ; in una parola , i principali 
fatti dell’ economia vegetale , ad oggetto 
di acquistare un’ idea conveniente di que- 
sti esseri interessanti,’ i quali, per la spe- 
cie di analogia che osservasi tra i loro 
organi e quelli degli altri animali, sem- 
brano offrire un leggero abbozzo della na- 
tura animale, sebbene sieno veramente di- 
stinti per la privazione non dell’ irritabi- 
lità , ma del sentimento. 

IL A questo primo genere di ricerche, 
portato sino ad un certo punto , conviene 
far succedere lo studio delle diverse parti 
delle piante -, P imparare a conoscere la 
forma e la situazione le più generali di 
queste parti ; il distinguere quelle che ser- 
vono allo sviluppo delle piante ed al trat- 
tenimento del loro principio vitale , come 
le radici , i tronchi , le foglie , e le altrepar- 
ti comprese sotto la denominazione di ful- 
cri , da quelle che concorrono alla riprodu- 
zione di questi esseri , come il fiore ed il 
frutto, che chiamansi parti della fruttifi- 
cazione ; finalmente P assuefarsi ad osservar 
nelle sue maggiori particolarità, ed a ben 
conoscere in ogni caso le differenti parti 

che 



288 za Botanica 
che appartengono alla fruttificazione , co- 
me il pistillo , gli stami, che sono gli or- 
gani essenziali del fiore , la corolla ed il 
calice che ne sono gl' inviluppi i più co- 
muni; in una parola, la semente che colle 
diverse sorte di pericarpio di cui è muni- 
ta, comunemente costituisce ciò che i Bo- 
tanici chiamano il frutto. 

Lo studio di questi differenti oggetti es- 
senziali a conoscersi , lungi dal porgere il 
menomo disgusto , come si prova nell’ oc- 
cuparsi dei nomi avanti d’ ogni altra co- 
gnizione , presenta invece dappertutto i 
punti di vista i più curiosi ed i più inte- 
ressanti . Ora ci trasporta la considerazio- 
ne dei sessi e di tutto ciò che concorre 
alla fecondazione , ora l’interesse sempre 
nuovo che troviamo nell’ osservare le cure 
e le precauzioni che la natura si è prese 
per giugnere al termine che direttamente 
la interessa, voglio dire per assicurare la 
riproduzione costante degli esseri dotati 
èli vita , munendo gli organi preziosi che 
rinchiudono il pegno della generazione fu- 
tura, di alcuni inviluppi necessarj per ga- 
rantirli da tutto ciò che potesse danneg- 
giarli nel corso de’ loro primi sviluppi . 

III. Acquistata una volta la cognizione 
delle diverse parti dei vegetabili , non è 
ancora tempo , secondo noi , di pensare ad ap- 

- pren- 
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prenderò il nome di veruna pianta -, ma 
conviene prima formarsi qualche idea del 
complesso dei vegetabili noti , cioè della 
specie di serie , quasi dappertutto gradua- 
ta relativamente al numero ed alla perfe- 
zione dei loro organi , eh’ essi sembrano 
comporre , dall’abbozzo il più grossolano 
della pianta considerato in una muffa o in 
un byssus sino al vegetabile il meglio ed 
il più completamente provveduto degli or- 
gani che sono proprj de’ vegetabili in ge- 
nerale . 

Ora per innalzarsi a questa contempla- 
zione veramente filosofica , non è punto 
necessario il conoscere veruna pianta in 
particolare ; basta 1’ avvezzarsi coll’ osser- 
vazione , a distinguere subito alcuno ri- 
guardevoli parti della serie generale delle 
piante, e ben conoscere molte delle fami- 
glie le più naturali , come i Muschi , le 
Gramigne , le Labiate , le Ombrellifere , le 
Cruciformi , le Leguminose , le 31alvacee , ec. 
Per giugnere a questa cognizione , non fa 
d’uopo verun metodo o sistemaqualunque ; 
vi si riesce sempre nel fissar la propria at- 
tenzione sui delineamenti comuni che le- 
gano insieme in una maniera sorprenden- 
te, quantità di piante diverse in ciascuna 
famiglia di cui si tratta . E in tal maniera 
non dubitiamo punto che chiunque sarà 

Tom. II. T sem- 
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messo al fatto delle cognizioni citate neri 
due numeri precedenti , non colga facil- 
mente , dopo d’ aver veduto una Fastina - 
ca ovvero una Carota , i caratteri d’ un’ 
altra pianta ombrellifera che si offrirà col 
suo sguardo , e non riferisca poi da se a 
questa famiglia uno Sfondilio od un’ Ange- 
lica che incontrerà o vedrà per la prima 
volta , benché non sappia nominare la 
pianta * 

Quanto facile cd interessante non diven- 
ta mai lo studio della Botanica , contenen- 
dosi in questa forma! L’Amatore che sup- 
poniamo già seguace di questo metodo, si 
è formato una conveniente idea dei vege- 
tabili in generale , del posto che si può 
loro assegnare tra tutte le altre produzio- 
ni della natura, dei diversi organi di cui 
sono muniti , e delle funzioni le più appa- 
renti di questi organi . Conosce le parti 
delle piante che sono le più sottoposte a 
variare , e le distingue da quelle che, più 
essenziali relativamente al voto della na- 
tura , offrono nella diversità delle loro for- 
me i caratteri più sicuri e più costanti . 
Finalmente benché egli non sappia nomi- 
nare veruna pianta in particolare , sa di- 
stinguere moltissime famiglie naturali i cui 
caratteri sono ben espressi ; sente il vero 
interesse che offre la cognizione delle relazio- 
ni ; 
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ni ; s’ accostuma ad osservarle ed a affer- 
rarle , e quantoprima giunge a marcare nel- 
la serie de - * vegetabili eh’ egli ama di con- 
siderare in complesso ,, molte divisioni prin- 
cipali , che quantunque staccate più o me- 
no evidentemente , presentano alcuni pun- 
ti di riposo alla sua immaginazione . Vedi 
nell’ Enciclopedia Ordine naturale e R<Aa- 

ZlOTll • 

IV. Giunto a questo termine di cogni- 
zione, l’Amatore, secondo il piano che ci 
proponiamo , deve in qualche maniera cam- 
biar l’ oggetto nelle sue ricerche , e cessare 
per qualche tempo di esaminar la Natura. 
Ora se vuole internarsi in tutte le parti 
della Botanica e penetrare nelle particola- 
rità della cosa medesima che lo interessa , 
egli deve aiutarsi da se coi mezzi che gli 
uomini hanno immaginati per facilitare lo 
studio d’ ima scienza cotanto estesa . Convie-» 
ne ch’egli si metta bene al fatto di questi 
mezzi ; che impari ad apprezzarli con giu- 
stezza ; e che li prenda per ciò che sonò 
veramente , e li sappia applicare al suo 
proprio uso , senza mai abusarne con dar 
loro un fondamento diverso da quello che 
nasce dalla necessità in cui siamo di ser- 
vircene. 

Ora per vedere le cose come sono real- 
mente e per giudicare degli oggetti eh’ 

T 2 egli 
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egli vuole conoscere , conviene che fissi la 
sua attenzione sulla storia stessa della 
scienza eh’ egli coltiva , sulle cause che 
hanno ritardato i suoi progressi , o che li 
hanno avanzati , e sulle opinioni dei Bo- 
tanici più celebri relativamente ai princi- 
pali punti di vista di questa scienza ed 
alla natura de’ suoi più stabili principj . 

Questo genere di ricerche lo conduce 
naturalmente a studiare i metodi ed i 
sistemi di Botanica i più interessanti che 
sieno stati imaginati , ad esaminare e pa- 
ragonare i fondamenti dei loro principj e 
la estensione dei mezzi che offrono le con- 
siderazioni di cui si è fatto uso nel com- 
porli ; finalmente a distinguere fra le di- 
verse divisioni che si sono stabilite , come 
le Classi , le Sezioni , i Generi , quelle che so- 
no formate in una maniera conveniente all’ 
oggetto della loro istituzione. Questo stu- 
dio , veramente istruttivo per molti riguar- 
di, non può esser privo d’un certo inte- 
resse ; poiché procura la cognizione d’ in- 
finite relazioni particolari che non si sa- 
rebbero afferrate senza di esso. 

V. Finora 1’ Amatore che noi supponia- 
mo guidato dal nostro piano di studio , 
non sa ancora nominar piante -, e nonper- 
tanto esrli è fondatamente istrutto di tutti 
gli oggetti di cui gli abbiamo parlato . 

Già 
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Già noi lo riguardiamo come un dotto Bo- 
tanico ; attesoché ci crediamo autoriz- 
zati a non accordare un simil titolo ad 
un Erbolaio , o ad altro tale che per 1’ 
uso di frequentare i giardini e d’ intende- 
re i nomi di alcune piante , fosse giun- 
to' a poterne nominare una quantità rag- 
guardevole Pe^ questo appunto noi pas- 
seremo rapidamente sugli ultimi abboz- 
zi del nostro piano di studio , poiché 
giunto al termine della cognizione di cui 
ora si tratta, il nostro Amatore è allora ca- 
pacissimo di guidarsi da se senza deviare . 
Noi diremo soltanto , che convinto egli della 
necessità dell’istituzione de’ generi , e con- 
seguentemente della nomenclatura metodi- 
ca e ragionata che ne risulta , porrà al- 
lora tutta la sua applicazione a conosce- 
re i caratteri di questi generi , ed a ben 
distinguere quelli che sono fattizj o che 
formano unioni contrarie alle relazioni na- 
turali , da quelli che sono felicemente de- 
terminati ; e che , in una parola , le sue 
cognizioni estese lo porranno allora inista- 
to di dedicarsi cfln vantaggio alle ultime 
particolarità degli oggetti che 1’ occupano , 
voglio dire di determinare’ varie specie, 
e conseguentemente in fine di nominare va- 
rie \nantc . 
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Articolo Secondo. 
IL BOTANICO. 


S- i. 


Cosa sia il Botanico. 


jJotanico ( B cromo? presso i Greci , Bota- 
nicus , rei Herbariae peritus presso i Lati- 
ni ) è il nome del Naturalista che si dedi- 
ca particolarmente a conoscere i vegetabi- 
li ; come chiamasi Zoologo o Zoologista 
quello che si dedica allo studio degli ani- 
mali , e Mineralogista quello che occupasi 
della cognizione del regno minerale . Tut- 
ti e tre, come Naturalisti, hanno necessa- 
riamente in mira la ricerca delle relazioni 
naturali degli esseri, e debbono per l’uti- 
lità che ne risulta, procurar di ben deter- 
minare i caratteri distintivi di questi esse- 
ri , e di perfezionare la Nomenclatura me- 
todica che importa di stabilire tanto per 
facilitare lo studio delle produzioni della 
natura , quanto per estendere la cognizio- 
ne delle loro vere relazioni , senza le qua- 
li la Storia naturale è senza utilità, senza 

f. ... 

mire, e senza principi . 
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S- IL 

Abilità del vero Botanico . 

Quantunque il vero Botanico non negli- 
ga niente di ciò che può metterlo al fatto 
di tutte le parti della scienza ch’egli col- 
tiva; spesse volte ne’ suoi lavori egli non 
abbraccia se non se una picciola porzione 
degli oggetti di questa scienza , perchè vo- 
lendo realmente contribuire a’ suoi progres- 
si, egli sente che per conoscere fondata- 
mente un soggetto convien limitare eonsi- 
derabilmente l’estensione. Da ciò avviene 
che gli abili Botanici preferiscono inces- 
santemente di non rivolgere le loro ricer- 
che se non se sopra una famiglia di pian- 
te , od anche sopra un genere un poco nu- 
meroso in ispecie , ad oggetto di spargervi 
cognizioni esatte e precise , invece d’in- 
traprendere di trattare nei loro scritti di 
tutte le piante note ; ciò che potrebbe por- 
li nel caso di cadere in errori a cui il ge- 
nio delle cognizioni esatte non permette 
loro di esporsi se non se rare volte , ov- 
vero per alcune considerazioni d’ utilità 
manifesta. 

E 1 comunemente anqhe una gran prova 
d’ inferiorità , 1’ ardire con cui veggonsi 

tut- 
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tuttogiorno alcuni autori scrivere sopra 
tutte le materie d’ una scienza , senza cu- 
rarsi di sapere se veramente la conoscano . 

Si riconosce facilmente il vero Botanico 
dalla maniera con cui egli fa la descri- 
zione d’ una pianta < In fatti 1’ uomo che 
non ha l’uso d’osservare i vegetabili, o 
passa sotto silenzio , nella descrizione eh’ 
egli ne fa , tutto ciò che havvi di più ne- 
cessario a conoscersi * o illaquea , per così 
dire , questi oggetti in una lunga serie di 
particolarità minuziose e senza scelta so- 
pra ciascuna parte , imaginando che il mag- 
gior merito consista in una lunga descri- 
zione. II Botanico per lo contrario affer- 
rando ben presto le vere relazioni della 
Sua pianta con quelle che più le rassomi- 
gliano, descrivendola s’ appiglia a dare un’ 
idea esatta e precisa 'della sua fruttifica- 
zione e della sua forma in generale ; e le 
maggiori particolarità nelle quali egli en- 
tra intorno ad essa , sono sempre fratte 
dalle parti che somministtano i migliori 
caratteri per far ben conoscere questa pian- 
ta e per distinguerla da tutte quelle con 
cui si potrebbe confondere ; evitando di 
fare 1’ enumerazione fastidiosa di moltissi- 
me considerazioni poco importanti e che 
niente insegnano di particolare sulla pian- 
ta di cui si tratta . 

s. iii. 
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S. III. 

Distinzione del Botanico dal Fiorista . 

Il Botanico è bastantemente distinto dal 
Fiorista per l’ oggetto stesso che lo inte- 
ressa ; in fatti quest’ ultimo , più geloso di 
godere che di conoscere, chiama continua- 
mente 1’ arte in aiuto della natura , per 
eccitar questa a far degli sforzi ignoti , e 
procurare all’ occhio alcune sorprese per 
la novità dei colori , e pel lusso degli or- 
namenti : il fior pieno , in una parola , è 
il fine a cui tendono le sue cure . Il Bo- 
tanico invece , unicamente attento a studia- 
re la natura si compiace di contemplarla 
in quell’ ingenua semplicità , più preziosa 
certamente che quelle grazie di cui non si 
adorna se non se a forza , e spesse volte 
per una reale degradazione . 
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